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VERSO IL 2000. La Lega farà ostruzionismo? Maroni: sono per la trattativa 


Il Consiglio 
approva l’ora 
di religione 
nelle materne 

Anche nelle scuole materne ci sarà 
l’insegnamento della religione 
cattolica. La decisione è arrivata ieri 
sera alle undici con la votazione del 
consiglio comunale che l’ha 
approvata con 34 voti favorevoli, 
sette contrari e due astensioni 
(Roberta Agostini e Pino galeota dei 
comunisti unitari). 

Invece con 35 voti favorevoli, sette 
contrari e tre astenuti il consiglio ha 
approvato la delibera per «il 
regolamento delle scuole 
dell’infanzia del Comune di Roma». 
Oltre al gruppo di An, ha votato 
contro la delibera il consigliere del 
Ppi Graziano. Da stamani il 
consiglio inizierà l’esame del 
bilancio, anche se non è azzardato 
prevedere che sull’insegnamento 
della sola religione cattolica si 
accenderà il dibattito dell’opinione 
pubblica. E loro, i più piccini, come 
accoglieranno l’ora di religione che 
tanto ha fatto discutere i «colleghi» 
più grandi? 



Gli esami del terreno davanti a Castel Sant’Angelo 


Zampetti-Blowup 


w 
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Giubileo allarme rosso 

Cinque giorni per votare la legge 


RACHELE GONNELLI 


■ A Montecitorio neppure ieri, 
con la questione della Rai sul tappe¬ 
to, si è potuto affrontare il problema 
dei fondi del Giubileo. E mancano in 
tutto cinque giorni - ma solo due 
giornate di lavori parlamentari a rit¬ 
mo normale - prima che il decreto 
scada definitivamente. Cinque gior¬ 
ni compreso il week end perchè la 
conversione in legge venga approva¬ 
ta sia dalla Camera che dal Senato. 
Insomma si fa più presto a dire che è 
questione di ore. Se non sarà oggi il 
giorno decisivo, è molto probabile 
che si rimandi a mai più. 

«La situazione in effetti è decisa¬ 
mente allarmante», ammette Rita 
Lorenzetti, presidente della commis¬ 
sione Lavori pubblici e Ambiente, 
che insieme al relatore Fabrizio Vi¬ 
gni, anche lui dell’Ulivo, si appella al 
senso di responsabilità di tutti i grup¬ 
pi parlamentari per evitare «che il de¬ 
creto decada con conseguenze mol¬ 
to gravi sulla preparazione del Giubi¬ 
leo e sulla stessa immagine del no¬ 
stro paese». 

La preoccupazione delle preoc¬ 
cupazioni resta quella del compor¬ 
tamento della Lega con i suoi 170 
emendamenti. Si teme che questo 
significhi un vero e proprio fuoco di 
fila ostruzionistico, giocato sul poco 
tempo rimasto. Tanto che il capo¬ 
gruppo del Pds in Campidoglio, Gof¬ 
fredo Bettini, non esclude la possibi¬ 


lità che il governo ponga la fiducia. 
«Siamo ormai in zona Cesarini - dice 
- e non certo percolpa del Comune e 
del sindaco che da tempo hanno fat¬ 
to la loro parte. Ma ancora, dopo 
mesi di attesa, non c’è la disponibili¬ 
tà delle risorse già stanziate. Adesso 
basta. Qui si sfiora la paralisi. E allora 
il governo metta la fiducia». 

A dire il vero, prima di una rispo¬ 
sta a muso duro da Palazzo Chigi, si 
continua a tentare una strada di me¬ 
diazione con le opposizioni. Anche 
ieri nei corridoi laterali della Came¬ 
ra, fuori dai riflettori della grande in¬ 
tesa sulla Rai, si alternavano collo¬ 
qui e telefonate per trovare una 
piccola intesa sui 3.500 miliardi in 
modo che la capitale, nel Duemi¬ 
la, sia possibile vederla non solo 
attraverso il tubo catodico e la 
realtà virtuale. Così la domanda è: 
la Lega si accontenterà dei mille 
miliardi già stanziati per gli inter¬ 
venti giubilari fuori Lazio? Ad 
ascoltare l’ex ministro dell’Interno 
Roberto Maroni, che rappresenta 
l’ala meno oltranzista dei leghisti, 
spazi per un «dialogo costruttivo» - 
come si dice in questi casi - ce ne 
sarebbero ancora. «È sbagliato dire 
che la Lega vuole fare ostruzioni¬ 
smo sul Giubileo - dice Maroni - 
perchè se così fosse avremmo pre¬ 
sentato non 170 ma 17mila emen¬ 
damenti. Mentre 170 sono un nu¬ 


mero ragionevole di emendamenti 
per una forza politica che è contro 
un provvedimento perchè manca¬ 
no le garanzie su come si spende¬ 
ranno questi soldi». E spiega: 
«Opere sfilate all’ultimo minuto da 
Rutelli, opere bocciate, l’ultima è 
la corsia sotto il Tevere due giorni 
fa, e finanziamenti che restano in¬ 
variati. Vogliamo sapere quali pro¬ 
getti andiamo a finanziare, non 
dare soldi a fondo perduto e a to¬ 
tale discrezione di Rutelli. Se no 
viene il sospetto che il Giubileo sia 
solo una scusa per buttare un po‘ 
di soldi su Roma». Sì, ma il Papa, 
le porte di San Pietro mica sono a 
Milano, no? «C’è anche il rito am¬ 
brosiano, non solo quello vatica¬ 
no», fa notare Maroni e insiste: 
«Quanto ai progetti il Comune di 
Milano ha un progetto per un col- 
legamento di superficie tra l’aereo- 
porto intercontinentale di Linate e 
la stazione della metro di Lambra- 
te. Costerebbe solo 10-20 miliardi. 
Di Pietro quando era ministro ci 
aveva assicurato che sarebbe stato 
incluso e ora?», si chiede prenden¬ 
dosela infine con «la solita logica 
dell’emergenza». 

Un battibecco tra Ulivo e Lega è 
poi quello tra il deputato verde 
Paolo Cento e Roberto Calderoli, 
luogotenente di Bossi in Lombar¬ 
dia. Cento parla di una «lobby tra¬ 
sversale anti-Roma». E Calderoli, 
sentendosi chiamato in causa, ri¬ 


sponde: «Accuse che infangano e 
che ci confermano i sospetti sul 
Giubileo come prebenda capitoli¬ 
na. Il termine lobby non appartie¬ 
ne alla cultura della Lega». 

E allora? Merita segnalare l’opi¬ 
nione di monsignor Angelo Coma- 
stri, reesponsabile dell’organismo 
della Cei col compito di dare le di¬ 
rettive pastorali alle diocesi italia¬ 
ne per l’Anno Santo. «Non so 
quanti siano i fondi statali destinati 
al Giubileo -ha affermato all’inau¬ 
gurazione dei locali del comitato 
tecnico della Cei per il Giubileo -, 
ma sono convinto che una certa 
attenzione vada data a Roma. Non 
esiste nazione al mondo che non 
abbia un occhio di riguardo per la 
propria capitale. In questo caso, 
poi, visto che nel Duemila si svol¬ 
gerà a Roma un avvenimento 
mondiale mi pare ovvio che una 
attenzione particolarissima debba 
esserle data. Detto ciò - continua - 
non penso che ci sia motivo per 
sollevare tante polemiche e se na¬ 
scono credo siano un po' strumen¬ 
tali e abbiano altre ragioni al di là 
dell’assegnazione dei fondi previ¬ 
sti. Di più non posso dire perchè 
non seguo i lavori parlamentari...». 

Lui no ma ieri monsignor Sergio 
Sebastiani, segretario generale del 
comitato centrale vaticano per 
l’Anno Santo, si è incontrato con il 
presidente della Camera Luciano 
Violante. 



* 


Smog, revocato lo stop alle auto 

Via libera alle auto oggi. È stato, infatti, revocato il blocco della circolazione 
che era previsto dalle 15 alle 20.30. 

Come mai è arrivato il dietro front? Semplice, i dati delle centraline di 
monitoraggio delle 19 di ieri, relative dunque al pomeriggio, hanno 
indicato una riduzione significativa deH’inquinamento atmosferico, dopo 
lo stato di attenzione che si era verificato domenica. 

In considerazione di questi dati il Comune ha perciò deciso la revoca. 
Sicuramente, la situazione non è delle migliori. Così, mentre oggi si viaggia 
regolarmente, sarà nuovamente l’analisi dell’evoluzione dei dati delle 
centraline e delle condizioni meteorologiche a stabilire se venerdì si potrà 
circolare con le auto oppure no. Anche in questo caso sarà determinante lo 
stato di salute dell’aria che sarà monitorata dalle centraline pertutto il 
giorno. Se sarà superato lo stato d’attenzione in città venerdì pomeriggio 
potranno circolare soltanto le auto catalizzate, quelle diesel e quelle a gpl. 
Come ormai tutti hanno imparato, si spera, a questo punto, che ricominci a 
piovere... 



Bambini Rom. I volti, i luoghi, i 
percorsi di una difficile integra¬ 
zione. È il tema della mostra 
fotografica di Sandro Giuliani e 
Paola Melis che fino a venerdì 
è allestita nella Sala Bianca, in 
piazza del Campidoglio. Alle 
17, dibattito condotto da Mau¬ 
rizio Bartolucci. 

Grandi firme all’asta. Per finanzia¬ 
re la campagna contro la cirro¬ 
si virale, condotta dalla Lega 
per la lotta contro le malattie 
virali, verranno venduti al mi¬ 
gliore offerente moltissimi og¬ 
getti donati da grandi aziende 
italiane e straniere. Alle 18.30 
presso Finarte, via Margutta 54. 

Quale Welfare? La riforma dello 
stato sociale sarà al centro di 
un incontro-dibattito che si tie¬ 
ne alle 17 ad Albano, presso la 
sala di via San Francesco (ex 
ospedale). L’iniziativa è del 
coordinamento delle donne 
del Pds dei Castelli. Tra gli in¬ 
terventi, quello di Laura Pen¬ 
nacchi, sottosegretaria di Stato. 

Politiche sanitarie. E tutela della 
salute degli immigrati. Se ne 
parlerà, dalle 10, in una tavola 
rotonda promossa dalai Caritas 
in collaborazione con l’istituto 
universitario di igiene «Sanarel- 
li». Partecipano, tra gli altri, 
monsignor Luigi Di Liegro, l’as¬ 
sessore regionale Lionello Co¬ 
sentino e la ministra della Sani¬ 
tà, Rosy Bindi. Presso l’aula 
magna del «Sanarelli», città uni¬ 
versitaria, piazzale Aldo Moro, 
5. 

Due giornate sull’Aids. Al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio, lungo¬ 
tevere Testaccio), alle 22 
proiezione di uno spot auto¬ 
prodotto, a cura di Dino D’A¬ 
lessandro. Seguirà la proiezio¬ 
ne del film di Kennet Branagh, 
«Gli amici di Peter». 

Jerty Calà allo stadio. Le mode e 
le atmosfere dei «magnifici» an¬ 
ni Ottanta, saranno raccontate 
dall’attore nel corso della ma¬ 
nifestazione «Stelle di natale al 
Flaminio». L’incontro è prece¬ 
duto dalla proiezione, alle 
21.30, del film «Il ragazzo del 
Pony Express» di Franco Amur- 
ri. Presso lo stadio Flaminio, 
viale Tiziano. 

Verso il terzo millennio. Presso la 
libreria Bibli, in via dei Fienaro- 
li 27, alle 17 dibattito su «Nuo¬ 
ve tecnologie, nuove articola¬ 
zioni del mercato e libertà»: 
partecipano Ivano Cipriani, 
Mario Gallo, Francesco Maselli 
ed Enrico Menduni. 

Dossetti e De Gasperi. Alle 17.30, 
presso le Adi, Sala Grandi (via 
Marcora, 18) presentazione 
del libro di Vincenzo Saba 
«Quella specie di laburismo cri¬ 
stiano. Dossetti, Pastore, Roma¬ 
ni e l’alternativa a De Gasperi. 
1946-1951 ». (Edizioni Lavoro). 
Sarà presente l’autore. 


Riunioni fra Veltroni, Montino, Costa, La Regina, Misiti per trovare la soluzione 

Ora il sottopasso esce dal tunnel 


Il dialogo si è riaperto: ieri, nel corso di incontri e riunioni, 
sembra siano stati fatti importanti passi avanti lungo la stra¬ 
da della realizzazione della più discussa delle opere del 
Giubileo, il sottopasso di Castel Sant’Angelo. Un’altra riu¬ 
nione al ministero dei Lavori pubblici, oggi pomeriggio, 
dovrebbe ripuntualizzare la vicenda, ma il risultato positivo 
già raggiunto è stato preannunciato ieri sera dal presidente 
del Consiglio superiore dei Lavori pubblici Misiti 


RI NALDA CARATI 


■ Castel Sant’Angelo, il dialogo si 
è riaperto: almeno tre riunioni, politi¬ 
che e tecniche, più o meno formali, 
si sono svolte nella giornata di ieri, e 
ancora una volta i problemi sembra¬ 
no tornare a una dimensione sere¬ 
namente affrontabile. Un altro in¬ 
contro, a cui dovrebbe partecipare 
anche il sindaco Francesco Rutelli 
(mentre nella giornata di ieri per 
l’amministrazione comunale è inter¬ 
venuto nelle varie sedi l’ex - per de¬ 
cadenza di decreto - assessore ai la¬ 
vori pubblici Esterino Montino), è 


prevista per oggi pomeriggio al mini¬ 
stero dei lavori pubblici: e proprio 
questo dovrebbe essere il momento 
in cui la questione del sottopasso si 
riassesterà definitivamente, prima 
della chiusura della conferenza di 
servizi, prevista per venerdì; intanto, 
in Parlamento, scorrono veloci le ul¬ 
time ore utili per la conversione in 
legge del decreto per il grande Giubi¬ 
leo del 2000. 

Ieri, mentre numerosissime rea¬ 
zioni di parte politica seguivano alla 
presa di posizione del soprintenden¬ 


te Adriano La Regina, i protagonisti 
istituzionali hanno mantenuto un 
sostanziale riserbo sull’intera vicen¬ 
da. L’unico a rompere il silenzio, è 
stato il presidente del Consiglio su¬ 
periore delle opere pubbliche, Aure¬ 
lio Misiti, che ha convocato i tecnici, 
le competenze, dopo che in matti¬ 
nata a palazzo Chigi, su iniziativa del 
ministro dei beni culturali, presente 
il ministro dei lavori pubblici, si era 
svolto un primo incontro tra i prota¬ 
gonisti di quella che sembrava avvia¬ 
ta a diventare l’ennesima polemica 
sul sottopasso. E in tarda serata, Misi¬ 
ti ha annunciato che i problemi sono 
stati superati, e che, per quanto, na¬ 
turalmente, con la massima cautela, 
si procederà, risolvendo i problemi 
che si dovessero presentare. Il consi¬ 
glio superiore, che dovrà dare l’as¬ 
senso definitivo al progetto entro il 
24 gennaio, ha affermato Misiti, se¬ 
gue passo passo la vicenda, e a suo 
giudizio entro i primi giorni di feb¬ 
braio potranno essere assegnate sia 
le progettazioni che i lavori. 

Già nella mattinata Misiti aveva 


spiegato che, in questi giorni, il pro¬ 
getto è sottoposto a continue verifi¬ 
che e precisazioni. Così, in realtà, la 
risposta al problema posto dal so¬ 
printendente, relativo allo svincolo 
di piazza Pia, c’è già, perché la que¬ 
stione è già stata presa in considera¬ 
zione: e, in sostanza, il provveditora¬ 
to ha già provveduto, sulla base del 
fatto che alcuni dei carotaggi effet¬ 
tuati in quella zona rivelano la pre¬ 
senza di reperti, a spostare di alcuni 
metri il tracciato, portandolo nella 
zona dove passa la fognatura, e do¬ 
ve, in passato, si è già scavato. E solu¬ 
zioni adeguate esistono anche per il 
tratto tra il fiume e il castello. Insom- 
ma, secondo Misiti, il soprintenden¬ 
te giustamente segnala i problemi, le 
preesistenze archeologiche stanno a 
cuore a tutti, se ci dovesse essere an¬ 
che solo un dieci per cento di riserve 
sulla realizzazione, non si darà l’av¬ 
vio ai lavori, e si dovrà risolvere il pro¬ 
blema modificando la circolazione: 
una eventualità che, comunque, Mi¬ 
siti ritiene improbabile. Oggi, dun¬ 
que, si vedrà. 


(CAVIALE FRESCO IRANIANO] 
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PARMENIDEO BERTINOTTI. Immobile, eterna¬ 
mente eguale a sé, come l’Essere parmenideo. 
È Fausto Bertinotti. Altro che il Marx, a cui 
s’appella! In chiusura del congresso di Rifon¬ 
dazione Fausto ha ribadito stentoreo la sua di¬ 
stanza «irriducibile» da quanti (come D’Ale- 
ma) pensano «di condizionare i processi so¬ 
ciali senza sfuggire alle leggi economiche». 
Leggi alle quali lui contrappone «la critica al¬ 
l’economia, da sempre fondamento delle lotte 
operaie». Ma è una visione da «catechismo tri- 
dentino» del marxismo! Inconsapevole dei fal¬ 
limenti che hanno travolto chi si illudeva di 
poter costruire un’economia su certe formulet- 
te. E ignara di quel che il marxismo, in questo 


tocco&ritocco 


di BRUNO GRAVAGNUOLO 

secolo, ha pur tentato di escogitare! Prendete 
Gramsci. Nelle sue note economiche metteva 
insieme il punto di vista «critico» e quello «clas¬ 
sico». Mostrando di accettare calcolo, competi¬ 
zione e mercato ai fini di un’economia sociali¬ 
sta. Prima c’era stato Bernstein e la sua revisio¬ 
ne. Poi verranno Lange, Sraffa, Brus, Ota Sik, e 
ai giorni nostri marxisti Usa come Rohmer. 
Tutti con un solo problema in testa: «condizio¬ 



nare i processi sociali senza sfuggire alle leggi 
economiche». Proprio quel che a Bertinotti ri¬ 
pugna. Urge corso di recupero. 

LA MELA AVVELENATA Tale è la famosa Costi¬ 
tuente. Intesa come Assemblea. Anche chi l’a¬ 
veva caldeggiata da sinistra, dovrebbe aver ca¬ 
pito l’antifona.. Basta scorrere lista e motivazio¬ 
ni di quanti la invocano. Da Cossiga, a Cotta, a 
Segni, a Fini, a Gasparri, Buontempo, con con¬ 
torno di personaggini Tv, anche loro stanchi 
dei partiti. Il buffo è che c’è anche Boselli, or¬ 
mai neo-rivoluzionario. Già, perché loro, si 
sentono tutti «rivoluzionari». Contro il regime. 
Al punto da chiamarsi l’un l’altro, «cittadino»! E 
invece che c’è sotto? Questo: far saltare il go¬ 


verno, tornare alla proporzionale, azzerare la 
Costituzione, suonare la grancassa presiden- 
zialista. In una parola, il caos. Con la destra a 
menare la danza. Come da copione. 
EUROMONTESANO «Quando ero al Parlamento 
europeo mi imbarcavo in lunghe discussioni 
con Camiti sulla bontà del prodotto nostrano». 
Dove trattasi non di Prodotto interno lordo, ma 
di sigari toscani, da Enrico Montesano partico¬ 
larmente apprezzati (da Repubblica di ieri). 
Ringraziamo il simpatico attore per il forte 
contributo offerto in sede comunitaria anche 
su questo versante. 

HANS MAGNUS, FA BUON BRODO Sì, perché la 
tesi che il «post-materiale» avrebbe scalzato il 


«lusso», non è di Enzensberger, a cui tutti de¬ 
dicano paginoni. È di Ronald Inglehart, socio¬ 
logo inglese che ai primi anni 70 aveva preco¬ 
nizzato: «crisi del welfare e rivolta giovanile 
soppiantano il valore di carriera e consumi. In 
favore delle mete immateriali: autorealizza¬ 
zione, tempo della vita ». Anche un certo Mar¬ 
cuse l’aveva detto: «il ‘comfort 1 alimenta nel 
singolo bisogni estetici, antagonisti alla pro¬ 
duzione di massa». Cionondimeno Enzen¬ 
sberger fa bene a segnalare il «trend», riattiva¬ 
to dalla recessione. Purché il nuovo «lusso 
post-materiale» non sia l’ennesima fregatura. 
Per tutti quelli costretti a passare al «post», 
senza aver potuto assaggiare il «pre». 


L’INTERVISTA. Parla Wolfgang Wippermann, storico: i torti del nuovo revisionismo 




Torna a infiammarsi in Germania il dibattito sull’analisi sto¬ 
rica del nazismo. Su due tesi «estreme», quella dell’ameri- 
cano Goldhagen, (tedeschi tutti antisemiti e tutti responsa¬ 
bili dell’Olocausto) e quella del tedesco Mommsen, (Hitler 
fu un dittatore «debole», trascinato dagli eventi), interviene 
lo storico Wolfgang Wippermann: «È vero che per l’Olo¬ 
causto ci fu una responsabilità diffusa, ed è un errore relati¬ 
vizzare il molo di Hitler». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Adolf Hitler fu uno 
schwache Diktatorl Un dittatore 
debole, trascinato dalla Storia, la 
quale senza nemmeno starlo a 
sentire se lo portava a spasso den¬ 
tro i suoi buchi neri come un pu¬ 
pazzo? Fu un oggetto, e non un 
soggetto della politica? Un genoci- 
da per caso? 

Sono, un po' semplificate, le tesi 
di Hans Mommsen, ultimo ram¬ 
pollo di una celeberrima genìa di 
storici tedeschi, che da qualche 
settimana è diventato una star sul¬ 
la stampa popolare e i settimanali 
colti. Il fatto è che ora la discussio¬ 
ne su Hitler e sul nazismo si è in 
qualche modo riaperta anche per 
il grande pubblico. 

A riaccenderla ha provveduto, 
l’estate scorsa, la pubblicazione di 
«Hitler’s Willing Executioners», il li¬ 
bro dell’americano Daniel Goldha¬ 
gen che con la sua teoria secondo 
la quale i tedeschi durante il nazi¬ 
smo non solo «sapevano» ma par¬ 
tecipavano senza remore allo ster¬ 
minio degli ebrei ha provocato 
quaggiù furibonde polemiche. 

Una sera di settembre, alla co¬ 
munità ebraica di Berlino, Goldha¬ 
gen e Mommsen si trovarono fac¬ 
cia a faccia e il tedesco commise 1‘ 
errore di sostenere la tesi secondo 
cui gli esecutori dell’Olocausto 
”non sapevano quello che faceva¬ 
no”. Goldhagen lo fece a pezzi. 
Quella sera al dibattito alla Jùdi- 
sche Gemeinde partecipava anche 
il professor Wolfgang Wipper¬ 
mann, che insegna storia moderna 
alla Freie Universitàt di Berlino. 

È come se Mommsen fosse rima¬ 
sto vittima di una “radicalizzazio- 
ne cumulativa”, quella secondo 
cui l’establishment nazista sareb¬ 
be arrivato alla “soluzione finale” 
spinto non dalla volontà degli in¬ 
dividui, ma dalla sua logica inter¬ 
na, dal divenire delle sue strutture 
Sono un critico molto severo di que¬ 
sta teoria. Non fosse che per la circo¬ 
stanza che il nazismo ha ucciso mi¬ 
lioni di esseri umani, e gli esseri 
umani li uccidono altri esseri umani 
non le “strutture”. Ci sono due punti 
critici nello strutturalismo storico di 
Mommsen e dei suoi compagni di 
dottrina: il primo, una mescolanza 
tra Marx e Max Weber, è l’idea che 
non siano gli uomini a fare la storia, 
ma le anonime strutture sociali; il se¬ 
condo è una certa cecità di fronte al¬ 
l’ideologia, una resistenza a capire 
quanto le idee, nel caso del nazismo 
il razzismo e l’antisemitismo, siano 
fattori concretamente motivanti del¬ 
le azioni umane. Con questo non vo¬ 
glio dire che lo strutturalismo storico 
non abbia avuto meriti. 

All’inizio la corrente dominante del¬ 
la storiografia tedesca era lo storici¬ 
smo, secondo cui la storia è storia 
degli Stati e viene fatta dai grandi uo¬ 
mini e dalle idee. Negli anni ‘60 e 70 
la scuola di Bielefeld, con la sua Stru- 
kturgeschichte ha esercitato una 
giusta critica contro lo storicismo. 
Solo che poi è diventata a sua vol¬ 
ta una scuola dogmatica e unilate¬ 


rale. E anche noiosa, direi. 

Superare gli eccessi dello storici¬ 
smo era necessario, però. In Italia 
quella cultura storica è stata usata 
anche per relativizzare certe re¬ 
sponsabilità... 

E in Germania ancora di più. Ha rap¬ 
presentato il substrato culturale sul 
quale si è identificato lo stato nazista 
con l’hitlerismo, quello per cui molti 
hanno creduto di poter dire, come 
una pièce teatrale che va in scena da 
anni a Berlino, “non sono stato io, è 
stato Hitler”. Ciò non toglie che sia 
sbagliata la prestesa di liquidare 
l’importanza che ha la storia delle 
idee, nello storicismo di Croce, per 
esempio, o di Meinecke. 

Insieme con il libro di Goldhagen, 
a scatenare le polemiche di queste 
settimane è stato anche lo studio 
della storica Brigitte Hamann su¬ 
gli anni giovanili di Hitler a Vien¬ 
na, nei quali, sostiene qualcuno, il 
suo antisemitismo non si sarebbe 
manifestato. Acqua al mulino de¬ 
gli anti-intenzionalisti? 

Ma vede, sapere se Hitler a Vienna 
era già antisemita non è poi così im¬ 
portante. Quello che conta è che co¬ 
munque lo fu in seguito. Forse degli 
anni viennesi è più interessante il 
suo antislavismo. L’antislavismo sa¬ 
rebbe stato poi una caratteristica for¬ 
te anche del fascismo italiano, qual¬ 
cosa che avrebbe unito l’Italia fasci¬ 
sta e il Terzo Reich. È un fatto che la 
prima manifestazione del fascismo 
italiano, l’impresa di Fiume, ebbe un 
connotato non antisocialista e anti¬ 
comunista, ma antislavo. 

Eppure molti sostengono che il fa¬ 
scismo italiano non fu razzista. 

Ho sempre polemizzato contro que¬ 
sta valutazione. Il fascismo di Musso¬ 
lini fu razzista fin dall’inizio contro gli 
slavi ed ebbe una componente di 
razzismo sociale di ispirazione lom- 
brosiana. 

Torniamo all’antisemitismo. 

Quali che fossero le idee di Hitler ne¬ 
gli anni di Vienna è indubbio che 
l’antisemitismo ben presto diventò 
un fattore costituente della sua poli¬ 
tica. Nessuno dubita che il nazional¬ 
socialismo fu fin dall’inizio un movi¬ 
mento antisemita e razzista e lo fu 
perché, qui ha ragione Goldhagen, 
era la società tedesca ad essere anti¬ 
semita. E anche se ritengo che non 
tutti coloro che odiavano gli ebrei 
esprimevano quello che Goldhagen 
chiama un antisemitismo “elimina¬ 
torio”, tuttavia non sono d’accordo 
con Mommsen quando dice che 
non c’era un “programma” per l’eli¬ 
minazione degli ebrei. L’antisemiti¬ 
smo in realtà era un aspetto del raz¬ 
zismo, che si esprimeva nell'inten¬ 
zione di “ripulire” il corpo sociale 
dalle razze straniere e “inferiori”: gli 
ebrei, ma anche i Sinti e i Romani, le 
popolazioni slave e poi gli elementi 
"asociali”, i criminali, i malati geneti¬ 
ci. 

Questa operazione di pulizia avreb¬ 
be portato a una razza pura, a una 
super-razza, la quale avrebbe instal¬ 
lato un ordine gerarchico razziale 
che avrebbe dominato l’Europa. Per 


certo non si può neppure scrivere la 
storia del Terzo Reich senza Hitler. Il 
ruolo di Hitler va ben oltre le circo¬ 
stanze della sua biografia in almeno 
tre aspetti: quello del politico, del 
propagatore di idee e del mito. 11 mi¬ 
to che lui stesso aveva costruito at¬ 
torno a sé è come una corazza che 
rende davvero difficile l’approccio 
biografico. 

Anche nel fascismo italiano c’era il 
mito del Duce. Ma quello mi ricorda 
un po' l’opera lirica, mentre il mito 
del Fùhrer in Germania aveva forti 
connotati religiosi. La gente pregava 
per il Fùhrer. 

La differenza forse sta nel fatto 
che l’Italia è un paese cattolico. 
Anche in Germania i cattolici furo¬ 
no più restii a farsi coinvolgere dal 
regime. 

Guardi che non è tanto vero. 1 cattoli¬ 
ci furono forse più fedeli alla propria 
Chiesa, ma l’idea che Hitler rappre¬ 
sentasse l’Autorità, il Giusto Potere 
inviato da Dio, era condivisa anche 
da loro. Dopo l’attentato del 20 lu¬ 
glio ‘44 in tutte le chiese si pregò per 

10 scampato pericolo e si chiese la 
"giusta punizione” per gli attentatori. 

11 mito era una realtà psicologica 
molto forte. E ancor oggi è impossi¬ 
bile, in Germania, “scherzare” su Hi¬ 
tler. Tempo fa a una conferenza dei 
colleghi americani mi avevano por¬ 
tato una maschera di Halloween 
con la faccia di Hitler. Io la misi e un 
signore si alzò e disse: “Io ho com¬ 
battuto per il Fùhrer non per una ma¬ 
schera”. E il pubblico applaudì. In 
un certo senso una smitizzazione 
non c’è ancora stata. 

E il relativismo di Mommsen non è 
una smitizzazione? 

Non si smitizza parlando di “dittato¬ 
re debole”. Comunque il termine 
"relativismo” è sbagliato. Non esiste 
una scuola “relativista”. Esiste il revi- 
sioniso, ma è un’altra cosa e Mom¬ 
msen ne è lontano. Anche se ovvia¬ 
mente non può impedire che certi 
suoi argomenti vengan estesi o usati 
strumetalmente. David Iving (lo sto¬ 
rico britannico che nega la realtà 
dell’Olocausto, nd.r.) per esempio 
dice che il fatto che non si sia trovato 
alcun ordine scritto di Hiler per l’uc¬ 
cisione degli ebrei dimostra che que¬ 
sto non c’è stato. 

Naturalmente è grottesco. Mom¬ 
msen è estraneo a tutte e tre le posi¬ 
zioni sulle quali si è articolato il revi¬ 
sionismo storico in Germania, quella 
di chi nega il carattere criminale del 
nazismo, quella di chi lo ammette 
però vi coglie anche alcuni caratteri 
di “modernità” e quella di chi rico¬ 
nosce che era terribile, ma dice che 
il comuniSmo era ancora più terribi¬ 
le. Nega l’unicità storica del nazi¬ 
smo. Questo è il vero pericolo del re¬ 
lativismo. 


questo progetto sono stati uccisi sei 
milioni di ebrei e dovevano essere 
uccisi 30 milioni di slavi. 1 nazisti lo 
avrebbero fatto se ne avessero avuto 
il tempo. In questo senso c’era un 
programma, un programma razzi¬ 
sta, per la politica interna e per la po¬ 
litica estera. Chi lo nega e relativizza 
le intenzioni, chi dice che era “tutta 
propaganda”, corre il rischio di rela¬ 
tivizzare anche i crimini. Non dico 
che Mommsen faccia questo, però 
ho l’impressione che sia andato un 
po‘ troppo in là. E credo che con 
questa radicalizzazione c’entri in 
qualche modo proprio la controver¬ 
sia con Goldhagen. 

Lui, come molti altri storici tedeschi, 
si è sentito ferito nell’orgoglio nazio¬ 
nale da queiramericano il quale an¬ 
dava dicendo che tutti i tedeschi era¬ 
no stati complici. Sotto le reazioni 
dure di certi nostri accademici mi 
pare che covi la brace del solito na¬ 
zionalismo tedesco. Come diceva 
Napoleone? “Grattez le Russe et 
vous trouvez le tartare; grattez l’Alle- 
mand et vous trouvez l’antisémite”... 

Non è tenero con i suoi colleghi. 

Si debbono differenziare i giudizi, 
ovviamente. Ma vede: dall’89 nelle 
opere dei miei colleghi trovo sempre 
più spesso la parola wieder'XC” (di 
nuovo, ancora, riferito al tempo, 
n.d.r.). E chiedo loro: che cosa 
vuol dire? Quelle sul grande stato 
ritrovato sono chiacchiere perché 
la Germania non ha affatto la posi- 


Hitler e Mussolini a Firenze nel 1940, in basso, con Èva Braun 


zione di una grande potenza. La 
forbice è evidente: da un lato l’illu¬ 
sione di contare nel mondo come 
una superpotenza, dall’altro il ri¬ 
conoscimento che, mio Dio, man¬ 
cano i soldi e dobbiamo chiudere 
pure i teatri. Questa forbice è un 
pericolo, genera insicurezza e fru¬ 
strazioni, e queste portano all’ag¬ 
gressività che fu tipica, per parlare 
da storico, dell’età guglielmina. Se¬ 
condo me è questo lo sfondo su 
cui si colloca il dibattito aperto 
dall’opera di Goldhagen. La quale, 
forse, ha un valore scientifico rela¬ 
tivo, ma ha avuto comunque il me¬ 


rito di toccare un punto vitale nella 
cultura politica di questo paese. 

Lei sostiene, come Goldhagen, 
che l’antisemitismo largamente 
presente nella società tedesca (e 
mi pare che rispetto a lui allarghi il 
concetto al razzismo) fu la molla 
dell’Olocausto e che ci fu, quindi, 
una responsabilità diffusa. Ma nel¬ 
lo stesso tempo critica Mommsen 
perché relativizza il ruolo di Hitler. 
Non è un po’contraddittorio? 

Non credo. Senza Hitler il nazismo 
non sarebbe stato quello che è stato. 
È vero che non si può scrivere la sto¬ 
ria riducendola a una biografia, ma 


La fase acuta della controversia sul ruolo di 
Hitler nell’Olocausto è stata aperta, 
esattamente un mese fa, dallo storico 
dell’università di Bochum Hans Mommsen con 
un articolo per il settimanale “Die Woche” in 
cui reclamava “una nuova valutazione” della 
parte giocata dal Fiihrer nello sterminio degli 
ebrei. La tesi di Mommsen è che Hitler non 
avrebbe impostato la sua carriera politica 
sull’obiettivo di eliminare fisicamente gli ebrei 
e che sarebbe difficile provare che abbia usato 
l’argomento della “distruzione” in senso più 
che “metaforico” e più che “verbale¬ 
propagandistico”. Queste tesi, che sono state 
contestate sulle stesse pagine della “Woche” 
dal più noto biografo contemporaneo di Hitler 
Joachim Fest, sono l’estrema conseguenza dell’ 
approccio storiografico «strutturalista» e «anti- 
intenzionalista» che il professore di Bochum 
sostiene, con altri, dagli anni ‘60 e ‘70 e che 
può essere considerato una reazione alla 
storiografia storicista, rappresentata in 
Germania da una tradizione che fa capo a 
Friedrich Meinecke, il "Croce tedesco”. Una 
tendenza deleteria dello storicismo ha favorito, 
in passato, una certa relativizzazione delle 
responsabilità dei tedeschi durante il nazismo: 
ha teso a identificare il regime con l’hitlerismo, 
attribuendo al Fiihrer e alle sue "follìe”, e al 
massimo alla cerchia dei suoi collaboratori, 


tutta l’iniziativa dei crimini. 

L’ipocrisia contenuta in questa formula è 
stata messa a nudo dalle polemiche accese 
qualche mese fa in Germania dalla 
pubblicazione del libro "Hitler’s Willing 
Executioners” dello storico americano Daniel 
Goldhagen. In un certo senso, Mommsen e 
Goldhagen contro lo storicismo assolutorio si 
sono trovati sullo stesso fronte, ma la polemica 
è stata fra loro feroce in relazione alla 
impostazione anti-intenzionalista di Mommsen 
secondo il quale all’Olocausto si sarebbe 
arrivati non sulla base di consapevoli scelte 
politiche, ma in seguito a una radicalizzazione 
cumulativa del regime provocata dalla sua 
stessa logica strutturale. Il contrasto tra 
Goldhagen e Mommsen, che qualcuno, come lo 
storico di Bonn Karl-Dietrich Bracher, ha 
accusato di relativismo (nel senso che 
relativizzerebbe le responsabilità, anche morali, 
di Hitler), non ha nulla a che vedere, comunque, 
con lo Historikenstreit, la controversia tra gli 
storici, accesa dopo la metà degli anni ‘80 dagli 
esponenti del cosidetto revisionismo storico, 
come il professore di Bonn Klaus Hildebrand e 
Ernst Nolte, molto conosciuto anche in Italia. 
L’ala più estremistica dei revisionisti, è 
rappresentata dal britannico David Irving, il 
quale arriva a negare l’autenticità 
dell’Olocausto. 


Dire che tutti 
i tedeschi furono 
complici è eccessivo 
Tuttavia la società 
era antisemita 
e la responsabilità 
fu davvero generale 




Colpe del Terzo Reich: come si dividono gli studiosi 


«Ma l’Olocausto 
fu colpa diffusa, 
non solo di Hitler» 


STORIA 

Il Vaticano 

aiutò 

Federzoni 


■ La fuga dall’Italia e la latitanza 
in America Latina dell’ex gerarca 
Luigi Federzoni, condannato all’er¬ 
gastolo per reati fascisti, furono co¬ 
perte dal Vaticano. La conferma del- 
ì’aiuto dato dalla Curia pontificia al¬ 
l’autorevole esponente del Venten¬ 
nio arriva da alcuni documenti ine¬ 
diti dello stesso Federzoni, conserva¬ 
ti tra quelli donati dagli eredi all’ar¬ 
chivio storico dell’Istituto dell’Enci¬ 
clopedia Italiana Treccani, da poco 
inventariati dalla ricercatrice Alberti¬ 
na Vittoria. L’ex ministro deH’Interno 
e delle Colonie, dal 1929 al ‘39 presi¬ 
dente del Senato, si era guadagnato 
la stima della Santa Sede, grazie alla 
mediazione per facilitare la firma 
delle trattative per i Patti Lateranensi 
tra Stato e Chiesa. Così quando il go¬ 
verno di unità nazionale di Ivanoe 
Bonomi prese i primi provvedimenti 
di epurazione, Federzoni fu «ripaga¬ 
to» dalla Santa Sede, con un’iniziati¬ 
va di Pio XII, che predispose un «rifu¬ 
gio» presso un convento romano, 
dove rimase quasi due anni, fino al 
maggio ‘46, fatto che gli permise di 
sfuggire al carcere. I diari di Federzo¬ 
ni permettono ora di far luce sulla 
sua latitanza all’estero. Dal luglio ‘46 
l’ex gerarca visse sotto falso nome in 
Brasile, ospitato dapprima presso 
conventi di salesiani e poi nella casa 
di un giornalista italiano a San Paulo. 
Poi, per vari mesi Federzoni si nasco¬ 
se in un convento domenicano a 
Goias e quindi dall’agosto ‘47 all’ate¬ 
neo dei salesiani a Goiania, dove l’8 
dicembre gli arrivò la notizia della 
concessione dell’amnistia. Nel feb¬ 
braio 1948 si trasferì in Argentina, a 
Buenos Aires, ospite di un collegio 
salesiano, da dove ripartì per il Por¬ 
togallo, dove, sempre con l’aiuto 
della Santa Sede ottenne incarichi 
universitari. Nel ‘51 Federzoni rientrò 
definitivamente in Italia. 


ITALIANO 

La lingua 
di Alighieri 
è «forestiera» 


■ L’italiano? E‘ sempre più stra¬ 
niero. I forestierismi registrati dai 
più autorevoli vocabolari sono or¬ 
mai oltre 3.200, pari al 2,5% delle 
parole totali. A fare la parte del leo¬ 
ne, tra gli allarmi dell’Accademia 
della Crusca, è l’inglese, che non 
solo arricchisce il lessico del nostro 
dizionario, ma spesso e volentieri 
sostituisce termini italiani, destinati 
a lenta estinzione. È questo il qua¬ 
dro evolutivo che emerge dalla pri¬ 
ma indagine statistica sulla nostra 
lingua, condotta da Carla Marello, 
docente di linguistica applicata al- 
l’universita‘ di Torino, i cui risultati 
sono pubblicati nel libro «Le parole 
dell’italiano» (Zanichelli). Nel 
1964 le parole inglesi accolte dal 
vocabolario rappresentavano lo 
0,44%, mentre oggi sono quasi rad¬ 
doppiate, raggiungendo lo 0,82%. 
In termini assoluti gli anglicismi re¬ 
gistrati ad esempio dal dizionario 
Zingarelli sono 1.887, seguiti dagli 
843 termini francesi. E l’influenza 
delle altre lingue? Quelle spagnole 
sono 156, quelle tedesche 123. Ma 
anche 36 vocaboli giapponesi e 30 
russi sono entrati stabilmente a far 
parte del nostro lessico negli ultimi 
vent’anni. La moda di utilizzare i fo¬ 
restierismi non coinvolge solo i par¬ 
lanti giovani e adulti, ma anche i 
bambini: nel loro linguaggio di ogni 
giorno, come risulta da un’indagi¬ 
ne del Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, rappresentano lo 0,84%. 
Tra i 3.500 lemmi piu‘ frequenti ne¬ 
gli alunni delle scuole elementari ci 
sono ai primi posti ben trenta paro¬ 
le straniere. 
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Consigli utili 
per resistere 
ai troppi spot 


Lo sciatore azzurro toma dopo l’incidente e si classifica secondo nello slalom speciale di Campiglio 

Tomba, ed è subito podio 


ROBERTO BARZANTI 

P UBBLICITÀ PER LA pubblicità! Or¬ 
mai la spartizione dei ricavati che 
derivano da spot e promozioni è 
la questione decisiva per definire 
le strategie espansive di qualsiasi 
mezzo d’informazione. La si con¬ 
sideri risorsa da distribuire o voce stretta- 
mente legata alla dinamica degli investi¬ 
menti, la pubblicità si è conquistata un ruo¬ 
lo che più invadente è difficile immaginare. 

Anche la Corte di giustizia europea di 
Lussemburgo ha dato un suo rilevante e 
sottile contributo all’interminabile diatriba 
con due interpretazioni, sollecitate dal Tar 
del Lazio, che hanno suscitato, forse, ec¬ 
cessivo scalpore. Chiamata a pronunciarsi 
sull’applicazione italiana della direttiva co¬ 
munitaria 552 del 1989 - di solito citata con 
un titolo che assomiglia a quello di un gio¬ 
coso quiz: «Televisione senza frontiere» - la 
Corte ha detto che le telepromozioni non 
sono assimilabili agli spot e che quindi 
possono essere incluse nella percentuale 
oraria giornaliera del 20%, che scatta in 
presenza di forme di pubblicità comunque 
comparabili alle televendite. E ha aggiunto 
che, per quanto riguarda la sponsorizza¬ 
zione, la menzione del marchio o del logo¬ 
tipo dell’azienda si può fare anche all’in¬ 
terno del programma sostenuto e non solo 
all’inizio e/o alla fine. Erano in ballo la leg¬ 
ge 483 del 1992 e i relativi regolamenti. 
Senza entrare nel merito di disquisizioni 
giuridiche troppo sofisticate si deve ag¬ 
giungere che la Corte ha ribadito che ogni 
Stato membro dell’Unione europea può 
adottare misure più restrittive purché esse 
non ledano la libera circolazione dei servi¬ 
zi sancita dai Trattati. Dunque - a ben vede¬ 
re - l’allarme può non essere eccessivo ed è 
consigliabile a Mediaset di moderare l’e¬ 
sultanza. Resta il fatto che, proprio mentre 
è in corso di revisione la direttiva ormai 
vecchiotta e si sta in Italia affannosamente 
- è dir poco - elaborando una nuove legge, 
che consenta di cestinare la deprecata 
Mammì, spuntano, con la glaciale intem¬ 
pestività dei pronunciamenti lussembur¬ 
ghesi, indicazioni che si cercherà di uti¬ 
lizzare più per l’immediato futuro che 
per il passato prossimo e svincolandole 
da qualsiasi contesto. Con un entusia¬ 
smo - europeista magari - degno di mi¬ 
glior causa. 

I L GIUDICE DELLA CORTE anticipa 
quanto è già scritto nel nuovo testo 
delle direttive che sarà pronto - dopo 
la necessaria conciliazione Parla¬ 
mento europeo-Consiglio - verso il 
marzo dell’anno prossimo. Il tetto 
orario per gli spot è del 20%, mentre il resto 
va computato secondo una percentuale 
giornaliera che sale anch’essa al 20% se in¬ 
clude non solo le televendite - com’era af¬ 
fermato in modo esplicito - ma anche le 
ambigue e mai definite telepromozioni. Di 
telepromozioni, a dire il vero, non si parla 
nè nella direttiva in vigore nè in quella in ar¬ 
rivo perchè, appunto, sono un ibrido, in 
parte simile alle offerte al pubblico, in parte 
agli spot. E offrono il destro a fantasiose 
scappatoie. 

Se un suggerimento si può dare a chi sta 
mettendo mano alle nuove norme è di aver 
presenti tetti percentuali che abbiano l’am¬ 
bizione di regolamentare qualcosa di certo 
e di cronometrabile, ovunque collocata: e 
ciò che fa tetto orario - secondo la sentenza 
della Corte - è il volume degli spot. Sarebbe 
pertanto opportuno modularne l’affolla¬ 
mento secondo le caratteristiche dell’emit¬ 
tente, valutando il suo carattere nazionale 
o locale, pubblico (e perciò alimentato an¬ 
che dal canone) o privato, e mettendo in 
primo piano un’esigenza primordiale: la 
«salvaguardia del pluralismo dell’informa¬ 
zione e dei media>. Proprio queste parole 
si leggono all’articolo 19 della direttiva 
tanto controversa, ma paiono destinate a 
rimanere allo stadio delle belle intenzio¬ 
ni. 

In realtà la Commissione dell’Unione 
europea ritiene che la pubblicità sia la ri¬ 
sorsa (o la funzione) principale da invo¬ 
care per incentivare lo sviluppo e dei 
mezzi tradizionali d’informazione e dei 
nuovi servizi alle porte. È chiaro, allora, 
che se non si varano efficaci misure anti¬ 
trust, anche su scala sovranazionale, sa¬ 
rà inarrestabile una crescente commer¬ 
cializzazione. Prenderanno sempre più 
spazio i grandi gruppi dominanti. La 
concorrenza economica sarà falsata, il 
pluralismo mutilato. E ciò soprattutto in 
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■ Nove mesi dopo l’ultima gara e dopo quattro settimane di 
sosta forzata per l’infortunio in allenamento al Tonale, Alberto 
Tomba è tornato in pista ieri a Madonna di Campiglio. E ancora 
una volta ha stupito. Non ha vinto, ma sul podio ci è arrivato 
egualmente con il secondo posto e una strepitosa manche fi¬ 
nale - miglior tempo in assoluto - che ha fatto rivivere una delle 
sue straordinarie rimonte al cardiopalma. Nella prima discesa, 
partito con il pettorale numero 1 che per lui è solitamente un 
portafortuna, Tomba si è mostrato imballato, rigido. Così, men¬ 
tre un paio di pali affrontati malamente gli hanno dato frustate 
violente all’avanbraccio e all’occhio destro, il campione bolo¬ 
gnese si è ritrovato alla fine della prima discesa soltanto ottavo, 


Una seconda 
manche 
spettacolosa 
Bene anche 
Matteo Nana 

I SERVIZI 

NELLO SPORT 


con un ritardo di 73 centesimi. Nella seconda manche, soste¬ 
nuto dal tifo di 15.000 tifosi arrivati a Campiglio per il suo rien¬ 
tro, Alberto Tomba ha fatto valere, ancora una volta, la legge 
della sua classe rimontando sette posizioni e realizzando il mi¬ 
glior tempo di manche, con gli avversari quasi sotto shock per 
la straordinaria performance. Ha retto solo l’austriaco Thomas 
Sykora che sta attraversando un periodo di forma smagliante. 
Tomba c’è, ma per ora non gareggerà nel gigante, dove è in ri¬ 
tardo di preparazione. Da segnalare, infine, il quarto tempo di 
manche (e decimo conclusivo) per Matteo Nana, e il 22° posto 
di un volto nuovo, Simone Vicquery, valdostano 21 enne, parti¬ 
to con il pettorale 60. 



Ciak, morirai 


Registi «fai da te» con il Cd Rom inventato da Spielberg 


A. CRESPI I. FAVA A PAGINA 3 


Smentisce contatti col Parma 

Baggio: «Resto 
al Milan ma solo 
se posso giocare» 

«Potrei restare al Milan, ma voglio giocare...». 
Roberto Baggio smentisce contatti con Inter e 
Parma, ma avverte Sacchi e la società. Un col¬ 
loquio con l’allenatore non risolve il caso e il et 
conferma: «Non garantisco posti a nessuno». 


DARIO CECCARELLI 


A PAGINA IO 


Intervista a Wìppermann 

«Troppi sapevano 
rOlocausto non fu 
solo colpa di Hitler» 

Lo storico Wippermann interviene sulle due te¬ 
si «estreme» che dividono la Germania. Quella 
di Goldhagen (tedeschi tutti antisemiti e re¬ 
sponsabili dell’Olocausto) e quella di Mom- 
msen (un Hitler trascinato dagli eventi). 


PAOLO SOLDINI 


A PAGINA 2 


«Tutti dicono I love you» 

Woody Alien, 
il suo musical 
debutta in Laguna 

Anteprima veneziana per Tutti dicono I love 
you, che in Italia esce il 20 gennaio. Non solo 
perché il Canal Grande è uno degli scenari di 
questo musical ma anche perché Woody Al¬ 
ien raccoglie volentieri fondi per la Fenice. 


CRISTIANA PATERNO 


A PAGINA 7 


Ecco l’agenzia smacchia-sangue 


GIORGIO TRIANI 


F RESH & CLEAN: dalla puli¬ 
zia della persona alla puli¬ 
zia degli ambienti. Con una 
velocità da pizza speedy e un 
senso del business che esiste 
solo in America. Dove anche 
crimine e sangue possono di¬ 
ventare un affare redditizio. Co¬ 
me ripulire i luoghi in cui è av¬ 
venuto un delitto. «Crime Scene 
Clean Up» è appunto il nome 
dell’impresa di pulizia specializ¬ 
zata nel togliere tracce e mac¬ 
chie di sangue di morti ammaz¬ 
zati o suicidi in casa o in auto¬ 
mobile. 

Rapidità e efficienza sono il 
vanto della ditta (che attual¬ 
mente occupa dieci dipendenti, 
in maggioranza ex poliziotti e 
pompieri): se è vero che può 
intervenire sul luogo del delitto 
entro un’ora dalla chiamata e 


che in tre anni si è occupata di 
1.100 delitti e di un centinaio di 
d’incidenti stradali o sul lavoro. 

La macabra eppure brillante 
idea è venuta ai coniugi Ray e 
Louise Barnes di Baltimora. Ma 
il loro affaristico adattamento di 
mors tua vita mea ha motivazio¬ 
ni di mercato, per dir così, e 
nello stesso tempo personali, 
perchè dopo un fatto di sangue 
la polizia rimuove solo i cada¬ 
veri ma non pensa mai a pulire 
e per i familiari della vittima si 
tratta sempre di un’esperienza 
traumatica. 

Ray Barnes lo aveva constata¬ 
to di persona quando suo non¬ 
no si suicidò nel 1984 e succes¬ 
sivamente lavorando presso 
un’azienda di pompe funebri. 


La moglie Louise, che invece 
gestiva una piccola impresa di 
pulizie, la sperimentò nel 1974 
quando due malviventi assassi¬ 
narono suo padre. Le disgrazie 
non vengono sempre per nuo¬ 
cere o dio li fa e poi li accom¬ 
pagna, verrebbe da dire. 

Ma in realtà forse più che a 
tante scene di delitti cinemato¬ 
grafici e televisivi, a detective e 
poliziotti che cercano tracce 
dell’omicidio oppure cadaveri 
scomparsi, vien da pensare a 
quel grande laboratorio sociale 
e criminale che sono gli Usa. 
Un paese in cui si spara ancora 
come ai tempi del Far West e in 
cui gli ammazzamenti in certe 
zone, e nemmeno le più esplo¬ 
sive, dal 2,3 ogni centomila abi¬ 


tanti del 1974 sono passati al 5,- 
8 del ‘90. 

E dove, ma qui mi pare che 
tutto il mondo sia paese, si 
muore di più, incidentalmente, 
andando in macchina (oppure 
scegliendola per togliersi la vi¬ 
ta) e ci si ammazza, se non con 
più gusto con una marcata pre¬ 
ferenza, fra le mure domesti¬ 
che. Alla faccia del classico «ca¬ 
sa dolce casa» e come esito di 
una crescente patologia familia¬ 
re che comunque, quando 
esplode o implode sceglie le 
proprie private mura. 

Ma qui dove finisce il dram¬ 
ma di chi va comincia quello di 
chi resta. Immagini da Pulp fi¬ 
ction che però la «Crime Scene 
Clean Up» può cancellare in 
un’ora, per la modica cifra di 2- 
3mila dollari (tra i tre e i quat¬ 
tro milioni e mezzo di lire). 
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Domanda buona P0|f Cct 6 BtD rendimento 

e rendimenti . . netto è risultato 

netti poco variati l3SSI Si cibi II pari al 6,15% 

ieri all’asta che contro il 6,16% 

ha visto il collocamento di CCT della precedente aggiudicazione, 

(certificati di credito) settennali e Per i BTP decennali è stata offerta 
BTP (buoni del tesoro) decennali. Per una franche di 1.500 miliardi con 
i CCT sono stati offerti titoli per l’arrivo di richieste per 2.318 miliardi 

1.500 miliardi di lire con l’arrivo di di lire; il rendimento netto è salito dal 

richieste per 3.111 miliardi di lire: il 6,32 al 6,36%. 


Ciampi: sufficiente 
la manovra ’97 


«Subito la verifica sulle pensioni» 
Tassi: 8mila miliardi di risparmi 


■ ROMA. Non piace a Rosy Bindi 
la lettera del Fondo Monetario al go¬ 
verno italiano. «Rivendico la mia au¬ 
tonomia». E annuncia: non toglierò 
un’altra lira al fondo sanitario nazio¬ 
nale perchè se si raschia ancora un 
po’ il barile «bianco» la spesa diven¬ 
terebbe improduttiva. Questi econo¬ 
misti arrivati da Washington non co¬ 
noscono abbastanza quello di cui 
parlano. La lettera non piace neppu¬ 
re al segretario della Cgil Cofferati 
che trova «inusitato» che il Fondo 
«con ipotesi dettagliate d’intervento» 
si sostituisca al governo. Ma quelle 
ipotesi «somigliano tantissimo» alle 
opinioni che circolano in alcuni mi¬ 
nisteri; e allora il governo parli «espli¬ 
citamente assumendosi la responsa¬ 
bilità di ipotesi correttive e di even¬ 
tuali proposte di merito». La lettera 
infine non piace a Nerio Nesi, oggi 
responsabile economico di Rifonda¬ 
zione comunista e ieri presidente 
della BNL, che sostiene senza mezzi 
termini che il Fondo monetario «at¬ 
tenta alla sovranità nazionale». 

Fmi esagerato 

Il superministro dell’economia 
Ciampi sta al gioco, segue la linea di 
Prodi che si è dichiarato soddisfatto 
dell’apprezzamento espresso dal 
FMI delle strategie di risanamento 
che rafforza la credibilità del gover¬ 
no, difende con i denti la sua finan¬ 
ziaria. Il superministro dell’econo¬ 
mia concorda con molti dei consigli 
contenuti nella «lettera» del FMI 
(che, però, indirettamente invita l’I¬ 
talia a dimostrare di essere guidata 
da una «leadership risoluta»), ma si 
dichiara pubblicamente in disac¬ 
cordo sulle previsioni di un «buco» 
di 14mila miliardi nei conti pubbli¬ 
ci dell’anno prossimo: «Abbiamo 
predisposto un complesso di misu¬ 
re che riteniamo saranno sufficien¬ 
ti a raggiungere il 3% di deficit ri¬ 
spetto al prodotto lordo nel ‘97. 
Certamente non siamo infallibili, 
controlleremo i conti pubblici e se 
sarà necessario intervenire il go¬ 
verno prowederà certamente in 
maniera sollecita». 

Dunque, secondo Ciampi il FMI 
esagera. Invita, il ministro, a tenere 
conto del fatto che i tassi di inte¬ 
resse sono scesi di un terzo in set¬ 
te mesi, cosa che non è accaduta 
in nessun altro paese europeo. «Di 
questo bisogna tenere conto in se¬ 
de di previsioni e di aspettative per 
il futuro». Proprio ieri si è saputo 


Per il governo la manovra economica ’97 è sufficiente, se ci 
saranno «buchi» saranno coperti subito. Ciampi risponde 
alle obiezioni del Fmi, ma concorda su molti «consigli»: 
«Prima si approfondisce l’analisi sullo stato di previdenza e 
sanità, meglio è per il paese». La Bindi: non si taglia una lira 
dal fondo sanitario. La critica di Cofferati. Intanto, il gover¬ 
natore della Banca di Francia Trichet si dichiara scettico 
sull’ingresso di Spagna e Italia nel primo gruppo dell’Euro. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


che a causa della riduzione dei 
tassi negli ultimi due mesi il debito 
pubblico potrà essre ridotto dello 
0,45%, con una conseguente ridu¬ 
zione della spesa per interessi per 
circa 8mila miliardi. Quanto all’in¬ 
flazione i successi sono indubbi 
anche se non bisogna aspettarsi 
ulteriori riduzioni nei prossimi me¬ 
si. Secondo Ciampi in dicembre 
sarà confermato il 2,6% di novem¬ 
bre. 

Qui si fermano le risposte criti¬ 
che al Fondo Monetario. Sulla so¬ 
stanza delle ricette proposte sulla 
spesa pubblica, sulla flessibilità 
del mercato del lavoro, c’è accor¬ 
do. Per Ciampi il Fmi ha ragione 
innanzitutto sul sistema pensioni¬ 
stico: «Al più presto è opportuno 
verificarne la condizione di equili¬ 
brio: prima si fa meglio è per il 
paese». Ciampi non sta dicendo 
che bisogna intervenire sulle pen¬ 
sioni nel ‘97, ma intanto vuole sa¬ 
pere che cosa sta succedendo. E 
devono saperlo l’opinione pubbli¬ 
ca, i partiti, i parlamentari della 
maggioranza e dell’opposizione. 
Negli ultimi giorni è emersa un’i¬ 
dea: fissare già nella prima parte 
dell’anno prossimo quali saranno 
le misure di riforma che entreran¬ 
no in vigore nel 1998 per sfruttare 
l’effetto annuncio ai fini della cre¬ 
dibilità complessiva dell’azione di 
risanamento. Una verifica va fatta 
pure sulla sanità a proposito della 
quale il Fmi propone la fine dell’e¬ 
senzione virtuale dei pensionati 
dal pagamento dei contributi e un 
uso più ampio dei ticket su base 
progressiva: «Anche questo è un 
tema che abbiamo trattato in pas¬ 
sato e sul quale si sono registrate 
diverse opinioni (nel governo - 
ndr). Queste proposte saranno 
prese in considerazione laddove 
emerga la necessità di una mano¬ 
vra integrativa». 


In ogni caso, questa la conclu¬ 
sione di Ciampi, la previdenza va 
al di là della manovra, l’equilibrio 
delle pensioni e della sanità «è un 
problema strutturale di cui il go¬ 
verno e l’intero parlamento do¬ 
vranno farsi carico». 1 ministri del 
Tesoro e della Sanità, dunque, 
guardano al problema da due 
punti di vista opposti. Secondo 
Mario Draghi, direttore generale 
del Tesoro, è già chiaro oggi che 
sulla previdenza «abbiamo i conti 
non in ordine e c’è anche un pro¬ 
blema demografico a causa del 
quale si prospettano difficoltà». 
Parlando all’università Bocconi di 
Milano, Draghi ha detto che nel 
1996 si è verificato «un colossale 
sfondamento del bilancio pubbli¬ 
co perchè sono state sopravvaluta¬ 
te le stime della finanziaria 1995 e 
quelle della manovra di giugno» 
(chissà perchè lo dice soltanto 
adesso). 

Attacco francese 

Una cattiva notizia arriva dalla Fran¬ 
cia dove il presidente della banca 
centrale Jean-Claude Trichet ha 
messo l’elmetto tedesco e si è di¬ 
chiarato scettico sulla partecipazio¬ 
ne italiana e spagnola nel gruppo 
dell’Euro dal 1999. Gli è stato chiesto 
se Italia e Spagna ce la faranno e lui 
ha risposto così: «Bisogna impedire 
che qualche paese perturbi la mone¬ 
ta unica, che forzi la porta per entrar¬ 
vi. Non ho verificato in Fancia resi¬ 
stenza di un consenso sul fatto che 
Spagna e Italia facciano parte fra i 
primi del gruppo dell’Euro, su que¬ 
sto ci sono scuole diverse. La mia 
analisi personale è che del primo 
gruppo devono far parte paesi dalle 
economie convergenti e non diver¬ 
genti». Trichet vuole accreditarsi di 
fronte ai tedeschi come banchiere 
centrale tutto d’un pezzo e differen¬ 
ziarsi dal suo presidente, Chirac. 


L’INTERVISTA 


D’Antoni: giù le mani 



dalla previdenza 


Sergio D’Antoni 

Mastrangelo 

Nella fotoasinistra 
Carlo Azeglio Ciampi 
Brambatti/Ansa 

Sotto HansTietmeyer 
Restucci/Syncro 


RAUL WITTENBERG 

■ ROMA. «Approfondire al più 
presto lo stato e le condizioni di 
equilibrio del sistema pensionisti- 
co», afferma il ministro del Tesoro 
Ciampi dopo le sollecitazioni del 
Fondo monetario; chiamando in 
questo modo le forze sociali al con¬ 
fronto sulle pensioni sin dall’anno 
ormai imminente, il ‘97, rispetto al¬ 
la verifica sulla riforma prevista per 
il ‘98.1 sindacati sono ostili ad anti¬ 
cipare la verifica, e in questa intervi¬ 
sta il leader della Cisl Sergio D’An¬ 
toni lo conferma. 

Come interpreta queste afferma¬ 
zioni di Ciampi, che seguono alle 
sollecitazioni del Fondo moneta¬ 
rio a tagliare su pensioni e sanità? 
Più che l’interpretazione, conta la 
sostanza. E la sostanza è che questi 
due settori, sanità e pensioni, in 
questi anni sono stati riformati in 
profondità. A questo punto si tratta 
di applicarle interamente, le rifor¬ 
me, per fare esprimere tutte le loro 
potenzialità. 

Quali sarebbero i capitoli da com¬ 
pletare? 

Nella Sanità occorre completare 
l’aziendalizzazione delle unità sa¬ 
nitarie, dobbiamo concentrare i 
centri di spesa, razionalizzare le 
strutture e così via. L’attuazione di 
queste misure, e molte sono in cor¬ 
so d’opera, daranno efficienza e ri¬ 
sparmi di spesa. Anziché pensare a 


nuovi ticket, bisogna concentrarsi 


FINANZIARIA. In arrivo alla Camera altri 500 emendamenti 

Nuova fiducia in arrivo? 


NEDO < 

■ ROMA. Ultime battute per la leg¬ 
ge finanziaria al Senato. Dopo l’ap¬ 
provazione del collegato, che già og¬ 
gi passerà all’esame della commis¬ 
sione Bilancio della Camera e do¬ 
mani sarà all’esame dell’aula, ieri 
Palazzo Madama ha affrontato la se¬ 
conda tappa dell’esame del docu¬ 
menti economici, affrontando le ci¬ 
fre del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario ‘97 e 
quello triennale ‘97-’99. 

Due i dati salienti della giornata. 
La presenza in aula dei senatori del 
Polo, anche se in misura modesta, e 
l’ostinato ostruzionismo della Lega, 
proseguito per tutte le nove ore di 
durata delle due sedute. Che ha 
comportato la richiesta, per centi¬ 
naia di volte, della verifica del nume¬ 
ro legale e del voto con il sitema elet¬ 
tronico. 

Ma la vena goliardica del Carroc¬ 
cio si è espressa al meglio con il «ca¬ 
so» del fotoreporter. Il capogruppo 
lumbard, Francesco Tabladini ha 
protestato per la presenza in tribuna 
stampa di un fotografo munito di un 
teleobiettivo definito «un cannone 
che sembra il tubo di una stufa e che 
gli permette di fotografare anche le 
unghie sporche dei senatori...». 
Pronta la replica del suo collega di 
gruppo Marco Preioni che, invece, 


ha difeso la presenza del fotorepor¬ 
ter, sollecitando anzi il presidente a 
far riprendere i lavori parlamentari... 

Tornando agli emendamenti so¬ 
no stati circa 250 (altri 262 sono 
quelli depositati sulla finanziaria ve¬ 
ra e propria) quelli da discutere, e 
soprattutto della Lega, ma anche del 
Polo (sul Bilancio, infatti, non si può 
porre la questione di fiducia, mentre, 
invece, è possibile sulla finanziaria e 
il governo non esclude di dovervi ri¬ 
correre) . I lavori procedono con rit¬ 
mi lentissimi. Ci sono volute sei ore 
per approvare il primo dei 25 articoli 
del Bilancio. 

Fortunatamente, ogni tanto c’è 
qualche buona notizia come quella 
che riguarda i pensionati, richiamata 
dal sottosegretario al lavoro, Anto¬ 
nio Pizzinato (Sd). Oltre tre milioni 
di pensionato al minimo, ricorda l’e¬ 
sponente del governo, continueran¬ 
no a non pagare l’Irpef. Per effetto 
dello scatto integrale della scala mo¬ 
bile, spiega, questi tre milioni di pen¬ 
sionati percepiranno dal prossimo 
anno 684 mila lire al mese sulle qua¬ 
li, per effetto del salto di scaglione di 
imponibile Irpef, avrebbero pesato 
60 mila lire di imposte. Un emenda¬ 
mento, presentato dai senatori del 
Pds, ha consentito di utilizzare 200 
miliardi per aumentare le detrazioni 


in modo da non sottoporre a imposi¬ 
zione fiscale le pensioni minime. 

Per tornare all’andamento delle 
sedute, in alcuna occasione è man¬ 
cato il numero legale, la maggioran¬ 
za ha sempre assicurato una presen¬ 
za massiccia, respingendo tutti gli 
emendamenti della Lega e del Polo, 
in alcuni casi palesemente ostruzio¬ 
nistici. 

E c’è stata anche una disputa tra 
Lega e Polo per stabilire a chi spetta 
la palma di vero oppositore. Il Car¬ 
roccio ha annunciato ad un certo 
punto di astenersi dalla richiesta di 
numero legale per verificare se il Po¬ 
lo avrebbe avuto il coraggio di impu¬ 
gnare la bandiera del filibustering. E 
il testimone è stato prontamente rac¬ 
colto da An. 

A metà pomeriggio c’è stata 
un’improvvisa accelerazione dei la¬ 
vori che ha permesso di approvare 
gli articoli dal 2 al 7. Poi è ripresa la 
pratica ostruzionistica, con nuove 
defatiganti votazioni. In pratica, non 
c’è stato dibattito. 

La tensione è salita in serata, 
quando il presidente di turno, Carlo 
Rognoni ha espulso, tra le proteste 
della Lega, il sen. Tabladini che si 
era abbandonato a frasi irriguardose 
nei confronti della presidenza. 

Alla chiusura della seduta sono- 
stati approvati 17 articoli. Si riprende 
questa mattina. 


su queste cose. 

Si tratta dei ticket che il Fmi vuole 
far pagare anche ai pensionati? 
Sarebbero ingiusti? Un reddito da 
pensione è diverso da uno stesso 
reddito da lavoro? 

L’incongruenza è stata già superata 
con la riforma della tassa sulla salu¬ 
te che trasferisce nell’Irpef il contri¬ 
buto dei lavoratori dipendenti e 
pensionati. Non è il caso di inven¬ 
tarsi un nuovo ticket solo su questa 
fascia di contribuenti, che rischia di 
pagare due volte. La prima con l’Ir- 
pef, la seconda con i ticket più pe¬ 
santi perché costretti a ricorrere più 
spesso all’assistenza sanitaria. 

E sulle pensioni? 

Anche qui si tratta di completare 
l’attuazione della riforma. Il primo 
passaggio dovrà essere il recupero 
nel sistema previdenziale di tutti 
coloro che ne sono fuori. Il Censis 
ha contato 3.840.000 lavoratori in 
nero. Basterebbe farne emergere 
un quarto, un milione in un anno, e 
gran parte del problema spesa pre¬ 
videnziale sarebbe risolto. 

Siamo alle solite, la lotta all’eva¬ 
sione contributiva. Ma con quale 
certezza di gettito? 

No, non è il tradizionale, generico 
appello alla lotta all’evasione. In 
Italia ci sono 860.000 lavoratori im¬ 
migrati con regolare permesso di 
soggiorno che presuppone un re¬ 
golare rapporto di lavoro. Di questi, 
soltanto 135.000 risultano iscritti al- 
l’Inps. Senza immettere le nuove 
generazioni nel mercato del lavoro, 
non c’è riforma previdenziale che 
possa reggere. 

Però il governo vi chiama al con¬ 
fronto. 

Se il governo ha una proposta, la 
faccia, discuteremo della proposta. 



■ BERLINO. La Bundesbank che 
parla bene della lira e dell’Italia? 
Non succede tutti i giorni, ma ieri, in¬ 
tanto, è successo. Nel suo rapporto 
di dicembre, atteso come un oracolo 
negli ambienti economici e finanzia¬ 
ri, i superesperti della BuBa pro¬ 
muovono l’Italia e la politica eco¬ 
nomica del suo governo, anche se 
non lesinano consigli e raccoman¬ 
dazioni. L’analisi parte dal rientro 
della lira nello Sme e dalla parità a 
cui il rientro stesso è avvenuto. 11 
valore centrale fissato a 990 lire 


Giudizi positivi sul nostro paese nellultimo rapporto della banca centrale tedesca. «Bene il cambio a 990» 

La Bundesbank: «Italia, avanti così» 


Bravi, ma non abbassate la guardia. La Bundesbank - nel 
suo rapporto mensile di dicembre - giudica positivamente 
la politica di risanamento finanziario adottata dall’Italia, 
ma ammonisce a proseguirla con immutato rigore. Ade¬ 
guata la parità lira-marco a quota 990, la cui stabilità testi¬ 
monia anche la fiducia dei mercati. Previsioni negative sul 
deficit tedesco: previsto nel ’97 lo sforamento del tetto del 
3% del rapporto deficit/pil. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

per un marco è adeguato - si legge conoscono che il rafforzamento 
nel rapporto - ma il mantenimento delloa lira dall’estate in poi è stato 
dell’equilibrio «richiede che l’Italia sempre costante, fino al raggiungi- 
prosegua coerentemente la politi- mento di una parità intorno a quo- 
ca attuale vòlta al risanamento ta mille sul marco che ormai sem- 
delle finanze pubbliche». bra stabilizzata. A questa stabiliz- 

L’unica politica cioè che dia ga- zazione della lira «ha contribuito 

ranzie sul fatto che «a lungo termi- notevolmente il forte afflusso in 

ne si realizzi il grado di convergen- Italia di capitali esteri, attirati dalla 
za che assicura una partecipazio- fiducia crescente nel successo del- 
ne senza atriti allo SME». Insom- le misure adottate per il consolida- 
ma: bravi, ma continuate così, sen- mento delle finanze pubbliche», 
za abbassare la guardia. Un ruolo importtante, tuttavia, lo 

Gli analisti della Bundesbank ri- hanno giocato anche le previsioni 


relative alla partecipazione dell’I- dal calo dei tassi», mentre la con- 
talia, fin dalla prima fase, alla giuntura dovrebbe risentire positi- 
Unione monetaria. Queste previ- vamente «l’aumento del reddito di¬ 
sioni, largamente positive, hanno sponibile su cui potranno contare 
funzionato come un anticipo di le famiglie grazie ai successi nella 
credito da parte dei mercati. lotta all’inflazione». 

. .... Non altrettanto ottimista è il rap- 

«Avanti col rigore» porto di d i cembre de n a Bu nde- 

È evidente, perciò, che bisogna sbank per quanto riguarda i pro¬ 
essere molto prudenti nella gestione blemi di casa. Nel 1996, dicono gli 
di questa fiducia, giacché, di fronte a esperti, il deficit pubblico della 
errori o incongruenze, i mercatio po- Germania ha continuato a cresce- 
trebbero voltare le spalle alla lira con re allontandandosi ancor di più 
il risultato di rendere indispensabili dalla fatidica soglia del 3% del PIL, 
rialzi dei tassi di interesse e dei rendi- fissata nel più importante dei crite- 
menti dei titoli di Stato. Il che, a sua ri di Maastricht, che era stata già 
volta, manderebbe a gambe all’aria sfondata con i conti del ‘95. «Gli 
proprio gli sforzi per contenere il de- sforzi per contenere la spesa com- 
ficit. Nonostante questi inviti alla piuti dallo stato federale e dalle al- 
cautela, il rapporto è, comunque, tre amministrazioni pubbliche - si 
piuttosto ottimista sulle prospettive legge nel rapporto - potrebbero 
della economia italiana. Lacongiun- non essere sufficienti per impedire 
tura è positiva, dicono gli economisti un nuovo ampliamento del deficit, 
della BuBa, e «in Italia aumentano i che l’anno scorso è stato di 110 
segnali di una ripresa nella secon- miliardi di marchi», 
da metà dell’anno». La domanda Quanto nall’indebitamento, che 
interna, si legge ancora nel rap- secondo un altro dei criteri di 
porto, «potrebbe essere stimolata Maastricht non dovrebbe superare 


il 60% del PIL, gli analisti della Bu¬ 
Ba sono un po' più ottimisti: nei 
conti di fine ‘96 la Germania sa¬ 
rebbe in regola, o comunque non 
troppo lontana dall’obiettivo. 

I guai di Bonn 

Malgrado i risultati nel conteni¬ 
mento del deficit siano ancora in¬ 
soddisfacenti, la Bundesbank spez¬ 
za una lancia in favore del prosegui¬ 
mento degli sforzi di aggiustamento 
dei conti pubblici. «La riduzione dei 
deficit eccessivi - scrivono gli econo¬ 
misti dell’Istituto centrale - ha la 
massima priorità politico-finanziaria 
non solo per soddisfare le condizio¬ 
ni di adesione all’Unione monetaria 
, ma anche per motivi di interesse 
nazionale in senso stretto». «Gli sforzi 
di consolidamento - prosegue il rap¬ 
porto - non possono essere conside¬ 
rati come un onere inevitabile. Al 
contrario, la riduzione del deficit è ir¬ 
rinunciabile per migliorare le condi¬ 
zioni generali dell’attività economi¬ 
ca e per creare prospettive favorevoli 
di sviluppo». 


10 difendo la riforma, se c’è la pro¬ 
posta andremo al confronto. Altri¬ 
menti si crea un clima di insicurez¬ 
za, ed è un grande errore perché 
chi può va in pensione, e dobbia¬ 
mo impedirlo. Se c’è una materia 
che ha bisogno di certezze è pro¬ 
prio questa perché riguarda il futu¬ 
ro delle persone. 

E se la proposta fosse: verifichia¬ 
mo subito la spesa, e decidiamo 
nel ‘97 le misure da adottare il pri¬ 
mo gennaio 1998? 

Questa non è una proposta, è un ul¬ 
teriore elemento di insicurezza. Il 
monitoraggio della spesa lo sta già 
facendo il nucleo di valutazione. 
Per noi adesso non è il caso di adot¬ 
tare misure. Se il governo ha delle 
misure da adottare, le proponga e 
noi diremo sì o no. 

Il Fmi chiede interventi sulle pen¬ 
sioni di anzianità e sulle inegua¬ 
glianze che ancora persistono. 

11 Fondo monetario non fa i conti 
con la nostra storia. Quei temi sono 
stati affrontati e risolti dalla riforma, 
con una gradualità di applicazione. 
La gradualità è legata al consenso 
sociale, alla sopportabilità di una ri¬ 
forma così strutturale. Un conto è 
farla sui libri, un conto è farla nel 
corpo vivo della società. Si è avuto il 
consenso? Lavoriamo su questo 
patrimonio per completare l’attua¬ 
zione della riforma. Tutto il resto è 
astrattezza, si abbaia alla luna. 
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Ma all’alba di ieri in Virginia è stato giustiziato un altro condannato a morte 



IL COMMENTO 


Ora si crei un fronte 
contro la forca 


ALICE OXMAN 

■ È accaduto un miracolo. La pena di morte per il condannato O’Dell 
è stata sospesa. Gli esperti ci diranno come si è arrivati a questo miracolo. 
Ma i miracoli non si ripetono tutti i giorni. Invece, purtroppo, le condanne 
a morte, in America, sono frequenti. Coloro che si oppongono alla pena 
di morte troveranno molti spunti di riflessione ripensando a questo caso. 
Chi sa se la notizia della sospensione dell’esecuzione di O’Dell sarà ripre¬ 
sa dai giornali e della televisione americana. Se vivete negli Usa notate 
questo fenomeno curioso. La maggioranza dei cittadini si dichiara in fa¬ 
vore della pena di morte. Ma poi la maggioranza dei cittadini non ne vuo¬ 
le sentire parlare. 

Canta Lucio Dalla in «Caruso», con voce straziante, «ma l’America è 
lontana, dall’altra parte del mare». La cosa strana è che l’America, ogni 
tanto, è ancora più lontana vivendoci. Ci sono alcuni fatti americani che 
proprio non interessano gli americani. Ma interessano enormemente l’I¬ 
talia. Un esempio? La pena di morte. Molti americani sanno che la pena 
di morte è sbagliata, ma anche loro non ci fanno più caso. Gli italiani so¬ 
no indignati? Pazienza. Il Papa scrive al presidente Clinton? Sarà. Ma in 
America gli americani stanno parlando d’altro. Sono preoccupati per il 
crimine, la droga, il prezzo della salute, le scuole che non funzionano. È 
un paese pragmatico in cui la pena di morte è considerata una soluzione, 
non una riflessione. La riflessione appartiene a coloro che hanno tempo 
di riflettere sul bene e sul male. È raro, anche, sull’Internet, di assistere ad 
uno scambio di idee. La pena di morte è vista in rete come «un grande 
sbadiglio», lo ha detto ieri qualcuno su «America Online». L’America, una 
volta, era divisa fra destra e sinistra su questo argomento. Adesso non più. 
È giusto che si paghi una vita con un’altra vita. Ma senza particolare entu¬ 
siasmo. O particolare fanatismo. Sia da sinistra, sia da destra, l’americano 
tipico ha un idea fissa, «uccidiamo i bastardi». 

Ma chi sono i bastardi? Sono tutto ciò che rende la vita urbana impossi¬ 
bile. La paura è una cattiva consigliera. John O’Dell stava per essere man¬ 
dato a morte. L’America non se ne occupava. Da un punto del mondo 
(uno solo purtroppo, l’Italia), sono giunti negli Usa appelli drammatici, il 
Papa, il governo, il Parlamento, decine di migliaia di cittadini. Non chie¬ 
devano clemenza. Chiedevano la revisione di un processo che potrebbe 
essere viziato da prove false. Gli 


Le legislazioni in vigore sul territorio americano 

I Stato dove la pena di morte |- li Stato dove la pena 

I è legale e applicata 1 di morte è legale 

dopo ili 976 ma non è applicata 


americani sembravano inclini a 
non sentire e a dire di no, persino 
al Papa. La situazione, nella sua 
semplicità, sembra «cattiva». Preva¬ 
le in America il desiderio di dare la 
morte. Punto e basta? La storia è un 
po' più complicata. Non sono in 
discussione il diritto e la procedura 
penale. Il problema è politico. Non 
sappiamo che cosa pensi il gover¬ 
natore della Virginia, lo Stato in cui 
è stato condannato O’Dell. Fino a 
ieri il governatore aveva risposto 
quasi con sdegno agli appelli. Sap¬ 
piamo, però, che vuole il favore dei 
suoi elettori. 1 suoi elettori hanno 
paura della criminalità e vogliono, 
due su tre, la pena di morte. 

Si è fatta strada in America la 
paura della criminalità e della dro¬ 
ga. Potrebbe arrivare anche qui 
magari attraverso la paura dei di¬ 
versi e della immigrazione. Già 
adesso molti affermano, in Italia, 
che la pena di morte non è un ma¬ 
le. Però dicono di voler salvare 
O’Dell. Ecco dunque la vera fron¬ 
tiera che divide e unisce americani 
e non americani. Quelli di noi che 
rispondono con tutte le forze no al¬ 
la pena di morte devono essere de¬ 
cisi a intervenire sempre e subito. 

Gli O’Dell non si salvano dal brac¬ 
cio della morte uno alla volta. Si 
salvano solo se siamo capaci, 

americani e non americani, di formare un fronte nel mondo, deciso a tut¬ 
to contro la pena di morte. La paura è contagiosa. Come l’Aids, va com¬ 
battuta in modo trasversale. L’America sta cavalcando la paura nel modo 
peggiore. Ma l’America non è così lontana. E questa volta sembra che la 
voce degli italiani e del Papa sia riuscita ad attraversare l’oceano. 



A segno gli appelli del Papa 
La Corte suprema prende tempo 


La Corte Suprema degli Stati Uniti ha sospeso l’esecuzione 
della condanna a morte per Joseph O’Dell, che avrebbe 
dovuto affrontare ieri notte la sedia elettrica in Virginia. L’I¬ 
talia si è mobilitata per salvare il condannato che si procla¬ 
ma innocente: il Papa ha rivolto un appello a Clinton e il 
presidente del Consiglio Romano Prodi ha scritto al gover¬ 
natore della Virginia, George Alien. Il pubblico ministero: 
«Guardiamo in faccia la realtà, O’Dell è un assassino». 


LA PENA DI MORTE NEGLI STATI UNITI 


□ Stato dove la pena 
di morte è illegale 


Connecticut L 



N.B.: L’Alaska, Hawai, le Isole Samoa, l’Isola di Guam, Porto Rico 
e le Isole Vergini non applicano la pena di morte. 
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■ NEW YORK. Ce 
che ore dall’esecuzione Joseph 0' 
Dell ha ricevuto, nell’istituto di pena 
di Meckleburg dove è rinchiuso, la 
notizia che la Corte Suprema degli 
Stati Uniti ha sospeso la sentenza di 
morte. Con un comunicato il giudice 
capo della Corte, William Rehnquist, 
ha annunciato che l’esecuzione non 
verrà eseguita fino a quando il ricor¬ 
so della difesa non sarà stato esami¬ 
nato da tutti i nove giudici che com¬ 
pongono l’ultima istanza giudiziaria. 
La Corte non potrà esaminare il caso 
0' Dell prima della conclusione del¬ 
le feste di Natale. Se deciderà di con¬ 
validare la sentenza la sospensione 
della pena sarà immediatamente re¬ 
vocata si procederà all’esecuzione 
capitale. 

Non è la grazia, quella può conce¬ 
derla solo il governatore della Virgi¬ 
nia, George Alien, ma è una vittoria 
significativa del condannato che si 
proclama innocente, dei suoi avvo¬ 
cati e della moglie di O’Dell, Lori Urs, 


Come funziona la massima 
istanza della giustizia Usa 

Rappresenta l’ultima istanza legale negli Stati Uniti. La Corte 
Suprema, composta da nove membri nominati dal Presidente e 
confermati dal Senato, emette un giudizio definitivo e irrevocabile 
sia in caso di decisioni contrastanti delle corti distrettuali sia su 
appello diretto da parte dei legali di un condannato. Può decidere 
di rifiutare un caso e generalmente non ne accetta più del 15 per 
cento di quelli che gli vengono presentati. La Corte serve due 
funzioni correlate: emette cioè sentenze come un tribunale 
secondo le procedure legali anglosassoni che risalgono al XII 
secolo ed essendo istanza finale le sentenze emesse diventano 
guida per ogni giudice del paese. È anche una istituzione politica, 
come riconobbe Alexis de Toqueville nel 1834 quando scrisse: «E 
difficile che una questione che sorga negli Stati Uniti non diventi 
prima o poi questione giudiziaria». È stata la Corte Suprema ad 
esempio, a stabilire il diritto delle donne ad abortire con la sua 
decisione di dichiarare incostituzionali le leggi del Texas e della 
Georgia. La richiesta di sospensione di una condanna capitale per 
consentire la revisione di un processo deve essere inoltrata 
all’ufficio del giudice capo che la fa circolare tra gli altri otto 
giudici. Insieme decidono se prendere in esame la richiesta o no. 

In caso positivo la Corte esamina gli atti dei processi precedenti e 
le motivazioni per iscrivere a giudizio le nuove prove presentate 
dalla difesa. Un precedente appello degli avvocati della difesa di 
O’Dell era stato respinto dalla Corte Suprema che aveva però 
raccomandato l’esame del caso ad una corte federale. Tre dei 
giudici, Sandra Day O’Connor, Harry Blackmun e John Paul 
Stevens, avevano scritto in una dichiarazione che c’erano seri 
motivi per rivedere il caso. 


NANNI RICCOBONO 

’ha fatta. A po- autrice di una campagna per salvare 


il marito che ha avuto una fortissima 
risonanza in Italia. L’appello del Pa¬ 
pa a Clinton (che non può prendere 
nessuna decisione in materia), la 
fiaccolata ieri sotto l’ambasciata 
americana e alla fine perfino una let¬ 
tera del presidente del Consiglio Ro¬ 
mano Prodi al governatore Alien, l’I¬ 
talia si è mobilitata per salvare un 
condannato del quale agli america¬ 
ni invece non importa nulla. L’ap¬ 
pello di Prodi è perché venga con¬ 
sentito ai giudici di prendere in esa¬ 
me nuovi elementi che potrebbero 
discolpare il condannato. E rivolgen¬ 
dosi ad Alien conclude dicendo : «El¬ 
la comprenderà che ogni sua deci¬ 
sione è destinata a suscitare forte 
emozione nell’opinione pubblica 
del mio Paese». 

George Alien però sembra soprat¬ 
tutto infastidito da tanto chiasso sul 
caso. Ha dichiarato ieri che sta esa¬ 
minando la richiesta di grazia di 0' 
Dell e che applicherà nei suoi con¬ 
fronti la stessa sensibilità che avreb¬ 
be con i condannati a morte che non 
hanno il Pontefice o il capo di un go¬ 
verno straniero alle spalle. E ha ag¬ 
giunto: «Non so se il papa abbia letto 
le motivazioni della Corte e se sia a 
conoscenza della fedina penale di 
O’Dell. È su questi elementi che fon¬ 
derò la mia decisione». Il governato¬ 
re ha anche detto di non essere affat¬ 
to preoccupato per l’immagine nel 
mondo della Virginia: «In questo sta¬ 
to applichiamo la legge. E la legge 
dice che coloro che commettono at¬ 
ti premeditati di violenza uccidendo 
vittime innocenti possono essere 
condannati a morte. La sentenza ca¬ 
pitale non è piacevole anche se so¬ 
no personalmente favorevole ad ap¬ 
plicarla». Alien è un repubblicano 
conservatore e una delle parole d’or¬ 
dine con la quale ha vinto nel ‘94 la 
poltrona di governatore è proprio 
quella di una maggiore severità nel- 
l’applicare il codice. Del resto la Vir¬ 
ginia è uno degli stati che applica di 
più la pena di morte; l’ultimo con¬ 
dannato la cui esecuzione è stata 
eseguita è di ieri, Ronald Lee Hoke, 
di 39 anni. Aveva assalito e ucciso a 
pugnalate una donna. 

Oltre alla moglie e agli avvocati 0' 
Dell ha dalla sua parte una suora im¬ 
pegnata contro la pena di morte, He- 


len Prejean. Suo è il libro «Dead man 
walking» da cui è stato tratto un film 
con Susan Sarandon. Ma nel caso di 
0' Dell non è l’atrocità della senten¬ 
za a suscitare scalpore - le esecuzio¬ 
ni sono frequenti - quanto il fatto che 
l’uomo si proclami innocente. La 
campagna per fargli avere la grazia 
si basa su diversi fattori: il test del 
DNA sul sangue trovato sulla sua 
giacca, che non fu effettuato all’epo¬ 
ca del processo ma tre anni dopo la 
condanna; il fatto che al primo pro¬ 
cesso 0' Dell non avesse un avvoca¬ 
to e si sia difeso da solo e il fatto che 
il giudice del primo processo non 
abbia detto alla giuria che l’uomo 
non avrebbe mai più potuto usufrui¬ 
re della libertà condizionata perché 
aveva una lunga fedina penale. 

Ma il problema è che il test del 
Dna non lo scagiona affatto. 0' Dell, 
arrestato la mattina dopo l’omicidio 
di Helen Schartner su segnalazione 
della ex fidanzata, aveva i vestiti e la 
giacca imbrattati di sangue. Si era di¬ 
fesa dicendo che si era sporcato in¬ 
tervenendo in una rissa ma il sangue 
apparteneva allo stesso gruppo di 
Helen Schartner. Inoltre nella sua 
macchina c’era un capello e dei peli 
pubici che avrebbero potuto essere 
della vittima; lo sperma ritrovato sul¬ 
la Schartner era uguale a quello di 0‘ 
Dell. Come se non bastasse l’uomo 
aveva tra i suoi numerosi precedenti, 
una condanna per stupro e rapi¬ 
mento di una donna. 

Ma Joseph 0‘ Dell non si rassegnò 
alla condanna. Riuscì a far fare il test 
del Dna sul sangue di cui erano in¬ 
zuppati i suoi vestiti e risultò che par¬ 
te del sangue non apparteneva alla 
Schartner. Su questo filo debolissi¬ 
mo la difesa si presentò al processo 
di appello: il sangue era vecchio e se 
parte di esso veniva riconosciuto co¬ 
me quello della vittima come mai ce 
n’era anche di estraneo? Non signifi¬ 
cava forse che O’Dell non aveva 
mentito sostenendo che si era spor¬ 
cato in una rissa? La risposta della 
Corte d’Appello fu negativa. 

«La sola cosa che 0‘ Dell ha dimo¬ 
strato è che una delle macchie sulla 
sua giacca è di sangue che non ap¬ 
partiene né alvittima né a lui. Ma 
questo non dimostra affatto che non 
abbia ucciso Helen Schartner. Ci so¬ 
no troppe prove del fatto che sia lui 
l’assassino».Il pubblico ministero del 
suo processo, Albert Alberi, gli attri¬ 
buisce una diabolica capacità di 
manipolare i media: «Poverino - ha 
detto - non ha fatto niente di male in 
tutta la sua vita, tutte quelle condan¬ 
ne che ha subito sono un’ingiustizia 
e lui è l’uomo più corretto e buono 
del pianeta. Guardiamo in faccia la 
realtà, Joseph 0' Dell è un assassino. 
Ha tentato la carta del Dna ed ha 
perso». Questo è quanto devono de¬ 
cidere ora i giudici della Corte Supre¬ 
ma. 


La pena capitale cancellata solo in 58 paesi. Alla Cina il primato delle esecuzioni 

Un mondo di patiboli: 95 Stati assassini 


NOSTRO SERVIZIO 



DALLA PRIMA PAGINA 


L’Italia si è mossa 

la francese, così spesso seduta avan¬ 
ti a noi nella platea delle nazioni, 
non si trova il minimo accenno a 
questa esecuzione annunciata. For¬ 
se ne scriveranno domani, ma ieri 
neppure un rigo. Anche per quanto 
riguarda il Papa (pur presente a pa¬ 
gina 21 per aver ricevuto l’Arcive¬ 
scovo di Canterbury, a conferma dei 
progressi del dialogo ecumenico) 
non v’è traccia della sua supplica a 
Clinton perché salvi la vita di O’Dell. 
Ma forse i giornali pubblicano quel¬ 
lo che i lettori desiderano leggere: 
forse l’abolizione della pena di mor¬ 
te, voluta da Mitterrand nell’81, è 
ancora troppo «fresca» per poter 
condannare chi ancora la applica. 
Un altro silenzio che forse va ascol¬ 
tato è quello del cosiddetto mondo 
del cinema americano. È un grande 
cinema, lo sappiamo, lo amiamo: 
soprattutto per quello che ha signifi¬ 
cato, per quello che ha saputo su¬ 
scitare nelle coscienze di tutte le 
platee del mondo, per quello che ha 


fatto per la memoria collettiva, spe¬ 
cialmente quando la memoria della 
gente faceva male il suo lavoro: dai 
film di impegno civile del New Deal 
voluto da Roosevelt, fino a film co¬ 
me «Non voglio morire» («I want to 
live») di Robert Wise, del 1959, su 
una donna innocente che finisce 
nella camera a gas, fino ancora a 
«Schindler’s list», di Spielberg, a 
«Dead man walking» di Tim Rob- 
bins, del ’95, sul dialogo tra un con¬ 
dannato a morte e la sua avvocata, 
fino a centinaia di altri film, telefilm, 
e tv movies, che sanno raccontare 
quella società nelle sue ricchezze e 
nelle sue miserie. Ma un cinema 
non è grande soltanto per i film che 
fa. È grande anche per il posto che 
sa occupare nella formazione della 
opinione pubblica facendo sentire 
la sua voce anche fuori della fiction, 
sugli eventi più significativi del pae¬ 
se: una voce tanto più efficace per 
la maggiore risonanza che i prota¬ 
gonisti dello spettacolo sempre tro¬ 
vano nei mezzi di comunicazione. 
Attori, scrittori, registi americani si 
mobilitarono, manifestarono, scese¬ 
ro in sciopero per Sacco e Vanzetti, 
per le vittime di Me Carthy, per i Ro¬ 
senberg. Certo, quelli erano delitti 
politici, e la pena di morte - lo Stato 


che nega a un suo cittadino il diritto 
alla vita - è sempre per il nostro si¬ 
stema giudiziario e per il nostro co¬ 
mune sentire, un delitto politico. Ma 
tra le tante notizie pubblicate dai 
nostri giornali su questa ennesima 
condanna a morte (l’ottava di que¬ 
st’anno) non ce n’è alcuna che ri¬ 
porti la protesta forte e organizzata 
di quel cinema che si è fatto tanto 
amare. L’esecuzione all’ultimo mi¬ 
nuto è stata sospesa perché certa¬ 
mente le voci di sdegno dal mondo 
civile avranno avuto il loro peso sul¬ 
la decisione della Corte Suprema. È 
per questo che ai nostri colleghi 
americani - vicini a noi per tante ri¬ 
vendicazioni sul diritto d’autore, sul 
Gatt, perfino sull’eccessiva presenza 
del loro cinema in Europa, in difesa 
delle nostre culture - chiediamo che 
siano presenti con uguale determi¬ 
nazione nella campagna contro la 
pena di morte nel loro paese. Non 
sarà mai tardi. Perché non si tratta 
di insorgere contro eventuali errori 
processuali né di schierarsi in difesa 
di un innocente piuttosto che di un 
colpevole, ma di partecipare in que¬ 
sto scorcio di secolo a una battaglia 
di cultura universale, che è fonda- 
mentale anche per il prossimo mil¬ 
lennio. [Ettore Scola] 


■ Frodare un’assicurazione, fa¬ 
cendosi rimborsare per un danno 
mai subito. In Italia è un reato mino¬ 
re. In Cina si paga con la vita dal giu¬ 
gno del ‘95. Non stupisce se nella li¬ 
sta dei paesi che continuano a ricor¬ 
rere ai servizi del boia - la maggio¬ 
ranza nel mondo - Pechino spicchi 
al primo posto con un macabro pri¬ 
mato: 1195 esecuzioni nel solo ‘96. 
Seguono ad una certa distanza l’U¬ 
craina, con 100 esecuzioni ed una 
popolazione di gran lunga inferiore 
a quella cinese, l’Iran con 70, la Rus¬ 
sia con 53 e gli Stati Uniti, 45. 

Sia con la forca, un plotone d’ese¬ 
cuzione o un’iniezione letale, in una 
stanza isolata o sulla pubblica piaz¬ 
za, la pena di morte secondo i dati 
elaborati da Amnesty International 
continua ad essere considerata un 
forte deterrente contro l’espansione 
del crimine. Sono 95 i paesi che la 
applicano (31 in Africa, 22 in Asia, 
16 in America, 13 in Europa - tutti 
paesi dell’Est, compresa Bosnia e fe¬ 
derazione serbo-montenegrina - e 
12 in Medio Oriente). Altri quindici 


stati hanno mantenuto la pena capi¬ 
tale in casi eccezionali, come in tem¬ 
po di guerra (tra questi anche il Re¬ 
gno Unito e il Canada). Ventisei 
paesi sono considerati abolizionisti 
di fatto o perché hanno votato mora¬ 
torie o perché da almeno dieci anni 
non fanno esecuzioni. Solo 58 paesi 
in tutto il pianeta, Italia compresa, 
hanno abolito definitivamente la 
condanna a morte. 

Una minoranza, ma in crescita. 
L’ultimo rapporto del Segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite sulla pena 
capitale - pubblicato nell’estate ‘95 
sui dati del quinquennio tra l’89 e il 
’94 - registra un netto aumento dei 
paesi abolizionisti per legge o di fat¬ 
to. Dall’89 sono stati 22 i paesi che 
hanno completamente abolito la 
pena di morte, mentre altri due 
1’hanno conservata solo in casi ecce¬ 
zionali. Solo sei stati hanno compiu¬ 
to la scelta opposta, reintroducendo 
la condanna capitale o riprendendo 
le esecuzioni, mentre diversi altri 
hanno esteso il numero dei reati per i 
quali si può finire al patibolo. 


Tra i paesi che hanno rinunciato 
ai servizi del boia, il Sudafrica occu¬ 
pa un posto particolare. Fino a 
quando non è stata introdotta una 
moratoria nel ‘90 - quando è finita 
l’era dell’apartheid - Johannesburg 
si è distinta per Tassiduità con cui ri¬ 
correva alla pena di morte: solo tra 
T81 e il ‘90 sono state eseguite 1100 
condanne capitali. E al momento 
della sospensiva erano oltre 450 i de¬ 
tenuti in attesa nel braccio della 
morte (inutile speculare sul colore 
della maggioranza dei condannati). 
La Corte costituzionale del Sudafrica 
ha decretato nel giugno dello scorso 
anno la fine della pena capitale, che 
però continua ad essere considerata 
il miglior strumento contro la crimi¬ 
nalità dalla maggioranza della po¬ 
polazione. Con significative varia¬ 
zioni di colore: resta contrario all’a¬ 
bolizione l’80% dei bianchi contro 
appena il 49% dei neri. 

In Europa gli ultimi paesi a passa¬ 
re nelle file degli abolizionisti sono 
stati Spagna e Moldavia (fine ‘95), 
mentre poche settimane fa il gover¬ 
no del Belgio ha approvato un dise¬ 
gno di legge che deve però passare 


all’approvazione del parlamento 
(ma è dal 1950 che non vengono 
eseguite condanne). Bulgaria, Po¬ 
lonia, Ucraina e Albania hanno in¬ 
vece sottoscritto moratorie, che al¬ 
meno per quanto riguarda Kiev non 
hanno invertito la tendenza. 

Gli Stati Uniti hanno una lunga 
consuetudine con il patibolo. La 
pena di morte è applicata in 40 stati 
su 51. Nel ‘95 anche lo stato di New 
York ha reintrodotto la condanna 
capitale, dopo 18 anni di disegni di 
legge respinti dai governatori Carey 
e Cuomo. Negli ultimi vent’anni il ri¬ 
corso all’iniezione letale ha scalza¬ 
to la sedia elettrica, che rimane in 
funzione in 11 stati. Dal 1976 ad og¬ 
gi sono state eseguite 358 condan¬ 
ne, di cui 9 riguardavano detenuti 
minorenni all’epoca del reato. Bal¬ 
za agli occhi il fatto che dal ‘92, an¬ 
no della prima elezione del presi¬ 
dente Bill Clinton, le esecuzioni so¬ 
no quasi triplicate rispetto al qua¬ 
driennio precedente. L’anno re¬ 
cord è stato il ‘95:56 condanne ese¬ 
guite. li tetto delle 50 esecuzioni in 
un anno in questo secolo era stato 
superato solo nel ‘56. 
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E Taradash alla Finanza: «Controlli su Scalfaro, Prodi e Visco» 

Evasione, assalto al «117» 
I sindacati: «E demagogia» 


■ ROMA. La prima vittima dei nuovi delatori del 
117, il numero messo a disposizione dalla Finan¬ 
za per denunciare gli evasori fiscali o chi si sospet¬ 
ta tale, è stato il Presidente della Repubblica. La 
seconda e la terza sono il Presidente del Consiglio 
e il ministro delle Finanze. E questa volta il denun¬ 
ciale ha dato nome e cognome, Marco Tara¬ 
dash, deputato di Forza Italia, che con pazienza 
ha composto i tre numeretti telefonici per tre volte 
consecutive. «Ho compiuto questa mattina il mio 
dovere di cittadino: servizievole e ubbidiente ver¬ 
so lo Stato e ho denunciato al 117 alcuni sospetti 
evasori fiscali. Dopo aver dato nome indirizzo e 
numero del mio cellulare ho fatto il nome del si¬ 
gnor Scalfaro Oscar Luigi, Piazza del Quirinale, 
Roma; Prodi Romano, palazzo Chigi, Roma e Vi¬ 
sco Vincenzo del quale non mi è stato chiesto l’in¬ 
dirizzo. Motivo della denuncia, accolto, l’alto te¬ 
nore di vita dei signori nominati». 

Provocazioni a parte, l’iniziativa della Finanza 


ha suscitato un vespaio. Soprattutto tra le catego¬ 
rie artigiane e commerciali: a Mestre gli artigiani 
hanno invitato a utilizzare il 117 per denunciare 
chi fa il doppio lavoro. Confcommercio, Confeser- 
centi e Confartigianato parlano di un clima da 
«caccia alle streghe» e di «un’operazione ad alto 
tasso di demagogia e dai modesti risultati». «Sem¬ 
bra più un modo per ottenere facile consenso - ha 
detto il presidente della confartigianato Ivano 
Spalanzani - e per continuare a sottovalutare la 
necessità di costruire, in tempi brevi, una riforma 
complessiva del fisco all’insegna della semplifica¬ 
zione e dell’equità. Il 90% dell’evasione fiscale 
non sarà mai oggetto della modalità di indagine 
connessa alla delazione. I grandi evasori ed eluso- 
ri non sono denunciabili con questi metodi». Dis¬ 
sente la Uil. 

E Visco ha voluto tranquillizzare quanti temono 
la delazione: «Le denunce anonime al 117 - ha 
detto ieri rispondendo alle critiche - verranno pre¬ 


se in considerazione solo in casi eccezionali e se 
saranno fortemente documentate. Non è la dela¬ 
zione fiscale, né invitare ad una guerra tra contri¬ 
buenti. L‘ iniziativa, piuttosto, fa parte di una stra¬ 
tegia per creare con i contribuenti un rapporto 
che non sia solo di repressione, ma anche di col¬ 
loquio». 

Chi invece sembra aver apprezzato l’iniziativa 
della Finanza sono, manco a dirlo, i cittadini che 
ieri mattina hanno bersagliato di telefonate il cen¬ 
tralino: centinaia di telefonate con una percen¬ 
tuale di denunce anonime del 25%. Le vittime? 
Esercizi commerciali, liberi professionisti e ammi¬ 
nistratori di condominio per mancata emissione 
di scontrini, fatture e ricevute fiscali da parte di ne¬ 
gozi e di liberi professionisti, lavoro nero presso 
centri commerciali. I finanzieri del 117 sono già 
intervenuti su tutte le segnalazioni: ebbene, nella 
maggioranza dei casi, hanno verificato che quan¬ 
to riferito dai cittadini corrispondeva alla realtà. 


■ ROMA. La sala operativa è pic¬ 
cola, essenziale, ci sono solo otto 
operatori. E hanno occhi cerchia¬ 
ti, voci basse e stanche. L’ultima 
telefonata è di una signora con la 
borsa della spesa. Dice che il for¬ 
naio non le ha rilasciato lo scontri¬ 
no. Dal fornaio sta già andando 
una volante. Zona Portuense. 
Vanno con la sirena. È un’Alfa, e 
sulla fiancata c’è scritto: «Guardia 
di Finanza-117». La chiamata è 
gratuita. È un numero semplice, 
memorizzabile. Stanno arrivando 
un mucchio di telefonate. «Chia¬ 
mare è un dovere civile», spiega 
soddisfatto il tenente colonnello 
Antonio Iraso. Ma molti pensano 
che sia solo delazione. Una roba 
da infami, da spie. 




La sala operativa del 117 della Guardia di Finanza 


« 


Pronto? Il fornaio non dà lo scontrino » 


FABRIZIO RONCONE 


Le chiamate anonime 

Il servizio - attivo 24 ore su 24 - è 
entrato in funzione lunedì matti¬ 
na. Il primo giorno, nella sala ope¬ 
rativa di Roma e provincia, sono 
arrivate 83 chiamate. Ma nel se¬ 
condo siamo già al raddoppio. 
Centottanta. Nel 75% dei casi, han¬ 
no chiamato lasciando nome e 
cognome. Il 25% ha preferito l’a¬ 
nonimato. Ecco, il rischio è pro¬ 
prio questo: enorme e terrificante. 
Che gli anonimi crescano di nu¬ 
mero. E che questo servizio anti- 
evasori diventi «una specie di buca 
delle lettere anonime». Che il «do¬ 
vere civile» di cui parla il colonnel¬ 
lo responsabile di questa sala ope¬ 
rativa diventi un eccitante e perfi¬ 
do gioco al massacro. 

Ma sono trascorse meno di 48 
ore, troppo poco per fare un bilan¬ 
cio. Non si conoscono ancora i 
dati delle altre 105 sale operative - 
quasi una per provincia - e poi bi¬ 
sognerà fare statistiche, calcoli, e 
per tutto questo ci vorrà, spiegano, 
almeno un mese. Il librone delle 
chiamate giunte da Roma e dal 
Lazio può appena esser letto, e 
raccontato. 

«Non c’è rancore...» 

Intanto: le voci. Gli operatori di¬ 
cono di aver ascoltato voci pacate 
di uomini e donne qualsiasi. «Non 
c’è rancore, nervosismo, voglia di 


vendetta nei toni...». Descrivono 
telefonate fredde, di gente che 
mantiene il controllo dei nervi, 
senza cedere all’isterìa. Sono col¬ 
loqui che diventano concitati solo 
quando l’operatore chiede le ge¬ 
neralità: allora sì, un po' di tensio¬ 
ne cresce. Ma è normale. Com¬ 
prensibile. D’altra parte funziona 
esattamente come quando cerca¬ 
te la polizia («113») e i carabinieri 
(«112»). Come si chiama? Da do¬ 
ve chiama? Può darmi il numero 
del telefono? 

Tu gli dai il numero e, da qui, in 
tempo reale, verificano. Se il con¬ 
trollo è positivo, la segnalazione 
viene trasferita immediatamente 
all’operatore radio. Che mette in 
movimento una delle volanti, già 
di pattuglia nelle strade di Roma; 
che è stata divisa, per comodità, in 
tre zone. 

Le volanti arrivano e verificano. 
A bordo ci sono due o tre finanzie¬ 
ri pronti ad agire anche in presen¬ 
za di criminali. «Cioè, a bordo del¬ 
le nostre auto non abbiamo dei 


semplici ragionieri... conoscono a 
fondo i problemi tributari, certo... 
ma sono uomini pronti ad usare 
anche le armi...». Il comando ge¬ 
nerale, in verità, sperava proprio 
che le telefonate al «117» riguar¬ 
dassero anche un altro tipo di de¬ 
nunce: contro racket, usura, rici¬ 
claggio di denaro sporco, traffico 
di stupefacenti. Reati in qualche 
modo riconducibili all’azione del¬ 
le Fiamme gialle. E invece no: la 
gente che chiama - per adesso, in 
queste prime ore - racconta sol¬ 
tanto piccole grandi storie di eva¬ 
sione fiscale. 

Commercianti e artigiani 

Piccole e grandi, proprio così. Il 
fornaio dal quale stanno andando 
non ha rilasciato lo scontrino fi¬ 
scale relativo a mezza pagnotta di 
pane. Mille lire? Duemila? Ma pri¬ 
ma una pattuglia s’è presentata in 
uno studio medico. Conoscete le 
tariffe di certi medici. E sapete co¬ 
me ragionano: 150mila senza ri¬ 
cevuta; 50mila in più per il fogliet¬ 


to di carta. Solo che una signora 
aveva letto il giornale. E questo nu¬ 
mero «117» le era rimasto in testa. 

Il benzinaio 

Sono andati anche da un gioiel¬ 
liere del centro storico. E da un 
meccanico. Sapete, uno di quei 
meccanici che vi sarà capitato 
d’incontrare. Quelli che vi cam¬ 
biano la marmitta e poi vi fanno 
l’occhietto, è un prezzo speciale, 
forza, che se no ci ripensa ed è pu¬ 
re costretto a farvi la fattura. 

Ancora. I finanzieri sono andati 
in un albergo, dove vi facevano 
dormire senza rilasciare nemme¬ 
no un foglio a quadretti con sopra 
una scarabocchio. Sanzioni an¬ 
che per un elettricista e una par- 
rucchiera. Per un fioraio e un ben¬ 
zinaio. Pure questo benzinaio: co¬ 
me già incontrato. Sapete cosa fa¬ 
ceva? Molto semplice. Aveva truc¬ 
cato la pompa, che così erogava 
meno litri di quanti ne segnalasse. 

Qui tutti ridono per la trovata di 
Marco Taradash. Certi finanzieri 
fanno spallucce, e aggiungono: 
«Come no? Certo che faremo ac¬ 


certamenti sul signor Presidente 
della Repubblica, come no...». C’è 
un clima di grande euforia e gran¬ 
de stanchezza. L’attivazione del 
numero sta riscuotendo un buon 
successo - misurabile con il cospi¬ 
cuo numero delle telefonate - e 
ora ci si accorge che la struttura è 
forse debole. 

I pericoli 

Le linee telefoniche, innanzitut¬ 
to: sono poche, si intasano, e pri¬ 
ma una signora ha chiamato il 
centralino del comando generale 
dicendo: «Questo “117” è sempre 
occupato... a chi posso raccontare 
cosa m’è successo?». Poi gli opera¬ 
tori. Sette o otto non bastano, ne 
servono almeno il doppio. Questi 
in turno sono abbastanza esausti e 
ha l’aria stanca anche il loro co¬ 
lonnello, Antonino Iraso. 

«L’attivazione di questo numero 
ha dato, finora, eccellenti risulta¬ 
ti...». Questa risposta della gente... 
«Buona, per certo versi euforica...». 
Ecco, appunto. Non sarà pericolo¬ 
so questo entusiasmo? «Scusi, non 
la seguo...». L’entusiasmo, l’eccita¬ 


zione: in fondo qui si tratta di de¬ 
nunciare qualcuno... «Ma no, 
guardi, è un rischio che non ci 
sembra di correre, anzi... direi 
l’opposto...». Può essere più preci¬ 
so, colonnello? «Vede, denunciare 
qui chi ruba, chi froda lo Stato, è, 
come dicevo prima, un dovere ci¬ 
vile... E in quest’ottica, ecco, credo 
di poter dire che, tutto sommato, 
forse in questa sala operativa ab¬ 
biamo finalmente aperto uno spa¬ 
zio di denuncia civile...». Colon¬ 
nello: e l’atmosfera che pure qual¬ 
cuno coglie, da delazione orga¬ 
nizzata? «Ma no, ma quale dela¬ 
zione... non scherziamo... oggi 
siamo intervenuti sul campo, con¬ 
trollando chi non rilascia scontri¬ 
ni, chi ruba, chi infrange le rego¬ 
le... la verità è che forse, lentamen¬ 
te, sta cambiando la mentalità de¬ 
gli italiani...». In che senso? «Nel 
senso che una volta, per omertà o 
pudore, o perché magari c’era 
una certa rassegnazione, in que¬ 
sto Paese nessuno diceva niente... 
tutti facevano finta di niente... tra 
ieri e oggi, invece, da questo spe¬ 
ciale osservatorio, beh, ci sembra 


Soccorso 

stradale 

Finisce 

il monopolio Aci 

Addio al monopolio del soccorso 
stradale. Anche in questo settore 
arriva la concorrenza. La novità è 
contenuta nel progetto presentato 
dalla società Autostrade e valutato 
positivamente dell’Antitrust che nel 
luglio scorso le aveva imposto di 
rimuovere i comportamenti abusivi 
favorendo l’ingresso di nuovi 
operatori. Cade così l’esclusiva di 
fatto riconosciuta all’Aci, sia a livello 
di rete sia di singolo tronco 
autostrade, e nuovi operatori, già dal 
gennaio ‘97, potranno entrare sul 
mercato assicurando il soccorso 
anche con caratteristiche di 
universalità. Autostrade, infatti, ha 
già disdetto le concessioni con l’Aci e 
procederà all’assegnazione di nuove 
concessioni annuali per il soccorso 
meccanico già a partire da gennaio 
’97. Con il nuovo contratto 
Autostrade si impegna a far accedere 
al servizio di soccorso diverse 
organizzazioni, preventivamente 
autorizzate, che rispondano a 
determinati prerequisiti tecnici e 
professionali, garantiscano adeguati 
livelli di qualità nell’esecuzione degli 
interventi, adempiano agli obblighi 
informativi previsti nei confronti 
delle Sale Radio delle direzioni di 
Tronco e non pratichino all’utente 
tariffe superiori ad un determinato 
livello massimo. La Società 
Autostrade ha deciso di far cadere le 
concessioni esclusive con l’Aci per il 
soccorso stradale (trasformandole in 
assegnazioni annuali) e di aprire il 
mercato dei carri attrezzi anche ad 
altri operatori. Il progetto è stato 
valutato positivamente dall’Autorità 
garante della concorrenza e del 
mercato (Antitrust) che proprio su 
questo tipo di monopolio aveva 
aperto nei mesi scorsi un’istruttoria e 
poi - in luglio - aveva imposto alla 
concessionaria del gruppo Iri di 
rimuovere i “comportamenti 
abusivi”. 


di notare un cambiamento... la 
gente ha imparato a non tacere... 
la gente ad esempio sa che se vo¬ 
gliamo pagare meno tasse, dob¬ 
biamo pagarle tutti...». 

Alle dieci di sera, il numero 
«117» è occupato. Ancora. C’è al¬ 
tra gente che chiama, che raccon¬ 
ta, spiffera, denuncia. Pubblicizza¬ 
to dai tigì, a quest’ora il «117» sarà 
diventato molto più famoso. Forse 
è il caso di scrivere: pericolosa¬ 
mente molto più famoso. 

C’è qualcosa di scomodo, co¬ 
me un pensiero fastidioso, nella 
cronaca di queste prime ore di 
«117». Forse perché nel Paese si re¬ 
spira sempre più un’aria da caccia 
alle streghe, una cupa propensio¬ 
ne all’intrigo. Alcuni, perciò, so¬ 
stengono che non si sentiva pro¬ 
prio il bisogno di questo numero. 
Altri riflettono che non c’è più 
scelta. Se ne può parlare, e se ne 
parlerà. Bisogna far passare qual¬ 
che giorno. Capire se gli italiani 
sanno usare un numero così pre¬ 
zioso e delicato. Gli italiani. Così 
vediamo se la loro tigna si chiama 
odio. 


De Lorenzo 


Il fìsco vuole ciò che gli spetta da un commerciante di preziosi 


Ricorso al tribunale della Libertà. Telefonate sotto esame 


Maxi-evasore: 95 miliardi 


Multati 
i testi 
assenti 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI. Il Tribunale che sta 
processando l’ex ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo per 
una lunga serie di tangenti nel set¬ 
tore farmaceutico, ha condannato 
tre testimoni della difesa a pagare 
3 milioni di multa per «assenza in¬ 
giustificata». La decisione, accolta 
dai giudici e annunciata dal presi¬ 
dente Massimo Galli, su richiesta 
del pubblico ministero, Nunzio 
Fragliasso, dopo aver constatato 
che i tre testimoni convocati dagli 
avvocati di De Lorenzo, non ave¬ 
vano esibito nessun «impedimen¬ 
to» valido che giustificasse l’assen¬ 
za all’udienza. I tre, che sono stati 
riconvocati per il 30 dicembre, so¬ 
no un altro ex ministro della Sani¬ 
tà, Elio Guzzanti, l’ex componente 
del Cip-farmaci, Enzo Maggioni, e 
Giuseppe Anzolini, ex segretario 
provinciale del partito liberale, lo 
stesso di De Lorenzo. 


■ VARESE. «Il mio cliente dovrà 
recarsi all’ufficio postale con un ca¬ 
mioncino per trasportare oltre 95 
miliardi di lire in contanti: infatti, i 
bollettini di conto corrente non 
possono essere saldati con un asse¬ 
gno». L’avvocato Armando Cillario 
commenta con ironia la vicenda in 
cui è coinvolto O.B., un imprendito¬ 
re orafo che circa sei mesi fa si è vi¬ 
sto recapitare da un messo dell’Uf¬ 
ficio delle imposte dirette di Varese 
una cartella delle tasse recante l’a¬ 
stronomica cifra (esattamente 95 
miliardi, 233 milioni, 91 mila e 233 
lire) da versare al servizio riscossio¬ 
ni dell’Ufficio stesso. 

La richiesta del fisco fa riferimen¬ 
to a un giro di contrabbando d’ar¬ 
gento che ha visto coinvolto O.B. in 
quanto rappresentante legale in so¬ 
lido di una società varesina che 
operava nel settore della compra- 
vendita di metalli preziosi. Nel 1994 
la guardia di finanza di Vicenza, al 
termine di una lunga indagine, po¬ 


se fine ai traffici illeciti della ditta 
che, attraverso la mediazione di 
una società complice di San Mari¬ 
no, importava in Italia tonnellate di 
argento senza versare dazi ed eva¬ 
dendo i tributi dovuti sui guadagni 
realizzati dalla vendita dell’argen¬ 
to. 

A carico di O.B. vennero avviati 
una serie di procedimenti penali 
istruiti dalle procure della Repub¬ 
blica di Torino, Vicenza, Varese e 
Milano, vale a dire le piazze in cui 
l’azienda smerciava il metallo pre¬ 
zioso illegalmente trafugato in Ita¬ 
lia. Riconoscendosi colpevole dei 
reati imputatigli dai magistrati, l’o¬ 
rafo ha scelto di patteggiare la pena 
ottenendo una condanna com¬ 
plessiva a un anno e dieci mesi di 
reclusione, scontati, in gran parte, 
agli arresti domiciliari. 

Ora che l’iter processuale di O.B. 
volge al termine (prossimamente è 
prevista l’ultima sentenza del tribu¬ 
nale di Milano, anche in questo ca¬ 


so l’imprenditore è intenzionato a 
patteggiare la pena) si apre il capi¬ 
tolo delle pendenze fiscali. Valu¬ 
tando il giro d’affari presunto (non 
essendovi fatture d’acquisto e di 
vendita) della società varesina, 
l’Ufficio delle imposte è giunto alla 
conclusione che O.B. deve versare 
nelle casse dello Stato oltre 95 mi¬ 
liardi di lire, comprensivi deU’Ilor e 
dell’Irpeg evase, delle pene pecu¬ 
niarie e degli interessi per paga¬ 
menti ritardati. «Ma il mio assistito 
non ha più un soldo - dice l’avvoca¬ 
to Cillario - la società da lui rappre¬ 
sentata ha di fatto cessato l’attività 
ed è all’esame del gip del tribunale 
fallimentare di Milano la richiesta di 
liquidazione». Però il fisco non vuol 
sentire ragioni: O.B. ha appena ri¬ 
cevuto un altro bollettino postale 
con 918 milioni di interessi di mora 
semestrale. «E’ una vicenda ridicola 
- conclude l’avvocato Cillario - che 
si concluderà entro breve: O.B., in¬ 
fatti, è in grado di dimostrare di non 
poter pagare assolutamente i 95 
miliardi di tasse richiesti». 


Di Pietro vuole le sue carte 



Antonio Di Pietro Luca Bruno/Ap 


■ BRESCIA. Tra le carte all’esame 
della procura della Repubblica di 
Brescia, inviate dai magistrati di La 
Spezia che indagavano, prima che 
l’inchiesta venisse trasferita, anche 
sui rapporti tra l’ex ministro dei La¬ 
vori pubblici, Antonio Di Pietro, e il 
banchiere italo-svizzero, Pier Fran¬ 
cesco Pacini Battaglia, ci sono an¬ 
che i tabulati telefonici delle utenze 
dell’ex pm del pool Mani pulite dal¬ 
la fine del 1992 in poi. A quanto si è 
appreso, la procura di La Spezia 
aveva chiesto fin dalla primavera al 
Gico di Firenze, cui poi l’inchiesta è 
stata tolta, di acquisire i tabulati del¬ 
le utenze telefoniche di diverse per¬ 
sone, tra cui anche Antonio Di Pie¬ 
tro. Tra i tabulati risulta esserci an¬ 
che quello di un telefono cellulare 
appartenente all’imprenditore An¬ 
tonio D’Adamo, che sarebbe stato 
in uso per un certo periodo a Su¬ 
sanna Mazzoleni, moglie di Di Pie¬ 
tro. I tabulati, come gli altri atti del¬ 
l’inchiesta, sono ora all’esame del¬ 
la procura di Brescia alla quale è 
passata la competenza ad indaga¬ 


re. Intanto il legale di Antonio Di 
Pietro, Massimo Dinoia, ha presen¬ 
tato ricorso al tribunale della libertà 
per ottenere la restituzione del ma¬ 
teriale sequestrato all’ex pm nel 
corso delle perquisizioni disposte il 
6 dicembre scorso dalla stessa pro¬ 
cura di Brescia nell’ambito dell’in¬ 
chiesta nata dalle intercettazioni a 
Pier Francesco Pacini Battaglia. 
Analoga iniziativa è stata presa dai 
legali dell’ingegner Antonio D’Ada¬ 
mo e dell’avvocato Giuseppe Luci¬ 
bello, a loro volta indagati per con¬ 
cussione in concorso con Di Pietro 
nell’ambito della stessa inchiesta e 
per la vicenda del presunto «sban¬ 
camento» di Pacini Battaglia e del 
trattamento di favore che quest’ulti¬ 
mo avrebbe ottenuto dal pool Mani 
pulite. 11 tribunale della libertà do¬ 
vrà ora fissare la data per l’udienza 
nella quale si esamineranno i ricor¬ 
si. Ieri il difensore dell’ex pm, repli¬ 
cando alla procura di Brescia che 
metteva a sua disposizione gli atti, 
sosteneva che questo non valeva 
per tutte le carte sequestrate. 
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Formentini s’infuria dopo la bocciatura della delibera sulle insegne 
«Un errore aver tagliato fuori Vantellini, alle elezioni non dimenticherò» 


Il sindaco attacca i suoi 
«Fate il gioco del nemico» 


PAOLA SOAVE 


■ Sono scintille tra la giunta e il 
gruppo leghista. A fare le spese del- 
l’ammutinamento del Carroccio 
l’altra sera è stato l’assessore Van¬ 
tellini, impallinato due volte, con la 
bocciatura della delibera sulle inse¬ 
gne e con la denuncia da parte di 
Babbini di presunti illeciti al settore 
Tributi. Ieri il sindaco è sceso in 
campo per bacchettare il «peccato 
di ingenuità» dei consiglieri. Babbi¬ 
ni, ad esempio, anche se si è mosso 
con l’accordo del segretario cittadi¬ 
no Bernardelli, ha ingenuamente 
«fornito le munizioni ai soliti Rizzo e 
De Corato, per tentare di mettere in 
piedi un nuovo caso Astri». Che 
Vantellini sia stato tagliato fuori dal¬ 
le comunicazioni «è uno sbaglio, 
dovuto a questo modo improvvido 
di muoversi». La resa dei conti non 
avverrà direttamente con il gruppo, 
che il sindaco avrebbe intenzione 
di incontrare solo per gli auguri di 
Natale. «Per me la questione è chiu¬ 
sa qui», afferma, ma intanto pro¬ 
mette: «Adesso che conosco il par¬ 
co umano, nel ripresentarmi alle 
elezioni come sindaco potrò dare 
dei buoni consigli al movimento 


Lega su come fare le liste». 

Intanto la giunta ha dato manda¬ 
to alla segreteria generale di avviare 
un’indagine interna sui problemi 
sollevati da Babbini sul settore Tri¬ 
buti. «Ribadisco che per me la de¬ 
nuncia di Babbini è stata una sor¬ 
presa - ha spiegato Vantellini - per¬ 
chè nessuno, prima di fare denun¬ 
ce e conferenze stampa, ha avverti¬ 
to l’assessore competente. La se¬ 
greteria accerterà i fatti e se ci sono 
responsabilità e colpe da attribuire 
sarà fatto». «Lascio che gli organi¬ 
smi competenti facciano il loro la¬ 
voro - ha detto con sarcasmo l’as¬ 
sessore - senza voler fare l’appren¬ 
dista investigatore o il giustizialista 
di comodo in periodo elettorale». Il 
sindaco ha invece sottolineato che 
l’indagine è a tutela di tutti, anche 
della dirigente chiamata in causa, 
«la dottoressa Maria Grazia Ravasi, 
alla quale ribadisco la mia fiducia». 
Una completa fiducia è stata con¬ 
fermata anche all’assessore Vantel¬ 
lini. E per chi ha memoria lunga, 
benché il sindaco neghi ogni possi¬ 
bile parallelo, il pensiero non può 
fare a meno di correre ai suoi pre¬ 



Marco Formentini 


decessori Vitale e Tordelli, tutti e 
due elogiati con lo stesso entusia- 
mo dal sindaco pochi giorni prima 
della loro defenestrazione. 

Sui fatti il sindaco non vuole pro¬ 
nunciarsi «perchè c’è un’indagine 
in corso». Ma è evidente la diversità 
di valutazione della lettera di accu¬ 
se di un dipendente dei Tributi. «Da 
come le cose sono esposte prende¬ 


rei subito le distanze - dice il sinda¬ 
co - Babbini invece l’ha presa per 
oro colato. Una decina di giorni fa 
mi aveva telefonato di prima matti¬ 
na una telefonata parlando confu¬ 
samente di situazioni non chiare al¬ 
l’assessorato e mi ha detto che si 
sarebbe mosso. Poi non ho saputo 
più nulla fino ad ora. Sarebbe bene 
che si ritornasse ad agire secondo 
le procedure normali». 

Quanto alla delibera sull’aumen¬ 
to delle imposte sulle insegne pre¬ 
sentata da Vantellini e bocciata dai 
leghisti, il sindaco cerca di smorza¬ 
re il più possibile i toni. La giunta ha 
ritenuto di presentare la delibera 
perchè c’era la scadenza del 31 di¬ 
cembre entro la quale doveva co¬ 
munque essere approvata o boc¬ 
ciata, per poter mettere le previsio¬ 
ni nel capitolo di entrata nel bilan¬ 
cio. «Essendo un tema fiscale ab¬ 
biamo ritenuto doveroso proporlo 
al consiglio, ma era una proposta 
aperta, abbiamo lasciato libertà di 
voto, tanto che io stesso mi sono 
astenuto». Sulla decisione di respin¬ 
gere l’aumento ha espresso «massi¬ 
ma soddisfazione» il presidente 
dell’Unione del Commercio Carlo 
Sangalli. 


Per luomo di casa Agnelli esordio con digressioni: «Milano non è più manifatturiera» 

Camerana presidente del Piccolo 


LAURA MATTEUCCI 


■ Del direttore, ancora, neanche 
l’ombra, ma da ieri il Piccolo ha di 
nuovo il presidente del Consiglio 
d’amministrazione. Dalla rosa di no¬ 
mi possibili, Formentini ha scelto 
Carlo Camerana, che d’ora in avanti 
dovrà guidare il Cda del teatro in so¬ 
stituzione del presidente uscente 
Jacques Meytzar, dimessosi tempo 
fa per questioni personali. 

Un curriculum lunghissimo, 
quello di Camerana, torinese, ses¬ 
santenne, tra l’altro imparentato 
con la famiglia Agnelli: è socio ac¬ 
comandatario della «Giovanni 
Agnelli e c.», presidente del Cda 
della Magneti Marelli e dell’Uni- 
cem, nonché vicepresidente de La 
Rinascente e consigliere di un nu¬ 
trito pacchetto di aziende quali Ifi, 
Ifil, Snia Bpd, Galbani e Iveco Aifo. 
Se non bastasse, è anche membro 
del Consiglio direttivo di Assolom¬ 
barda e presidente del Comitato 
Cultura. 

Detto questo, per quanto riguar¬ 
da il Piccolo è lo stesso Camerana 
a dichiarare di non avere alcuna 



Carlo Camerana 


idea sul che fare. «Quali i program¬ 
mi? - si chiede, e si risponde da so¬ 
lo in una nota arrivata ieri - Al mo¬ 
mento non lo so. La nomina è arri¬ 
vata a sorpresa, devo fare mente 
locale. Dibatterò con i colleghi del 
Cda, con i quali elaboreremo le li¬ 
nee guida di un programma che 


diventerà successivamente un pro¬ 
gramma esecutivo». Ancora Came¬ 
rana: «Non credo alle operazioni 
macro, a iniziative colossali, credo 
che nel rispetto della qualità si 
debbano fare poche cose ma buo¬ 
ne. Poi mano a mano si crescerà, 
ma senza montarsi la testa». (!). E, 
dopo aver ricordato che Milano è 
sempre meno un centro manifattu¬ 
riero, Camerana conclude: «dob¬ 
biamo avere un obiettivo guida: il 
Piccolo teatro sia un grande Picco¬ 
lo teatro!». Comunque sia, il primo 
appuntamento con il Cda è molto 
vicino e pure impegnativo: è pro¬ 
babile, infatti, che nella prossima 
riunione di venerdì si decida per il 
nuovo direttore del teatro. 

A proposito: Formentini, come 
del resto anche l’assessore alla 
Cultura Philippe Daverio, nega che 
Camerana verrà istruito a porre un 
veto nei confronti di Strehler, e ne 
rivendica invece «T autonomia di 
giudizio». «Al Piccolo - dichiara il 
sindaco - bisogna ricominciare a 
lavorare seriamente. Aver designa¬ 
to Camerana è un fatto positivo, 
basta guardare il suo curriculum». 


Ma non era stato proprio Formen¬ 
tini a scagliarsi contro la Fiat non 
più tardi di una settimana fa? «Ma 
quello è un giudizio complessivo - 
risponde oggi - che non inficia 
quello su Camerana, persona che 
conosco e stimo da anni». «Penso - 
gli fa eco Daverio - sia adattissimo 
a questa funzione, anche perchè 
può dar vita ad un’utile collabora¬ 
zione tra Piccolo e mondo dell’im¬ 
presa. Rispetto a Strehler deciderà 
come crede». Sull’argomento, tra 
l’altro, Daverio ha ancora qualcosa 
da dire: «Sì, è vero, questa città ha 
dimostrato un grande amore per 
Strehler. Però il Cda potrebbe an¬ 
che fare di più: come mai, per 
esempio, non organizza una mani¬ 
festazione mondiale? Perchè non 
cerca di reperire dei fondi privati, 
visto che quello economico è pro¬ 
prio uno dei problemi chiave per il 
direttore?». 

Insomma, sta a vedere che alla 
fine, se Strehler non torna sui suoi 
passi, è colpa del Cda del Piccolo, 
o perlomeno della sua scarsa fan¬ 
tasia, dopo che per due volte in sei 
mesi ne ha respinto le dimissioni. 



E «Padana» l’influenza del ’96 
ma fa male come la «Cinese» 


■ Tra tutte le influenze che hanno imperversato per 
la Penisola negli ultimi anni, questa sicuramente suo¬ 
nerà familiare agli abitanti del Nord Italia e, in partico- 
lar modo, ai simpatizzanti della Lega. Dopo la «Cinese» 
e la «Hong Kong» è in arrivo la «Padana» che, nonostan¬ 
te il nome così domestico, non sarà meno molesta del¬ 
le colleghe dal nome esotico. 

«Niente di realmente padano in questa influenza -as¬ 
sicura Vittorio Carreri direttore dell’Ufficio regionale di 
prevenzione delle malattie infettive -, è un virus che vie¬ 
ne dalla Cina. Il fatto che l’influenza sia stata chiamata 
in questo modo non vuole essere un regalo a Bossi». I 
medici hanno deciso di battezzarlo «padano» solo per¬ 
ché è stato isolato a Milano. La scoperta si deve, oltre 
che all’Ufficio regionale di prevenzione, all’Istituto di 
virologia dell’Università di Milano diretto da Alessan¬ 
dro Zanetti e al Centro di riferimento regionale per l’in¬ 
fluenza diretto da Fabrizio Pergliasco. I casi fino ad ora 
individuati sono tre: una madre trentenne, suo figlio di 
un anno e un uomo di 40. 


I sintomi della padana sono gli stessi delle altre in¬ 
fluenze: un paio di giorni di fiacca, mal di gola, febbre 
alta e gli sfortunati che la contraggono restano inchio¬ 
dati al letto percinque giorni, salvo complicazioni. 

«Si tratta di un virus previsto - spiega Carreri -, è del ti¬ 
po A e per prevenirlo sono sufficienti i vaccini già di¬ 
sponibili». 

Nessun problema quindi per chi si fosse già vaccina¬ 
to ma per i meno previdenti è già troppo tardi. «Il vacci¬ 
no va fatto a settembre, massimo ottobre - spiega Car¬ 
reri - per poter fare fronte ai mesi peggiori per l’influen¬ 
za che sono dicembre, gennaio e febbraio». Il contagio 
avviene pervia aerea, generalmente da persone infette 
che non hanno ancora manifestato i sintomi. I luoghi a 
rischio sono quindi quelli più frequentati. 

A chi dovesse contrarre l’influenza padana non re¬ 
sta che mettersi a letto e sottoporsi alle cure consuete: 
aspirine e analgesici, molto riposo e una dieta adegua¬ 
ta fatta di poco cibo, molta acqua e di tutta la frutta fre¬ 
sca che contiene vitamina C. 


Abusò delle figlie e ridusse la moglie ad una larva: 9 anni, ma è già stato scarcerato 

Lìbero il padre violentatore 


GIAMPIERO ROSSI 


Critiche dal cda, da altre accademie e dalla Cgil 

Dopo le dimissioni 
tutti contro Gae Aulenti 


■ Condannato ma libero un altro 
padre violento che, oltre alle botte, 
ha dispensato attenzioni pesanti alle 
due figliolette fin da quando le bam¬ 
bine avevano 9 anni. E con lui anche 
il figliastro non ancora trentenne è ri¬ 
sultato protagonista di devastanti 
episodi di violenza sessuale sulle 
due piccole. Oggi hanno quasi 16 
anni e stanno faticosamente cercan¬ 
do di recuperare la serenità che la fa¬ 
miglia ha negato loro per tutti questi 
anni. Non è facile, all’interno di un 
istituto, dimenticare la notte in cui la 
mamma è stata ricoverata in ospe¬ 
dale in coma perché il papà si era 
accanito su di lei al punto da sbatter¬ 
le la testa contro il muro fino alla per¬ 
dita dei sensi. 

È proprio questo allucinante epi¬ 
sodio ad attirare le prime attenzioni 
dei servizi sociali sulla famiglia di un 
paesino alle porte di Milano. Siamo 
nel 1987, le due gemelline hanno 7 
anni e vivono con il padre, operaio 
in quel momento di 52 anni, la ma¬ 


dre di 44 anni, il fratellastro nato nel 
1968 da un precedente matrimonio 
della donna e una terza sorellina an¬ 
cora molto piccola. In quella casa 
l’atmosfera sembra essere tutt’altro 
che serena. Tra disagi e bicchieri di 
troppo la violenza domina sovrana. 
A farne le spese è soprattutto la ma¬ 
dre, che subisce continue e pesanti 
percosse dal suo convivente. L’uo¬ 
mo si accanisce su di lei come una 
furia per motivi futili, fino all’episo¬ 
dio culmine che costa lesioni gravis¬ 
sime alla compagna, che ancora og¬ 
gi vive costretta su una sedia a rotelle 
e fatica a comunicare: un handicap 
psicofisico che secondo gli esiti di 
una perizia medica è legato alle vio¬ 
lenze subite. 

All’indomani del drammatico ri¬ 
covero della donna in stato di coma i 
servizi sociali intervengono sulla fa¬ 
miglia e ottengono dal tribunale dei 
minori l’allontanamento delle tre 
bambine, affidate a un istituto. Si 
tratta di un provvedimento tempora¬ 


neo e le ragazzine vengono comun¬ 
que mandate in visita ai genitori con 
una certa frequenza. Fino alle va¬ 
canze natalizie del 1994. Dopo quel¬ 
le settimane trascorse a casa, infatti, 
una delle due gemelle si confida con 
un’assistente sociale e rivela che il 
padre le ha messo le mani addosso. 
Poco alla volta, prima una e poi l’al¬ 
tra bambina (ormai quattordicen¬ 
ni) , aggiungono nuovi episodi e par¬ 
ticolari ai loro racconti. E salta fuori 
che non solo entrambe hanno subi¬ 
to le pesanti attenzioni del padre fin 
da quando avevano soltanto 9 anni, 
ma che di loro ha addirittura abusa¬ 
to il fratellastro. Scattano immediata¬ 
mente le indagini del sostituto pro¬ 
curatore Pietro Forno e dell’ottava 
sezione della squadra mobile. 

Le indagini confermano i racconti 
delle due gemelline e nel marzo del 
1995 scattano le manette per il padre 
e per il fratellastro. Rinviati a giudi¬ 
zio, i due uomini (oggi rispettiva¬ 
mente di 61 e 28 anni) entrambi 
operai finiscono sotto processo con 
accuse pesantissime. 11 dibattimento 


offre l’occasione per una penosa ve¬ 
rifica delle condizioni i cui continua 
a trovarsi la madre dopo gli anni di 
cieca violenza: il suo handicap le im¬ 
pedisce di essere ascoltata come te¬ 
stimone al punto che gli stessi giudi¬ 
ci della quarta sezione penale la di¬ 
chiarano «inudibile» come teste. Il 
pubblico ministero Forno chiede 13 
anni di reclusione per l’operaio di 61 
anni e 7 per il figliastro: oltre alle vio¬ 
lenze sessuali e agli atti di libidine 
sulle due bambine, spiega il magi¬ 
strato, tra quelle mura si è consuma¬ 
to un «mancato omicidio» ai danni 
della madre, almeno a giudicare da 
come è stata ridotta la donna. La 
sentenza ridimensiona leggermente 
le pene: nove anni e sei mesi per atti 
di libidine e lesioni gravissime al pa¬ 
dre, sei anni al figliastro per violenza 
carnale. Ne frattempo, entrambi gli 
uomini sono stati scarcerati per de¬ 
correnza dei termini di custodia cau¬ 
telare. Ora per il padre l’unica impo¬ 
sizione è l’obbligo di dimora, mentre 
il giovane è del tutto libero e si è spo¬ 
sato da poco. 


■ Il collegio dei docenti dell’ Ac¬ 
cademia di belle arti di Brera ha ap¬ 
provato ieri un documento in cui 
esprime «rammarico» per il fatto che 
le dimissioni da presidente di Gae 
Aulenti «si prestino ad una campa¬ 
gna denigratoria di basso profilo ba¬ 
sata su motivazioni pretestuose che 
nulla hanno a che vedere con le 
aspettative istituzionali e culturali 
che avevano accompagnato la sua 
nomina alla presidenza dell’ istitu¬ 
to». I docenti sollecitano il ministro 
della pubblica istruzione, Luigi Ber¬ 
linguer, «a nominare in tempi brevi 
un nuovo presidente che abbia, all’ 
interno delle norme vigenti ed in at¬ 
tesa di una ormai improrogabile ri¬ 
forma, una profonda e concreta co¬ 
noscenza dei problemi relativi alla 
gestione di istituzioni pubbliche, 
una profonda sensibilità e grande 
dedizione ai temi della cultura e dell’ 
arte, un alto profilo intellettuale ed 


una competenza riferibile al conte¬ 
sto in cui verrà a operare». Il docu¬ 
mento non è stato votato da due soli 
docenti, che si sono astenuti. Diversi 
direttori di accademie di belle arti 
sono intanto intervenuti nella que¬ 
relle tra 1’ architetto Gae Aulenti e il 
consiglio di amministrazione di Bre¬ 
ra, esprimendo solidarietà al cda 
stesso e al direttore dell’ istituto Fer¬ 
nando De Filippi, accusati di «gestio¬ 
ne allegra e scorretta». Hanno invia¬ 
to telegrammi, tra altri, i direttori del¬ 
le accademie di belle arti di Roma 
Antonio Passa, di Bergamo Mario 
Cresci, di Sassari Nicola Maria Marti¬ 
no, di Urbino Cristina Marabini. Il di¬ 
rettore de filippi ha detto oggi all’ an¬ 
sa di “non temere alcuna ispezione 
da parte del ministero”, perche’ la 
"gestione dell’ accademia e’ traspa¬ 
rente e corretta”, de filippi ha an¬ 
nunciato una querela nei confronti 
di gae aulenti che, con le sue dichia¬ 


razioni, 1’ avrebbe diffamato. Anche 
la sezione sindacale Cgil dell’ acca¬ 
demia di Brera ha preso posizione 
esprimendo solidarietà al direttore 
dell’ istituto De Filippi ed ai membri 
interni del cda. Secondo il sindaca¬ 
to, «la posizione dell’ architetto Gae 
Aulenti è pretestuosa e totalmente 
fuori dalla realtà dei problemi che af¬ 
fliggono da anni queste istituzioni 
che hanno bisogno di ben altri con¬ 
tributi teorici e operativi, rispetto a 
quelli infelici e deformanti espressi 
dall’ architetto Aulenti». «Da anni - 
sostiene il sindacato - si chiede un 
intervento legislativo urgente che ri¬ 
solva con una ormai improrogabile 
riforma tutta una serie di anacronisti¬ 
che contraddizioni. Per altro le nor¬ 
me assegnano in realtà al cda e al 
suo presidente un ruolo molto limi¬ 
tato che probabilmente stava stretto 
al protagonismo dell’ architetto Au¬ 
lenti». 
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Giovanna Melandri 
responsabileperilPds 
dell’Informazione 

Valentini/Publifoto 

Nella foto a destra 
GiuseppeTatarella 
capogruppo di An 
alla Camera 

Ansa 

«Non è un regalo 
a Berlusconi» 



Melandri: ora antitrust e authority 


«L’accordo non è un regalo a Berlusconi». Giovanna Melan¬ 
dri, responsabile del Pds per le telecomunicazioni, spiega il 
significato del patto siglato lunedì sull’emittenza. Ma ora, 
aggiunge, «l’obiettivo è far passare i progetti per l’antitmst e 
l’authority, in stallo da mesi al Senato, per i veti incrociati di 
Rifondazione e Polo. Pensiamo di scorporarli in due tron¬ 
coni, da votare separatamente, anche con maggioranze di¬ 
verse». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ ROMA. Il giorno dopo raccor¬ 
do tra governo e centrodestra sul¬ 
l’emittenza, che ha spaccato la 
maggioranza, perchè Rifondazio¬ 
ne comunista non voterà il decre¬ 
to. Un no che ha suscitato un coro 
di proteste, soprattutto nel Pds, da 
cui si sono levati gli accenti più du¬ 
ri nei confronti del partito di Fau¬ 
sto Bertinotti. Ne parliamo con 
Giovanna Melandri, responsabile 
nella Quercia del settore teleco¬ 
municazioni. 

Il Pds si è riunito per mettere a 
punto la sua strategia sull’emit¬ 
tenza, dopo l’accordo governo- 
Polo. Cosa ha deciso? 

Abbiamo parlato della necessità 
di superare al Senato lo stallo sul 
disegno di legge Maccanico che 


comprende i punti relativi all’au- 
thority e all’antitrust. Su queste 
materie abbiamo avuto in questi 
mesi i veti incrociati di Rifondazio¬ 
ne e del Polo. Re sull’articolo 1, 
cioè suH’authority per le teleco¬ 
municazioni, anche perché è pre¬ 
liminare alla privatizzazione della 
Stet, a loro invisa. Il Polo sull’arti¬ 
colo 2, quello che riguarda Fanti- 
trust. Abbiamo pensato di risolve¬ 
re la questione separando le due 
cose e di portare l’una al Senato e 
magari l’altra alla Camera. 

Per cercare anche maggioranze 
diverse? 

Ci auguriamo di no. Mi preme sot¬ 
tolineare che se l’accordo non si 
fosse raggiunto, alla vigilia di Nata¬ 
le Telepiù e una rete Mediaset sa¬ 


rebbero state oscurate, l’emitten¬ 
za locale sarebbe rimasta senza 
regole e la Rai sarebbe piombata 
nel caos. Dobbiamo però ricono¬ 
scere che il Polo è stato mosso da 
un senso di responsabilità parla¬ 
mentare a partire da questa mate¬ 
ria. 

E il senso di «responsabilità eco¬ 
nomica»? 

Certo c’è anche questo, ma sareb¬ 
be stata una catastrofe se non si 
fosse raggiunto l’accordo. Resta 
che il conflitto di interessi è un 
problema gravissimo e proprio 
per questo è necessario l’antitrust. 

Bè, a caldo, questo non è stato un 

elemento di valutazione. 

Sia chiaro che questo non è un re¬ 
galo a Berlusconi, ma una conces¬ 
sione per pochi mesi. Resta il giu¬ 
dizio sull’opposizione, natural¬ 
mente, che riassume il senso par¬ 
lamentare a partire da questa vi¬ 
cenda ed è severo. Per noi, da og¬ 
gi, l’obiettivo primario è ridisegna¬ 
re le regole della comunicazione 
in Italia, mentre Rifondazione 
continua a mettere veti. Io vorrei 
insistere sull’importanza dell’isti¬ 
tuto dell’authority che avrebbe po¬ 
tere di controllo, indirizzo e garan¬ 
zia, sottratto alla maggioranza che 
di volta in volta governa, su mate¬ 



rie quali telefonia, telecomunica¬ 
zioni e tv. Avrebbe un ruolo impor¬ 
tante anche sul potere normativo 
secondario, tipo le tariffe di acces¬ 
so a Internet. Invece Rifondazio¬ 
ne, con una cultura vecchia e di 
conservazione, pone la necessità 
di un controllo pubblico, nel sen¬ 
so tradizionale. 

C’è chi dice al governo: hai una 


maggioranza, anche se di pochis¬ 
simi voti, ma con questi devi go¬ 
vernare, senza fare accordi con 
l’opposizione. La risposta? 

Anch’io vorrei che fosse così, ma 
c’è Rifondazione che mette il veto. 
Dice no all’authority, no all’anti¬ 
trust, no alla proroga di qualche 
mese per le concessioni televisive 
e anche no al rischio di oscura- 



An licenzia 
il direttore 
del «Roma» 
È polemica 


Si accende la polemica intorno al 
licenziamento in tronco di Enzo 
Palmesano, direttore responsabile del 
"Roma”, il quotidiano napoletano 
riportato poche settimane fa in 
edicola per volere di Giuseppe 
Tatarella (nella foto), capogruppo di 
An alla Camera. Palmesano, ex capo 
del servizio politico del Secolo d’Italia (e autore della mozione 
contro l’antisemitismo al congresso di Fiuggi) risponde al 
licenziamento con un duro comunicato, lanciando durissime 
accuse. 

In una nota, in cui si sottolinea che che il direttore è stato 
«sollevato dall’incarico a pochi giorni dallo scontro che lo ha visto 
opporsi agli editori, onn. GiuseppeTatarella e Italo Bocchino (altro 
parlamentare di An, ndr.) in merito al licenziamento del suo 
braccio destro, Alfredo Romano, provvedimento rientrato dopo le 
prese di posizione di Palmensano, dell’Assostampa e dell’Ordine 
dei giornalisti», l’ormai ex responsabile del Roma afferma: «La 
partita si chiude a favore del consulente delle Edizioni del Roma, 
Ugo Benedetti (ex amministratore della Italsanità, arrestato per lo 
scandalo della Safim nel ‘93, e la notizia, ironia della sorte, fu data 
con grande rilievo propria dal “Roma”, ndr.) impegnato fin dal 
primo giorno in una lotta senza quartiere e in una serie di 
provocazioni contro di me, essendomi io sempre opposto alle sue 
ingerenze nel lavoro redazionale, la cui portata andrà 
attentamente valutata ora che l’ostacolo è stato eliminato». 
Palmesano, polemicamente, ringrazia «quanti mi sono stati vicini 
in un duro lavoro che è durato non meno di quattordici ore al 
giorno, in un clima di veleni e congiure, con la sola agenzia 
Adnkronos, con personale insufficiente e con un sistema editoriale 
assolutamente inadeguato per un quotidiano come il “Roma”». 


mento per le tv. 

No che nascono dalla preoccupa¬ 
zione per il conflitto di interesse, 
tema molto presente nelle analisi 
di alcuni opinionisti. 

A tutti rispondo che la vita parla¬ 
mentare ha le sue leggi. Il governo 
a luglio presentò 2 disegni di legge 
per l’antitmst, ma da settembre c’è 
su questo uno stallo al Senato. 

In questa partita, aliatine, chi ci ha 
rimesso sono state le emittenze 
locali e Telemontecarlo, dato che 
l’argomento frequenze è stato eli¬ 
minato dall’accordo, o meglio, c’è 
stato l’accordo a non disciplinarle. 
Non si possono assegnare per leg¬ 
ge. Il sottosegretario Vita aveva 
ipotizzato un impegno del gover¬ 
no in questo senso, ma ci si è resi 


conto che non era possibile. Il Pds, 
però, ha presentato un ordine del 
giorno in questo senso. 

Al di là delle spiegazioni resta pe¬ 
rò l’impressione che si sia siglato, 
lunedì sera, un accordo-inciucio. 

Se i giornali continuano a fare tito¬ 
li sull’inciucio la gente continuerà 
a pensare così. Tuttavia capisce 
anche che davvero si doveva su¬ 
perare l’emergenza tv prima di 
Natale. Noi dovevamo farlo, an¬ 
che se non ad ogni costo. 

Nel pacchetto dell’accordo c’è an¬ 
che il via libera per i decreti in sca¬ 
denza entro il 23 prossimo e la bi¬ 
camerale? 

I decreti sì, la bicamerale no. Non 
mi stupirei che dopo gennaio si 
riaprisse la questione. 


Polemica con FI. Gasparri: «L obiettivo è la Costituente» 

Fini dà l’ok da Tokio 
Ma An teme P«inciucio» 


Da Tokio Fini dà il suo okay all’accordo sull’emittenza: «Se¬ 
gna la sconfitta delle componenti più oltranziste della 
maggioranza che volevano un’intesa solo se punitiva per 
l’emittenza privata». Ma a Berlusconi dice: «Se il Polo è uni¬ 
to avrà più incidenza». E dentro An si riprende ad agitare lo 
spettro dell’inciucio. Dopo la richiesta di Fini di verifica sul¬ 
la Bicamerale, si punta sull’obiettivo Costituente. Il «Foglio» 
duro con Fini: con te il Polo va indietro. 


PAOLA SACCHI 


■ ROMA. «Sette e mezza va bene?». 
Diego Masi concorda sul far della se¬ 
ra in Transatlantico l’appuntamento 
con Adolfo Urso, portavoce di An. 
«Sì, ma non andate a cercarci la noti¬ 
zia - dice il colonnello di Fini, che si 
trova ancora in Giappone - il capo¬ 
gruppo di Rinnovamento verrà al 
centro studi Pantheon, del cui comi¬ 
tato scientifico sono presidente, a te¬ 
nere semplicemente una lezione 
sulla Costituente. E poi nel comitato 
c’è anche Baget Bozzo, ci sono di¬ 
versi professori di Forza Italia...». 

D’accordo, ma il giorno dell' inte¬ 
sa sull’emittenza è anche il giorno in 
cui in un Polo, che sembra unito più 
formalmente che sostanzialmente, 
riprende a serpeggiare quel più o 
meno dissimulato malessere di An 
di fronte a possibili scenari che veda¬ 
no Berlusconi e gli altri alleati, maga¬ 
ri riuniti anche nella tanto favoleg¬ 
giata federazione di centro e finora 
sempre rinviata, protagonisti di 
un’intesa con l’Ulivo sulle riforme. È 
anche il giorno in cui l’obiettivo Co¬ 
stituente anteposto alla Bicamerale 
riprende piede con forza, con An 
che tenta di intensificare il suo dialo¬ 
go con quelli che il professor Arma- 
roli in una battuta definisce i poten¬ 
ziali componeneti del «Pdu», vale a 
dire «partito delusi dell’Ulivo». 

Fini da Tokio aveva già dato il suo 
alt l’altro giorno chiedendo una veri¬ 
fica sulla Bicamerale, sostendendo 
che molte forze di centro e non che 
si muovono anche dall’altra parte, 
socialisti compresi, sono a favore 
della Costituente. Ed era suonato il 
suo come un alt tutto politico. Uno 
stop un po' simile a quello dato a 
tentazioni centriste che lo escludes¬ 


sero nel giugno scorso con la due 
giorni del seminario di S. Martino al 
Cimino. «Ma da allora la situazione è 
nettamente mutata - dice Urso - allo¬ 
ra eravamo messi sotto accusa nel 
Polo per essere voluti andare alle 
elezioni, ora nessuno ci vuole scari¬ 
care nè ci può scaricare. E, comun¬ 
que, l’inciucio non ci sarà. Ne dob¬ 
biamo essere certi. Fiori ha dichiara¬ 
to che il rischio c’è? Be’, io credo che 
abbia troppa paura...». 

Fiori, coordinatore di An per le 
politiche sociali, infatti, osserva che 
l’accordo è positivo, in quanto «ha 
superato un termine capestro che 
avrebbe portato la situazione sotto 
controllo», ma subito dopo aggiun¬ 
ge: «Nessuno pensi però che tale vi¬ 
cenda possa rappresentare l’inizio 
dell’inciucio, An non sarebbe dispo¬ 
nibile». E Maurizio Gasparri, coodi- 
natore dell’esecutivo di An: «Ora pe¬ 
rò il governo e la maggioranza non si 
illudano di poter imporre la propria 
volontà su decreti e altre materie». 
«Sia chiaro, - dice Gasparri - è stato 
fatto l’accordo sull’emittenza, non 
su altro. Sì, Fini chiede la verifica nel 
Polo sulla Bicamerale. Ed io perso¬ 
nalmente non credo che la voterò, 
anche se certo dovremo prima di¬ 
scutere. D’Alema mi sembra che og¬ 
gi (ieri ndr) ha detto cose interes¬ 
santi sul presidenzialismo. Vedre¬ 
mo. La federazione di centro tra For¬ 
za Italia, Ccd, Cdu? Ma chi l’ha detto 
che siamo contrari? E, comunque, 
aderendo ai Cobac di Segni, noi più 
di altri del Polo stiamo dialogando 
con quell’altro centro che sta nell’U¬ 
livo». 

«È stato fatto l’accordo sul sistema 
radio-televisivo. E basta. Chiaro?» - 


dice Francesco Storace, mentre con 
passo deciso falca il Transatlantico. 
Insomma, la parola d’ordine è quel¬ 
la che il capo invia da Tokio, una di¬ 
chiarazione esclusivamente dedica¬ 
ta all’accordo sull’emittenza. L’ac¬ 
cordo tra Polo e Ulivo sull’emittenza 
«ha segnato - dice Fini - la sconfitta 
delle componenti più oltranziste 
della maggioranza». 11 riferimento è a 
Rifondazione comunista «che voleva 
un accordo soltanto se punitivo nei 
confronti del Polo». Conclusione; se 
«il Polo è unito, ha un potere di inci¬ 
denza molto maggiore». Sta tutto in 
questa frase l’ulteriore messaggio 
che Fini invia a Berlusconi e che 
sembra dire: non pensare di muo¬ 
verti senza fare i conti con me. Fini 
vuol dare la spallata finale al gover¬ 
no che, come ha già detto, vede in 
pericolo la prossima primavera 
quando sarà alle prese con la mano¬ 
vra aggiuntiva? Ma al fatto che il go¬ 
verno cada così facilmente Fini ha 
già detto di non crederci molto. E, 
dunque, torna alla ribalta il proble¬ 
ma di quella «centralità» che An vuo¬ 
le avere nel Polo. E qualcuno di For¬ 
za Italia come il professor Martino a 
Fini sulla Bicamerale dà ragione: «La 
sua richiesta di verifica mi sembra 
sensata, Avevamo votato per la Co¬ 
stituente ed occorre esser coerenti di 
fronte agli elettori». Ieri il Foglio, di 
cui Giuliano Ferrara è direttore edi¬ 
toriale, in un fondo, insisteva sulla 
necessità di un accordo tra maggio¬ 
ranza e opposizione sulle riforme 
per dare al sistema bipolare stabilità, 
scriveva: «...E Fini stesso che parla di 
Costituente, ammicca a Cossiga e in¬ 
tanto aspetta amichevolmente (la 
politica è fatta così) che il tribunale 
di Milano condanni un Berlusconi 
isolato all’opposizione e molto biso¬ 
gnoso di lui, a tre, quattro anni di car¬ 
cere. Mandarlo nella riserva a quel 
punto sarà uno scherzo, anche se 
una destra con Fini (e un presunto 
Cossiga) può andare purtroppo solo 
da una parte: indietro». Maurizio Ga¬ 
sparri commenta con una battuta 
delle sue: «Mi sembra più un proble¬ 
ma del pollarolo che...». Prego? «Sì, 
perchè c’avranno già incartato le uo¬ 
va, come accade verso il pomeriggio 
per tutti i giornali». 


in diretta su 
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medicina. La Fda l’ha definita sicura e efficace, ora la RU486 deve solo superare problemi legali 


La pillola per abortire arriva negli Usa 


«È innocua e funziona 
ma in Italia 
prevale il pregiudizio » 

LILIANA ROSI 



«È in contrasto 
con l’etica cattolica 
e con la legge» 


CRISTIANA PULCINELLI 


■ Se in Italia la RU486, l’entrata in 
commercio della pillola per abortire, è 
ancora lontana e negli Stati Uniti si parla 
di una sua imminente immissione in com¬ 
mercio, in Francia il farmaco è ormai in 
uso dal 1989. I motivi per cui anche nel 
nostro Paese non venga messa a disposi¬ 
zione delle donne che vogliono interrom¬ 
pere una gravidanza indesiderata, sono 
soprattutto di natura culturale e non di ti¬ 
po medico. Circa dieci anni fa il professor 
Piergiorgio Crosignani, direttore della Pri¬ 
ma Clinica Ostetrica della Clinica Mangia- 
galli di Milano, ha svolto una ricerca per 
verificare gli effetti della RU486. È a lui 
quindi che ci siamo rivolti per avere alcu¬ 
ne informazioni sulle caratteristiuche del¬ 
la pillola abortiva. 

Professore, in quali Paesi la RU486 è in 
commercio? 

Oltre che in Francia, dove è adottata da 7 
anni, la pillola è in uso in Inghilterra, in 
Olanda e in Scandinavia. E poi in Cina. 

Quali sono le caratteristiche di questo 
farmaco in base ai risultati della sua ri¬ 
cerca? 

È risultato innocuo per i soggetti che non 
sono sensibili ai farmaci del tipo adottato. 
Inoltre è buona la tollerabilità ed l’effica¬ 
cia. 

Qual è il livello di efficacia della pillola? 

Se assunta entro la sesta settimana, cioè 
in uno stadio molto avanzato della gravi¬ 
danza, la sua efficacia si aggira intorno al 
96, 96,5 per cento. Ciò è valido, però, se 
alla RU486 viene associato un altro farma¬ 


co che serve a far contrarre l’utero: le pro- 
staglandine. Altrimenti da sola la pillola 
abortiva non ha senso, riducendosi la sua 
efficacia al 65 percento. 

Quali sono gli effetti dell’utilizzo di que¬ 
sto nuovo strumento sul fenomeno del¬ 
l’aborto, prendendo ancora una volta co¬ 
me parametro la Francia? 

Nonostante l’efficacia della pillola, fra le 
donne francesi è solo una minoranza 
quella che usa la RU486.11 motivo risiede 
nella lentezza dell’effetto della pillola. La 
donna deve aspettare 48 ore perché il far¬ 
maco completi la sua azione, mentre l’in¬ 
tervento in sala operatoria dura solo po¬ 
chi minuti. 

Secondo lei sarebbe utile l’introduzione 
della pillola in Italia? 

Il vantaggio che io vedo nell’adozione di 
questo strumento è legato all’abbattimen¬ 
to del problema della obiezione di co¬ 
scienza. Chi vuole abortire utilizzando la 
legge 194 non incontra difficoltà, a parte 
lo scoglio dei medici obiettori. Nel caso 
della pillola, non essendo richiesto un in¬ 
tervento medico, l’obiezione diventereb¬ 
be un aspetto trascurabile. 

Per quale motivo, secondo lei, in Italia la 
RU486 non è stata ancora legalizzata? 

È lo stesso motivo per cui in Italia la pillola 
anticoncezionale è arrivata 15 anni dopo 
rispetto alla Francia e per l’identico moti¬ 
vo che in alcuni Paesi si è smesso di fuma¬ 
re, mentre da noi ancora si vendono tante 
sigarette. Dipende tutto da motivi cultura¬ 
li. 


Negli Stati Uniti è solo questione di mesi. Di mesi e di una disputa legale. Dopo di 
che anche negli Stati Uniti la pillola RU486 sarà molto probabilmente 
legalizzata. Per ora, se ne sta occupando l’onnipotente Food and Drug 
Adminstration. Dopo anni di boicottaggio da parte dei gruppi antiabortisti e dalle 
amministrazioni repubblicane, la RU486 ha fatto la prima breccia negli Stati 
Uniti nel 1994 quando l'amministrazione Clinton ha fatto pressione sulla 
reticente casa produttrice Roussel Uciaf e l’ha in qualche modo obbligata ad 
assegnare i diritti di mercato della pillola all’organizzazione noprofit Population 
Council di New York. Tutto stava navigando per il meglio quando è nato un 
dissidio tra lo stesso Population Council e il proprietario della ditta che dovrebbe 
materialmente produrre la pillola, Joseph D. Pike, proprietario della NeoGen 
Investors. La discussione ha assunto toni pesanti e va per vie legali. Questo 
potrebbe ritardare l’ingresso del farmaco sul mercato. Intanto, però, già 
200.000 donne europee hanno utilizzato il farmaco come sostituto dell’aborto 
chirurgico. In Italia (ne parliamo quia fianco) si è avuta una sperimentazione 
interessante anni fa. Nel 1990, l’allora sottosegretario alla sanità, Elena 
Marinucci, parlò della possibilità di adottarla anche da noi, ma l’insurrezione 
vaticana fece abortire (è il caso di dirlo) il progetto. Da allora, non se ne è più 
parlato. 

Ma come funziona la RU486? Innanzitutto, va detto che è un sostituto molto 
meno pericoloso, dispendioso e impegnativo dell’aborto chirurgico. Realizzata 
dall’endocrinologo francese Etenne-Emile Banlieu, la pillola è somministrata in 
ospedale alla donna che vuole abortire, dopo che si è accertati che non abbia 
alterazioni della coagulazione del sangue, malattie cardiovascolari, 
insufficienza renale, fibromi dell’utero o parti cesarei recenti. Alla donna 
vengono quindi somministrate tre pillole e quindi un’inieizione a base di 
prostaglandine. La donna deve rimanere in ospedale, le viene iniettato 
prostaglandine 48 ore prima di assumere la pillola. Poi, nel giro di 3,4 ore 
espelle il feto, perchè la RU486 provoca a tutti gli effetti un aborto. C’è una 
perdita di sangue e dolori addominali controllabili da farmaci antidolorifici. 
Un’ecografia verifica, qualche tempo dopo, che l’aborto sia stato completo, ma 
finora si è avuto il 96 per cento di efficacia e nessun effetto collaterale che non 
sia stato classificato come «irrilevante e facilmente tollerato». In Francia, il 62 
per cento delle donne che voleva abortire ha preferito la pillola ai ferri chirurgici. 
Si è abbassata così notevolmente la quantità di aborti chirurgici legali e illegali. 

[Romeo Bassoli] 


■ «Utilizzare la pillola RU486 nel no¬ 
stro paese vorrebbe dire alterare lo spiri¬ 
to della legge 194». Antonio Spagnolo è 
ricercatore dell’istituto di bioetica dell’U¬ 
niversità cattolica del Sacro Cuore di Ro¬ 
ma, collaboratore stretto di monsignor 
Elio Sgreccia. La sua posizione sulla pil¬ 
lola abortiva francese è critica. 

«Forse non siamo la struttura giusta a 
cui chiedere un commento sulla RU486 
perché la modalità con cui è stata speri¬ 
mentata anche in Italia è quella dell’in¬ 
terruzione volontaria di gravidanza. E la 
nostra posizione sull’aborto è nota. Ma 
l’uso della pillola francese è più grave 
delle altre modalità utilizzate per l’inter¬ 
ruzione di gravidanza perché trasferisce 
l’aborto nel privato. Contraddicendo co¬ 
sì anche la legislazione italiana su que¬ 
sto argomento». 

In realtà nei paesi in cui è legale, la 
RU486 viene utilizzata nelle strutture 
ospedaliere. Tuttavia, sostiene Spagno¬ 
lo, la prospettiva che apre questa pillola 
è che l’evento «aborto» venga gestito dal¬ 
le donne senza dover rendere conto a 
nessuno. In un futuro non lontano, in¬ 
somma, si potrebbe vendere il farmaco 
in farmacia e le donne potrebbero ac¬ 
quistarlo per abortire in casa propria. «Lo 
spirito della legge 194 era un altro: si do¬ 
veva far riflettere la donna sul significato 
del gesto, si dovevano affrontare le diffi¬ 
coltà e, nel caso, offrire un soluzioni al¬ 
ternative. In questo modo invece spari¬ 
sce il colloquio preliminare, sparisce 


l’aiuto che la struttura ospedaliera può 
offrire alla donna per evitare questa 
esperienza dolorosa. Se è questo che si 
cerca, ovviamente. Altimenti, è ovvio, un 
mezzo vale l’altro». 

Ma Spagnolo solleva anche altre riser¬ 
ve oltre a quelle strettamente etiche: «La 
Food and Drug Administration america¬ 
na dice che la RU486 è sicura ed effica¬ 
ce? È vero, ma fino a un certo punto. 
Tanto è vero che non si usa mai da sola. 
La sua efficacia è di circa il 97 %, ma in 
associazione con le prostaglandine, al¬ 
trimenti non raggiunge questi risultati. 
Questa sostanza produce l’espulsione 
deH’embrione rendendo l’ambiente non 
idoneo al suo annidamento. Ma in molti 
casi bisogna associare le prostaglandine 
perché il processo sia portato a termine, 
altrimenti si rischia di procurare solo dei 
danni all’embrione, visto che la RU 486 è 
sostanza teratogena». 

Però la sua sicurezza non sembra in 
discussione. «Anche questo non è del 
tutto vero. Si sono verificati effetti collate¬ 
rali gravi, come emorragie violente. Non 
sono casi frequenti, ma si sono verifica¬ 
ti». 

Ma se la pillola francese fosse utilizza¬ 
ta solo nelle strutture ospedaliere si po¬ 
trebbe ovviare a molti problemi. «In 
ospedale si è pronti ad intervenire in ca¬ 
so di pericolo. Se, ad esempio, si verifica 
un’emorragia si può far fronte alla situa¬ 
zione, ma se si pensa di utilizzare questo 
metodo in casa, le cose si complicano». 


L’IPOTESI DI DA DUE FISICI USA 

Oceani di gelido ossigeno 
su Ganimede, luna di Giove 


■ Sulla superficie di Ganimede, 
la più grande delle lune di Giove, 
intrappolato nel ghiaccio e allo sta¬ 
to liquido potrebbe esserci ossige¬ 
no in gran quantità. Addirittura 
quanto sulla Terra. Ad aavanzare 
l’impegnativa ipotesi sono due 
scienziati americani, Charles Barth 
e Louis Frank, del Laboratory for 
Atmospheric & Space Physics del¬ 
la University of Colorado in Boul- 
der. Entrambi basano l’ipotesi sul 
fatto che è stata rilevata una gran¬ 
de quantità di idrogeno che sfug¬ 
ge all’atmosfera del satellite natu¬ 
rale. Secondo Barth e Frank que¬ 
sto idrogeno potrebbe essere il ri¬ 
sultato di una reazione di scissio¬ 
ne dell’acqua ad opera dei raggi 
ultravioletti che colpiscono Gani¬ 
mede. La reazione di fotolisi del¬ 
l’acqua provocherebbe la forma¬ 
zione di idrogeno e ossigeno. L’i¬ 
drogeno, leggero sfugge all’atmo¬ 
sfera, l’ossigeno più pesante resta 
sulla superficie allo stato liquido 


o in bolle intrappolate nel ghiac¬ 
cio. Se così fosse e se il processo 
è iniziato 4 miliardi di anni fa, 
Ganimede sarebbe l’unico altro 
grande oggetto del sistema sola¬ 
re, oltre alla Terra, a ospitare una 
grande quantità di un elemento 
oltremodo reattivo: l’ossigeno. 
Qui sulla terra l’ossigeno è pre¬ 
zioso, perchè entra da protagoni¬ 
sta in gran parte dei processi bio¬ 
logici (compresa la respirazione 
animale). 

L’ipotesi è affascinante. L’am¬ 
biente ossigenato è un ambiente 
ideale per la vita. Ma forse non ci 
sono ancora dati sufficienti per 
suffragarla. Torrence Johnson, 
uno scienziato che partecipa al 
progetto Galileo (la sonda che 
sta mandando i dati su Ganime¬ 
de) della NASA presso il Jet Pro- 
pulsion Laboratory di Pasadena, 
definisce l’ipotesi dell’esistenza di 
ossigeno allo stato liquido alta¬ 
mente improbabile. 



Il computer 
più veloce 
del mondo 


Justin Rattner, sulla sinistra, e Dick Ammerman esperti dei supercomputer 
Intel con il processore 7,268 Pentium Pro usato recentemente per superare il 
record mondiale di velocità dei computer. La macchina, che processa numeri 
con una tecnica chiamata «parallela massiva», è stata messa a punto 
connettendo insieme migliaia di microchip Intel Pentium Pro usati in normali 
computer. 


USA-INTERNET 

Niente rete 
per i «sospetti» 

■ WASHINGTON. Divieto di utiliz¬ 
zare le comunicazioni via modem 
per chi sia in libertà condizionata. 
Negli Stati Uniti, ieri, il ministero del¬ 
la giustizia ha stabilito che alle per¬ 
sone «ad alto rischio» - così le ha defi¬ 
nite - potrà essere impedito l’uso dei 
computer, mentre sono in libertà 
condizionata, per impedire che pos¬ 
sano commettere reati utilizzando 
Internet. Il provvedimento dà la fa¬ 
coltà alla polizia di fare ispezioni a 
sorpresa per vigilare sul rispetto del 
bando. 

«L’accesso ai servizi on line può 
offrire ai “sospetti” nuove possibilità 
per commettere crimini dalla pro¬ 
pria abitazione o da altri luoghi», ha 
aggiunto un portavoce del ministe¬ 
ro. Il ministero ha preso questa deci¬ 
sione - dice sempre una nota- dopo 
aver constatato un incremento su In¬ 
ternet delle informazioni su come 
commettere crimini, dei tentativi di 
adescamento sessuale di minoren¬ 
ni, dei crimini d’odio. 


IN FLORIDA 

Il Challenger 
ritrovato 

■ Due larghi frammenti del tra¬ 
ghetto spaziale Challenger esploso 
dieci anni fa dopo il lancio da Cape 
Canaveral sono tornati a riva su una 
spiaggia della Florida. 

Lo ha annunciato la Nasa. 

1 pezzi sono stati identificati co¬ 
me appartenenti allo Shuttle per¬ 
chè recavano ancora traccia del ri- 
vestimento protettivo della navetta. 
Sono stati trovati a Cocoa Beach, 
poco lontano da una zona residen¬ 
ziale. A causa, pare, di un difetto 
nelle guarnizioni del booster, il 
Challenger esplose 73 secondo do¬ 
po il lancio il 28 gennaio 1986 ucci¬ 
dendo i sette astronuati a bordo. 
Metà del relitto non è mai stato tro¬ 
vato. 

Dopo l’esplosione del Challen¬ 
ger il programma spaziale della na¬ 
sa subì forti ritardi, le cui ripercissio- 
ni si sentono ancora oggi. 1 pezzi ri¬ 
trovati potranno fornire ulteriori in¬ 
formazioni sulle cause e la dinami¬ 
ca del lontano disastro. 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 



Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull' Italia. 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso, at¬ 
tualmente posizionato tra Sicilia e Sar¬ 
degna, interessa principalmente le re¬ 
gioni di ponente e quelle meridionali 
italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni joni- 
che e su quelle del basso versante 
adriatico, cielo nuvoloso con possibilità 
di residue precipitazioni, ma con ten¬ 
denza a graduale miglioramento. Sulle 
restanti regioni prevalenza di cielo po¬ 
co nuvoloso con addensamenti più si¬ 
gnificativi al settentrione. Visibilità ri¬ 
dotta per foschie dense e nebbie nelle 
zone pianeggianti del centro-nord. 

TEMPERATURA: stazionaria. 

VENTI: deboli da nordovest su tutte le 
regioni. 

MARI: mossi il basso Adriatico e lo Jo- 
nio: poco mossi i rimanenti mari. 
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L’ANTEPRIMA. Il regista newyorkese presenta il nuovo film. Ma diserta la serata pro-Fenice 



Woody a Venezia 
«Racconto l’amore 
a ritmo di tip tap» 


Anteprima veneziana per Tutti dicono I love you, che in 
Italia uscirà il 20 gennaio. Non solo perché il Canal Gran¬ 
de è uno degli scenari di questo musical dove nessuno 
sa cantare e ballare. Woody Alien ci tiene a raccogliere 
fondi per la Fenice e si gode l’ennesima vacanza con 
Soon Yi. Ma questa sera, al Palazzo del cinema, non ci 
sarà: «Odio rivedermi sullo schermo. Ringrazierò il pub¬ 
blico, ma poi vado a fare una passeggiata». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 


■ VENEZIA. Woody come Fred 
Astaire. Immutabile fuori - imman¬ 
cabili occhiali e pullover da intellet¬ 
tuale East Coast - Alien è cambiato 
dentro. Tanto da concedersi il lusso 
di un musical per non cantanti e 
non ballanti. «È la mia prima volta, 
scusatemi: in effetti non è come 
cantare sotto la doccia», esordisce. 
L’Hotel Gritti, sua base fissa nei 
sempre più frequenti soggiorni a 
Venezia, è invaso da troupe e cro¬ 
nisti. C’è grande attesa per la prima 
di Tutti dicono I love you al Palaz¬ 
zo del Cinema, in una serata per 
la ricostruzione della Fenice. Ma 
lo strappo alla regola - è la prima 
volta che accompagna un film in 
Europa - è anche l’occasione per 
una vacanza romantica con Soon 
Yi. Quella che segue è la cronaca 
di una conferenza stampa coi mi¬ 
nuti contati. Restano aperte molte 
curiosità su un film incredibile, 
che mescola itzhak Perlman e 
Groucho Marx, Cole Porter e Un 
americano a Parigi. 

Abbiamo notato che nel film lei 
canta ma non balla... 

Non ballo mai. Una volta un amico 
mi ha portato in discoteca: sono ri¬ 
masto seduto a fare battute sarca¬ 
stiche. Così, nel duetto con Goldie 
Hawn sulle rive della Senna, lei si 
muove, io mi limito a tenerla. 

New York, Parigi e Venezia, le tre 
città dov’è ambientata la storia, 
hanno qualcosa in comune? 

Sono le tre città che amo. Hanno 
qualcosa di magico. Venezia l’ho 
conosciuta verso i cinquant’anni. 
Quando sono arrivato ero piuttosto 
nervoso, ma appena sono salito su 
un motoscafo, mi sono sentito be¬ 
ne. Mi piace la sua malinconia. Non 
so perché: è una cosa irrazionale. 
Parigi e New York si somigliano per 
molti versi, Venezia è diversa. Però 
qui, come lì, mi sento a casa: potrei 
viverci senza provare nostalgia di 
NewYork. 

Ha intenzione di trasferirsi? 

No, adoro New York, anche se è 
peggiorata parecchio negli ultimi 


trent’anni. È come un figlio che si 
comporta male, ma gli vuoi bene lo 
stesso. Anzi, vorrei fare un appello: 
non sto comprando nessun palaz¬ 
zo a Venezia, gli arredatori italiani 
possono smettere di sommergermi 
di telefonate. 

Dal film sono spariti Liv Tyler e 
Kim Rossi Stuart... 

Ho dovuto tagliare un’ora: non ave¬ 
vo idea di quanto dovesse durare 
un musical... Le scene con Liv e 
Kim si potevano togliere senza dan¬ 
neggiare la coerenza della storia. 
Succede spesso nei miei film, ma 
gli attori sono le persone più insicu¬ 
re del mondo, e pensano subito 
che sia colpa loro. Invece è tutta 
colpa dello scrittore. Spero di tor¬ 
nare a lavorarci in futuro. 

Lei sta vivendo un momento molto 
felice: mai stato così innamorato 
in vita sua. È per questo che nel 
film si respira un’atmosfera di ot¬ 
timismocosmico? 

È una pura coincidenza. Quando 
ho girato Misterioso omicidio a 
Manhattan, una delle mie com¬ 
medie più brillanti, ero in un pe¬ 
riodo nero. Le idee mi vengono 
mentre faccio la doccia... 

Al musical ci si era avvicinato con 
le scene del coro della «Dea dell’a¬ 
more» e, in un certo senso, anche 
con «Pallottole su Broadway»... 

Da ragazzino adoravo i musical: è 
un genere tipicamente americano. 
Se fai una lista dei dieci migliori film 
americani della storia, metà sono 
musicali. Io volevo entrare in que¬ 
sta tradizione ma trasformarla: per 
questo ho scritturato attori spesso 
senza esperienze di questo tipo. E 
non li ho avvertiti che avrebbero 
dovuto cantare e ballare. 

Perché ha scelto dei personaggi 
ricchi? 

È un’altra cosa che mi è sempre 
piaciuta: i film con i ricchi. Si tende 
a pensare che chi ha molti soldi 
non abbia problemi, ma l’amore è 
uguale per tutti: anche i miliardari 
hanno gli stessi ridicoli crucci senti¬ 
mentali della gente comune. 


Però alla fine le cose si aggiusta¬ 
no. Come in una favola. 

Non è che il film descriva solo storie 
d’amore felici: c’è anche qualcuno 
che viene lasciato. Io credo che gli 
amori ideali siano molto rari. La vita 
è fatta così: i problemi tra uomini e 
donne sono all’ordine del giorno e 
amarsi non è per niente facile. 

È vero che nel suo prossimo film 
torna al personaggio dello scritto¬ 
re nevrotico e pieno di problemi? 
Non l’ho scritto per me, quel ruolo. 
Ma siccome tutte le star erano oc¬ 
cupate... Comunque il film si chia¬ 
ma Deconstructing Harry, è una 
commedia erotico-nevrotica su 
un uomo tremendo. 

Farà il documentario sulla rottura 
con Mia Farrow? 

Penso di sì, ma non ora. È una cosa 
che faccio per i miei figli, per aiutar¬ 
li a capire le cose terribili che sono 
successe: ma ora la tragedia non si 
è ancora conclusa e loro sono trop¬ 
po piccoli. 

Lei, una volta, si è definito pazzo, 
ebreo, intellettuale, newyorchese. 
Aggiungerebbe qualcosa alla li¬ 
sta? 

Jet-lagged. Ho ancora sei ore di 
fuso orario da recuperare. 


Woody Alien 
a Venezia 
con una 
t-shirt 
del Teatro 
La Fenice. 
Accanto,sul set 
del film 
«Tutti dicono 
Moveyou» 

Merola/Ansa 


ciare da I'm Thru uiith Love, che 
Marilyn Monroe sussurrava in Fac¬ 
ciamo l’amore); non ci sono pezzi 
originali e soprattutto non c’è, co¬ 
me in molti musical degli anni ‘40 
e ‘50, uno spettacolo teatrale a 
monte. 11 secondo: solo in due-tre 
occasioni alla musica corrisponde 
una coreografia ad hoc. Ovvero, 
nella scena dell’acquisto dell’anel¬ 
lo, nella strepitosa sequenza del¬ 
l’ospedale, e nel toccante balletto 
sul Lungosenna in cui Woody Al¬ 
ien fa volare, con Lausilio del 
computer, Goldie Hawn. 

Per il resto, Woody Alien si «li¬ 
mita» a far cantare gli attori sulle 
vecchie melodie di cui sopra, in 


scena nelle quali, a rigor di logica, 
potrebbero benissimo parlare. 
Non c’è quindi la necessità del nu¬ 
mero musicale, sempre stringente 
nel musical classico; c’è semmai 
una scelta cinefila molto raffinata, 
e al tempo stesso ironica, che 
spinge Alien a far sempre cantare, 
con le loro voci, anche attori poco 
portati al belcanto. Ma pur se la 
voce vacilla e l’intonazione è quel¬ 
la che è, è emozionante sentire Ju¬ 
lia Roberts passare dal dialogo alla 
canzone. Anche se questo rende 
Tutti dicono I Love You un film 
quasi impossibile da doppiare. 11 
24 gennaio vedremo, e soprattutto 
sentiremo, com’è andata. 


Da Alien a Madonna 
è tutto un musical 

ALBERTO CRESPI 


■ Torna il musical? 11 genere più 
glorioso di Hollywood, e soprattutto 
il più unico - solo gli americani lo 
sanno davvero fare, mentre nel 
western abbiamo dato un certo 
contributo anche noi italiani... -, 
sembrerebbe avere un ritorno di 
fiamma a cavallo di questo Natale. 
Sta per arrivare Evita, che sarà l’u¬ 
nico, vero filmone natalizio (la¬ 
sciate perdere Stallone & Schwar- 
zenegger, sono bolliti), e il 24 gen¬ 
naio uscirà in Italia Tutti dicono I 
Love You di Woody Alien. 

Oddio, non vorremmo spaven¬ 
tarvi: perché si sa che il pubblico 
italiano è piuttosto refrattario ai 
film in cui i personaggi, all’improv¬ 
viso, smettono di parlare e comin¬ 
ciano a cantare. E il film di Woody 
Alien è proprio così, mentre Evita - 
attenzione - è ancora più radicale, 
nel senso che i personaggi canta¬ 
no sempre, dall’inizio alla fine. Sul 


film di Alan Parker, tratto dal musi¬ 
cal di Andrew Lloyd Webber, dob¬ 
biamo limitarci alle reazioni d’ol- 
treoceano: chi l’ha visto parla di 
un film-opera, con fiumi di musica 
e senza una sola battuta «parlata»: 
quindi, non un musical classico, 
che invece prevede l’alternanza. 

Tale alternanza è presente, ap¬ 
punto, in Tutti dicono I Love You: 
che inizia con Edward Norton e 
Drew Barrymore che si confessano 
reciproco amore cinguettando una 
canzone per le strade di New York. 
In seguito, il film è un continuo an¬ 
dirivieni dal parlato (che è pieno 
di battute scoppiettanti, in purissi¬ 
mo stile Alien) al cantato. Ma, in 
realtà, nemmeno Tutti dicono I Lo¬ 
ve You può essere definito un mu¬ 
sical classico. Per due buoni moti¬ 
vi. Il primo: dal punto di vista mu¬ 
sicale, il film è un geniale pastiche, 
che usa canzoni celebri (a comin- 


Ma quel teatro incendiato sta bruciando ancora 


A che punto è la raccolta dei fondi per il teatro veneziano 
bruciato lo scorso 30 gennaio? Perché i critici musicali ita¬ 
liani hanno snobbato finora gli appuntamenti con il Palafe- 
nice? E, ancora, perché tanti artisti che avevano promesso 
iniziative e solidarietà non si sono mai fatti vivi? Piccola in¬ 
chiesta sullo stato di salute, le indagini e i finanziamenti del 
teatro più citato del mondo. Parlano il segretario artistico 
Benati e il sovrintendente della Fenice Pontel. 


ANTONELLA FIORI 


■ La Fenice brucia ancora? Al 
teatro distrutto da un incendio il 30 
gennaio scorso arriva solidarietà da 
tutto il mondo, ma non dai critici ita¬ 
liani, che da allora, con un impegno 
rafforzatosi negli ultimi mesi, hanno 
perlopiù snobbato gli spettacoli di 
chi è comunque riuscito a portare a 
termine una stagione artistica a dir 
poco burrascosa. Insomma, niente 
critici dei maggiori quotidiani italiani 
alle prime di quest’estate al Palafeni- 
ce, la tensostruttura che ha permes¬ 
so sin da marzo la messa in scena 
del Don Giovanni di Mozart, niente 
critici nazionali per gli spettacoli 
autunnali messi in scena con nuo¬ 
vi allestimenti. 

E poi il colpo finale. Con il criti¬ 
co del Giornale, Piero Buscaroli, 
che ha sparato la sua bomba diret¬ 
tamente sulla prima pagina del 
quotidiano di Feltri il 30 novem¬ 
bre, il giorno stesso della prima 
del Tannhauser di Wagner. Un edi¬ 
toriale con toni tra l’apocalittico e 
il linguaggio cifrato per spiegare 
come non fosse opportuno dedi¬ 


care nessuna critica a quella pre¬ 
inaugurazione. Motivo? Per Busca¬ 
roli, che sembra saperne una più 
di Casson, sembra insensato che 
chi guidava il teatro al momento 
della disgrazia continui a farlo an¬ 
che ai tempi della ricostruzione. 

Come dire: non è detto che die¬ 
tro l’incendio non vi sia lo zampi¬ 
no di Cacciari, Pontel e compa¬ 
gnia. Ma perché negare diritto di 
critica, anche negativa, alla Feni¬ 
ce? Perché lasciarle solo la crona¬ 
ca, quella giudiziaria? 

Strano destino, quello del teatro 
di cui si è più parlato nel mondo 
quest’anno. Un teatro a cui certa¬ 
mente non è mancata la solidarie¬ 
tà. «Ci volevano 154 miliardi com¬ 
prese le tasse per coprire le spese 
di ristrutturazione - dice Giorgio 
Benati, segretario artistico facente 
funzione di direttore - Praticamen¬ 
te ci siamo». Ma da chi sono arri¬ 
vati questi contributi? Il primo pas¬ 
so lo ha fatto lo Stato italiano: 20 
miliardi più altri 104 di un fondo di 
una legge speciale adoperata di 


solito per la difesa fisica di Vene¬ 
zia. 25 miliardi sono poi arrivati 
dalle Assicurazioni Generali, uno 
da Repubblica, 500 milioni da Me- 
diaset, 200 milioni dall’Opera di 
Roma, altrettanti da Firenze, 100 
milioni dal congresso dei commer¬ 
cialisti. «Ci sono stati poi moltissi¬ 
mi spettacoli in tutto il mondo pro- 
Fenice. Con il sindaco avevamo 
deciso che la solidarietà si manife¬ 
stasse in piena libertà. Gli incassi, 
lo ha stabilito il prefetto, sono stati 
versati sul conto corrente della Bnl 


di Venezia». 

Tra i sowenzionamenti più im¬ 
portanti quello del Teatro Nazio¬ 
nale di Varsavia, i concerti di Ba- 
renboim a Berlino, di Solfi a Lon¬ 
dra, di Chung a Barcellona senza 
dimenticare, tra i primi, a marzo 
scorso, Muti e la Scala. Al di là del¬ 
la serata cinematografica offerta 
da Woody Alien, grossi nomi man¬ 
cano all’appello. Numero uno, Lu¬ 
ciano Pavarotti che aveva fatto al¬ 
l’inizio giuramento di cantare pro- 
Fenice addirittura in Piazza San 


Marco. Una offerta che in seguito 
si è ridimensionata. «Quelli che mi 
stupiscono - dice Benati - sono Do¬ 
mingo e Carreras. Avevano dato la 
loro adesione, lo hanno dichiarato 
ai giornali, li abbiamo tempestati 
di fax. Ma per ora nessuna rispo¬ 
sta. Tra le altre leggende, c’era an¬ 
che quella di un possibile concer¬ 
to dei tre tenori, Domingo-Pavarot- 
ti-Carreras che sembra comunque 
di difficilissima realizzazione». 

Intanto, la verità è che restano 
bloccati in Usa almeno tre o quat¬ 
tro miliardi, raccolti attraverso va¬ 
rie iniziative di solidarietà. Arrive¬ 
ranno a Venezia solo quando sarà 
deciso con chiarezza chi eseguirà i 
lavori. L’appalto è partito e forse a 
marzo si saprà quale ditta sarà in¬ 
caricata della ricostruzione. Per 
accedere alla gara d’appalto era 
stata chiesto come condizione un 
bilancio in attivo di almeno 400 
miliardi negli ultimi tre anni. «Co¬ 
me si fa a fare illazioni quando 
nessuno sa ancora su chi cadrà la 
scelta?», chiede Benati. 


Le ditte in lizza sono dieci: cin¬ 
que italiane e cinque straniere, 
con la tedesca che, a detta del so¬ 
vrintendente, è quella col fatturato 
più alto. «Lasciamo perdere le cri¬ 
tiche - dice Pontel -1 soldi ci sono. 
Le cose verranno fatte con la mas¬ 
sima trasparenza. L’importante, 
per me, in questo periodo, è occu¬ 
parmi nel miglior modo possibile 
della programmazione artistica 
per i prossimi tre anni e dei pro¬ 
blemi logistici, che da quando non 
abbiamo più il teatro sono enormi. 
I costi sono raddoppiati. Non pos¬ 
siamo usare il Palafenice tutto l’an¬ 
no: nei mesi invernali è impossibi¬ 
le riscaldarlo. Così l’apertura della 
stagione sarà a febbraio Varsavia, 
con il Falstaff. Dobbiamo avere un 
doppio sguardo: al presente ma 
anche al futuro, al 1999, anno in 
cui è prevista l’inaugurazione del 
teatro ricostruito». Cappello alla 
lungimiranza di un sovrintendente 
che, in teoria, vedrebbe scadere il 
suo mandato a marzo dell’anno 
prossimo. 



Pomeriggio 
da rinoceronti 

N EI PALINSESTI del pome¬ 
riggio si cerca di infilare 
l’informazione, giornalisti¬ 
ca e di costume, privilegiando la se¬ 
conda ritenuta più adatta al target 
orario. Così Italia 1 trasmette Planet 
(ore 16), un magazine giovanile 
e giovanilista, disinvolto, piacevo¬ 
le nella forma. Dà quello che pro¬ 
mettono le ragazze della condu¬ 
zione, un po’ replicanti di Gaia 
De Laurentiis (ormai immagine 
cult): varia umanità e colore. Il 
numero di lunedì proponeva un 
servizio su Ayrton Senna e la fon¬ 
dazione benefica a lui dedicata e 
le curiose vicende di un rinoce¬ 
ronte allevato in Germania da 
due italiani. 1 quali, sfiniti dal ca¬ 
rattere coriaceo dell’animale (18 
quintali di irrequietezza), lo han¬ 
no trasportato dopo cinque anni 
di cattività in una riserva africana 
liberandolo con un sospiro di sol¬ 
lievo e facendolo ricongiungere 
con altri sedici rinoceronti bian¬ 
chi uguali a lui. L’esemplare, al 
momento dell’apertura della gab¬ 
bia, è rimasto per un’ora immobi¬ 
le prima di scendere dall’auto¬ 
mezzo che l’aveva trasportato. 
Era spaventato dal grande spazio 
sconosciuto. Poi l’istinto ha avuto 
il sopravvento sulla paura della li¬ 
bertà che l’uomo riesce a tra¬ 
smettere anche agli animali. 
Chiudeva la puntata un servizio 
promozionale sulla ripresa (o 
meglio la riproposta) di Happy 
days, seriale dei favolosi (!) anni 
’50, che riparte sulla stessa rete a 
sfidare i cambiamenti epocali. 
Tornano dal fondo del magazzi¬ 
no, Ricky, Ralph e l’insopportabi¬ 
le Fonzie che creò un «tipo» in 
quegli anni lontani e a quel per¬ 
sonaggio restò incrodato esau¬ 
rendosi. Chissà se si assisterà ad 
una riesumazione. In questo ca¬ 
so, ci ribeccheremo Fonzarelli ai 
prossimi Telegatti, insieme ai soli¬ 
ti sbrinati in vena di onoranze. 
Chissà. 

A LTRA ARIA a Cronaca in 
diretta su Raidue 
(16.40), ora condotta 
dall’esperto David Sassoli che pe¬ 
rò si muove in un contesto analo¬ 
go a quello dell’era D’Eusanio: la 
provincia fa da sfondo a molte 
storie, per lo più drammatiche 
com’è nella tradizione di quella 
fascia oraria che vide materializ¬ 
zarsi non pochi exploit grandgui- 
gnoleschi quando vi si aggirava 
Vigorelli. Lunedì s’è parlato del 
problema del randagismo (a L’A¬ 
quila si abbattono 30 cani all’an¬ 
no per arginare con questo meto¬ 
do crudele il fenomeno). Nelle 
immagini venivano mostrati però 
solo dei poveri bastardini solitari 
e assai simpatici. Si fornivano no¬ 
tizie di aggressioni in branco at¬ 
traverso l’inviato Agus che ripete¬ 
va di voler sentire le opinioni del¬ 
le «persone comuni» (come se fi¬ 
no ad allora avesse parlato con 
chissà chi). E poi, nella Cronaca 
in diretta, ancora servizi su un 
prete che ha avuto un figlio da 
una monaca (e vai col buonsen¬ 
so retrivo, i pareri gratuti e il con¬ 
formismo degli anticonformisti di 
maniera), un angoscioso incon¬ 
tro con la famiglia di un ragazzi¬ 
no investito da un pirata della 
strada che non s’è fermato 
(l’hanno beccato poi in un bar), 
l’intolleranza nei confronti dei 
malati di mente da parte di un 
condominio che non li vuole co¬ 
me inquilini. Un’Italia piccola, a 
volte meschina, inutilmente pas¬ 
sionale, immemore del passato, 
aggressiva nel difendere privilegi 
ridicoli con assurde sovrastrutture 
mentali. Un paese ingeneroso e a 
volte arrogante che ci sembra di 
conoscere poco. O forse no: di¬ 
pende dal fatto che noi lo guar¬ 
diamo con partecipazione diver¬ 
sa, senza cercare i piccoli scoop 
emozionali che sembrano ingolo¬ 
sire questo giornalismo grufolan¬ 
te. Che per lo più non ci piace né 
ci convince. [Enrico Vaime] 
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Costi troppo alti al Delle Alpi 
La Juve pronta a lasciare Torino 

Dopo il “no” di Juventus e Torino alla proposta da parte del comune di 
Torino di rilevare la convenzione con l’Acqua Marcia per la gestione dello 
stadio Delle Alpi, è sempre più consistente l’ipotesi che il club bianconero 
emigri, dalla prossima stagione, in un altro stadio per le partite di 
campionato e di Coppa. La società di piazza Crimea ha illustrato ieri le cifre 
dei costi di affitto e manutenzione ordinaria e straordinaria, che 
ammontano a circa sette miliardi e mezzo a stagione: troppo, dice la 
Juventus, anche tenendo conto di quanto hanno già sborsato nei sei anni 
trascorsi i due club, cioè oltre 80 miliardi. La Juventus ha anche intenzione 
di intraprendere un’azione legale per riprendersi quei soldi, perché non si 
ritiene responsabile di errori di calcoli e valutazioni fatte da altri soggetti. 
Un’ipotesi, sia pure debole, di accordo con il Comune, ci sarebbe, sulla base 
però di un forte sconto sulle attuali condizioni di affitto, ipotizzabile su una 
cifra inferiore ai cinque miliardi l’anno, contro i 7,5 attuali. 

Ma la Juventus rilancia anche l’altro grande progetto, quello di costruirsi 
uno stadio proprio, da 50 mila posti e pronto in un anno, che costerebbe 
solo una cinquantina di miliardi, com’è scritto nel progetto presentato dai 
bianconeri al Comune di Torino. È però quest’ultimo che deve concedere 
l’area edificabilc e fin quando sarà vincolato dalla convenzione che obbliga 
le squadre torinesi a giocare a calcio solo al Delle Alpi fino al 2020, la 
risposta sarà negativa, a meno che i club calcistici si accollino la spesa 
dell’abbattimento dell’impianto. Il sindaco di Torino, Valentino Castellani, 
ha infatti sempre ribadito che l’operazione stadio non deve costare una lira 
alla città. Il progetto di ristrutturare il “Comunale” è invece, per il 
momento, accantonato, perché era stato richiesto un intervento finanziario 
anche del Coni, interessato all’area, ma l’ente l’avrebbe negato. 

La decisione definitiva almeno per quanto riguarda il destino della Juventus 
e del Torino per la stagione prossima, verrà presa tra fine gennaio e la metà 
di febbraio. E sembrato comunque cautamente ottimista sulla possibilità di 
restare a giocare a Torino il tecnico della Juventus, Marcello Lippi, che ieri 
ha detto: «Personalmente continuo a pensare che si riuscirà a trovare una 
Roberto Bettega Bartoletti soluzione». 

Roby chiede garanzie per il futuro, ma Sacchi non le dà 

Baggio prigioniero 
di se stesso: «Resto 
ma voglio giocare» 



L’attaccante del Milan Roberto Baggio Daniel Dal Zennaro/Ansa 



■ MILANO. Prigioniero. Del Milan, 
di se stesso, di un calcio che non è 
più il suo calcio e che lo sta espellen¬ 
do come un corpo estraneo. Non ha 
sbarre, la finestra di Baggio, ma il ri¬ 
sultato è lo stesso perché, non sa¬ 
pendo che cosa fare, rimane dov’è: 
incatenato al suo mito. «Non so se re¬ 
sto, ma voglio giocare», dice Baggio 
a bassa voce. Ma il Parma, in realtà, 
non lo vuole, come non lo vuole il 
Milan e non lo vuole l’inter. Costa 
troppo, questo ninnolo, e crea an¬ 
che troppi guai. All’estero, invece, gli 
farebbero ponti d’oro. Anzi di plati¬ 
no. Ma Baggio, calciatore italiano fi¬ 
no al midollo, non ha la vocazione 
deH’emigrante. È un uomo tranquil¬ 
lo, che ama le sue certezze. Peccato, 
che le certezze, siano finite anche 
per lui. 

Avanti. In fondo siamo solo all’ini¬ 
zio. Resta o non resta Baggio al Mi¬ 
lan? L’unica cosa certa è che il Milan, 
anzi Sacchi, non gli garantisce nulla, 
mentre lui, essendo pagato 3 miliar¬ 
di 200 milioni all’anno, vorrebbe po¬ 
ter giocare regolarmente. Così siamo 
in pieno stallo, e la storia ha tutti gli 
elementi per diventare infinita. L’u- 


L’ex azzurro nega di aver avuto contatti con altre società: 
«Smentisco decisamente la barzelletta che mi sarei offerto 
all’Inter, non ho incontrato nessun dirigente del Parma, mi 
spiace ma siete fuori strada». Ancora: «Per fortuna sono gli 
altri che mi vengono a cercare». Sacchi: Io non faccio pre¬ 
ferenze, gioca chi è più in forma». L’unica soluzione è quel¬ 
la estera. Ma il giocatore non è convinto. Il rischio è quello 
di uno stallo prolungato. 


DARIO CECCARELLI 


nica novità, dopo tanti sussurri e gri¬ 
da , è che Baggio ha finalmente par¬ 
lato. Per dire in sostanza tre cose: 1 ) 
che non andrà da Moratti («smenti¬ 
sco decisamente la barzelletta che 
mi sarei offerto all’Inter») ; 2) che 
non è stata avviata alcuna trattativa 
con il Parma («Non ho incontrato 
nessun dirigente emiliano, per fortu¬ 
na sono le società che mi vengono a 
cercare, siete fuori strada») ; 3) che 
la sua permanenza al Milan è legata 
alla gararanzia di un posto da titola¬ 
re («Non so se resto, ma voglio gio¬ 
care»), Insomma, siamo ancora al 
punto di partenza. Solo che, a diffe¬ 


renza di qualche giorno fa, non si in¬ 
travedono sbocchi all’orizzonte. 

Vediamo perché. Con il Milan, in¬ 
tanto, non esistono margini di ricon¬ 
ciliazione. Arrigo Sacchi, a scanso di 
equivoci, lo ha ripetuto anche ieri a 
Milanello: «Tutti i giocatori della rosa 
per me sono uguali, lo non faccio 
preferenze, gioca chi è più in forma. 
Non sono qui per cacciare nessuno, 
faccio solo l’allenatore,. Le decisioni 
le prende la società. Se Baggio rimar¬ 
rà io sono contento, ma non posso 
assicurare il posto a nessuno. Io non 
ho niente contro di lui. Appena sono 
arrivato l’ho fatto giocare. Tutto il re¬ 


sto sono chiacchiere». Da notare: 
prima dell’allenamento pomeridia¬ 
no Sacchi ha parlato con il giocato¬ 
re. Un breve colloquio dal quale non 
è emerso nulla di sostanziale. 

Con il Milan, quindi, siamo al pun¬ 
to della settimana scorsa. Nessuna 
ricucitura. Baggio sa che Sacchi non 
gli farà nessuno sconto, anzi: per 
guadagnarsi un posto l’ex azzurro 
dovrà sudare più degli altri attaccan¬ 
ti. Può darsi che Sacchi abbia torto, 
ma questa è la realtà. E con questa 
realtà il giocatore deve fare i conti. 
La questione però non finisce qui. 
Baggio, vista la malparata (e con i 
suoi sponsor che premono), sareb¬ 
be anche disposto a cambiar ma¬ 
glia. Già, ma quale maglia? Esclusa 
la Juventus e l’Inter, quali altre socie¬ 
tà sono disposte a imbarcarsi in un 
affare (meglio: un investimento) 
che s’aggira sui 20-25 miliardi? In Ita¬ 
lia, sono poche. Oltre a quelle già 
nominate, si possono aggiungere la 
Fiorentina (con tutti i risvolti imma¬ 
ginabili) e le due romane, che però 
finora non si sono dimostrate molto 
sensibile al grido di dolore di Baggio. 
Il Parma, pur navigando in cattive ac¬ 


que, finanziariamente se la passa 
bene. Quei soldi potrebbe anche 
spenderli per un ritorno pubblicita¬ 
rio. Ma ci sono due ostacoli: uno tec¬ 
nico: che senso ha infatti mandar via 
Zola per acchiappar Baggio? Anche 
se la coerenza nel calcio è un optio¬ 
nal, alla stupidità prima o poi c’è un 
limite. Il secondo ostacolo viene dal 
Milan: che non vuole cedere Baggio 
a una società italiana, soprattutto se 
potente. 

Ve lo immaginate Baggio che si 
mette a segnare gol a raffica con 
un’altra squadra? Per il Milan, che 
quest’anno ne ha azzeccate poche, 
sarebbe l’ennesima beffa di una sta¬ 
gione maledetta. Berlusconi quindi 
non dà l’hokay. Potrebbe chiudere 
un occhio, anzi li chiuderebbe subi¬ 
to tutti e due se Baggio, bussando al¬ 
la porta di Galliani con aria pentita, 
dicesse: scusatemi, il Milan non fa 
più per me, preferisco andare all’e¬ 
stero. Mettiamoci d’accordo. In Spa¬ 
gna, in Francia, anche in Giappone. 
Non ha importanza dove. L’impor¬ 
tante è che sia lontano daU’ltalia. Fa¬ 
rà Baggio un passo del genere? È dif¬ 
ficile, ma Baggio non ha alternative. 


La TGS ricusa 
Fabrizio Maffei 
come direttore 

Non c’è pace per la TGS, 
la testata sportiva della 
Rai. La redazione si è 
autoconvocata in 
assemblea per 
protestare contro la 
decisione di nominare 
Fabrizio Maffei come 
direttore della testata al 
posto di Marino 
Bartoletti. La proposta 
di questa nomina 
sarebbe stata fatta dal 
direttore generale 
Franco Iseppi. I motivi 
di questa ricusazione 
nascono dai cattivi 
rapporti con Maffei, che 
ha sempre rivendicato 
l’autonomia del Tgl 
dalla TGS. Non è escluso 
che oggi venga deciso 
uno sciopero 
audiovisivo. 


UNGHERIA-ITALIA, TV 16,25 

Niente panchina 
Maldini saluta 
così rUnder 21 


■ BUDAPEST. Alla fine di un allenamento ugua¬ 
le a tanti altri, Cesare Maldini ha chiamato i gioca¬ 
tori dell' Under 21 a centro campo. Ha parlato per 
meno di un minuto, ha stretto la mano a tutti co¬ 
municando a sorpresa che in panchina andrà 
Rossano Giampaglia, ha fatto gli auguri per il pro¬ 
sieguo dell’ europeo di categoria: poi si e‘ allonta¬ 
nato lentamente, accompagnato da un applau¬ 
so. A testa bassa Maldini ha attraversato il mitico 
campo del Ferencvaros ed è uscito dalla storia 
dell' Under 21 per entrare in quella della naziona¬ 
le maggiore. È finita così una vicenda durata 10 
anni e 99 partite, con dentro tre titoli europei con¬ 
secutivi, molte soddisfazioni ed altrettante pole¬ 
miche. Maldini aveva gli occhi lucidi: «Questa è 
casa mia, conosco tutto e tutti. Sono emozionato, 
il distacco pesa. La vita però è fatta così. È succes¬ 
so tutto così in fretta - ha detto - sto capendo solo 
ora cosa è successo». Ad aiutarlo nella presa di 
coscienza sono arrivate un paio di telefonate: la 
prima del presidente federale, Nizzola, al quale 
ha spiegato il perchè della scelta di non andare 
oggi in panchina («È giusto così - ha affermato 
Maldini - Giampaglia e Zaccarelli devono comin¬ 
ciare a toccare con mano la realtà della squadra. 
La formazione T ho fatta io, naturalmente d‘ ac¬ 
cordo con loro: d‘ ora in poi avranno piena auto¬ 
nomia») . E oggi nell’amichevole, con l’Ungheria 
(diretta su Rai 1, ore 16,25) che non ha ancora 
vinto una partita nel suo girone, l’Italia si schiere¬ 
rà con Rivalta libero, Franceschini e Sartor marca¬ 
tori, Coco sulla fascia sinistra. Acentrocampo Go- 
retti, Locatelli, Ambrosini e Fiore, in avanti Luca¬ 
relli e Cammarata. Il capitano sarà Ambrosini. La 
seconda telefonata è del vicepresidente del Con¬ 
siglio, Walter Veltroni, che gli ha fatto gli auguri 
per il suo nuovo incarico. «L‘ ho anche avuto in 
squadra - ha spiegato Maldini - in una partita di 
beneficenza svoltasi un paio d‘ anni fa. Fui co¬ 
stretto a sostituirlo, era in difficoltà». Chiusa la pa¬ 
rentesi- commozione, Maldini è passato a parlare 
dell' accoglienza ricevuta per il suo esordio da et 
nella conferenza stampa dell' insediamento. «So¬ 
no stato accolto bene, sento attorno a me 1‘ affetto 
della gente. Anche se mi sembra che qualcuno 
identifichi il mio arrivo sulla panchina della na¬ 
zionale con il ritorno al vecchio. Non è un proble¬ 
ma di vecchio o nuovo, è sempre una questione 
di giocatori: loro determinano il valore di una 
squadra. Quanto a me, ho letto che sarei quello 
del calcio pane e salame: a parte che è una cosa 
sana, io non pretendo il caviale, ma insomma... E 
poi pane e salame piace alla gente». Ma il simpati¬ 
co Maldini cambierà ora che è et? «Qualche rego¬ 
la in più nei rapporti con la stampa la devo mette¬ 
re: a proposito, ho letto anche su un un giornale 
che avrei annunciato la prossima convocazione 
di Vialli. Non è assolutamente vero: ho solo detto 
che Vialli è uno dei cinque italiani che giocano in 
Inghilterra, lo andrò a vedere come gli altri. Fare¬ 
mo viaggi frequenti oltre Manica. Al di là delle 
nuove regole - ha aggiunto - sostanzialmente io 
resto lo stesso. Sono 40 anni che faccio le stesse 
cose. Da et posso ricevere qualche complimento 
o qualche accidenti in più, questo incarico è il co¬ 
ronamento della mia carriera: ma le mie belle 
soddisfazioni me le sono già prese, da calciatore 
e da allenatore. «Mio figlio Paolo sarà il libero del¬ 
la mia nazionale? È presto per parlare di queste 
cose: lui però dietro può fare tutto». Ma la poliva¬ 
lenza del figlio Paolo e solo l’eccezione che con¬ 
ferma la regola, la sua regola: « In linea di massi¬ 
ma credo che i giocatori debbano essere impie¬ 
gati in azzurro nella posizione che abitualmente 
occupano nelle loro squadre». La chiusura Maldi¬ 
ni 1‘ ha dedicata al suo maestro Bearzot «mi piace¬ 
rebbe venisse a Wembley, potrebbe invitarlo Niz¬ 
zola» 



■ MILANO. «Con Moratti non ci so¬ 
no problemi. Lui ha fiducia in me. Gli 
ho parlato e mi ha detto che non so¬ 
no in discussione. Questo è l’impor¬ 
tante. Le altre voci invece non mi in¬ 
teressano. Quanto al modulo di gio¬ 
co non ho nessuna intenzione di 
cambiarlo. Sarebbe assurdo rimette¬ 
re tutto in discussione per mezz’ora 
di follia». Roy Hodgson, alla vigilia 
del retour match di Coppa Italia con 
la Juventus, risponde a tutte le accu¬ 
se che sono piovute sull’lnter e so¬ 
prattutto su di lui. Il tecnico, accusa- 


COPPA ITALIA 


Lo 0-3 dell’andata rincuora i nerazzurri; il tecnico: «Non cambio». Diretta su Rail ore 20,40 


Arriva la Juve, Hodgson cerca riscatto 


L’Inter cerca di ritrovare fiducia e morale nella 
sfida di stasera a San Siro contro la Juve (0-3 
all’andata), che vale la semifinale di Coppa 
Italia. Hodgson respinge le accuse: «Moratti ha 
fiducia in me. I tifosi? Sono come i bambini». 


to dallo stesso presidente di essersi 
un po' adagiato dopo il rinnovo del 
contratto (30 giugno ‘99), rifiuta il 
processo sostenendo che non si può 
mettere in croce una squadra «per 
mezz’ora di follia. È vero che venia¬ 
mo da una lunga serie di risultati non 
brillanti, però pareggi come quello 
con il Vicenza o quello con il Milan 
non sono scandalosi. Sono invece i 6 
gol presi con il Cagliari e con la Sam- 
pdoria ad essere inaccettabili. Pro¬ 
babilmente ci ha nuociuto un ecces¬ 
so di voglia di vincere. Con la Sam- 


pdoria, ad esempio, abbiamo gioca¬ 
to uno splendido primo tempo. Poi 
dopo il loro secondo gol ci siamo 
persi. La paura di perdere è prevalsa 
sulla volontà di vincere. Non è vero 
che la difesa non sa applicare il fuo¬ 
rigioco, o che ha poca confidenza 
con la zona. Guardiamo i gol: tre so¬ 
no scaturiti da calci d’angolo, uno 
da un tiro da lontano. E allora? Certo, 
c’è poca attenzione, scarsa concen¬ 
trazione. Ma non è giusto incolpare 
solo la difesa. Il problema semmai è 
più a centrocampo. La difesa si fa 


con 11 giocatori». 

Il tecnico inglese respinge catego¬ 
ricamente qualsiasi attacco al suo 
modulo tattico. «Contro la Sampdo- 
ria mancavano tanti giocatori» insi¬ 
ste Hodgson. E qualcuno era acciac¬ 
cato. «Sforza per esempio non sta 
bene. Soffre per una microfattura al¬ 
la tibia. Ora dovrò farlo riposare di¬ 
verse settimane, un problema anche 
questo». Il medico dell’lnter, il dottor 
Piero Volpi, è piuttosto imbarazzato. 
Il trauma di Sforza deriva da un vec¬ 
chio incidente che nessuno aveva 
mai preso troppo sul serio. «Guarirà 
con il tempo, fermarsi non serve a 
nulla» era il ritornello dello staff sani¬ 
tario. Un bel risultato. 

Si parla della Juventus e della con¬ 
testazione degli ultrà. Hodgson non 
dribbla l’argomento: «La Juventus è 
come Re Mida: trasforma in oro tutto 
quello che tocca. Con tre gol di van¬ 
taggio, non dobbiamo aver paura, 
però dobbiamo impegnarci al mas¬ 
simo, non prendere la partita sotto¬ 
gamba. Sarebbe deleterio. Se noi 
abbiamo fatto tre gol a Torino, loro 


INTER-JUVENTUS 


1 Pagliuca 

12 Rampulla 

2 Bergomi 

22 Pessotto 

5 Galante 

5 Porrini 

19 Paganin 

13 luliano 

20 Angioma 

6 Dimas 

18 Berti 

19 Lombardo 

7 Fresi 

14 Deschamps 

8 Ince 

20 Tacchi nardi 

14 Winter 

18 Jugovic 

27 Branca 

15 Vieri 

23 Ganz 

11 Padovano 

ARBITRO: 

Nicchi di Arezzo 


12 Mazzantini 

17 Falcioni 

3 Pistone 

28 Trotta 

4 Zanetti 

3 Torricelli 

15 D'Autilia 

4 Monterò 

9 Zamorano 

30 Cingolani 


16 Amoruso 


31 Chiavaroli 


possono benissimo farcene altri tre 
in casa nostra. Attenzione, quindi». 
Sulla contestazione il tecnico inglese 
è tranquillo: «Io non posso pensare 
che i nostri tifosi facciano per prote¬ 
sta cose del genere. Questi gesti di 
teppismo assomigliano alla rabbia 
di un bambino che, non trovando a 


Natale il regalo che voleva, spacca i 
vetri della casa. Capisco l’amarezza 
dei tifosi, però devono anche loro 
capire che, nel calcio, ogni tanto si 
può anche perdere». 

Ma chi sono i giocatori più bersa¬ 
gliati? Festa e Pistone. Lo conferma 
lo stesso Pagliuca: «Non è giusto che 
se la prendano sempre con loro due. 
Se giochiamo male siamo tutti col¬ 
pevoli. La Juventus? Se giochiamo 
come sappiamo, passiamo il turno». 
Gli indisponbili sono Djorkaeff 
(squalifica) e Sforza. Anche Zanetti 
e Zamorano per acciacchi vari non 
sono al massimo. Hodgson dovreb¬ 
be riportare Fresi a fianco di Ince. In 
difesa, Paganin e Galante come cop¬ 
pia centrale, con Bergomi e Pistone 
sui corridoi esterni. Ganz e Branca in 
attacco. I bianconeri saranno in for¬ 
mazione rimaneggiata: la Coppa Ita¬ 
lia è un obiettivo reso ancora più se¬ 
condario dal proibitivo 0-3 dell’an¬ 
data e quindi a riposo Peruzzi, Ferra¬ 
ra, Del Piero, Di Livio, Zidane e Bo- 
ksic 

□ Da. Ce. 


Aigner (Uefa) 

«Più spettacolo» 

Il calcio in tv 
come un varietà 

Il ruolo sempre più importante svolto 
dalla televisione nel calcio dovrebbe 
incitare le squadre a giocare in modo 
più offensivo e spettacolare. Questo il 
parere di Gerhard Aigner, segretario 
generale dell’Uefa, espresso nell’ 
ultimo editoriale del bollettino «Uefa 
flash». «Nel calcio moderno - spiega 
Aigner - la maggior parte delle entrate 
finanziarie proviene dalla vendita dei 
diritti pubblicitari e televisivi, almeno 
per quanto riguarda i club di maggior 
prestigio. Gli incassi al botteghino non 
rappresentanto più la fonte prioritaria 
del finanziamento. Ciò implica nuovi 
obblighi per i giocatori: questi non 
giocano più solo per un pubblico 
limitato, ma sono anche i protagonisti 
di uno spettacolo televisivo. Il 
pubblico locale, molto legato alla 
propria squadra, è pronto ad 
ammettere che l’essenziale è vincere. 
Accetta quindi più facilmente un gioco 
calcolatore, senza emozioni. L’ottica 
del telespettatore neutrale è diversa: 
vuole vedere un gioco spettacolare e 
molte reti che i canali televisivi 
riprongono da varie angolazioni». 
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C’è un’età in cui si 
diventa vecchi? C’è 
un punto della vita 
attraversato il quale, come una so¬ 
glia, si debba dire: ecco, adesso io 
sono vecchio? E da che cosa lo si 
desume: dai capelli bianchi? Dall’i¬ 
scrizione all’albo dei pensionati? 
Dalle declinanti energie? Da quella 
breve preposizione latina - ex - che 
prende ad accompagnarci, quasi 
non avessimo più la forza di regger¬ 
ci da soli? 

Adriano riflette in silenzio. Forse 
i capelli bianchi hanno preceduto i 
suoi cinquantanove anni; in pen¬ 
sione c’è già andato da qualche 
tempo, rallentando il ritmo di una 
vita quasi interamente vissuta tra 
corse, sobbalzi, frenate; e quanto 
alle energie - vale negarlo? - «gli oc¬ 
chi, certo, vedono di meno, le ossa 
fanno male, la forza diminuisce, av¬ 
verti che non hai più il vigore dei 
trent’anni». E forse qualcosa la senti 
cambiare anche dentro: «Si diventa 
più freddi, più egoisti, meno dispo¬ 
sti alla gratuità come quando si è 
giovani. Più accorti. Se l’amicizia, 
per esempio, non è ricambiata, al¬ 
lora si è meno propensi a conce¬ 
derla». È come se ci si accingesse a 
fare i conti, dare e avere, entrate e 
uscite, al crepuscolo di una giorna¬ 
ta chedilegua... 

L’ora del nostro colloquio è an- 
ch’essa di trapasso, dai colori del 
giorno alle ombre della sera. E pure 
questi colli amerini, a pensarci, se¬ 
gnano un confine tra due regioni - 
l’Umbria e il Lazio -, perfino tra due 
idee geografiche deH’Italia. Propi¬ 
ziano forse la nostalgia: «Un viaggio 
al Polo, o magari nella jungla. Un 
viaggio avventuroso, emozionante, 
come quelli che immaginavo da ra¬ 
gazzo, quando ero “esploratore”: 
bastava un fiume, la scalata di un 
albero, una bussola coi quattro 
punti cardinali, per farmi spiccare il 
volo dentro un mondo fantastico. È 
un viaggio che non ho mai fatto, e 
non farò più. Sono avventure che si 
debbono tentare da giovani, que¬ 
ste...». 

Non che Adriano non abbia 
viaggiato. La sua vita, anzi, è stata 
un viaggio continuo, e al Polo o nel¬ 
l’Africa nera o in Amazzonia ci sa¬ 
rebbe potuto arrivare. Solo che tutti 
quei chilometri li ha macinati per 
restare nello stesso posto, per an¬ 
dare e venire, in una spola inces¬ 
sante fra le strade di Roma alla gui¬ 
da di un autobus dell’Atac, l'azien¬ 
da trasporti urbani. Trentadue anni 
seduto ai comandi, abbracciato al 
volante, con un occhio alla strada e 
l’altro agli specchi retrovisori. Fri¬ 
zione, acceleratore, cambio, ridut¬ 
tore, freno, porte, campanello, e 
poi ancora frizione, e cambio, e fre¬ 
no, e porte, e campanello... 

La città oltre il cristallo 

Al di là del cristallo, Adriano ha 
osservato una città traballante, ap¬ 
pannata, ticchiolata di gocce e ri¬ 
pulita dalle spazzole antipioggia, 
avvolta dai gas di scarico, fumigan¬ 
te, stazionante, abbagliante, lam¬ 
peggiante. Una città feriale e solen¬ 
ne, religiosa e pagana, diurna e 
notturna, assorta e distratta... «Eh sì, 
l’ho vista farsi questa città: quando 
tracciavano Corso d’Italia, e scava¬ 
vano il Muro Torto, e si costruiva 
l’Olimpica, e si cominciava la se¬ 
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« Conducente a Roma, da poco in pensione 
ha conosciuto la gente per frammenti 
Ora, in bottega, restaura oggetti antichi 


Autista per 40 anni 
alla fermata 
dei capelli bianchi 


È quasi una metafora della vita il lavoro di Adriano: condu¬ 
cente, autista d’autobus. Partenze, fermate, svolte a destra 
e sinistra, attese, incontri e parole con interlocutori scono¬ 
sciuti. Una miriade di frammenti sparsi in un arco tempora¬ 
le di circa quarant’anni. Poi, alle soglie dei sessanta, il ca¬ 
polinea della pensione. La famiglia, i figli, e ora una botte¬ 
ga di rigattiere e il salvataggio di oggetti duna volta: indizio 
di vecchiaia? voglia di fermare il tempo? chiave del futuro? 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


conda metropolitana sulla Tusco- 
lana. Ricordo l’anello del Colosseo 
come spartitraffico...». 

E la gente? Quanta gente avrà 
trasportato Adriano nei suoi trenta- 
due anni di servizio? Se è esatta la 
stima dei mille viaggiatori per tur¬ 
no, dal suo autobus in trent’anni sa¬ 
rà passata tutta Roma. Alto, assiso 
sulla prua caracollante di quel bar¬ 
cone a ruote, dentro lo specchietto 
ne avrà viste di facce, di fogge, di 
mani, di gambe. Gente affatto di¬ 
versa a seconda delle ore, delle zo¬ 
ne, dei tempi. «E come no... Negli 
anni sessanta c’era una forte immi¬ 
grazione, Roma attirava molta gen¬ 
te. C’era bisogno di case, strade, 


servizi. E allora alle sei del mattino 
l’autobus si riempiva di muratori, 
manovali, carpentieri, artigiani con 
la borsa dei ferri. Le Ferrovie Laziali 
scaricavano un esercito di uomini 
assonnati, malvestiti, col fagotto del 
pranzo sotto il braccio, e noi li por¬ 
tavamo fino alle periferie, davanti ai 
cantieri, nelle borgate. E chi ce l’a¬ 
veva la macchina, allora? Oppure i 
netturbini, e le guardie notturne, e 
quelli che andavano ai mercati ge¬ 
nerali. San Basilio, Santa Maria del 
Soccorso, Tiburtino terzo: i mestieri 
potevi riconoscerli dagli indumenti, 
dalle facce, dalle mani. Persone 
oneste ma poco curate, se voglia¬ 
mo. Negli autobus, allora, era con¬ 


sentito fumare e bisogna dire che 
non c’era un buon odore. La sera 
poi, con la gente che aveva addos¬ 
so una giornata di lavoro, peggio 
ancora...». 

Certo era diverso ai Parioli, a Via 
Veneto, in piazza Barberini: «Ah sì, 
qui c’erano altri viaggiatori: impie¬ 
gati, commercianti, turisti, studenti. 
Un’utenza diversa, ben vestita e più 
ricca. Magari capitava che nell’au¬ 
tobus si facesse accattonaggio o 
che qualcuno fingesse di sentirsi 
male per la fame, muovendo gli al¬ 
tri a compassione. Mi successe con 
le stesse persone, una donna e un 
ragazzino, sempre loro per tre o 
quattro volte. Era l’arte di arrangiar¬ 
si, episodi come quelli che si pote¬ 
vano vedere al cinema con Totò. 
Oggi ti stringono nell’angolo o ti ta¬ 
gliano la borsetta. Tu devi guidare 
ma anche stare in guardia, specie 
da quando sugli autobus non c’è 
più il fattorino. Occhio vigile, orec¬ 
chio attento, non rifiutare un’infor¬ 
mazione ma senza distrarti, rispet¬ 
tare il regolamento ma con elastici¬ 
tà, con buonsenso». Sapendo che 
la gente ha fretta, e diventa insoffe¬ 
rente, persino furiosa su un auto¬ 
bus fermo nel traffico. All’inizio de¬ 


gli anni sessanta, quando si sedette 
alla guida per la prima volta, a Ro¬ 
ma non c’era un metro di «corsia 
preferenziale». Oggi le «corsie pre¬ 
ferenziali» superano i cento chilo¬ 
metri, e poi strade riservate, e sema¬ 
fori intelligenti, e «onde verdi»: «Chi 
dice che allora a Roma si circolava 
meglio dice una sciocchezza!». 

Pellegrini e malfattori, convegni¬ 
sti e tifosi, anni santi e raduni politi¬ 
ci, funerali e cortei, tutto stipato, pi¬ 
giato, compresso nello spazio itine¬ 
rante di un torpedone, per un fram¬ 
mento di tempo. E Adriano sempre 
al volante, una corsa dietro l’altra, 
una fermata dopo l’altra, traversan¬ 
do la città e la vita, fino all’approdo 
importante della pensione. Dove è 
giunto due anni fa. Lo aspettava 
una grande torta di glassa bianca, 
con sopra disegnato un autobus 
arancione e la scritta: «Adry, sei fi¬ 
nalmente arrivato alla fermata della 
felicità. Auguri». Gliela avevano 
preparata le sue donne: Mariapia, 
insieme con Simona e Elisabetta. 
«La famiglia del tranviere - dice se¬ 
rio Adriano - è un po' tranviera an¬ 
che lei: alzatacce, silenzi imposti 
secondo i turni di riposo, mangiare 
a orari impossibili, magari niente 


domenica, niente feste. Non tutti 
l’accettano. Io sono stato abbastan¬ 
za fortunato, ho avuto una famiglia 
solidale, mai ostile». 

E l’ultimo giorno di lavoro? Co¬ 
me fu l’ultima corsa? «Smontai alle 
sette del mattino, dopo un turno di 
notte, lo stesso che mi era toccato 
negli ultimi tre anni. Al bar del de¬ 
posito brindai con qualche collega. 
Mi fecero una foto e scesi dalla vet¬ 
tura, un 3472 “Inbus” Iveco. Avevo 
57 anni. Avrei potuto continuare 
ancora, ma non era necessario. E 
forse nemmeno giusto. Me ne tor¬ 
nai a casa senza rimpianti». Adria¬ 
no non soffrì il trauma del pensio¬ 
namento. Altri hanno vissuto l’al¬ 
lontanamento dal lavoro come una 
spoliazione, una perdita di ruolo. 
Racconta di un collega, andato «in 
quiescenza» dopo di lui, il quale 
passa più tempo nelle sale d’aspet¬ 
to dei medici che non in casa. Non 
si rassegna. «Io invece ero prepara¬ 
to psicologicamente. Fin da giova¬ 
ne ho avuto molti altri interessi, ol¬ 
tre il lavoro. Sta qui forse il segreto: 
coltivare altri interessi». 

Da ragazzo Adriano suonava il 
clarino e avrebbe continuato se no¬ 
te più urgenti non lo avessero di¬ 


stratto. Avrebbe fatto ingresso nella 
banda di Amelia, il paese dove ha 
vissuto la giovinezza, e sarebbe an¬ 
dato in giro per celebrazioni pa¬ 
triottiche e feste patronali. Il padre, 
maresciallo di Finanza, melomane 
e lui pure suonatore di flauto, lo 
avrebbe voluto ragioniere. 

In cabina giovanissimo 

Ma era il volante ciò che lo attira¬ 
va, quel disco nero a tre raggi che 
muoveva le grandi ruote dei ca¬ 
mion. A sedici anni lasciò la scuola 
e cominciò a frequentare officine, 
depositi, garages. Appena compiu¬ 
ti i diciotto prese la patente, salì in 
cabina e iniziò la sua carriera d’au¬ 
tista: precaria sulle prime, traspor¬ 
tando materiali d’ogni genere in 
tutta Italia; poi più sicura, con una 
società di collegamenti urbani a 
Terni; infine a Roma, nell’azienda 
municipalizzata più grande che ci 
fosse: nell’Atac, con altri sedicimi- 
la. Oggi Adriano fa la spola - ma sta¬ 
volta da viaggiatore, in treno - fra 
Roma e Amelia, dove ha aperto 
una bottega di rigattiere e un picco¬ 
lo laboratorio di restauro. Ha sem¬ 
pre avuto una preziosa manualità, 
e ora la mette al servizio, più che di 
un commercio, di una passione: 
salvare le cose del tempo che fu. 

Dice: «Nelle cose c’è parte della 
nostra storia. Buttar via le cose si¬ 
gnifica anche buttar via la storia, ri¬ 
fiutarla, disconoscerla. Non mi pa¬ 
re giusto e neppure conveniente. 
Col mio lavoro cerco di salvare le 
une e l’altra». Un indizio di vec¬ 
chiaia? Risponde: «Non credo. E' 
una passione antica. E comunque 
degli oggetti non mi innamoro: pro¬ 
vo solo a salvarli, e ad affidarli a chi 
può farne ancora uso. In un’epoca 
di consumismo questa è forse una 
chiave per affrontare il futuro. O for¬ 
se, sì, sono un po' conservatore: va¬ 
le per le cose, per le idee, per le per¬ 
sone, per gli amori...«.Adriano e 
Mariapia hanno recentemente fe¬ 
steggiato i trent’anni di matrimo¬ 
nio. Con loro vive Elisabetta, 23 an¬ 
ni, che studia scienze dell’educa¬ 
zione. La figlia maggiore, Simona, è 
perito turistico e lavora a Londra, 
dove si è legata a James. Dica 
Adriano, la guida della famiglia si è 
rivelata più o meno difficile della 
guida di un camion? Risponde: «Ho 
cercato di comportarmi con digni¬ 
tà, onestà, responsabilità. Anche 
con allegria. Credo d’aver mischia¬ 
to in me Tallegria un po' napoleta¬ 
na di mia madre, nata a Ventatene, 
e la disciplina militare di mio padre. 
La nostra è una famiglia solida, nel¬ 
la quale però ho tentato di tenere 
distinti i ruoli. Se è vero che ieri c’e¬ 
ra troppa rigidità, è altrettanto vero 
che ora c’è troppo lassismo. Posso¬ 
no derivarne incomprensioni. Se 
c’è oggi una rottura fra noi e i nostri 
figli, domani la rottura avverrà fra 
loro e i figli che verranno. E questo 
non è triste? Ciascuno deve vivere la 
sua vita, giusto, ma l’esperienza 
delle generazioni adulte deve pur 
servire a qualcosa. E questi ragazzi 
io li vedo così fragili, poco attrezzati 
ad affrontare le avversità... Mi sem¬ 
brano canarini che, fuori della gab¬ 
bia, si smarriscono. Ecco, se ho un 
rimpianto, è questo: essere riuscito 
a trasmettere alle mie figlie poco, 
troppo poco di ciò che per me è im¬ 
portante». 



Uccide il figlio 
perché strilla 
durante la partita 

Un texano ha picchiato il figlio di tre 
anni fino a ucciderlo perché faceva 
troppo rumore mentre la tv mandava in 
onda una partita di football in cui giocavano i Dallas 
Cowboys. Lo ha reso noto ieri la polizia. James Thor- 
ton III è stato colpito diverse volte allo stomaco dal pa¬ 
dre, e ha avuto il fegato spappolato. È morto lunedì 
mentre i medici tentavano di salvargli la vita con un in¬ 
tervento chirurgico all’ospedale di Dallas. 

Un portavoce della polizia ha detto che James Thor- 
ton II, il padre della vittima, è stato incriminato per le¬ 
sioni a minore ma che l’accusa potrebbe divenire quel¬ 
la di omicidio: in tal caso l’uomo rischierebbe la pena 
capitale. Thorton, 25 anni, è andato su tutte le furie 
quando suo figlio ha cominciato a saltare e a strillare 
durante il terzo tempo della partita dei Cowboys contro 
il New England, domenica pomeriggio. Ha detto di 
aver allora colpito a pugni il piccolo due o tre volte e di 
averlo poi messo a letto. 

La madre del bambino, straziata, ha raccontato di 
aver trovato il piccolo in stato di incoscienza quando, 
dopo due giorni, è andata a riprenderlo. Il bambino 
aveva trascorso il fine settimana con il padre. Marito e 
moglie vivono separati. 


EWYORK 


Due volte eroe 
salva piccola 
da auto in corsa 


Tre anni dopo aver salvato la vita ad un 
anziano, vittima di un attacco cardiaco, 
Tim Case, 39 anni, ha di nuovo indos¬ 
sato i panni dell’eroe salvando questa volta una bimba 
di quattro anni che rischiava di essere travolta da 
un’auto. L’uomo, residente nello Stato di Washington, 
stava facendo il pieno di carburante a una stazione di 
servizio quando ha visto che la bambina sfuggiva alla 
sorveglianza dei genitori e tentava di attraversare una 
trafficatissima strada. Case, intuito il pericolo, si è getta¬ 
to nel traffico, ha afferrato la bimba ed è rotolato sotto 
un camion. 

L’uomo, un consulente informatico, è rimasto leg¬ 
germente ferito a una spalla mentre la bambina è usci¬ 
ta sana e salva dalla brutta avventura. Case si era già 
fatto conoscere per la sua generosità nel luglio 1993, 
quando aveva soccorso un camionista che aveva per¬ 
so il controllo del suo veicolo a causa di un attacco di 
cuore. Grazie alla prontezza di riflessi di Case e di due 
altre persone prontamente intervenute per rianimarlo, 
il camionista venne salvato. Nonostante queste azioni, 
Case rifiuta l’appellativo di «eroep. «Non sono super¬ 
man e nemmeno un angelo», ha detto con modestia, 
schermendosi. 


EWYORK 


Ragazzino colto sul fatto in un supermercato si getta dalla finestra di casa 

Ruba un’automobilina e si uccide 


Suicida a 11 anni per la vergogna. P. era stato colto sul fat¬ 
to, nel reparto giocattoli di un grande magazzino di Tolosa, 
affollato per le spese di Natale, dopo essersi messo in tasca 
una macchinina da 20.000 lire. Era stato consegnato alla 
polizia - procedura normale nelle banlieu dove si diventa 
criminali dagli 8 anni in poi - e gli agenti lo avevano ac¬ 
compagnato a casa. Lui, infilata la porta, si è buttato dalla 
finestra, prima che venisse spiegato l’accaduto ai genitori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


C’è meno gente del 
solito nei reparti gio¬ 
cattoli in questa vigi¬ 
lia di Natale, dicono i negozianti. La 
gente risparmia anche sui regali ai 
bambini. Specie nelle banlieu dei di¬ 
sperati. Bellefontaine, alle porte di 
Tolosa, è uno di questi quartieri di 
poveracci. Il grande magazzino che 
brilla con le sue luci in mezzo al gri¬ 
gio del quartiere si chiama «Le 
Geant», il gigante. Niente di lussuoso 
come i superaddobbati grandi ma¬ 
gazzini del centro di Parigi, una spe¬ 


cie di sub-Standa, con strenne da 
pochi soldi. Ma sul piccolo P., 11 an¬ 
ni, scolaro di prima media nella 
scuola locale, quegli scaffali doveva¬ 
no esercitare il fascino della caverna 
diAlìBaba. 

Ci aveva passato buona parte del¬ 
lo scorso sabato pomeriggio. A guar¬ 
dare, toccare, frugare tra un banco e 
l’altro. A tirar fuori giocattoli e riporli. 
Poi, prima di andarsene, ha messo 
furtivamente in tasca una macchini¬ 
na. Prezzo segnato sull’etichetta 70,- 
35 franchi, poco più di 20.000 lire. 


L’hanno fermato all’uscita, l’hanno 
tirato in disparte, hanno cominciato 
a fargli un sacco di domande, men¬ 
tre lui arrossiva. «È vero, non l’ho pa¬ 
gato. ma non lo farò più!», è scop¬ 
piato a piangere, torcendosi dal mal 
di pancia all’idea che avvertissero i 
genitori. Fattagli la ramanzina, han¬ 
no chiamato la polizia.È la proce¬ 
dura. In un grande magazzino delle 
banlieu francesi non c’è spazio per 
riflettere sulla sorte di Oliver Twist. 
Non si fanno sconti ai ragazzini co¬ 
me il protagonista dei «400 coups» 
di Truffaut. Si devono minimizzare 
le perdite. L’età non conta. Nei tri¬ 
bunali dei minori, che si tratti di Pa¬ 
rigi o della provincia, è ormai un an¬ 
dirivieni di massa. Quando un anno 
fa uscì il film «La haine» di Kasso- 
witz, un settimanale andò a racco¬ 
gliere pareri al tribunale dei minori 
e ci trovò Theo, che a 9 anni lancia¬ 
va pietre contro i treni in corsa e ora 
a 11 è specializzato nel furto di au¬ 
toradio; Nouredine fermato a 12 an¬ 
ni mentre scappava controsenso 
sull’autostrada alla guida di una vet¬ 


tura rubata; Oaulaid che traffica 
droga a 13 anni; Houphuet che rapi¬ 
na i tassisti col coltello ma fa ancora 
pipì a letto... Ovviamente nemmeno 
nelle banlieu della paura si mette in 
prigione un bambino perchè ha ru¬ 
bato un giocattolo. Gli agenti hanno 
preso in consegna P. per fargli una 
lavata di capo e riaccompagnarlo a 
casa. Anche per dare un’occhiata 
all’ambiente in cui viveva, vedere se 
potevano fare qualcosa per aiutarlo 
- hanno spiegato. Tra l’altro abitava 
lì vicino, in una delle tante case po¬ 
polari costruite per ospitare gli im¬ 
migrati che compongono il quartie¬ 
re, considerato tra i più «difficili» del¬ 
la città. Famiglia povera, ma per be¬ 
ne, la sua, hanno poi appurato. 
Niente precedenti penali, nessun 
«problema» da segnalare. Hanno 
suonato alla porta dell’apparta- 
mento al settimo piano. Ma appena 
gli è stato aperto P. si è precipitato 
all’interno, ha infilato la porta della 
camera del fratello, ha aperto la fi¬ 
nestra e si è buttato. Un salto di 30 
metri: più nulla da fare. 
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Esecuzione sospesa 
O’Dell per ora è salvo 


■ Per ora ce l’ha fatta. A poche ore dall’esecuzione Jo¬ 
seph O’Dell ha ricevuto la notizia che la Corte suprema de¬ 
gli Stati Uniti ha sospeso la sentenza di morte. Con un co¬ 
municato il giudice capo della Corte, William Rehnquist, ha 
annunciato che l’esecuzione non verrà eseguita fino a 
quando il ricorso della difesa per una revisione del proces¬ 
so non sarà stato esaminato da tutti i nove giudici che com¬ 
pongono l’ultima istanza giudiziaria dell’America. La Corte 
non potrà esaminare il caso O’Dell prima delle feste di Na¬ 


tale. Se deciderà di convalidare la sentenza, l’esecuzione 
sarà immediata. Non è la grazia, quella può concederla so¬ 
lo il governatore della Virginia, ma è una vittoria significati¬ 
va. È una vittoria anche del Papa che nei giorni scorsi si era 
appellato per la grazia prima al governatore Alien e poi allo 
stesso presidente Clinton ma anche una vittoria dell’Italia. 
Tutte le più alte cariche dello Stato avevano inviato messag¬ 
gi a favore di O’Dell e, ieri, appresa la notizia della sospen¬ 
sione in Parlamento è scoppiato l’applauso. 


DE GIOVANNANGELI DI MICHELE MENNELLA RICCOBONO 
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Non uccidetelo 
neanche se colpevole 

FERDINANDO CAMON 


L A PROTESTA italiana contro l’esecuzione della con¬ 
danna a morte in America è stata efficace, ma contie¬ 
ne dei punti deboli. Perché è nata dall’ipotesi dell’in¬ 
nocenza del condannato. Perché è guidata dalla Chiesa 
cattolica. E perché l’Italia non ha una buona fama, nel 
mondo, in fatto di giustizia. 

La Chiesa cattolica non è contraria «per principio» alla 
pena di morte. Quando ha messo quella pena come legitti¬ 
ma e giustificabile nel suo «Catechismo» (1993), ha espres¬ 
so qualcosa che è nella sua morale, nei suoi princìpi. Qual¬ 
cosa con cui chi è contrario alla pena di morte non può 
concordare. 11 «Catechismo» dice, a pag. 557, art. 2266: «Di¬ 
fendere il bene comune della società esige che si ponga 
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L’Italia si è mossa 
Altrove troppi silenzi 

ETTORE SCOLA 


V I SIETE, ci siamo, si sono spesso lamentati e a ragione 
della stampa italiana: approssimazione, grossolanità, 
sensazionalismo, propensione alla deformazione. 
Per una copia in più. Intollerabile. All’estero queste cose 
non succedono. Forse è vero. Ma è vera anche una piccola 
particolarità che segna i giornali italiani di questi giorni: tutti 
- di sinistra, di destra, di in fondo a destra - dedicano atten¬ 
zione e spazi, quasi sempre in prima pagina, alle ultime ore 
di vita di Joseph O’Dell, condannato alla sedia elettrica. Si 
dirà: anche in questa occasione i giornali italiani assolvono 
soltanto il loro dovere di informazione, né più né meno. È 
ancora vero. Ma è ancora vero che sull’edizione di martedì 
17 dicembre del glorioso «Le Monde» della civilissima sorel- 
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Gaffe di Rifondazione: per errore vota la proroga delle tv 

D’Alema: «Sì al dialogo 
basta logiche suicide» 

Polo e Ulivo aprono la partita delle riforme 


La vista corta 
di Bertinotti 


■ La Camera ha approvato ieri sera le 
norme dell’accordo sull’emittenza televi¬ 
siva. La Lega non ha partecipato al voto e 
Rifondazione ha confermato il suo no, 
salvo votare per un «errore tecnico dovuto 
a stanchezza», come ha detto il capogrup¬ 
po Diliberto, proprio la tanto contestata 
proroga delle concessioni tv. Il raggiungi¬ 
mento dell’intesa ha prodotto una svolta 
verso il dialogo nei rapporti tra governo e 
opposizione. Il ministro Maccanico e il 
capogruppo di Forza Italia Pisanu hanno 
concordato un «protocollo» che impegna 
allo smaltimento dei molti decreti legge 
giacenti, e ad affrontare Bicamerale, rifor¬ 


ma antitrust e pacchetto-giustizia. Massi¬ 
mo D’Alema ha commentato favorevol¬ 
mente l’esito del confronto, e ha incitato 
Rifondazione e tutte le forze dell’Ulivo a 
non riprodurre la «logica suicida» della ris- 
sosità, del consumarsi «producendo una 
debole governabilità». Il compito dell’al¬ 
leanza dovrebbe essere promuovere e 
guidare il «processo di trasformazione de¬ 
mocratica del paese», superando logiche 
concorrenziali tipiche del vecchio siste¬ 
ma proporzionale. Fare le riforme e far 
funzionare il Parlamento - assicura Gio¬ 
vanna Melandri - è lo spirito dell’intesa, 
non certo un «regalo a Berlusconi». 


GIANNI ROCCA 

ON CI PUÒ essere nella stes¬ 
sa maggioranza chi maneg¬ 
gia l’oro e chi il letame». In¬ 
tendendo per letame «quella 
parte inevitabile della politi- 
■ ca che è la ricerca di accordi, 
l’uscita dai labirinti, il districarsi nei gineprai, 
lo sblocco di situazioni che sembrano para¬ 
lizzate». Così si esprimeva ieri, con linguag¬ 
gio franco e colorito, Fabio Mussi alla collega 
Ritanna Armeni di questo giornale. Sia resa 
lode al capogruppo del Pds alla Camera: fi¬ 
nalmente parole chiare e comprensibili sul¬ 
l’atteggiamento ambiguo di Bertinotti. Che 
non valgono soltanto per l’accordo testé rag¬ 
giunto sul complesso delle norme televisive e 
dei molti decreti in scadenza. Da troppo tem¬ 
po difatti, a mio avviso, nella pur nobile 
preoccupazione di tener unita la maggioran¬ 
za e nel preservare il governo dai mille tranel¬ 
li e trabocchetti che gli vengono piazzati sul 
cammino, il Pds ha finito per legittimare pro¬ 
prio ciò che Mussi denuncia con molta forza: 
esserci cioè nella coalizione che sostiene 
Prodi i puri cavalieri dell’ideale e una massa 
di maneggioni sempre pronti a chissà quali 
oscuri compromessi. 

Giunta al suo epilogo la faticosa e contro¬ 
versa legge finanziaria, è venuto il tempo di 
mettere, da parte di tutti, le carte in tavola. Di 
uscire cioè dalle cortine fumogene dei tattici 
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CASCELLA FRASCA POLARA LAMPUGNANI RAGONE SACCHI 
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Sommerso di chiamate 
il 117 anti-evasori 
Consensi e polemiche 

■ ROMA. Centralini intasati al 117, il numero messo a dispo¬ 
sizione dalla Finanza per denunciare gli evasori. Un assalto 
di cittadini che segnalavano «sospetti» sul commerciante, 
l’amministratore, il vicino di casa. E le Fiamme gialle hanno 
iniziato a controllare le denunce: fatture, scontrini fiscali, la¬ 
voro nero. Ma non mancano critiche: Taradasch (FI) ha po¬ 
lemicamente denunciato gli «evasori» Scalfaro, Prodi e Visco. 
Artigiani e commercianti temono la «caccia alle streghe». Ma 
Visco assicura «non sarà delazione fiscale». 

FABRIZIO RONCONE 
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Trucidati nel sonno 5 donne e un uomo impegnati in un ospedale da campo 

Fuoco sulla Croce rossa in Cecenia 
Banditi uccidono sei volontari 



Càrlo 
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VERDONE 

Margherita 
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■ MOSCA. Non hanno neanche capito che stavano moren¬ 
do i sei rappresentanti della Croce rossa internazionale truci¬ 
dati all’alba di ieri in Cecenia. Un gruppo di banditi li ha sor¬ 
presi nel sonno e li ha assassinati. Cinque vittime erano don¬ 
ne, due norvegesi, una zelandese, una spagnola, una cana¬ 
dese. Ingeborg Foss, Gunnhild Myklebust, Sheryl Thayer, Fer¬ 
nanda Calado, Nancy Malloy, le prime quattro infermiere. 
L’uomo ucciso veniva dall’Olanda, Hans Elkerbout, ingegne¬ 
re edile. Un altro è rimasto solo ferito e un altro ancora è riu¬ 
scito a scampare miracolosamente al fuoco dei killer. «È una 
provocazione politica», ha detto il governo ceceno convinto 
che anche l’assassinio di ieri, come i sequestri di persona, sia¬ 
no diretti a fermare le prossime elezioni. 

MADDALENA TULANTI 
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Da Torino 
all’ Albania 

Maxi-furto 
alle poste 
Arrestato 
il capo 

MICHELE 

RUGGIERO 
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«Buche in pista» 
L’aeroporto di Linate 
chiude per un’ora 


■ MILANO. Una piccola buca scoperta sull’unica pista del¬ 
l’aeroporto di Linate ha costretto la direzione dello scalo a 
chiuderla per un’ora sia per i decolli che per gli atterraggi. La 
chiusura, che ha causato una serie di dirottamenti sull’altro 
aeroporto milanese di Malpensa e su quello di Genova, ha 
provocato molti disagi e ritardi di almeno un’ora su tutti i voli 
in programma. La buca, «di piccole dimensioni» come hanno 
rilevato i tecnici, non «presentava nessun pericolo» e per que¬ 
sto la pista è stata riaperta intorno alle 20 di ieri sera. La ripa¬ 
razione è poi avvenuta nella notte, quando disagi e ritardi so¬ 
no stati poi riassorbiti. Molti dei vettori in arrivo sono infatti 
stati «parcheggiati» volando un’ora nel cielo di Milano in atte¬ 
sa della riapertura. 


ELIO SPADA 
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CHE TEMPO FA 

Messi male 


C OME diceva Pappagone: «Non metto lingua». Prendo 
per buona, cioè, la desolata convinzione del governo 
che, sulle tivù, non si poteva fare altrimenti, a costo di 
sfasciare definitivamente la legislatura. Credo incondiziona¬ 
tamente, perfino affettuosamente a Fabio Mussi quando si in¬ 
digna con chi confonde il famoso «senso di responsabilità 
delle sinistre» con la furbizia e l’inciucio. Però, sentite: che pe¬ 
na vivere in un paese oberato di gravissimi problemi (istitu¬ 
zionali, economici, morali) ma capace di accordi decisivi, 
crisi drammatiche e solenni pronunciamenti solo quando ci 
sono di mezzo le televisioni. Queste stramaledette televisioni, 
così gradevolmente accessorie nella vita delle persone nor¬ 
mali e così invadenti, venefiche, sediziose nella vita politica. 
C’è poco da fare: la pazzesca immagine del miliardario ri- 
dens che benedice dalla nube azzurrognola del video è l’im- 
magine stessa della pazzia italiana. E avevamo perfettamen¬ 
te ragione, quel lontano inverno del ‘94, a capire, guardando 
sgomenti quella tragicomica icona, che eravamo messi ma¬ 
le. Molto ma molto male. [MICHELE SERRA] 


un film di 

Francois Truffaut 
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Convegno promosso dagli imprenditori. Le risposte del Comune 


Campidoglio-costruttori 
tregua dopo la tempesta 


Faccia a faccia imprenditori-amministratori nella tavola ro¬ 
tonda: «Sviluppo compatibile o crisi per le imprese roma¬ 
ne». Buzzetti (Acer) : «Non lasceremo che le nostre impre¬ 
se muoiano». E dai Campidoglio arrivano alcuni impegni 
precisi: sulle compensazioni, sulla gestione del verde, sulle 
procedure per l’edilizia residenziale pubblica e i piani di 
recupero. L’assessore Cecchini: «Le nostre scelte sono irre¬ 
versibili». 


LUANA 

■ Imprenditori e amministratori 
faccia a faccia nella sala affollata del 
Residence Ripetta. Un confronto te¬ 
so, ma positivo, sul nuovo Piano del¬ 
le certezze che il Comune sta per va¬ 
rare e che prepara il nuovo piano re¬ 
golatore. Si ridisegnano gli scenari di 
nuova stagione urbanistica, tenendo 
ferma la barra del timone su uno svi¬ 
luppo sostenibile. In ballo c’è la sal¬ 
vaguardia e la riqualificazione di 
una metropoli che vuole custodire e 
valorizzare il proprio patrimonio sto¬ 
rico e ambientale, ma anche la sua 
pianificazione futura. La posta in 
gioco per i costruttori è alta. Da mesi 
stanno sulla corda. Lo scorso luglio 
attaccarono frontalmente il Campi¬ 
doglio dando la stura ai timori di una 
disattenzione sui problemi dramma¬ 
tici vissuti da tutta la categoria. Poi, in 
un intreccio di riunioni fitte, hanno 
seguito con ansia l’evolversi della 
stesura del piano. Infine, a ridosso 
dell’approvazione in consiglio co¬ 
munale, Acer, Agci, Confcooperati- 
ve, Federiazio, Lega delle Cooperati¬ 
ve hanno promosso una tavola ro¬ 
tonda, con la presenza degli asses¬ 
sori Walter Tocci (mobilità), Lore¬ 
dana De Petris (politiche ambienta¬ 
li), Domenico Cecchini (politiche 
del territorio) e del sindaco France¬ 
sco Rutelli. Moderatore il giornalista 
Bruno Vespa. 

Anche se non si è sciolto (e non 
poteva) quel blocco culturale che 
separa i due mondi, tuttavia, da en¬ 
trambe le parti, degli amministratori 
e degli imprenditori, è stata ricono- 


BENINI 

sciuta quella necessità, che il sinda¬ 
co Rutelli ha sottolineato con forza, 
di una collaborazione reciproca. 
Anche per condurre insieme, ad 
esempio, come ha proposto Rutelli, 
«la battaglia per ottenere la diminu¬ 
zione dell’lva al 4 % su tutti gli inter¬ 
venti di recupero urbano». 

I costruttori 

È un grido di allarme, e un avverti¬ 
mento, quello del presidente dell’A- 
cer, Paolo Buzzetti, che apre il dibat¬ 
tito: «L’economia romana non può 
più aspettare. Siamo con le spalle al 
muro. Siamo una categoria tartassa¬ 
ta dal carico fiscale, da un coacervo 
di leggi ricattatorie. Non lasceremo 
che le nostre imprese siano costrette 
a chiudere ad una ad una, in silen¬ 
zio. Faremo sbattere tutti insieme le 
porte dei nostri cantieri e vi assicuro 
che il rumore sarà fortissimo». L’in¬ 
tensità dell’applauso mostra subito 
una platea schierata. Le cifre snoc¬ 
ciolate da Buzzetti sono quelle della 
crisi edilizia: dal 1992 hanno chiuso 
il 30% di imprese e hanno perduto il 
posto il 50% degli operai; dagli 11 mi¬ 
lioni di metri cubi edificati dell’82 
siamo passati ai 4 milioni e mezzo 
del ‘96. In sintesi: non si può andare 
avanti con una politica solo di tagli 
alla possibilità di edificare, occorre 
che il piano delle certezze abbia un 
forte contenuto economico, che sia 
un provvedimento definitivo che sta¬ 
bilisca quello che si può e quello che 
non si può fare, che fissi le condizio¬ 
ni per la ripresa occupazionale. 


Quale uso del verde? Quali regole 
per i programmi di riqualificazione? 
Per la città consolidata e la città tra¬ 
sformabile? Quali forme di compen¬ 
sazione per i costruttori che hanno 
acquistato in passato terreni edifica- 
bili, ora destinati ad altro uso? Do¬ 
mande ma anche proposte. Giulio 
Bencini, responsabile del Diparti¬ 
mento territorio Lega delle Coopera¬ 
tive: «La variante taglia, ma nel con¬ 
tempo cosa promuove? È variante di 
chiusura del vecchio piano regolato¬ 
re o anche apertura del nuovo? Se sì, 
deve fissare i criteri della trasforma¬ 
zione». Alfredo Gherardi, presidente 
del settore edile Federiazio, rivendi¬ 
ca con orgoglio il ruolo dei costrutto¬ 
ri: «Ma che palazzinari! Abbiamo 
permesso a migliaia di baraccati di 
avere una casa». Carlo Mitra, presi¬ 
dente Confcooperative: «Comincia¬ 
mo a interrogarci su quali sono a Ro¬ 
ma le costruzioni qualificanti per la 
città del 2000». Parlano Giancarlo 
Abete e Andrea Mondello, presiden¬ 
ti dell' Unione industriali e della Ca¬ 
mera di Commercio. Chiedono cer¬ 
tezze anche sui punti «imprescindi¬ 
bili» dello sviluppo della città: dal 
centro fieristico, al palazzo degli af¬ 
fari, al polo tecnologico. 

Gli assessori 

Dagli amministratori, alcune ri¬ 
sposte arrivano. Come l’impegno a 
velocizzare le procedure per le edifi¬ 
cazioni (soprattutto di edilizia resi¬ 
denziale pubblica già previste, e per 
i piani di recupero urbano) ; la possi¬ 
bilità di compensare i tagli all’edifi¬ 
cabilità di aree non sottoposte a vin¬ 
coli paesaggistici o archeologici 
(ma i quattro quinti dei 16 milioni ta¬ 
gliati dal piano non sono compensa¬ 
bili) con altre altre dove costruire; 
l’impegno nella lotta all’abusivismo 
e la possibilità di attrezzare le aree 
destinate a verde. Il piano delle cer¬ 
tezze regolerà, assicurano, tutte que¬ 
ste cose. E soprattutto, sarà definiti¬ 
vo. Questi sono passi irreversibili. Ma 
l’assessore Cecchini mette anche 
paletti precisi: «Non è più tempo di 


crescita per la città. Non torneremo 
più ai tempi degli 11 milioni di metri 
cubi. 11 mercato è cambiato. Bisogna 
passare al riuso dell’esistente. Si po¬ 
ne il problema della riconversione 
del settore edilizio: incentivare il re¬ 
cupero, ampliare la possibilità di de¬ 
molire e ricostruire, produrre alloggi 
da dare in affitto, di 60-70 metri qua¬ 
dri a 600mila lire al mese...». Per miti¬ 
gare gli aspetti congiunturali, dice 
Cecchini, il Comune ha fatto tutto 
quello che era possibile: «Le conces¬ 
sioni rilasciate fino a ottobre ‘96 so¬ 
no state 1944, smaltendo il pregres¬ 
so. Più delle richieste di concessione 
(1496). Nei programmi di edilizia 
residenziale pubblica, sono state co¬ 
struite o sono in costruzione 20mila 
stanze e 1185 sono in corso di con¬ 
cessione. Quanto alle 8722 stanze fi¬ 
nora bloccate per motivi archeologi¬ 
ci, ora con l’approvazione in Senato 
della normativa che libera i miliardi 
dei sondaggi e dei contributi, si riav¬ 
viano tutte le procedure di realizza¬ 
zione. Inoltre, sono cospicue, allo 
stato dei fatti, le possibilità costrutti¬ 
ve per l’edilizia privata. Complessi¬ 
vamente i piani di lottizzazione con 
convenzioni stipulate contano 
48.239 stanze». Ora, nella variante, si 
prevede la costruzione di 30mila 
stanze Erp, «non grossi agglomerati, 
ma distribuiti sul territorio con tipo¬ 
logie diversificate». E si fissa, per il re¬ 
cupero, la possibilità di frazionare gli 
alloggi. 

De Petris, da parte sua, assicura 
che i due terzi a verde del territorio 
comunale sono un tetto. Qui si chiu¬ 
de. E che i privati saranno coinvolti, 
come già accade nel bando per le 75 
aree dei punti verde qualità, a gestire 
le aree protette. 

«Lo sviluppo - ricorda infine Tocci 
- passa anche attraverso gli investi¬ 
menti su ferro. E sono 3400 i miliardi 
investiti nel settore». Uno sviluppo di¬ 
verso dal passato : «Non chiedete 
perciò - conclude con una battuta - 
di alzare il volume della radio, per¬ 
ché ora stiamo lavorando con il 
computer». 



Gli edifici del complesso Vigne Nuove 


Valerio De Rose/Master photo 


Olimpiadi 2004, polemica Pescante-Di Francia 


«È solo con una discussione franca, trasparente e 
aperta, possibile la collaborazione e l’adesione ad 
un progetto sul quale nessuno era ed è mai stato 
disponibile alla firma di cambiali in bianco». Silvio Di 
Francia, presidente del gruppo consiliare dei verdi e 
della commissione per le Olimpiadi nel Comune di 
Roma, risponde così a una frase del presidente del 
Coni, Mario Pescante, riportata dal «Secolo d’Italia». 
«Leggo in una intervista concessa dal presidente del 
Coni Mario Pescante - scrive Di Francia - 
l’affermazione testuale: sui giochi del 2004 
qualcuno si sta tirando indietro... In poche parole si 
discute più del previsto. Se il pensiero del presidente 
del Coni è stato riportato correttamente ci troviamo 
di fronte ad una affermazione davvero poco 
ponderata. La discussione non è dunque mai troppa 
ed è sempre utile, mentre è, semmai, troppo poco 
visibile il contributo delle istituzioni sportive dalle 


quali attendiamo segnali chiari, ad esempio su mai 
chiarite difformità, sempre riportate dalla stampa e 
mai smentite, nelle sedi sportive internazionali». 
Come è pure troppo poso presente e troppo spesso 
formalistico e rituale - conclude Di Francia il 
contributo che il mondo sportivo reca a un dibattito 
non solo legittimo, ma auspicabile, sui contenuti 
della candidatura per la citta di Roma». Contro- 
replica di Pescante: «Era piuttosto intuibile che le 
mie battute non erano dirette né nell’ambito 
dell’amministrazione comunale né nell’ambito di 
Roma 2004, ma a qualcuno che sta muovendo delle 
critiche. Mi spiace che non siano state capite...». 

Un commento conciliante è venuto infine dal 
direttore di Roma 2004, Raffaele Ranucci. «Noi 
abbiamo sempre lavorato in sintonia e in super 
armonia sia con il Coni sia con la commissione 
consiliare». 
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Vieni da MA. COL. 
nuovo centro 
aperto da 1 settimana 



Supermercato 
neri alimentare 


Via A versa, 43/45 • Roma 
(Zona Largo Preneste) 


Troverai: Gl OCATTOL • ARTICOLI PER LACASA* FERRAMENTA* CARTOLERIA* DETERSIVI • PROFUMERIA «ACCESSORI AUTO E MOTO 


CONVENIENZA* RISPARMIO 


QUALITÀ 












18DUE02A1812 ZALLCALL 14 lTh>8 : 01 12/18/96 K 


+ 


Mercoledì 18 dicembre 1996 


Cultura & Società 


rUnità2 


pagina 


3 


Volete girare una pellicola su un condannato? L’autore di ET ve lo insegna: a voi il finale 



■ Una volta c’erano i film, e c’era 
la realtà. Quasi sempre i primi copia¬ 
vano la seconda. Qualche volta suc¬ 
cedeva anche il contrario. Ma oggi 
c’è qualcosa di più, un territorio che 
sta a metà, e dove persino la vita e la 
morte possono diventare delle 
«opzioni». 

La notizia: ieri, mentre in Virginia 
si decideva il destino del condanna¬ 
to a morte Joseph O’Dell (la senten¬ 
za, come sapete, è stata «tempora¬ 
neamente sospesa»), nei negozi ita¬ 
liani arrivava un Cd-Rom che, per 
coincidenze abbastanza clamorose 
ma altamente simboliche, racconta¬ 
va una storia molto simile alla sua. 
Non si tratta di un Cd-Rom storico, 
né informativo, ma di qualcosa a 
metà fra il gioco e la divulgazione. E 
al centro, appunto, c’è il cinema. Si 
intitola Steven Spielberg's Director’s 
Chair, la sedia da regista di Steven 
Spielberg. È un viaggio in un mon¬ 
do elettronico e (moderatamente) 
interattivo in cui tutti possono, gui¬ 
dati dal grande regista di Jurassic 
Park e di Schindler’s List, farsi un 
proprio film. Ma... c’è un «ma», ed 
è lì che entra in campo il parago¬ 
ne con il caso O’Dell. 

Seguiteci. Si apre il Cd-Rom e 
sullo schermo del vostro computer 
compare l’immagine di Spielberg 
che vi parla. «Per girare film ci vuo¬ 
le fantasia, talento, un innato istin¬ 
to nel raccontare delle storie. E un 
paio di scarpe comode». Dopo 
aver promesso che vi farà lavorare 
con i massimi talenti di Holly¬ 
wood, Spielberg vi lascia nelle 
grinfie di un’efficientissima produ¬ 
ction assistant, che vi pedinerà co¬ 
me un’ombra per tutta la «lavora¬ 
zione» del vostro film: forse per 
motivi di politically correct, la ra¬ 
gazza è nera, ma ha la grinta e la 
dedizione al dollaro tipica degli 
yuppies hollywoodiani più feroci. 
Il tutto è finalizzato a uno scopo 
preciso: il Cd vuole insegnarvi a fa¬ 
re un film usando sì la fantasia, ma 
anche rispettando il budget. Poi si 
arriva alla storia da raccontare. E 
qui c’è la sorpresa. 

Riecco Spielberg. Vi spiega che 
avete di fronte a voi due opzioni: 
«Il film che stiamo per realizzare 
racconta la storia di un uomo con¬ 
dannato alla sedia elettrica, per¬ 
ché erroneamente creduto colpe¬ 
vole di omicidio. L’uomo sarà giu¬ 
stiziato, a meno che la sua fidan¬ 
zata non riesca a scoprire i veri 
colpevoli. Voi potete scegliere di 
raccontare la storia dal punto di vi¬ 
sta del condannato, o da quello 
della ragazza». Ecco l’opzione: Pri- 
soner o Girlfriend! Pronti? Via! 

Ragazzi! A parte i dettagli, que¬ 
sta è la storia di O’Dell. Lo è anche 
da un punto di vista «sociale». Il 
nostro condannato, Jack Cavello, 
appartiene a una minoranza etni¬ 
ca - dal nome, è ovviamente ita- 
loamericano - ed è un poveraccio: 
fa l’autista, ed è sospettato dell’o¬ 
micidio della sua principale, la ric¬ 
ca ereditiera Victoria Hemmerdin- 
ger. Proseguendo nel viaggio, en¬ 
trate in contatto con due insoppor¬ 
tabili giovinotti che sarebbero Ted 
& Terry, gli sceneggiatori. Essi vi 
sottopongono varie possibilità. Se 
avete scelto di raccontare la storia 
dal punto di vista di Jack Cavello, 
potete scegliere se farlo morire, o 
salvarlo sul più bello. Avete a di- 



La condanna a morte di Joseph O’Dell, come potete legge¬ 
re in altra parte del giornale, è stata temporaneamente so¬ 
spesa. Ma mentre in Virginia si decideva il suo destino, nei 
negozi italiani arrivava un Cd-Rom che racconta una storia 
simile alla sua. Un Cd in cui Spielberg spiega il cinema, e 
con il quale si può «girare» un film su un innocente (cui 
presta il volto Quentin Tarantino) condannato alla sedia 
elettrica. E sta a noi decidere se salvarlo o giustiziarlo... 


ALBERTO CRESPI 


sposizione 25-30 scene che potre¬ 
te poi «girare», e potete assemblar¬ 
le nella sceneggiatura a vostro pia¬ 
cimento (piccola notazione: in 
una delle nostre «simulazioni», ab¬ 
biamo aperto il film con la scena 
in cui Jack muore e l’abbiamo 
chiuso con quella in cui si salva. 
L’abbiamo fatto apposta: il Cd ci 
ha detto che andava benissimo e 
ci ha lasciato girare il film così! 
Non crediamo che nella vera Hol¬ 
lywood sarebbe successo, ma non 
si sa mai). 

Confezionato il copione, co¬ 
munque esso sia - anche squinter¬ 


nato come il nostro -, ricompare la 
giovane virago che vi dice: «Gran¬ 
de! Tutta Hollywood ha letto la vo¬ 
stra sceneggiatura e aspetta con 
ansia il film!». Seguendo le sue au¬ 
toritarie indicazioni (c’è un fondo 
sado-maso, in tutta la faccenda, 
difficile da rimuovere: anche gli 
sceneggiatori vi trattano malissi¬ 
mo, e ogni tanto vi sfottono), en¬ 
trate nello studio 17, dove cono¬ 
scerete i vari membri della troupe 
e gli attori. Qui, una sorpresa: Jack 
Cavello è interpretato per voi da 
Quentin Tarantino, perennemente 
vestito col camicione a strisce. Se 



Un’immagine del Cd Rom di Spielberg 


andate a girare la scena in cui lo 
mettono davvero sulla sedia elettri¬ 
ca, l’atmosfera diventa abbastanza 
sinistra: sullo schermo compare 
un totale della stanza della morte, 
si respira un’aria che ricorda il re¬ 
cente feuilleton di Stephen King II 
miglio verde (anche qui la sedia 
elettrica si chiama «old sparky», la 
vecchia scintillosa). Intanto, una 
serie di «finestre» vi pone dei pro¬ 
blemi logistici. Fa parte del gioco: 
in base al budget previsto, il Cd si¬ 
mula le difficoltà di fronte alle 
quali potreste trovarvi su un set ve¬ 
ro. A noi, ha detto: «La vernice del¬ 
la sedia è ancora umida, e potreb¬ 
be essere molto pericoloso girare 
la scena adesso. Dovresti aspettare 
fino a domani, ma perderai un 
giorno di riprese e ti costerà tot 
dollari». Poi, la solita opzione: «At¬ 
tendi» o «Rinuncia alla scena». 

Dopo aver «girato» le scene, an¬ 
drete poi a montarle, sonorizzarle, 
e così via, fino al film finito. Qui 
l'interattività del giochino aumen¬ 
ta, e con essa, forse, il divertimen¬ 
to. Ma per il nostro discorso, ci fer¬ 
miamo qui, anzi, facciamo un pas¬ 
so indietro molto istruttivo. Quan¬ 
do cominciate a scrivere il copio¬ 
ne, l’alternativa è: scrivi con Ted & 
Terry o lasci che loro facciano da 
soli? Abbiamo provato anche la 
seconda via. Abbiamo dato carta 
bianca ai due. E loro - ovvero il 
Cd, ovvero Spielberg - hanno scrit¬ 
to un copione in cui Jack si salva. 
Forse esageriamo, ma da questo si 
può trarre una morale. 

La morale è duplice. Da un lato, 
si può dire che Spielberg, e con lui 
molti potenti di Hollywood, è con¬ 
trario alla pena di morte, e questo 
è un bene. Dall’altro, va detto che 
Jack - come O’Dell - non è colpe¬ 
vole, ed è agghiacciante che ci si 
dichiari contrari alla sedia elettrica 
solo quando è a rischio la vita di 
un innocente. Solo Tim Robbins, 
in Dead Man Walking, è andato ol¬ 
tre: lì si raccontava la condanna di 
un colpevole, dipinto anche - gra¬ 
zie alla feroce, straordinaria inter¬ 
pretazione di Sean Penn - in modo 
ben poco simpatico, e lo scopo 
era un altro. Lo scopo era dire che 
la legge non può uccidere nessu¬ 
no, né colpevoli né innocenti. Il 
film di Tim Robbins non ha vinto 
l’Oscar che avrebbe meritato, e ri¬ 
cordiamo per la cronaca che nes¬ 
suna major hollywoodiana aveva 
voluto finanziarlo (era una produ¬ 
zione indipendente). 

Il Cd spielberghiano non asso¬ 
miglia molto a Dead Man Walking, 
anche perché Tarantino è un con¬ 
dannato a morte troppo «simpati¬ 
co» e ridanciano rispetto a Sean 
Penn. Semmai, il Cd sembra far 
parte di quel mondo raccontato 
con tanta feroce ironia nel film di 
Altman I protagonisti (che, tra pa¬ 
rentesi, non era «interattivo» ma 
era assai più istruttivo sui meccani¬ 
smi, mentali e produttivi, di Holly¬ 
wood). Là, il film nel film narrava 
proprio la storia di un’innocente - 
Julia Roberts - che viene salvata 
sulla sedia elettrica dal fidanzato - 
Bruce Willis. Un bel lieto fine. Ma 
la vera storia era quella del produt¬ 
tore Griffin Mill (Tim Robbins, al¬ 
tra coincidenza) che ammazza 
uno sceneggiatore, per rubargli 
donna e idee, e la fa franca. 

L’America è un grande paese! 
Griffin Mill - personaggio di fanta¬ 
sia - è colpevole e ricco, e se la 
sfanga (vi ricorda il caso O.J. Sim- 
pson? Giusto!). Joseph O’Dell - 
personaggio reale - è innocente e 
povero, e rischia ancora la vita (la 
sentenza è solo sospesa). Jack Ca¬ 
vello - personaggio di quello stra¬ 
no mondo «a metà» che sono i Cd- 
Rom - è innocente ma sta a voi de¬ 
cidere, se friggerlo o meno. Se 
questo può farvi sentir meglio, la 
sedia da regista di Spielberg è nei 
negozi, a 99 sacchi. Sedetevi, e 
buon divertimento. 


Cliccate e fatevi un film su misura 


ISABELLA FAVA 


■ Non èE.T. 2 né II ritorno dello 
squalo, non è la nuova serie di 
E.R. e non è nemmeno The Lost 
World, l’atteso seguito di Jurassic 
Park. Steven Spielberg's Director’s 
Chair, l’ultima trovata del regista 
dei Predatori dell'arca perduta che 
troverete da oggi nelle grandi libre¬ 
rie o nei computer shop, non ha la 
struttura narrativa di un film, an¬ 
che se ha molto a che fare con 
l’arte del racconto per immagini, e 
non si guarda sullo schermo del 
cinema o della televisione ma in 
quello piccolo del computer. E in¬ 
somma un Cd-Rom che, fin dal ti¬ 
tolo, promette delle prestazioni del 
tutto particolari. In pratica si inseri¬ 


sce nel filone di ricerca dei film in¬ 
terattivi, quei prodotti a metà tra il 
gioco e l’esperienza della visione 
cinematografica, che consentono 
allo spettatore-giocatore di modifi¬ 
care la narrazione e di diventare 
l’artefice piuttosto che il protagoni¬ 
sta delle sue storie. 

Vi è mai capitato di uscire dalla 
sala cinematografica delusi dal fi¬ 
nale di un film? Avete mai pensato 
che un certo personaggio avrebbe 
potuto agire diversamente? Avete 
mai ceduto alla tentazione di rifare 
certe scene, magari rimontandole 
con l’aiuto di un esperto? Le stesse 


domande devono essere balenate 
nella mente del geniale inventore 
dell’industria cinematografica 
americana che, grazie alla colla¬ 
borazione di un’equipe di prim’or- 
dine, ha messo a punto un prodot¬ 
to capace di soddisfare le ambizio¬ 
ni di aspiranti cineasti. 

Il Cd-Rom, prodotto dalla Kno- 
wledge Adventure (distribuito dal¬ 
la Leader), è infatti un’immersione 
virtuale in uno studio, la fabbrica 
dei film, e nel processo di creazio¬ 
ne e controllo di una pellicola. 
Dalla piazza stilizzata di uno stu¬ 
dio californiano, Spielberg in per¬ 


sona guida il giocatore. Tecnici ed 
esperti che parlano dallo schermo 
e che sono quanto di meglio si 
può trovare dalle parti di Holly¬ 
wood. Ci sono gli sceneggiatori di 
Aladdin, Ted Elliott e Terry Rossio; 
il direttore della fotografia di Apol¬ 
lo 13, Dean Cundey; il creatore de¬ 
gli effetti speciali sonori di Die 
Hard 3, Mark Mangini; l’art director 
di Twister, David Loweiy, e altri 
ancora. Sono loro che, di volta in 
volta, aiutano il giocatore nella 
scelta del soggetto e nella costru¬ 
zione della sceneggiatura, nei mo¬ 
vimenti della macchina da presa 
ecc. Per quanto riguarda gli attori, 
poi, Spielberg ha ottenuto la parte¬ 


cipazione di Quentin Tarantino e 
di Jennifer Aniston, protagonista di 
una serie della Nbc chiamata 
Friends, e di altri attori minori del 
cinema hollywoodiano. 

Il giocatore lavora su un’esile 
traccia che può modificare a pia¬ 
cere agendo su diversi livelli in 
modo da avere, per la visione fina¬ 
le, un dramma esistenziale, una 
commedia demenziale o quant’al¬ 
tro suggerisce la propria fantasia. 
Stupefacente, non c’è che dire. Un 
gradino verso l’utopia dell’intera¬ 
zione totale. Ma il vero scopo del 
Cd-Rom è quello di mostrare i 
trucchi della realizzazione di un 
«blockbuster», quei campioni d’in¬ 


cassi che hanno costellato la car¬ 
riera del regista di Cincinnati. Il ve¬ 
ro target sono gli appassionati di 
cinema americano che divorano 
effetti speciali e programmi sul 
computer, che maneggiano la tele¬ 
camera e che si dilettano a scrive¬ 
re storie che, forse, hanno già in¬ 
viato a Tarantino. Per loro, Spiel¬ 
berg ha inserito la possibilità di ca¬ 
ricare il proprio film su un dischet¬ 
to da passare agli amici, o di mo¬ 
strarlo al grande pubblico della re¬ 
te su un sito Internet (http:// 
www.directorschair.com) con tan¬ 
to di concorso che ha, come pre¬ 
mio, la visita sul set di The Lost 
World. 
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■ ROMA. Telefoni bollenti. Il pas¬ 
saggio della Stet al Tesoro, ufficializ¬ 
zato martedì con un decreto ministe¬ 
riale, ha rimesso in moto la discus¬ 
sione sul futuro della telefonia pub¬ 
blica italiana, ormai prossima alla 
privatizzazione. Lo stesso orienta¬ 
mento che sembra emergere in sede 
politica, di scorporare l’iter parla¬ 
mentare deH’authority sulle teleco¬ 
municazioni dalla discussione sul- 
l’antitrust televisivo, potrebbe spia¬ 
nare la strada al collocamento del 
gruppo telefonico come da previsio¬ 
ni, per la prossima primavera. 

Mediobanca, scelta quale nume 
tutelare del collocamento, sta già 
scaldando i motori e prepara le 
munizioni anche se - come il se¬ 
gretario nazionale della Cgil, Wal¬ 
ter Cerfeda - c’è chi teme che il 
ruolo della banca di Cuccia si tra¬ 
sformi da tecnico in politico, favo¬ 
rendo i «soliti noti» con un’opera¬ 
zione che potrebbe ricordare da 
vicino le contestate privatizzazioni 
di Commerciale e Credito Italiano. 

Riunione a Botteghe Oscure 

Se la battaglia sulle caratteristiche 
di Stet privata e sulla definizione del 
futuro nocciolo di controllo della te¬ 
lefonia pubblica è solo alle scherma¬ 
glie iniziali, sotto ai riflettori vi sono le 
decisioni che il governo è chiamato 
a prendere nei prossimi giorni sulla 
fusione tra Stet e Telecom. Sarà la fi¬ 
nanziaria diretta da Ernesto Pascale 
a dirigere le danze, oppure dovrà 
rassegnarsi ad accettare l’integrazio¬ 
ne sotto le bandiere dell’amministra- 
tore delegato di Telecom, Francesco 
Chirichigno? 

Proprio il futuro delle telecomuni¬ 
cazioni, oltre aU’andamento del di¬ 
battito parlamentare sulla legge 
Maccanico, sono stati ieri l’argo¬ 
mento di una riunione ristretta che si 
è tenuta in mattinata a Botteghe 
Oscure. Tra gli altri, c’erano il segre¬ 
tario del Pds, Massimo D’Alema, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio, Walter 
Veltroni, il ministro dell’Industria, 
Pierluigi Bersani, il sottosegretario al¬ 
le Poste, Vincenzo Vita, il capogrup¬ 
po alla Camera Fabio Mussi, i re¬ 
sponsabili del Lavoro, Albero Grandi 
e dell’Industria, Andrea Margheri. 

E a Margheri verrà affidata stama¬ 
ne la relazione di apertura di un «atti¬ 
vo» dei lavoratori delle tic organizza¬ 
to dalla quercia. «Le telecomunica¬ 
zioni pongono al Paese un proble¬ 
ma rilevante di politica industriale - 
sottolinea Margheri - Vi è la necessità 
di liberalizzare il settore, ma anche 
di dare regole nuove che consenta¬ 
no alle imprese italiane di non per¬ 
dere l’autobus dell’innovazione tec¬ 
nologica e della competitività sui 
mercati internazionali». 

È proprio partendo dall’esigenza 
di valorizzare gli aspetti industriali 
che Margheri giunge ad una conclu¬ 
sione netta sulla fusione Stet-Tele- 
com: «È opportuno concentrare le ri¬ 
sorse sul contenitore Telecom. Ha 
un patrimonio di professionalità, 
esperienze, know how capace di 
sostenerne lo sviluppo». 

Dello stesso orientamento si so¬ 
no mostrati tutti gli altri presenti al¬ 
l’incontro di Botteghe Oscure an¬ 
che se, sottolinea uno dei parteci¬ 
panti, «si è trattato più che altro di 
uno scambio di idee. Anzi, di tante 
idee a confronto senza nessuna 
decisione». La predilezione per su- 
per-Telecom, comunque, sembra 
scontata: «Non sarebbe nemmeno 


Consob in lutto 
È morto 
il commissario 
Di Lazzaro 


É morto ieri a Roma il commissario 
della Consob Mario di Lazzaro. Ne dà 
notizia un comunicato della stessa 
Commissione per la Borsa. 

Di Lazzaro, per l’aggravarsi delle sue 
conbdizioni di salute, aveva 
rassegnato nei giorni scorsi le 
dimissioni dall’incarico e lunedì 
scorso la Consob le aveva accolte 
manifestando il suo rammarico. Il 
presidente della Consob, Enzo 
Berlanda, ne aveva dato 
comunicazione, come previsto dalle 
norme, al presidente del consiglio ed 
aveva informato il ministro del Tesoro. 
Mario Di Lazzaro era nato a Roma il 14 
ottobre 1926 e si era laureato in 
matematica e fisica; professore 
ordinario di matematica finanziaria ed 
attuariale, era stato sino al ‘92 preside 
della facoltà di Economia e 
Commercio nonché prorettore della 
Luiss. Oltre che alla Luiss, Di Lazzaro 
aveva insegnato anche alla Sapienza 
di Roma e alle università di Cagliari e 
Firenze. Di Lazzaro aveva avuto anche 
un’esperienza governativa come 
ministro del turismo nell’87. Era stato 
nominato alla Consob il 15 febbraio 
’92. 
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L’Ina si candida alla privatizzazione 
ma solo se nell’affare ce anche Bnl 

Banco dì Napoli 
Il Tesoro versa 
2.000 miliardi 


■ ROMA. Nuovo passo avanti nel 
cammino di risanamento e privatiz¬ 
zazione del Banco di Napoli. Il Teso¬ 
ro ha infatti proceduto ieri alla sotto- 
scrizione dell’aumento di capitale 
del Banco per 1.977,2 miliardi di lire. 
«La sottoscrizione - informa una nota 
- fa seguito alla verifica condotta dal 
tesoro volta ad accertare l’esistenza 
delle condizioni previste a tal fine 
dal decreto legge» per il salvataggio 
dell’istituto partenopeo, convertito 
in legge dal parlamento, e dal decre¬ 
to del Tesoro del 14 ottobre scorso. 

Aumento di capitale 

«Con questo importante adempi¬ 
mento procede, secondo il quadro 
stabilito, il percorso che condurrà al 
riassetto proprietario del Banco di 


«La Stet va fusa in Telecom» 

Il Pds: privatizzazione con il nocciolo duro 


Al Pds piace superTelecom. «La fusione con Stet deve pun¬ 
tare a valorizzare la società operativa, quella che ha know 
how e capacità d’impresa», spiega il responsabile industria 
della quercia, Margheri. Grandi (Cgil) è preoccupato: «La 
fusione porta lo Stato sotto il 50% e c’è già chi rastrella titoli 
in Borsa. Ci vuole chiarezza sulla privatizzazione. Stet non 
può finire nel salotto dei soliti». Monorchio vuole il control¬ 
lo diretto di Rgs (Finsiel). Presto l’Eni di nuovo in Borsa? 


GILDO CAMPESATO 


più il caso di parlare di Stet, ma di 
chiamarla Telecom e basta», taglia 
corto Grandi che si oppone ad 
ogni ipotesi di cessione separata 
di Tim: «Deve restare all’interno 
del gruppo». 

«Rastrellano le Stet» 

Se la presenza di un «nocciolo du¬ 
ro» sembra aver soppiantato l’idea di 
una pubiic company «pura», rimane 
aperto nel Pds il confronto sulla 
golden share, o meglio, sulle mo¬ 
dalità con cui lo Stato manterrà 
una qualche influenza sulla futura 
società privatizzata. C’è chi pro¬ 
pende per lasciare nelle mani del 
Tesoro un certo numero di azioni 
e chi invece spinge per una golden 
share più o meno potente. O ma¬ 
gari chi, come Grandi, vorrebbe la 
mano pubblica con entrambi gli 
strumenti a disposizione. 

Ma le prospettive di fusione tra 


Stet e Telecom preoccupano il sin¬ 
dacato. O meglio, preoccupa che 
la concentrazione delle due spa 
abbia come effetto collaterale il 
passaggio del controllo dello Sta¬ 
to, prima ancora della definizione 
di una golden share, sotto la fatidi¬ 
ca soglia del 50%. «E se fondono 
anche Tim, scenderebbe al 37% - 
osserva Cerfeda - Cosa tanto più 
preoccupante visto che abbiamo 
notizia che sia già partito il rastrel¬ 
lamento delle azioni Stet. Ci sono 
cordate che cercano di mettere 
paletti in vista della cessione. Vo¬ 
gliamo discutere col governo il ti¬ 
po di privatizzazione che si sta fa¬ 
cendo e creare le condizioni per la 
partecipazione dei dipendenti e 
delle famiglie, anche utilizzando 
Tfr e anticipi conversazioni. Biso¬ 
gna fare in fretta - aggiunge Cerfe¬ 
da - C’è chi punta ai tempi lunghi, 
magari per passare la Stet al solito 


salotto per quattro lire. Di privatiz¬ 
zazioni-regalo in Italia ne abbiamo 
viste già troppe». 

Finsiel perde Rgs? 

Sempre per rimanere nel gruppo 
Stet, il ragioniere generale dello Sta¬ 
to, Andrea Monorchio, punta gli oc¬ 
chi su Rgs, la branchia di Finsiel che 
cura il sistema informatico della Ra¬ 
gioneria. La convenzione scade a fi¬ 
ne anno e non è prorogabile. Ma per 
l’aggiudicazione di una nuova gara 
bisognerà attendere luglio ‘97: col ri¬ 
schio di paralizzare per metà anno il 
sistema informatico del Tesoro. La 
soluzione proposta da Monorchio? 
Scorporare Sgs da Finsiel e portarla 
sotto il diretto controllo della Ragio¬ 
neria generale dello Stato. Potrebbe 
deciderlo il prossimo consiglio dei 
ministri. 

Intanto, il Tesoro potrebbe strin¬ 
gere i tempi per il collocamento del¬ 
la prima tronche dell’Enel ed even¬ 
tualmente di un’altra fetta di Eni. 
Lo ha annunciato ieri il direttore 
generale, Mario Draghi: «Stiamo 
valutando questa possibilità. Ma 
bisogna anche considerare che il 
mercato è molto affollato». 

Intanto, oggi dovrebbe arrivare 
da Bruxelles il via libera alla proro¬ 
ga di sei mesi per il risanamento 
del bilancio delFlri. «Stiamo lavo¬ 
rando in questo senso», ha spiega¬ 
to il ministro del Tesoro, Carlo 
Azeglio Ciampi. 



Tv: Mediaset rileva 
il 25% di Telecinco 
dal gruppo Fininvest 

Il consiglio di amministrazione di Mediaset (nella 
foto il presidente Confalonieri) ha deciso ieri 
l’acquisto dalla controllante Fininvest delle attività 
spagnole facenti capo al gruppo Telecinco, mentre 
ha rinviato ad una prossima riunione, prevista per 
gennaio, l’esercizio o meno dell’opzione sul 10% di 
Telepiù. Ne dà notizia una nota del gruppo milanese 
che precisa che l’esborso netto è in totale di circa 
223,5 miliardi, comprendendo l’acquisto di diritti 
televisivi in lingua spagnola di oltre Smila titoli ed 
episodi. In particolare il Cda Mediaset ha approvato 
l’esercizio delle opzioni concesse lo scorso giugno 
dalla Fininvest, ovvero quelle sul 25% di Gestevision 
telecinco sa (la società intestataria della 
concessione tv), e su una pari quota sia di 
Publiespana sa (concessionaria di pubblicità) sia di 
Estudios Telecinco sa (produzioni e coproduzioni). Le opzioni 
prevedevano che il prezzo di acquisto fosse determinato sulla 
base della media aritmetica delle valutazioni predisposte da tre 
banche d’affari (Imi, Lehman Brothers e Morgan Stanley), 
diminuito del 20%. Le tre quote sono così state acquistate per 
15,979 miliardi di pesetas (183 miliardi circa), con uno sconto di 
3,995 miliardi di pesetas (circa 46 miliardi). Il consiglio Mediaset 
ha inoltre deciso l’acquisto dei diritti televisivi in spagnolo di oltre 
5 mila titoli e episodi, aggiunge la nota, connessi all’attività delle 
tre società come previsto dall’accordo con Fininvest. Il loro prezzo 
è stato determinato dalla Kagan World Media, e anch’esso 
diminuito del 20%: in tutto 26,8 milioni di dollari (40,5 miliardi di 
lire circa), scontando circa 6,7 milioni di dollari. Il ‘96 per il 
Gruppo Telecinco dovrebbe chiudersi con ricavi di oltre 50 
miliardi di pesetas e un incremento della pubblicità di oltre il 20% 
sul ‘95. Previsti in miglioramento anche margini operativi e utile. 


Napoli». 

L’aumento di capitale da duemila 
miliardi di lire era stato deliberato 
dall’assemblea dei soci nel luglio 
scorso e, dopo il periodo dell’eserci¬ 
zio del diritto di opzione (dal 9 set¬ 
tembre all’ 8 ottobre) l’aumento era 
stato sottoscritto solo per 1’ 1,14% del 
capitale. Il Tesoro, infatti, subordina¬ 
va l’esecuzione della ricapitalizza¬ 
zione (Il Banco di Napoli è quotato 
in Borsa) allo svolgimento del piano 
di salvataggio a suo tempo predispo¬ 
sto. Piano che vedrà il 20 dicembre 
l’asta per l’acquisto del 60% delle 
azioni del Banco. 

E al riguardo, va detto, che sem¬ 
pre ieri il Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Ina ha dato il via libera alla 
presentazione di un’offerta per ac¬ 
quisire il controllo del Banco di Na¬ 
poli. L’offerta dovrà però essere su¬ 
bordinata a «condizioni contrattuali 
idonee» ed alla partecipazione della 
Bnl all’operazione. 

La decisione è maturata al termi¬ 
ne della riunione del consiglio di 
amministrazione della compagnia 
assicurativa, che ha esaminato - si 
legge in una nota - «la relazione pre¬ 
disposta dagli amministratori a se¬ 
guito della manifestazione d’interes¬ 
se per l’acquisto del 60% del capitale 
sociale del banco di Napoli, presen¬ 
tata congiuntamente alla Banca Na¬ 
zionale del Lavoro». Il consiglio di 
amministrazione - continua la nota - 
«in linea con gli obiettivi strategici re¬ 
lativi al progetto di “bancassicura- 
zione”, ha dato mandato agli ammi¬ 
nistratori delegati ed al presidente di 
predisporre un’offerta di acquisto 
della quota di controllo del Banco di 
Napoli spa, subordinatamente all’ot¬ 
tenimento di condizioni contrattuali 
idonee, in linea con la prassi di mer¬ 
cato, ed alla partecipazione della 
Banca Nazionale del Lavoro». 

Domani il Cda della Bnl 

Con il via libera subordinato dell’I¬ 
na comincia a completarsi definiti¬ 
vamente il mosaico delle offerte per 
rilevare il Banco di Napoli. Domani si 
riuniranno l’esecutivo di Bnl, partner 
dell’Ina nell’operazione, ed il Cda 
del Mediocredito centrale, l’altro isti¬ 
tuto di credito che ha fatto conosce¬ 
re il suo diretto interesse nel rilevare 
l’istituto napoletano; il 20 dicembre 
scadrà il termine per formulare le of¬ 
ferte. 

11 Mediocredito centrale ha pre¬ 
sentato il 2 dicembre scorso l’impe¬ 
gnativa formale a partecipare alla 
gara d’asta (pena sanzioni pecunia¬ 
rie rilevanti) e punta al Banco di Na¬ 
poli nell’ambito di un progetto orga¬ 
nico di sviluppo al Sud. Anche per il 
Mediocredito Centrale si è ipotizzato 
Tarrivo di un partner, magari estero, 
per dar vita ad una cordata. 


Fiat: conti 
come previsto 
e due nuovi 
stabilimenti 

L’andamento gestionale della Fiat 
Spa fino al 31 ottobre è «risultato in 
linea con le più recenti previsioni 
formulate». Lo comunica la casa 
automobilistica torinese, il cui 
consiglio di amministrazione si è 
riunito ieri a Torino sotto la 
presidenza di Cesare Romiti. Nel 
corso del consiglio è stata inoltre 
comunicata l’inaugurazione, al 
termine di questa settimana, di due 
grandi stabilimenti del Gruppo Fiat 
all’estero. ACordoba in Argentina, 
sarà inaugurato venerdì lo 
stabilimento destinato alla 
produzione prima della Siena, la 
versione a tre volumi della World Car 
Fiat, e poi anche della Palio. Alla 
cerimonia prenderà parte anche il 
capo dello stato sudamericano, 
Carlos Menem. Mentre nello stato di 
Tamil Nadu in India, si svolgerà la 
cerimonia di apertura dello 
stabilimento di Hosur 2 della Ashok 
Leyland, frutto di una joint venture 
tra Iveco e il gruppo indiano Hinduja, 
per la produzione di veicoli 
industriali della gamma Iveco Cargo. 


Vertice con Treu, Bersani e Visco e poi incontro con Fossa a palazzo Chigi. Mentre la trattativa stenta 

Metalmeccanici, interviene Prodi 


ANGELO FACCINETTO 


■ MILANO. «Siamo in una posizio¬ 
ne di stallo». Lo sintetizza così, lo sta¬ 
to della vertenza, il leader della 
Fiom, Claudio Sabattini, dopo rin¬ 
contro col ministro Treu. Nemmeno 
la pausa di riflessione e le tre ore di 
colloqui separati di ieri pomeriggio, 
hanno awicinato Fiom, Firn, Uilm e 
Federmeccanica. 

Raffica di incontri 

Tanto che alle 21, alla ricerca di 
una strada per giungere all’accordo 
per il rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici, le parti sono state con¬ 
vocate di nuovo. In contemporanea 
questa volta, ma ancora separata- 
mente. E dopo un vertice a Palazzo 
Chigi tra lo stesso Treu, il presidente 
del Consiglio, Prodi (che ieri ha in¬ 
contrato anche il presidente della 
Confindustria, Giorgio Fossa), e il ti¬ 
tolare dell’Industria, Bersani e quello 
delle Finanze, Visco, che avrebbe 
preso in esame il costo del lavoro e 
le misure di politica industriale che il 


governo intende varare per il rilancio 
dell’economia. Con l’obiettivo di 
sbloccare la situazione almeno en¬ 
tro la fine di questa settimana. Cioè 
prima che le fabbriche chiudano i 
battenti per le feste di Natale. 

Per questo anche ieri i sindacati, 
in assenza di un’offerta di Feder¬ 
meccanica, hanno insistito nel chie¬ 
dere al ministro di formulare una 
proposta. Mentre Fiom, Firn e Uilm, 
già da luglio, hanno rivisto le loro ri¬ 
chieste, scendendo da 262 a 230mi- 
la lire lorde, i vertici dell’associazio¬ 
ne imprenditoriale restano nel vago. 
E insistono - lo ha fatto ancora ieri il 
presidente, Gabriele Albertini - sulle 
loro posizioni. E sui loro calcoli. 

«Il rinnovo del contratto - afferma 
Albertini - non può pregiudicare la 
competitività delle aziende e deve 
salvaguardare il lavoro». Di qui la 
proposta di un costo complessivo 
del contratto di circa 8.500 miliardi. 
Di cui una parte andrebbe allo stato, 
una direttamente ai lavoratori ed 


un’altra alla retribuzione differita. In 
attesa che il negoziato stabilisca 
l’entità delle diverse quote. In prati¬ 
ca, appunto, la riproposizione del 
4,5% di incremento, cioè 96-126mila 
lire a fronte delle 230mila richieste 
da un sindacato che, per le piccole 
imprese, già ha rifiutato le 180mila li¬ 
re offerte dalla Confapi. 

Manifestazione alla «Albertini» 

Intanto tra il presidente di Feder¬ 
meccanica e i sindacati si è aperto 
un nuovo fronte di polemica. Ieri 
mattina, dalle 5.30 alle 11, davanti 
alla «Albertini spa» di Turate (Co¬ 
mo) - l’azienda di cui il numero uno 
degli imprenditori meccanici di Con¬ 
findustria è amministratore delegato 
- si è svolto un presidio organizzato 
da Fiom, Firn e Uilm. Cento-cento- 
cinquanta persone - compresi i di¬ 
pendenti dell’«Albertini», che pure la 
scorsa settimana hanno raggiunto 
l’intesa sul contratto aziendale - han¬ 
no sostato davanti al cancello dello 
stabilimento (e a un gruppo, folto 
quanto discreto, di carabinieri e poli¬ 



ziotti) chiedendo con cartelli e stri¬ 
scioni il rinnovo del contratto. E tutto 
è filato liscio come l’olio. 

Non per Gabriele Albertini, però. 
Che ha giudicato la manifestazione 
come una specie di «estorsione». Di 
più, «una risposta scomposta dei sin¬ 
dacati alla decisione dei lavoratori 
che hanno firmato l’accordo sul pre¬ 
mio di risultato». Una prova di forza 
«in assenza di argomenti forti», in¬ 
somma. Che non è degenerata solo 
grazie al «comportamento ineccepi¬ 
bile» di polizia e carabinieri. Secon¬ 


do il presidente di Federmeccanica, 
in particolare, il presidio organizzato 
dalle tute blu di Cgil, Cisl e Uil avreb¬ 
be impedito alle maestranze «di 
esercitare il loro diritto al lavoro». 
Una preoccupazione, questa, che lo 
aveva spinto già nella giornata di lu¬ 
nedì ad inviare un fax al ministro de¬ 
gli Interni, Giorgio Napolitano. Per 
chiedere ordine e sicurezza. Una 
preoccupazione alla quale ha rispo¬ 
sto ieri con un altro fax - anche que¬ 
sto indirizzato a Napolitano - la 
Fiom: «Ci preme informarla che la 
manifestazione si è regolarmente 
svolta senza alcuna turbativa e viola¬ 
zione di legge. L’adesione allo scio¬ 
pero, alla Albertini, è stata altissima». 
Un fatto importante. Visto che pro¬ 
prio il dottor Gabriele, con le sue 
idee, viene considerato dai sindaca¬ 
listi come uno dei maggiori ostacoli 
sulla strada di una soluzione positiva 
della vertenza. 

Oggi intanto si replica. Questa vol¬ 
ta a Gallarate, davanti all’azienda di 
Giorgio Fossa, il presidente di Con¬ 
findustria. 


"Me r ca ti. 

B ORSA _ 

MIB _ 1.097 0,46 

MIBTEL _ 10.293 -0,22 

MIB 30 _ 15.373 -0,16 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IND DIV _ 1,55 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

COSTRUZ _ -0,44 

TITOLO MIGLIORE 

PREMAFIN _ -10,71 

TITOLO PEGGIORE 

MONTEDISON W -25,00 


LIRA_ 

DOLLARO 1.526,95 -4,21 

MARCO _ 985,64 1,41 

YEN _ 13,400 -0,04 

STERLINA 2.543,90 4,16 

FRANCO FR. 291,94 0,18 

FRANCO SV. 1.153,46 1,26 


F ONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI _ 1,37 

AZIONARI ESTERI _ 0,25 

BILANCIATI ITALIANI _ 0,92 

BILANCIATI ESTERI _ 0,43 

OBBLIGAZ. ITALIANI _ 0,37 

OBBLIGAZ. ESTERI_ 0,30 


BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 5,44 

6 MESI _ 5,61 

1 ANNO 5,56 
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■ ROMA. Un applauso scuote al¬ 
l’improvviso l’aula del Senato. Lo 
stesso avviene a Montecitorio. Divi¬ 
si sulla Finanziaria, i parlamentari 
italiani ritrovono un’unità d’intenti 
all’annuncio che il giudice capo 
della Corte Suprema della Virginia 
ha deciso di sospendere la condan¬ 
na a morte di Joseph O’Dell. L’Italia 
- è il commento unanime - non ha 
atteso l’esecuzione di O’Dell per 
versare lacrime di coccodrillo sulla 
barbarie della pena di morte. «La 
decisione di sospendere l’esecu¬ 
zione - dichiara Patrizia Toja, sotto¬ 
segretaria agli Esteri - è una risposta 
di civiltà, un primo, importante pas¬ 
so nella direzione di un ripensa¬ 
mento della pena di morte». Soddi¬ 
sfazione trapela anche da Palazzo 
Chigi, mentre da Palermo il sindaco 
Leoluca Orlando comunica di aver 
deciso di conferire la cittadinanza 
onoraria a O’Dell. In questi giorni - 
rivelano fonti della Farnesina - il go¬ 
verno aveva attivato diversi canali 
diplomatici per segnalare alle mas¬ 
sime autorità statunitensi la contra¬ 
rietà italiana per ciò che stava rea¬ 
lizzandosi in Virginia. 

Un sentimento diffuso riassunto 
da Romano Prodi nella lettera in¬ 
viata al governatore della Virginia. 
«Il Parlamento e l’opinione pubbli¬ 
ca italiani - recita la nota - sono gra¬ 
vemente preoccupati per la sorte 
del signor Joseph O’Dell, condan¬ 
nato all’esecuzione capitale e im¬ 
possibilitato, per motivi procedura¬ 
li, a presentare elementi a sua dife¬ 
sa... 

Mi rivolgo a Lei personalmente 
affinchè consideri la possibilità di 
sospendere l’esecuzione fissata per 
il 18 dicembre, per permettere l’e¬ 
same dei nuovi elementi annuncia¬ 
ti dalla difesa di O’Dell». Dello stes¬ 
so tenore è la mozione - primo fir¬ 
matario Franco Danieli, della Rete - 
approvata a Montecitorio con 399 
voti favorevoli e solo 3 contrari, con 
la quale anche la Camera dei depu¬ 
tati dopo il Senato ha impegnato il 
governo ad intervenire «immediata¬ 
mente ed energicamente» in tutte le 
sedi internazionali e presso il gover¬ 
no Usa «per impedire l’esecuzione 
di Joseph O’Dell». 

L’appello non è caduto nel vuo¬ 
to. Ma la battaglia di civiltà è tutt’al- 
tro che conclusa. Lo sottolinea la 
sottosegretaria Toja: «Siamo di 
fronte - spiega - ad una condanna 
sulla quale pesano diversi, ragione¬ 
voli dubbi, più che sufficienti per 
riaprire il processo. La giustizia 
americana non poteva dare prova 
di cecità». Partire dal caso Ó’Dell 
per rilanciare la campagna per l’a¬ 
bolizione della pena di morte: è il 
sentire comune che emerge dagli 
interventi sulla mozione alla Came¬ 
ra. «Vi è nel Paese - ha sostenuto Fu¬ 
rio Colombo, deputato dell’Ulivo - 
un radicato sentimento di opposi¬ 
zione alla pena di morte. 11 Parla¬ 
mento deve ricercare le forme di un 
impegno permanente che, in rac- 



La manifestazione davanti aN’ambasciata americana a Roma 


Domenico Stinellis/Ap 


L’Italia applaude al rinvio 
«È un gesto di civiltà» 


La Camera esulta, solidarietà nel paese 


Un applauso si leva dai banchi del Senato e della Camera 
all’annuncio della sospensione dell’esecuzione di Joseph 
O’Dell. «È un atto di civiltà», commenta la sottosegretaria 
agli Esteri Patrizia Toja. «Mi pare che sia una buona cosa», 
rileva da Washington Lamberto Dini. La lettera di Romano 
Prodi al governatore della Virginia in cui si chiede la so¬ 
spensione dell’esecuzione per permettere l’esame dei nuo¬ 
vi elementi annunciati dalla difesa di O’Dell». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


cordo con gli altri parlamenti euro¬ 
pei, combatta la pena di morte sen¬ 
za esitazioni e senza posizioni poli¬ 
tiche preconcette nei confronti di 
nessuno». «Non si estingue un delit¬ 
to con un altro delitto - rimarca a 
sua volta Alfredo Biondi, vice-presi¬ 
dente della Camera ed esponente 
di Forza Italia -. La giustizia non è 
eguale per tutti quando per un me¬ 
ro ritardo non si consenta di valuta¬ 
re una prova sopravvenuta». «La pe¬ 
na di morte - rileva Giuliano Pisa- 
pia, di Rifondazione comunista - è 
definitiva e non permette di ritorna¬ 
re su un errore, sempre possibile. 
La pena di morte è quindi sempre 
un’ingiustizia, proprio per la sua 
natura definitiva e irrimediabile». 
Un impegno ad agire che Patrizia 
Toja fa suo a nome del governo: «A 
marzo - annuncia - riproporremo a 


Ginevra, in sede di Commissione 
per i diritti umani delle Nazioni Uni¬ 
te, la proposta di moratoria delle 
condanne a morte, come base per 
giungere all’abolizione della pena 
capitale». Gli applausi di Camera e 
Senato varcano la soglia di Monte¬ 
citorio e di Palazzo Madama, colle¬ 
gandosi idealmente con le prese di 
posizione di decine di Consigli co¬ 
munali, assemblee studentesche, 
associazioni umanitarie. Per tutti, 
valga la riflessione di Sergio D’Elia, 
segretario di Nessuno tocchi Caino: 
«È una sentenza - rileva - che fa gua¬ 
dagnare tempo a Joseph O’Dell 
perchè sia riconosciuta la sua inno¬ 
cenza e che, più in generale, affer¬ 
ma il diritto dei condannati a morte 
negli Usa a vedere riconosciuta la 
propria innocenza al di là di ogni 
termine prefissato per legge». 


Da Paula Cooper 
ai 4 cubani 
Gli appelli 
di Wojtyla 

Giovanni Paolo II ha accolto 
positivamente la notizia della 
sospenzione dell’esecuzione e si è 
raccolto in preghiera. In poco più di 
diciotto anni di pontificato, Giovanni 
Paolo II era intervenuto più volte per 
salvare la vita a detenuti condannati a morte. Nel gennaio 1981, si rivolse al 
Governo sudcoreano a favore di Kim Dae Jung, il capo carismatico 
dell’opposizione, di religione cattolica, condannato a morte da un Tribunale 
militare. La richiesta fu esaudita. Una nuova richiesta di grazia fu avanzata da 
Giovanni Paolo II, nel 1983, per sei presunti guerriglieri del Guatemala, ma il 3 
marzo i sei furono fucilati. Nello stesso anno, Giovanni Paolo II intervenne per 
strappare alla sedia elettrica lo statunitense Robert Sullivan, che si dichiarò 
innocente fino all’ultimo e fu giustiziato il 30 novembre del 1983. 

Un altro intervento papale risale al luglio del 1986 quando chiese al Governo 
della Guinea Bussau la grazia per dodici alti ufficiali condannati alla pena 
capitale perchè avevano tentato un colpo di Stato. Solo per sei la pena fu 
commutata in ergastolo. 

Mentre si trovava negli Stati Uniti, per il suo secondo viaggio nel settembre del 
1987, Giovanni Paolo II inoltrò la sua richiesta di grazia, in appoggio ad un 
grande movimento internazionale, per Paula Cooper, la ragazza americana di 
colore condannata a morte per aver ucciso una vecchietta con 33 coltellate, nel 
corso di una rapina in casa. A Paula Cooper fu risparmiata la sedia elettrica, ma la 
sua pena fu commutata in 60 anni di carcere. 

Invano, Giovanni Paolo II intervenne per strappare alia morte il generale Arnaldo 
Ochoa Sanchez e altri tre ufficiali pure condannati a morte da Castro. E vane 
rimasero gli interventi per evitare la morte al texano Johnny Frank Garret e a 
William Andrews. [Alceste Santini] 



Il direttore del «Giornale» spiega la sua campagna in difesa del condannato Usa 


Feltri: Io uomo di destra? Mica tanto 


STEFANO 

■ ROMA. Direttore, che succede lì 
al Giornale? Siete diventati buoni per 
Natale? Vittorio Feltri ride divertito. E 
replica: «Ma no, al Natale non ho 
neanche pensato. È che sono sem¬ 
pre stato contrario alla pena capitale 
per motivi di principio». Si rigira sod¬ 
disfatto tra le mani le agenzie che 
annunciano la sospensione dell’ese¬ 
cuzione di O’Dell. Da giorni, tra la 
sorpresa di molti, il quotidiano più 
pololiberista del mondo aveva aper¬ 
to una campagna per cercare di fer¬ 
mare il boia della Virginia. Domeni¬ 
ca scorsa, addirittura l’intera prima 
pagina, con un bellissimo commen¬ 
to di Anna Maria Ortese. «Qui molti 
erano scettici. Dicevano: ma figuria¬ 
moci. Però io dentro di me un po' ci 
credevo...». 

Parlavi di motivi di principio... 

Faccio questo ragionamento: prendi 
uno come Brusca, è chiaro che ti vie¬ 
ne voglia di friggerlo, l’istinto è quel¬ 
lo. Ma cosa succede? Che la pena 
capitale viene eseguita non nel mo¬ 
mento stesso in cui l’assassino com¬ 
mette il delitto, ma dieci anni dopo. 
Con freddezza burocratica si prende 
questo tizio, che anche biologica- 


I MICHELE 

mente non è più lo stesso, e viene 
portato sulla sedia elettrica per alle¬ 
stire uno spettacolino al quale assi¬ 
stono i parenti delle vittime. Una co¬ 
sa ripugnante. Bisogna essere luci¬ 
damente contro la pena di morte, 
pur riconoscendo che la desideri da¬ 
vanti a Brusca che strangola un bam¬ 
bino, ai pedofili belgi... Delitti tal¬ 
mente forti che il desiderio è quello... 
Avete tirato fuori anche i Rosen¬ 
berg e Sacco e Vanzetti... 

È giusto che la gente sappia... 

Due miti della sinistra... 

II problema è di principio, non di de¬ 
stra o sinistra. Io sono stato di sini¬ 
stra, e non ho cambiato niente nella 
mia testa. D’accordo, certe posizioni 
sulla politica italiana, ma questo non 
significa nulla. Sui principi siamo 
d’accordo o no? Siamo contro la pe¬ 
na di morte, per cui chi se ne frega se 
a Tremaglia piace. A me di Trema- 
glia non importa nulla... 

E i tuoi lettori che dicono? 
Arrivano tutte lettere favorevoli. 

Però il tuo vice, Renato Farina, è 
stato contestato alla radio... 

Ma in modo civile. Gente che la pen¬ 
sa diversamente, ma che secondo 



me è un po' emotiva. 

E cioè? 

Non riflette su ciò che noi vogliamo 
dire. Lo sappiamo che in Italia la giu¬ 
stizia funziona male, e per fortuna 
non c’è una sedia elettrica nelle ma¬ 
ni di certi giudici, sennò buonanot¬ 
te... Per l’amordi Dio... Però non sia¬ 
mo neanche antiamericani. È vero 
che in Cina ne fanno fuori duemila 
l’anno - all’Europeo ho fatto pure 
una copertina su questo, e ho ven¬ 
duto diecimila copie in meno -, però 
la Cina, come l’Iran, ci sembrano 


paesi che stanno su Marte, mentre 
gli americani sono nostri cugini, li 
prendiamo ad esempio. Allora mi 
sembra giusto far notare loro quan¬ 
do commettono una barbarie... 
Comunque l’emotività conta, su 
vicende del genere. 

Ma c’è la ragione, e non è detto che 
uno non la debba ascoltare mai. 
Questa notte, forse avevo mangiato 
troppo, ma ho faticato a dormire. 
Pensavo a quella sedia elettrica, quel 
rituale: mi mette un’angoscia terribi¬ 
le... 

Insomma, fai tante campagne 
contro la giustizia in Italia, ma an¬ 
che quella in America... 

La mia impressione è che la giustizia 
faccia schifo anche lì, come in altri 
paesi. 11 buon senso degli italiani e 
degli europei è la capacità ricono¬ 
scere i loro errori senza prima arriva¬ 
re a una soluzione estrema. 

Stai dicendo che è meglio la giu¬ 
stizia italiana di quella americana? 
Diciamo che non sono contrario alla 
giustizia formale. Però come tutte le 
formule non vanno adorate per 
quelle che sono, ma per l’utilità che 
possono avere per l’umanità. E allo¬ 
ra la giustizia italiana ha aspetti posi¬ 
tivi. Se poi ci sono periodi o di immo¬ 


bilismo o di frenetica attività, come 
in questo momento, che portano a 
delle ingiustizie, questo non deve 
mettere in discussione tutto. Conosci 
la storia dell’acqua sporca e del 
bambino, no? 

Dicevi delle lettere che ti sono ar¬ 
rivate. Strano, però. Perchè, come 
dire?, quelli di destra passano per 
essere un po’ forcaioli... 

Ma anche questo non è vero, sono 
luoghi comuni: quelli di sinistra sono 
tutti stronzi, quelli di destra tutti for¬ 
caioli e assassini... Schematismi su¬ 
perati. Guarda, mi sono accorto che 
i coglioncioni non smettono di es¬ 
serlo perchè cambiano casacca. 
Certo, quando ci si schiera, si fa 
battaglia, si è portati a perdere di 
vista certe cose, un certo equili¬ 
brio... Ma succede a destra e a si¬ 
nistra. E poi, quando io mi sento 
dire di destra... 

Che fai, ti tiri indietro? 

Mah, io tanto di destra non sono... 
Cosa vuoi, accetto la definizione 
perchè aiuta a semplificare, però... 
Magari faccio anche tanti errori, per¬ 
chè stai in una squadra e fatalmente 
giochi per quella, e certe volte non 
vedi aspetti che andrebbero criticati. 
Ma sui principi è diverso... 


AMERICA 
sono ACCUSA 


Parla il presidente del Senato 

Mancino: abolire 
la pena di morte 



GIUSEPPE F. MENNELLA 

■ ROMA. In una giornata faticosa e convulsa del Senato, impegnato 
in centinaia di votazioni sul bilancio dello Stato, nel pomeriggio 
giunge la buona notizia: la sospensione dell’esecuzione della pena 
di morte per Joseph O’Dell. 

L’annuncio ai senatori, quasi in tempo reale, lo ha dato lo stesso 
presidente Nicola Mancino, suscitando l’applauso dell’assemblea. I 
parlamentari di Palazzo Madama hanno avuto un ruolo particolare 
in questa vicenda: fin dal 28 novembre è stata presentata una mozio¬ 
ne firmata da un centinaio di senatori e l’altra settimana lo stesso 
Mancino si è rivolto con una lettera direttamente al presidente del 
Senato degli Stati Uniti, Al Gore, per intercedere a favore della vita di 
O’Dell. In una giornata difficile, Mancino trova però il tempo per ri¬ 
spondere ad alcune domande 
dell’Unità. 

Presidente, qual è la stata sua pri¬ 
ma reazione, dopo aver appreso 
della decisione della Corte Supre¬ 
ma degli Stati Uniti? 

Di grande soddisfazione. La Cor¬ 
te Suprema americananon si è 
mostrata sorda agli appelli di 
Giovanni Paolo II, alla mobilita¬ 
zione, tra gli altri, del Parlamen¬ 
to, del governo e del popolo ita¬ 
liani, contro una sentenza che 
presenta non poche perplessità. 
Eppure, presidente Mancino, non 
sente l’amarezza per i tanti dete¬ 
nuti che proprio in questi giorni 
stanno andando nella camera del¬ 
la morte? 

Sì, la sento. La gioia legittima per 
aver contribuito in qualche misu¬ 
ra a risparmiare una vita umana 
non può bastare ad acquietare le 
nostre coscienze di fronte al pro¬ 
blema della pena di morte che, purtroppo, è ancora molto diffusa 
nel mondo. Non ci sono soltanto gli Stati Uniti, ma tanti altri casi che 
però non vengono quasi mai posti all’attenzione della pubblica opi¬ 
nione. Intanto, oggi, parliamo della situazione che si è verificata ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Non è giunto il momento di aprire una grande battaglia internazionale con¬ 
tro la pena di morte? 

Nel caso O’Dell le pressioni sono andate, per il momento, in porto. 
Ma non sempre questo avviene. Credo che occorrerà una volta per 
tutte porre nelle sedi competenti, penso soprattutto alle Nazioni Uni¬ 
te, la questione dell’abolizione della pena capitale. 

Non la stupisce il fatto che gli altri Paesi europei non abbiano fatto sentire 
la loro voce? 

Non so se l’Europa, nel suo complesso, sia stata tiepida nei confronti del 
caso O’Dell. Ho l’impressione che queste campagne umanitarie si metto¬ 
no in piedi e crescono secondo le diverse sensibilità. Per questo prima sot¬ 
tolineavo la necessità di porre in maniera organica la questione della pena 
di morte all’attenzione degli organismi internazionali. 

Questi temi, Nicola Mancino li ha poi ripresi su RadioRai, intervenendo al¬ 
la trasmissione “Zapping”. Ha insistito, in modo particolare, sul ruolo che 
può assumere l’Onu nella battaglia contro le sentenze di morte: «E’ a quel 
livello - ha detto Mancino - che si possono avviare relazioni, si possono 
realizzare intese e anche determinare delle svolte. Ma non credo che a 
quel livello ci sia stata finora una sensibilità pari a quella registrata nel no¬ 
stro paese. La battaglia contro la pena è una battaglia dura, ma bisogna 
farla. Il nostro Paese ha fatto la sua parte e deve continuare a farla. Anche 
sul caso O’Dell non basta quel che si è fatto: bisogna puntare alla revisione 
del processo. La pena di morte è ancora lì, sullo sfondo della vita di questo 
detenuto americano». 
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Castelvoltumo, versioni discordanti sull’autopsia 
Ieri, corteo di extracomunitari: vogliamo la verità 

L’immigrato ucciso 
Droga nell’addome? 


Quattro ore di autopsia, poi alla 16 i periti sono andati via. 
Devono rispondere a tutta una serie di quesiti posti dal ma¬ 
gistrato Giovanni Cilenti e dovranno essere effettuate tutta 
una serie di perizie tossicologiche che potrebbero dare 
una risposta sulla causa del decesso deH’extracomunitario. 
Ieri ancora tensione a Castelvoltumo durante il collega¬ 
mento di «Uno mattina». La presa di posizione di «Nero e 
non solo» e della CGIL campana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Rivolta in diretta Tv. 
Durante il collegamento con «Uno 
mattina» alcuni extracomunitari 
hanno tentato di dare fuoco ad al¬ 
cuni cassonetti, altri si sono stesi 
per strada, altri ancora hanno «fat¬ 
to pressione» sul cordone di poli¬ 
ziotti che controllava la situazio¬ 
ne. La tensione è salita in un atti¬ 
mo, si pensava ad una esplosione 
di rabbia, poi, appena i riflettori 
delle telecamere si sono spenti, 
anche se con qualche fatica, è sta¬ 
ta ristabilita la calma. 

Rivolta in diretta tv 

Gli extracomunitari hanno gri¬ 
dato tutto il loro disagio, hanno ri¬ 
petuto le accuse ai carabinieri, 
hanno detto e ripetuto che ad uc¬ 
cidere il loro «amico» Baba Seidu, 
erano stati i militi di quella pattu¬ 
glia che alle 1,30 di domenica lo 
avevano fermato. Ma neanche le 
due persone interrogate dal magi¬ 
strato hanno visto morire material¬ 
mente l’avoriano. C’è un black out 
di sei-sette ore, fra l’ultima volta 
che l’extracomunitario è stato vi¬ 
sto in vita all’altezza del numero 
civico 17 di via Alfieri, e il ritrova¬ 
mento avvenuto qualche decina 
di metri più in là tra le 7,30 e le 8,30 
del mattino. 

Un «buco» di 7 ore 

Cosa è accaduto in quelle ore? 
È la domanda alla quale gli inve¬ 
stigatori tentano di dare una rispo¬ 
sta. 

Nessuna indiscrezione sull’au¬ 
topsia. Delle voci dicono che sul 
corpo sono stati trovati segni di 
percosse che potrebbero aver 
causato la rottura di alcuni ovuli di 
droga igoiati dall’extracomunita- 
rio. I periti hanno chiesto una ven¬ 
tina di giorni per dare risposte ai 
quesiti del giudice. Solo allora tan¬ 
te domande potranno trovare ri¬ 
sposte. 

La tensione è palpabile a Ca- 
stelvolturno. In mezzo ai “manife¬ 
stanti», ieri mattina, ad incitare alla 
protesta alcuni noti spacciatori 
della zona, che, come sempre, si 
nascondono in mezzo alla gente 
normale, quella che sta veramen¬ 
te male e che viene nel nostro pae¬ 
se solo per sopravvivere. Una si¬ 
tuazione non facile, ammettono le 
forze dell’ordine, tra gli immigrati 
ci sono brave persone, ma ci sono 
anche criminali incalliti, ogni sem¬ 


plificazione, concludono, impedi¬ 
sce di capire bene il problema. 

«C’è l’urgenza di un immediato 
intervento del Governo affinchè la 
situazione non precipiti con esiti 
drammatici per l’intera comunità 
di Castelvoltumo. L’esecutivo de¬ 
ve capire - sostiene Giampiero 
Cioffredi coordinatore Nazionale 
Arci «Nero e non solo» - che la tra¬ 
gica morte del giovane africano è 
un pretesto di rivolta nei confronti 



Il Siulp 
si spacca 
sul «caso Sofri» 
Cosi segretario 

Il Siulp, maggiore dei sindacati di 
polizia, vicino a Cgil.Cisi, Uil, ha 
sfiduciato il suo segretario, Roberto 
Sgalla, ed eletto a maggioranza il 
successore, Oronzo Cosi, nel corso 
della riunione del consiglio generale 
dell’organismo, riunito a Fiuggi. I 
consiglieri della componente Cgil, di 
cui Sgalla fa parte (Cosi è Cisl), hanno 
lasciato per protesta la riunione. 
Oronzo Cosi, 42 anni, leccese, è dal 
’74 in polizia etra i primi iscritti al 
Siulp. La Cgil denuncia «l’atto 
antiunitario», afferma che la mozione 
di sfiducia «era del tutto immotivata» e 
preannuncia battaglia all’interno del 
sindacato. La differenza di posizioni di 
politica sindacale tra le due 
componenti, che in questi anni si sono 
alternate alla guida del Siulp, viene 
spiegata da Roberto Sgalla con la 
volontà della sua componente di 
«essere interlocutori sulla politica 
della sicurezza, oltre che attenti alla 
crescita della categoria». Tra le recenti 
questioni sulle quali ci sono stati 
scontri tra le due componenti, il caso 
Sofri: la Cgil ha richiamato i colleghi al 
rispetto delle regole, la Cisl ha dato 
ragione ai due poliziotti. 


di una condizione di violenza e di¬ 
scriminazione che gli immigrati vi¬ 
vono quotidianamente nel caser¬ 
tano con gravi ripercussioni sul 
terreno della convivenza. Non c’è 
tempo da perdere - conclude Ciof¬ 
fredi - perchè ciò che avviene a 
Castelvoltumo riguarda tutto il 
paese e ne segnerà lo sviluppo nei 
prossimi anni». 

L’allarme della Cgil 

«Mentre crescono il malessere e 
la tensione sociale nelle aree de¬ 
gradate delle periferie urbane in 
modo riduttivo i problemi dell’im¬ 
migrazione sempre più spesso 
vengono rubricati come mera 
questione di ordine pubblico - os¬ 
serva Pasquale Iorio della Cgil 
Campana - Il tema della legalità è 
assolutamente prioritario. I crimi¬ 
nali vanno colpiti ed isolati senza 
distinzioni di razza o di colore, ma 
l’immigrazione non può essere vi¬ 
sta - conclude Iorio - come una 
causa scatenante della criminalità 
diffusa, che ha ben altre radici, 
storiche, economiche e sociali». 

Ma c’è chi soffia sul fuoco del¬ 
l’intolleranza. Emiddio Novi, vice- 
presidente al Senato del gruppo di 
Forza Italia: «in questi anni i cosi¬ 
detti promotori della solidarietà e 
dell’accoglienza hanno assicurato 
copertura morale a spacciatori, 
prostitute e criminali. Non solo: 
hanno offerto copertura morale a 
rivoltanti forme di neo schiavi¬ 
smo». 

Colonia di extracomunitari 

Ventisette chilometri di litorale, 
80 chilometri quadrati di superifi- 
ce, un ambiente allo sbando, ves¬ 
sato da speculazioni mai conbat¬ 
tute e da speculatori senza scru¬ 
poli che non si sono mai posti il 
problema dell’ambiente (e man¬ 
co a farlo apposta oggi sono schie¬ 
rati con alcune forze politiche del 
«polo»). 

Castelvoltumo, grazie all’impe¬ 
gno di Mario Luise, sindaco pro¬ 
gressista, stava cambiando volto. 
Poi il commissariamento del co¬ 
mune ha fermato questo proces¬ 
so. «Finita l’illusione del turismo - 
spiega il comandante dei vigili ur¬ 
bani Piazza - i proprietari di quelle 
che dovevano essere seconde ca¬ 
se, fittano a tutti, senza distinzioni 
e questo ha raddoppiato la popo¬ 
lazione, ha creato «colonie» di 
extracomunitari». 

La casa comunale affaccia sul 
Volturno, a poca distanza c’è un 
circolo didattico. Se si osservano i 
bambini che escono da scuola si 
notanto che non sono pochi i figli 
di extracomunitari che giocano 
con i loro coetanei italiani. Sono 
perfettamente integrati, molti di 
loro parlano perfettamente il dia¬ 
letto visto che sono nati nel nostro 
paese. Il futuro qui è cominciato 
da un pezzo, anche se non sono 
molti quelli che se ne sono accorti. 



Il blocco stradale organizzato dagli immigrati dopo il ritrovamento del corpo senza vita di Baba Seidu Ciro Fusco/Ansa 


L’Osservatore 

romano: 

immorale 

l’omosessualità 

«L’Osservatore Romano» contro Aldo 
Busi. In un articolo che sarà 
pubblicato oggi, il teologo padre 
Gino Concetti, senza mai citare «il più 
grande scrittore d’Italia», si scaglia 
contro le «provocazioni dissacranti e 
mistificazioni infamanti, 
artatamente confezionate e 
abilmente esibite» a proposito 
dell’omosessualità. «I corifei 
dell’omosessualismo vogliono 
vincere ad ogni costo e costi quel che 
costi. Senza pudore e senza ritegno 
_scrive il religioso _ salgono in 
cattedra dall’areopago moderno che 
è la comunicazione sociale». Padre 
Gino Concetti, inoltre, ricorda che 
«ciò che è oggettivamente disordine 
non può mai, per nessuna ragione, 
assumere una connotazione positiva. 
È e resta immorale. È tale anche 
quando l’attività è esercitata con il 
consenso del partner. La volontà e la 
libertà dei soggetti non possono 
conferire valore di virtù a ciò che è un 
disordine morale». Non fatevi irretire 
dai falsi profeti, prosegue l’organo 
vaticano, «che propugnano la 
liberalizzazione dell’omosessualità e 
la libertà di esercizio». La filosofia di 
fondo di tale atteggiamento «è la 
stessa espressa per altri 
comportamenti devianti. L’istanza 
omosessuale pretende lo stesso 
rispetto che eterosessuali reclamano 
per se stessi». 


Il Vaticano precisa: nel messaggio nessun riferimento alla situazione italiana 

Il Papa ai governi: «Per la pace 
sappiate perdonare con amnistie» 


Con un messaggio sul «perdono», che non cancella i «mi¬ 
sfatti commessi» e per i quali si esige una «riparazione», il 
Papa invita i popoli ed i governi a promuovere una «cultura 
della pace». In questa ottica possono nascere dai governi 
anche atti di «amnistia» o di «grazia». Ma per mons. Crepal- 
di non c’è alcun riferimento alla situazione italiana. Il caso 
O’Dell e l’affermazione: «Nessuna punizione può mortifica¬ 
re l’inalienabile dignità di chi ha compiuto il male». 


ALCESTE SANTINI 

■ CITTÀ DEL VATICANO. Il Papa, 


incentrando il suo messaggio per la 
pace del primo gennaio 1997 sul 
concetto di «perdono» che non can¬ 
cella «i misfatti commessi» per i quali 
anzi si esige una «riparazione», ha in¬ 
dicato le condizioni in cui i governi, 
in via eccezionale, potrebbero con¬ 
cedere l’amnistia o la grazia. 

«Non è raro - afferma Giovanni 
Paolo II nel suo messaggio - il caso di 
Paesi i cui governanti, in vista del 
fondamentale bene della pacifica¬ 
zione, hanno concordemente deci¬ 
so di concedere un’amnistia a quan¬ 
ti hanno pubblicamente riconosciu¬ 
to i misfatti commessi durante un pe¬ 
riodo di turbolenze». Una strada, 
quindi, che potrebbe essere percor¬ 
sa, ferma restando «l’esigenza della 
riparazione». Perciò, il Papa ricorda 
«la grande prudenza» a cui «tutti de¬ 
vono attenersi per non accentuare le 
contrapposizioni» che, in tal caso, 


renderebbero «la riconciliazione an¬ 
cora più difficoltosa». Insomma, 
l’amnistia o la grazia sono possibili 
perchè il perdono, che implica il 
pubblico riconoscimento dell’atto il¬ 
lecito ed indegno compiuto, «si ispi¬ 
ra alla logica dell’amore» che non 
comprende la «rivalsa». 

Il messaggio 

Non è mancato chi ha voluto ve¬ 
dere un riferimento alla situazione 
italiana ed al dibattito sull’amnistia 
in questo messaggio, che è tutto teso 
a far superare all’umanità le tragedie 
di questo secolo attraverso una «cul¬ 
tura della pace». Infatti, il sottosegre¬ 
tario del Pontificio Consiglio «Giusti¬ 
zia e Pace», mons. Giampaolo Cre- 
paldi, ha osservato che «è difficile vo¬ 
ler stabilire una connessione tra 
quanto il Papa dice a proposito del¬ 
l’amnistia e l’attuale dibattito italia¬ 
no su tale provvedimento». Ed ha fat¬ 


to notare che, in primo luogo, «si trat¬ 
ta di un testo per una giornata mon¬ 
diale e il riferimento è ovviamente a 
tutto il mondo» e, in secondo luogo, 
«il Papa si riferisce alle tragedie cau¬ 
sate da eventi di guerra». 

Tuttavia, la riflessione si può ap¬ 
plicare a tutte quelle situazioni, per¬ 
sonali o collettive, in cui si siano veri¬ 
ficati fatti rilevanti ad investire una 
vasta opinione pubblica. È il caso di 
Tangentopoli, ma è anche il caso del 
condannato a morte, Joseph O’Dell, 
per il quale sono emerse prove di in¬ 
nocenza tanto che lo stesso Giovan¬ 
ni Paolo II è intervenuto a suo favore, 
sollecitando la revisione del proces¬ 
so, e il suo passo umanitario presso il 
presidente Clinton ha avuto il suo ef¬ 
fetto, tenuhto conto che l’esecuzio¬ 
ne del condannato a morte, che 
avrebbe dovuto avvenire stamane, è 
stata sospesa. 

Per casi del genere, il Papa affer¬ 
ma, nel suo messaggio, che «il per¬ 
dono non elimina nè diminuisce l’e¬ 
sigenza della riparazione, che è pro¬ 
pria della giustizia, ma punta a rein¬ 
tegrare sia le persone e i gruppi nella 
società, sia gli Stati nella comunità 
delle nazioni». E ciò perchè «nessu¬ 
na punizione può mortificare l’ina¬ 
lienabile dignità di chi ha compiuto 
il male». Ciò vuol dire che «la porta 
verso il pentimento e la riabilitazione 
deve restare sempre aperta». 

È chiaro che il ragionamento par¬ 
te da una visione antropologica, non 


soltanto cristiana, che tende a salva¬ 
guardare la dignità della persona 
umana anche quando questa è offu¬ 
scata da un atto orrendo come l’o¬ 
micidio. Naturalmente, ciò compor¬ 
ta - afferma il Papa - che «il male 
compiuto dev’essere riconosciuto e, 
per quanto possibile, riparato». Na¬ 
scono, quindi, da questa visione le 
«opportune procedure» che vengo¬ 
no adottate in varie parti del mondo 
per promuovere la «riconciliazione» 
tra gruppi etnici o nazioni. 

Il perdono 

La filosofia che ispira il messaggio 
del Papa si propone di invitare popo¬ 
li e governanti a considerare che, al 
termine di un secolo, contrassegna¬ 
to da «molte luci» (progresso econo¬ 
mico, scientifico e tecnologico) e da 
«ombre gravi» (due guerre mondiali, 
conflitti etnici cornei nell’ex Jugosla¬ 
via o in Africa), è necessario ripen¬ 
sare questo difficile itinerario nell’ot¬ 
tica di «una cultura di pace». E quan¬ 
do il Papa dice che «non si può rima¬ 
nere prigionieri del passato» non è 
per dimenticare, ma per sollecitare i 
singoli ed i popoli ad una sorta di 
«purificazione della memoria» per 
costruire un futuro diverso e più 
umano. Insomma, occorre sgombe¬ 
rare il campo dagli odii, dalla corru¬ 
zione, dala manipolazione politica o 
ideologica rivelatisi fenomeni nega¬ 
tivi e contrari a corretti rapporti uma¬ 
ni. 


La moglie del consigliere del Pds racconta l’ultima telefonata. «Mi disse: adesso non posso parlare» 

«Sentii mio marito prima del suicidio» 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


Tragedia vicino a Napoli 

Passeggiavano sui binari 
Due ragazzini investiti 
Un morto, un ferito grave 


■ NAPOLI. «Mio marito è stato un 
mito, un esempio di dirittura mora¬ 
le e di correttezza. Questo esempio 
lo trasmetterò ai nostri figli». Anna¬ 
maria Pane, moglie di Giuseppe 
Marchionne, è distrutta dal dolore, 
per lei sono stati giorni drammatici 
questi. Poco prima che suo marito, 
consigliere comunale del Pds ad 
Anacapri si lanciasse nel vuoto dal 
sesto piano dell’ospedale Pellegri¬ 
ni, gli aveva parlato. 

L’ultima telefonata 

È stata quella l’ultima telefonata 
ricevuta da Giuseppe: «Mi ha detto: 
di quella vicenda non parlarne più 
con nessuno. È una cosa che mi ha 
stupito molto, fino alla sera prima 
mi aveva sostenuto di aver avuto 
una conferma di quello che pensa¬ 
va e se io insistevo si arrabbiava e 
mi ripeteva, “adesso non posso 
parlare”. Per questo quando ha det¬ 
to che non se ne doveva far più pa¬ 
rola con chicchesia sono rimasta 


stupita». 

Giuseppe Marchionne si sentiva 
preso in giro. E pensava che qual¬ 
cuno volesse sfruttare la vicenda 
Cioffi, alla quale era completamen¬ 
te estraneo, per incrinare la sua fi¬ 
gura granitica di persecutore di 
sprechi e ruberie. Mario Del Savio, 
suo amico da sempre: «I progressi¬ 
sti hanno due consiglieri e non pos¬ 
sono in pratica svolgere alcun atto 
senza appoggiarsi ai tre del Polo, 
all’opposizione anch’essi. Questa 
situazione aveva creato un rappor¬ 
to fra Cioffi e Giuseppe, anche per¬ 
chè si conoscevano da sempre. 

Il timore di un complotto 

Peppe temeva che Cioffi avesse 
potuto sfruttare qualche iniziativa 
dell’opposizione per affari non pu¬ 
liti. Me lo aveva detto e ripetuto in 
questi giorni, si sentiva preso in gi¬ 
ro, tradito. Dopo il primo tentativo 
di suicidio, però, sembrava essersi 
ripreso, era chiaro a tutti che lui 


non aveva nessuna, proprio nessu- 
nacolpa, anzi...» 

Gli era rimasto, però, un tarlo nel 
cervello. Un tarlo che in un piccolo 
paese (5000 abitanti) può essere 
deleterio. «Giuseppe era ligio al ri¬ 
spetto delle regole - continua Del 
Savio - e quello che aveva fatto Ciof¬ 
fi gli aveva fatto dire “mi sento tradi¬ 
to”, poi si era convinto che fosse in 
atto un complotto per screditarlo, 
anche se una persona come lui 
non può essere screditata». Mario 
Di Savio parla di Marchionna al 
presente, non se la sente di dire che 
quell’amico non c’è più. Racconta 
di come Giuseppe avesse denun¬ 
ciato lo «spreco delle panetenee» di 
come spulciase qualsiasi delibera, 
di come fustigava qualsiasi tentati¬ 
vo di scantonare. Anche per la vi¬ 
cenda dei serbatoi aveva fatto una 
battaglia per evitare che l’opera po¬ 
tesse significare la distruzione del¬ 
l’ambiente, l’occasione di nuove 
speculazioni sull’isola. 

«Peppe mi disse - sostiene la mo¬ 
glie - il mercoledì succesivo all’arre¬ 


sto di Cioffi che aveva avuto una in¬ 
tuizione. Alludeva al fatto che qual¬ 
cuno della maggioranza potesse 
sfruttare la situazione per colpirlo. 
Ricordo che aggiunse: «sanno che 
io sono di ferro. Sfrutteranno la di¬ 
sonesta di Cioffi, per attaccare me». 

10 non so dire a cosa si riferisse. 
Non so quale sia il disegno a cui fa¬ 
ceva riferimento. Posso dire che 
mio marito amava molto leggere 
tutte le delibere, spesso vi trovava 
errori, non aveva mai sospettato 
che Cioffi potesse essere disonesto, 
quando fu preso ha ripetuto spes¬ 
so: “come ho potuto non capire! 
Non ho capito niente!”, si sentiva 
tradito, profondamente deluso». 

Ad Anacapri il paese è scosso. 
Giuseppe Merchionna è ricordato 
quasi da tutti con affetto. Annama¬ 
ria Pane però mette in luce che non 
tutti le hanno espresso affetto e soli¬ 
darietà. 

«La cosa che mi colpisce di più è 

11 silenzio della maggioranza. Ci 
hanno lasciati soli. Eppure a casa 
sono venuti persino i fascisti in la¬ 


crime a darmi solidarietà. Ho chie¬ 
sto la sala consiliare per allestire la 
camera ardente. Mi hanno accolto 
con freddezza. Ho provato un sen¬ 
so di gelo. Mi hanno trattato in ma¬ 
niera burocratica, mi hanno elen¬ 
cato i documenti da presentare. 
Non hanno avuto neanche una pa¬ 
rola di solidarietà». 

Napoletano, Giuseppe Mar¬ 
chionna s’era trasferito nell’isola 
vent’anni fa, due anni prima di spo¬ 
sarsi con Annamaria e da allora 
aveva eletto l’isola come sua se¬ 
conda patria. Luca, 17 anni, e Bar¬ 
bara, 15, studenti del liceo classico, 
i figli erano il suo orgoglio; le batta¬ 
glie per l’isola la sua passione. 

La moglie critica la stampa per 
come è stata letta la vicenda di Ciof¬ 
fi, il primo gesto del marito. Una let¬ 
tura superficiale, senza rispetto per 
la realtà, intrigante, piena di insi¬ 
nuazioni. Il sindaco, Fraco Cerrotta, 
ha fatto allontanare le telecamere 
ed ha inveito anche lui contro la 
stampa, colpevole di aver danneg¬ 
giato l’immagine dell’isola. □ V.F. 


■ NAPOLI. Non avevano pagato 
il biglietto e quindi erano scesi 
quando avevano visto arrivare il 
controllore: poi si erano incammi¬ 
nati, lungo la massicciata ferrovia¬ 
ria, verso la stazione successiva 
per salire sul treno locale che sa¬ 
rebbe passato di lì a mezz’ora. A 
300 metri dalla stazione di Caso¬ 
ria, però i tre ragazzi non si sono 
accorti che il treno stava soprag¬ 
giungendo e sono stati travolti. Un 
ragazzo è morto, un altro è stato 
colpito di striscio, un terzo è stato 
sfiorato dal convoglio ed è incolu¬ 
me. È stato proprio il ragazzo su¬ 
perstite a raccontare agli agenti 
della Polizia ferroviaria quanto era 
avvenuto. 

La tragedia è accaduta ieri po¬ 
meriggio alle 17,40, nei pressi del¬ 
la stazione di Casoria ad una deci¬ 
na di chilometri da Napoli. I tre ra¬ 
gazzi erano saliti sul treno locale, 


nella stazione di Sant’Antimo ed 
erano senza biglietto. Alla fermata 
successiva, quella di Frattamag¬ 
giore, sono scesi, preoccupati dal¬ 
l’arrivo del controllore, ma per ri¬ 
sparmiare tempo, hanno deciso di 
raggiungere a piedi la stazione 
successiva, quella di Casoria, per 
poi salire sul treno locale che sa¬ 
rebbe passato dopo poco. Tra i 
treni locali della linea Caserta Na¬ 
poli, c’è, a quell’ora un intervallo 
di mezz’ora. Il traffico ferroviario 
sulla linea Napoli Roma e Napoli 
Caserta è rimasto bloccato per al¬ 
cune ore, mentre alcuni treni a 
lunga percorrenza sono stati de¬ 
viati su tratte alternative. 

Il ragazzo ferito è ricoverato al¬ 
l’ospedale Nuovo Pellegrini di Na¬ 
poli. I medici si sono riservati la 
prognosi e giudicano gravi le sue 
condizioni, ma non disperano di 
salvarlo. 
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La chiede anche Ronchi 

Interporlo 
Proroga 
da Burlando 

MARCO CREMONESI 



■ Interporto di Lacchiarella: pri¬ 
ma dell’eventuale realizzazione sa¬ 
rà necessaria una valutazione di 
impatto ambientale (Via). È scritto 
in una lettera inviata dal ministro 
per l’ambiente Edo Ronchi al colle¬ 
ga ai Trasporti Claudio Burlando. 
La lettera fa chiarezza rispetto a un 
quadro normativo stratificato e 
complesso, e impone una pausa 
nell’iter di realizzazione dell’inter- 
porto che potrebbe protrarsi per di¬ 
versi mesi: i finanziamenti statali 
scadono alla fine dell’anno, ma da 
fonti vicine a Burlando ieri si è ap¬ 
preso che sono allo studio sia il di¬ 
spositivo della legge in modo da 
consentire una proroga, sia la can¬ 
didatura di Bertonico (Lodi) ad 
ospitare un centro di intermodale. 
La Ims, la società che dovrebbe 
realizzare la struttura di scambio 
merci tra camion e treni, fa sapere 
per bocca del suo amministratore 
delegato Enrico Manicardi che «se¬ 
condo i pareri acquisiti, la valuta¬ 
zione di impatto non dovrebbe ri¬ 
guardare Lacchiarella. Ma daremo 
certamente seguito alle richieste 
del governo». È infatti la società che 
ha proposto l’interporto che deve 
effettuare la valutazione, che po¬ 
trebbe però - secondo quanto si è 
appreso al ministero - essere par¬ 
zialmente finanziata dallo stato. Se¬ 
condo Enrico Fedrighini, il consi¬ 
gliere provinciale verde che ha reso 
nota la lettera di Ronchi, «nella 


■ Si tinge di verde Malpensa Due¬ 
mila. «Una grande infrastruttura, fon¬ 
damentale per tutto il sistema eco¬ 
nomico del Sud Europa - per dirla 
con il sindaco Marco Formentini - 
che però può essere vissuta come 
una ferita per il territorio». E sicura¬ 
mente lo è dai Comuni e dalle popo¬ 
lazioni locali che del nuovo maxi¬ 
scalo intercontinentale temono l’«in- 
dotto» di inquinamento, traffico e ru¬ 
more. 

Per sanare, almeno parzialmente, 
la «ferita» ambientale, la Sea - la so¬ 
cietà che gestisce gli aeroporti mila¬ 
nesi - ha commissionato all’Azienda 
regionale delle Foreste un «piano¬ 
verde», presentato ieri alla presenza 
del sindaco e del presidente della 
Giunta regionale Roberto Formigo¬ 
ni. Si tratta, in pratica, di una serie di 
interventi di recupero e riqualifica- 


■ Stanno per arrivare 47 nuovi te¬ 
lefoni cellulari in dotazione ai magi¬ 
strati degli uffici giudiziari di Milano. 
Lo ha deciso la giunta comunale, re¬ 
cependo la richiesta dei magistrati di 
sostituire gli attuali Etacs con appa¬ 
rato Gsm a scheda, forniti dalla Om- 
nitel Pronto Italia, considerati più 
idonei a scongiurare i rischi di clona¬ 
zione ed intercettazione e quindi a 
garantire la riservatezza. Resta inve¬ 
ce affidata a Telecom Italia Mobile la 
gestione dei cellulari dei dirigenti co¬ 
munali. L’attivazione dei nuovi cellu¬ 
lari è gratuita e consentirebbe un ri¬ 
sparmio complessivo del 20 percen¬ 
to. 11 Comune gestisce numerosi ser¬ 
vizi per il Palazzo di Giustizia, com¬ 
presi le pulizie e il riscaldamento e 
anticipa i pagamenti, salvo poi recu¬ 
perare la somma inviando il reso¬ 
conto delle spese al Ministero della 
Giustizia. Per il 1995, la spesa com¬ 
plessiva è stata di 22 miliardi. 

La giunta ha anche approvato il 
lodo arbitrale del febbraio scorso 
che obbliga il Comune a pagare 12 
miliardi e 406 milioni al Consorzio 


”via” è anche necessario prendere 
in considerazione le localizzazioni 
alternative». Il Sole che ride - molto 
critico sull’operazione Lacchiarella 
- ha infatti subordinato il voto su 
«qualunque scelta a un lavoro pre¬ 
ventivo di inquadramento urbani¬ 
stico territoriale (finora sistemati¬ 
camente evitato), a un’analisi co¬ 
sti-benefici dell’intervento e all’esa¬ 
me delle possibili alternative». Ri¬ 
batte Manicardi che «altre colloca¬ 
zioni sull’asse di trasporti per Geno¬ 
va non ci sono: non lo diciamo noi, 
lo ha stabilito un gruppo di lavoro 
interistituzionale in Regione. Men¬ 
tre uno studio di impatto certificato 
dall’ambientalista Virginio Bettini 
sancisce che la localizzazione è 
idonea». 

Fedrighini è anche tornato sulla 
presunta scarsa trasparenza del 
progetto Lacchiarella, tra l’altro so¬ 
stenendo che due miliardi e mezzo 
assegnati lo scorso dicembre dalla 
Regione sono stati utilizzati per ac¬ 
quistare aree per l’interporto, quan¬ 
do invece il ministero prevedeva 
che i contributi fossero finalizzati 
alla «progettazione e costruzione di 
strutture e servizi». Manicardi ribatte 
che un parere deio stesso ministero 
ha sancito che «nella costruzione è 
inclusa anche l’acquisizione delle 
aree necessarie». I Verdi hanno an¬ 
che chiesto un tavolo tecnico fra le 
Provincie di Milano, Lodi e i comuni 
della zona. 


zione naturalistica del verde esisten¬ 
te, della brughiera e delle zone bo¬ 
schive, e della creazione di zone ver¬ 
di-cuscinetto nei punti più critici di 
impatto ambientale e compensare il 
forte contraccolpo ecologico. II si¬ 
stema vegetale di «mitigazione» pre¬ 
vede la piantumazione di un milione 
di alberi, arbusti, cespugli. In parti¬ 
colare aceri, betulle, carpini, casta¬ 
gni, pini silvestri, tigli, ligustro e gine¬ 
stra. 11 piano, costato alla Sea un mi¬ 
liardo e mezzo, interessa circa 886 
ettari, non solo all’interno del cosid¬ 
detto sedime aeroportuale, con ope¬ 
re essenzialmente di arredo verde, 
ma anche sul territorio dei sette co¬ 
muni che «convivono» con lo scalo. 
Per mascherare «l’enorme ed ele¬ 
gante struttura» - la definizione è di 
Formigoni - saranno creati anche 
nuovi elementi di paesaggio, colli- 


Palasport ed ha stanziato la somma 
necessaria a far fronte a questo im¬ 
pegno. L’arbitrato era iniziato nel 93, 
e il Consorzio aveva richiesto una 
sessantina di miliardi; poi la com¬ 
missione ha stabilito che il Comune 
dovesse pagare solo le prestazioni 
effettivamente compiute, e cioè gli 
oneri reaitivi alla demolizione del 
vecchio Palazzetto dello Sport, allo 
spostamento del cantiere dello sta¬ 
dio Meazza e ai primi due progetti. 
«Non avevamo altra scelta che paga¬ 
re - ha detto il vicesindaco Malagoli, 
ma invieremo tutta la documenta¬ 
zione alla Corte dei Conti per accer¬ 
tare eventuali responsabilità per il 
danno erariale». 

Sempre ieri la giunta ha delibera¬ 
to un contributo 71 milioni e 724mila 
lire a favore del condominio di viale 
Monza 112, lo stabile di sei piani 
crollato nel settembre di due anni fa 
per una fuga di gas. Il contributo ser¬ 
ve a coprire gli oneri della tassa per 
l’occupazione spazi e aree pubbli¬ 
che (Tosap) che i proprietari hanno 
dovuto pagare per i ponteggi. 


■ La salute dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini prima di tutto. «Palazzo Mari¬ 
no deve accettare la commissione di 
controllo preventivo sulla “rifiuteria” 
di via Rubattino aperta a tutte le parti 
in campo, altrimenti il sindacato si 
opporrà duramente alla sua entrata 
in funzione». Antonio Panzeri, segre¬ 
tario generale della Camera del La¬ 
voro, annuncia la richiesta formale 
da parte di Cgil, Cisl e Uil all’assesso¬ 
re all’ambiente Walter Canapini e al 


nette attrezzate anche per l’osserva¬ 
zione degli aerei, piste ciclabili e un 
percorso naturalistico nella brughie¬ 
ra con la sistemazione di un piccolo 
museo. La spesa non è indifferente: 
circa 10 miliardi. Chi pagherà? I verti¬ 
ci della Sea dicono: «Lo studio sarà 
sottoposto alle amministrazioni lo¬ 
cali e poi si ragionerà sugli oneri fi¬ 
nanziari, ma se i Comuni lo recepi¬ 
scono la Sea non si tirerà indietro, 
siamo pronti a pagare tutto noi». 

Se Formigoni fa, modestamente, 
la lista dei meriti della Regione, il 
problema dei ritardi nella realizza¬ 
zione dei collegamenti stradali (il 
prolungamento della statale 336 e 
l’allacciamento alla Milano-Torino) 
e ferroviari (il Malpensa Express) è 
invece rimbalzato nelle parole del 
sindaco e del presidente della Pro¬ 
vincia di Varese Massimo Ferrario. 
Formentini: «Malpensa Duemila sarà 
pronto alla scadenza prevista (il pri- 


vicesindaco Giorgio Malagodi di isti¬ 
tuire la commissione di controllo 
sulla rifiuteria prevista dall’accordo 
firmato venerdì scorso tra i sindacati 
e la direzione dell’Innse, l’azienda di 
impiantistica da sempre contraria al¬ 
la rifiuteria per motivi ambientali che 
sorge a fianco dell’impianto di com¬ 
postaggio ormai ultimato. «Non vo¬ 
gliamo assolutamente ledere le pre¬ 
rogative del Comune - precisa Pan¬ 
zeri - ma per garantire la tutela della 


mo gennaio ‘98, ndr), nessuno pen¬ 
si di ritardarla, non faremo sconti a 
nessuno». E Ferrario ha ammonito: 
«11 cantiere per il quarto lotto della 
336 non è ancora partito, il ministero 
dei lavori pubblici si deve attivare». 11 
presidente della Provincia varesina 
ha anche sottolineato la necessità 
che il tutto sia messo nero su bianco 
in un piano d’area, coordinato dalla 
Provincia medesima, che dovrà es¬ 
sere recepito dai sette Comuni, con 
relativo adeguamento dei piani re¬ 
golatori. Formigoni, rassicurante, è 
pronto a giurare: «Garantisco alle 
popolazioni che non c’è assoluta- 
mente alcun pericolo di una cemen¬ 
tificazione delle aree intorno alla 
nuova Malpensa». E annuncia che, 
d’intesa con la Sea e le amministra¬ 
zioni locali, sarà attivato un osserva¬ 
torio permanente per il monitorag¬ 
gio di tutte le ripercussioni del maxi¬ 
scalo sull’equilibrio territoriale. 


salute dei cittadini e dei lavoratori 
deve accogliere la richiesta di istitui¬ 
re un organismo che valuti preventi¬ 
vamente rimpatto sull’ambiente 
della rifiuteria e che poi ne controlli 
l’attivit». Con l’accordo sottoscritto 
dai sindacati e dall’Innse cinque 
giorni fa, sottolinea Panzeri, si è inol¬ 
tre sgomberato dal tavolo della trat¬ 
tativa l’ipotesi che l’Innse avrebbe 
trasferito lo stabilimento - 400 dipen¬ 
denti - se rimpianto dell’Amsa fosse 


■ L’hanno aspettata sul pianerot¬ 
tolo di casa e, quando la donna è 
uscita per recarsi al lavoro, l’hanno 
aggredita e derubata. Quindi l’han¬ 
no costretta a consegnare la tessera 
del Bancomat e le hanno fatto firma¬ 
re un assegno in bianco. Solamente 
tre giorni dopo, i due rapinatori, ap¬ 
pena diciottenni, sono stati arrestati 
dalla polizia. Uno di loro era anche 
vicino di casa della vittima. Alle 8,30 
di lunedì 9 dicembre, dalla sua abi¬ 
tazione di via Saint Bon 6/a, in un 
quartiere di case popolari, A.C., im¬ 
piegata di 54 anni, nubile, esce per 
andare al lavoro. Ad aspettarla sul 
pianerottolo ci sono, con il volto co¬ 
perto da un passamontagna, Corra¬ 
do Caruso e Michele Tummolo, che 
abita nello medesimo stabile della 
donna: è lui che la vede ogni giorno 
uscire di casa alla stessa ora e, molto 
probabilmente, è lui ad architettare 
il colpo. Quando A.C. apre la porta, i 


entrato in funzione. 

«L’azienda - precisa Antonio Pan¬ 
zeri - ha resa esplicita l’intenzione 
non solo di rimanere invia Rubattino 
ma anche di investire nel suo stabili¬ 
mento milanese. Con questo non si 
accetta automaticamente l’impianto 
di compostaggio: pretendiamo l’or¬ 
ganismo di verifica e controllo con la 
presenza del sindacato e dell’azien¬ 
da, oltre che dei cittadini e del Co¬ 
mune di Segrate». 


due l’aggrediscono e la trascinano 
aH’interno. Quindi, legata e imbava¬ 
gliata la donna con alcuni pezzi di 
tela, cominciano la razzia: il televiso¬ 
re, il videoregistratore, l’hi-fi, la mac¬ 
china fotografica. Quando però sco¬ 
prono che nel portafoglio di A. C. ci 
sono solo 80mila lire, si fanno conse¬ 
gnare anche la tessera del Banco¬ 
mat. Ma il prelievo allo sportello au¬ 
tomatico della Banca Agricola di via 
Forze Armate, dopo due errori nella 
digitazione del codice segreto com¬ 
messi da Michele Tummolo, fallisce. 
Così i due si fanno firmare un asse¬ 
gno in bianco e, dopo più di due ore, 
staccano il telefono, richiudono la 
porta a chiave e lasciano sola la don¬ 
na. A.C. riesce a liberarsi pochi mi¬ 
nuti dopo e chiama il 113 dalla casa 
di una vicina. L’epilogo avviene tre 
giorni dopo, il tempo per gli investi¬ 
gatori della squadra mobile di rico¬ 
struire la vicenda. 


Denuncia Cobas 

«Dipendenti delle Poste 
usati come artificieri» 

Gli addetti allo svuotamento delle 
cassette postali non sono artificieri: 
lo ricorda un comunicato dei Co¬ 
bas Pt che hanno inviato una lette¬ 
ra aperta al direttore della sede re¬ 
gionale, alla questura e alla prefet¬ 
tura di Milano denunciando che, 
«previa comunicazione della que¬ 
stura, gli autisti vengono inconsue¬ 
tamente adoperati per lo svuota¬ 
mento delle cassette nel periodo di 
tempo immediatamente prece¬ 
dente il passaggio di cortei politici 
o di personalità rilevanti sul piano 
istituzionale». La richiesta, spiega 
la nota, viene fatta perchè «nelle 
cassette potrebbero essere celati 
ordigni esplosivi o quant’altro po¬ 
trebbe servire al disturbo degli 
eventi in corso». «Le professionalità 
abilitate alla prevenzione di fatti 
delittuosi - prosegue il comunicato 

- non sono previste dall’attuale 
contratto collettivo nazionale di la¬ 
voro e sono prerogativa delle forze 
dell’ordine». 

Al Pirellone 

L’opposizone protesta 
«Non ci fanno parlare» 

Ancora bagarre in aula, ieri al Pi¬ 
rellone. Oggetto: il progetto di leg¬ 
ge sul riordino della sanità. Insor¬ 
gono le opposizioni che per quasi 
un’ora hanno protestato con urla, 
fischi e giornali sbattuti rumorosa¬ 
mente sui banchi per contestare la 
decisione del presidente del Consi¬ 
glio, il forzista Giancarlo Morandi, 
di mettere ai voti una mozione del 
Polo (ovviamente approvata) per 
rinviare la discussione sulla richie¬ 
sta delle minoranze di riportare in 
commissione il testo del progetto 
di legge sulla sanità. Morandi è sta¬ 
to accusato di essere un presidente 
di parte e di non voler concedere 
la parola alle opposizioni. Secon¬ 
do le quali la maggioranza sta ten¬ 
tando di prendere tempo sulla vi¬ 
cenda-sanità perchè è divisa al suo 
interno fra i «duri» di Forza Italia 
che vorrebbero «blindare» la legge 
temendone lo stravolgimento, do¬ 
po le modifiche indotte dall’accor¬ 
do con i sindacati, e un’ala più trat¬ 
tativista, che includerebbe Formi- 
goni e l’assessore alla sanità Carlo 
Borsani (An). 

Istitutotumorl 

Rsu: «Nessuna novità 
sciopero confermato» 

La Rappresentanza sindacale uni¬ 
taria (Rsu) dell’Istituto tumori di 
Milano ha confermato lo sciopero 
indetto per domani che «potrà es¬ 
sere revocato - si legge in una nota 

- solo in presenza di una precisa 
convocazione del ministro da cui 
stiamo attendendo una risposta». 
La conferma dello sciopero è stata 
annunciata al termine di una riu¬ 
nione straordinaria in cui la Rsu 
«ha preso atto delle proposte del¬ 
l’amministrazione per la composi¬ 
zione della vertenza - si legge nella 
nota - non ravvisando in esse gran¬ 
di elementi di novità». Obiettivo 
prioritario della Rsu è «la conclu¬ 
sione del “contratto decentrato” 
per il periodo ‘94-’97 con il mag¬ 
gior organo di rappresentanza dei 
lavoratori, cioè la Rsu». 

Attivitài delI Pds 

Milano - alle ore 21, Assemblea 
dei segretari delle Udb Città - pres¬ 
so la Federazione del Pds di Mila¬ 
no, via Volturno 33. Odg «Elezioni 
amministrative». Relazione intro¬ 
duttiva di Alex Iriondo, segretario 
provinciale. 

Udb Clapiz - ore 21 Assemblea de¬ 
gli iscritti sui problemi della giusti¬ 
zia, relatore Alessandro Pollio del¬ 
la segreteria della federazione. 

Sesto San Giovanni - ore 21 presso 
Biblioteca Civica «Forum della Si¬ 
nistra» per il Pds interviene Barba¬ 
ra Pollastrini dell’Esecutivo Nazio¬ 
nale Pds. 

Milano giovedì 19 dicembre - alle 
ore 21 presso la Federazione del 
Pds di Milano, via Volturno 33 As¬ 
semblea provinciale degli ammi¬ 
nistratori locali «Il molo degli Enti 
Locali tra Legge Finanziaria e Bi¬ 
camerale». Partecipano Alex Mon¬ 
do segretario provinciale Pds e 
Giuseppe Foglia responsabile Enti 
Locali della federazione e Leonar¬ 
do Domenici responsabile Nazio¬ 
nale Enti Locali. 

Congressi di Udb - Questo l’elenco 
dei Congressi dei prossimi giorni 
in città e provincia. 

Cinisello - Presso Cittadino Udb 
Lavoro Dip. Comunali, Noce e 
Grafici ore 21, garante Marco Ci¬ 
priano. 

Vimodrone - Udb Togliatti ore 
20.30 presso via S. Anna 2 (19 di¬ 
cembre ore 21), garante Umberto 
Sironi. 


Aumenta il lavoro 
in Lombardia 
Percentuale più alta 
di occupazione dal ’93 

Una notizia in controtendenza con quello che 
quotidianamente diffondono i gufi e guru 
dell’economia sull’arresto della produzione, sul 
calo delle esportazioni e quant’altro? Così 
parrebbe: il tasso di disoccupazione in 
Lombardia nel terzo trimestre dell’anno è sceso 
al 5,62% rispetto al 6,26% di tre mesi prima e al 
5,96% di un anno fa. Anche se normalmente il 
terzo periodo dell’anno è sempre quello migliore 
dei quattro, perchè tiene conto dei lavoratori 
stagionali, va sottolineato che il livello raggiunto 
è in assoluto il più basso a partire dal terzo 
trimestre del 1993. 

È quanto hanno evidenziato i dati (di fonte Istat) 
elaborati dall’ufficio economico della Cisl 
regionale. 

Le persone in cerca di un impiego sono 220mila, 
contro le 254mila del secondo trimestre e le 
234mila dello scorso anno. Gli occupati hanno 
raggiunto quota 3.697.000 su una popolazione 
lombarda di 8.844.000, con un tasso di attività 
risalito al 51,10%. I posti di lavoro, sottolinea la 
ricerca, sono cresciuti soprattutto tra i lavoratori 
autonomi (_22mila) e meno tra i dipendenti 
(_7mila). 

Rispetto all’anno passato i lavoratori dipendenti 
sono diminuiti di 22mila unità, mentre gli 
indipendenti sono aumentati di 26mila. 
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Di cui: 


Dipendenti I 


I 2.724.000 (+7.000) 


Indipendenti | 


I 972.000 (+22.000) 


L’OCCUPAZIONE NEI SETTORI 


Agricoltura |] 11 1.000 (+5.000) 

Industria \~ 

Terziario | 

(Fra parentesi variazioni di unità rispetto al 2 e trimestre ’96) 


LA DISOCCUPAZIONE 


1.566.000 (+6.000) 

2.019.000 (+18.000) 


Lombardia | 

Mas chile [ 


3 3,74% 


I 5,62% 


Femminile 


8,44% 


LA CURVA DEI SENZA LAVORO (tasso di disoccupazione in % 
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P&G Infograph 


Il piano della Sea prevede la piantumazione di 1 milione di alberi. Costo: 10 miliardi 

Malpensa 2000 si tinge di verde 


ALESSANDRA LOMBARDI 


I magistrati preferiscono 
i cellulari Omnitel 
Glieli compra il Comune 


Sequestrano vicina 
Arrestati due ragazzi 
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VINCE 
IL DIALOGO 



Giuseppe 
Dossettièstato 
commemorato 
ieri in aula alla 
Camera. «Dossetti - ha detto il 
presidente Violante - ha attraversato la 
storia italiana dell’ultimo 
cinquantennio prendendo parte alla 
lotta di liberazione dal nazifascismo, 
partecipando con profonda incisività, 


come dirigente 
della De, al 
dibattito politico, 
e contribuendo 
con voce forte ed autorevole alla 
formulazione di alcuni articoli decisivi 
della nostra Costituzione. A lui 
dobbiamo l’affermazione dei valori 
culturali e politici posti a fondamento 
della nostra carta fondamentale». 


Violante ricorda 
don Dossetti 


La Camera ha detto sì 
all’accordo sull’emittenza 


E Rifondazione per sbaglio vota la proroga 


La Camera ha trasformato in legge l’intesa Ulivo-Polo sulla 
emittenza. Clamororo «errore tecnico» di Rifondazione che 
vota a favore proprio della proroga delle concessioni sino 
al 31 maggio. Il ministro Maccanico conferma l’impegno 
del governo di varare la riforma entro quella data «ma pos¬ 
sibilmente già a marzo». Fabio Mussi motiva il sì della Sini¬ 
stra democratica. Un emendamento toglie a Mediaset il 
monopolio del decoder. La Lega abbandona i lavori. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■ ROMA. L’accordo sull’emitten¬ 
za raggiunto tra governo, Ulivo e 
Polo è stato trasformato in legge ier- 
sera alla Camera a larghissima 
maggioranza: 371 sì, 32 no, 10 aste¬ 
nuti. Ma se il voto finale sul provve¬ 
dimento ha confermato la (sconta¬ 
ta) opposizione di Rifondazione 
comunista e della Rete, il destino 
ha voluto beffarsi in modo clamo¬ 
roso della sdegnata contrarietà del 
partito di Bertinotti e Cossutta alla 
proroga delle concessioni televisi¬ 
ve. Per un “errore tecnico”, i depu¬ 
tati di Re hanno infatti votato a favo¬ 
re proprio di quella parte del maxi¬ 
emendamento presentato dal go¬ 
verno in cui si stabilisce appunto 
che «in attesa della riforma com¬ 
plessiva del sistema radiotelevisivo 
(...) è consentita ai soggetti che le¬ 
gittimamente svolgono attività ra¬ 
diotelevisiva la prosecuzione la 
prosecuzione dell’esercizio (...) si¬ 
no al 31 maggio 1997». 

La gaffe 

Il tabellone elettronico su cui è ap¬ 
parso il risultato della votazione 
non lasciava dubbi: contro quella 
parte del maxi-emendamento ave¬ 
vano votato solo quattro deputati 
leghisti, i soli rimasti a presidiare le 
postazioni dopo la decisione del 
Carroccio di abbandonare i lavori 
in segno di protesta per non essere 
stati consultati nella lunga trattativa 
trilaterale tra governo, maggioran¬ 
za e opposizione. 

«Un errore tecnico - ha spiegato 
subito il capogruppo di Re, Oliviero 
Di Liberto - dovuto a stanchezza, di¬ 


strazione e anche alla conduzione 
un po' troppo veloce dei lavori 
d’aula». Un errore cui è stato co¬ 
munque subito dopo posto riparo 
quando si è trattato di votare il com¬ 
plesso del provvedimento. Eppure 
questa piccola vicenda ha una sua 
valenza politica: sino all’altro gior¬ 
no Re aveva nettamente rifiutato in 
via di principio qualsiasi proroga ri¬ 
spetto alla scadenza di fine anno. 
Poi, ieri, aveva dovuto riconoscere 
l’inagibilità di una posizione così ri¬ 
gida e presentato un emendamen¬ 
to che fissava la proroga sino al 31 
marzo. 

È esattamente la data che il mini¬ 
stro delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni, Antonio Maccanico, aveva poco 
prima indicato come termine «pos¬ 
sibile» del governo che, comunque, 
«userà tutti gli strumenti, anche re¬ 
golamentari, a sua disposizione 
perché la riforma organica dell’e¬ 
mittenza sia approvata entro mag¬ 
gio». Ed il sottosegretario Vincenzo 
Vita aveva aggiunto: «La riforma è la 
sfida necessaria ed è il banco di 


prova delle dichiarazioni di buona 
volontà del Polo». 

Con la proroga, il pacchetto- 
emittenza mette altri due punti fer¬ 
mi: sui poteri della Commissione di 
vigilanza e sul rifinanziamento del¬ 
la Rai. Sui poteri della commissio¬ 
ne, An (ed in particolare il presi¬ 
dente, Francesco Storace) registra 
una seria sconfitta: nessuna inge¬ 
renza sui poteri dell’ente radiotele¬ 
visivo pubblico, ed in particolare 
sui contratti; e resta invariata la pos¬ 
sibilità di richiedere ai presidenti 
delle Camere la revoca del manda¬ 
to del consiglio d’amministrazione, 
ma con una maggioranza altissi¬ 
ma: dei due terzi. 

Decoder, no al monopolio 

Il governo ha accolto una sola pro¬ 
posta aggiuntiva al suo maxi¬ 
emendamento: l’eliminazione 

(chiesta da Gianfranco Nappi, Co¬ 
munisti unitari, ed appoggiata da 
Gloria Buffo, Pds) del monopolio 
Mediaset nel campo dei decodifi¬ 
catori delle trasmissioni criptate: 


l’utente potrà accedere a diverse 
emittenti con lo stesso “decoder”. 

In definitiva, anche se «la ripeti¬ 
zione di proroga non è una bella 
cosa», si è lavorato - ha rilevato Fa¬ 
bio Mussi, capogruppo della Sini¬ 
stra democratica - «per evitare l’ef- 
fetto-caos» che sarebbe derivato 
dalla caduta dei quattro decreti in 
scadenza ora unificati nel provvedi¬ 
mento approvato dalla Camera. 
Certo, è stato «un difficile passag¬ 
gio», ma ora tutto l’impegno « 
proiettato a sostenere fortemente» 
la volontà espressa dal presidente 
del Consiglio di accelerare il più 
possibile l’iter della riforma: «L’Ita¬ 
lia entra in Europa e nel 2000, è be¬ 
ne che abbia telecomunicazioni 
adeguate». 

Al varo legislativo dell’accordo 
sull’emittenza (che passa subito al 
Senato per la definitiva sanzione) 
si è giunti in poche ore, anche per il 
mutamento della tattica della Lega 
che aveva presentato più di 170 
sub-emendamenti. Ma il timore 
che i tempi di esame del provvedi¬ 
mento si allungassero è venuto me¬ 
no quando i deputati del Carroccio 
hanno annunciato di abbandonare 
l’aula in segno di protesta per un 
accordo «raggiunto sulle nostre te¬ 
ste». Ormai la strada era spianata 
alla ratifica dell’accordo pur tra 
qualche riserva anche nella mag¬ 
gioranza: tra i voti contrari anche 
quello di Elio Veltri, fedele interpre¬ 
te del pensiero di Di Pietro; tra gli 
astenuti la repubblicana Luciana 
Sbarbati (ma anche il postfascista 
Teodoro Buontempo). 


Intesa parlamentare tra Maccanico e Pisanu. Parlano Mussi, Stajano, Urbani 

Ora più vicine anche le riforme 
«Né veti, né maggioranze variabili» 


Il precedente c’è. E non manca chi, dall’una e dall’altra 
parte, prova a leggere nell’accordo sull’emittenza e nel 
protocollo che lo accompagna l’atto di nascita di una 
«maggioranza variabile». An, però, si dissocia dall’«impe- 
gno» firmato a nome del Polo da Pisanu, a riprova che è un 
processo politico inedito quel che si apre. Senza che il dia¬ 
logo metta a repentaglio il governo, anzi. L’inciucio non 
c’entra. Ma si scopre anche che neppure i veti servono... 


PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA. Venti righe in tutto. «Con 
un altro clima politico non ci sareb¬ 
be stato nemmeno bisogno di scri¬ 
verle», dice Antonio Maccanico, uno 
dei due contraenti dell’«impegno» 
che accompagna l’accordo sull’e¬ 
mittenza. L’altro è Beppe Pisanu, ca¬ 
pogruppo di Forza Italia, che però 
ha esplicitamente firmato «per il Po¬ 
lo». Non lo avesse mai fatto: Alleanza 
nazionale ha prontamente negato di 
aver lasciato all’alleato la delega «a 
favorire» la votazione finale di tutti i 
decreti leggi in scadenza tra dicem¬ 
bre e gennaio e «a concordare un ca¬ 
lendario parlamentare» che va dal¬ 
l’esame dei disegni di legge Bassani- 
ni e Ciampi collegati alla Finanziaria 
alla discussione del disegno di legge 
costituzionale istitutivo della Bica¬ 
merale per le riforme, da una sessio¬ 
ne apposita per la riforma delle co¬ 
municazioni e del sistema televisivo 
a un’altra concentrata sui provvedi¬ 
menti per la giustizia e la lotta alla 
corruzione. «Prove tecniche di inciu¬ 
cio», ha tuonato l’ala ultrà di An 
niente affatto convinta di quel «ab¬ 
biamo fatto emergere la spaccatura 
nella maggioranza» con cui i pro¬ 
consoli di Fini hanno giustificato il 
loro assenso all’intesa. Tant’è che i 
Publio Fiori e i Teodoro Buontempo 
si sono messi all’opera per confezio¬ 
nare qualche emendamento di di¬ 
sturbo, fermandosi solo quando il 
coordinatore della segreteria, Mauri¬ 
zio Gasparri, ha negato ogni vincolo 
sul «contezioso» politico che andas¬ 
se «oltre» la materia televisiva. Che, a 
guardar bene, disconosce poco o 
niente, essendo le procedure deri¬ 
vanti dall’accordo sulla proroga le¬ 
gate al percorso degli altri provvedi¬ 
menti che dovrebbero «far sgonfiare 
la “Palla corda”», come nota proprio 
un radicale del Polo come Marco Ta- 
radash. Giochi di parole, insomma. 
Che non fanno più paura. «An vuole 
una verifica nel Polo sulla Bicamera¬ 


le? A me sta bene movimentare que¬ 
sta morta gora», fa Giuliano Urbani. 

Forse non sono giochi di parole 
quelli a cui fa ricorso Rifondazione 
comunista per spiegare l’«errore» del 
voto a favore della proroga a maggio 
prevista dal maxiemendamento 
espresso dal famigerato, a loro giu¬ 
dizio, accordo tra il governo e il Polo. 
E però se artificiosa resipiscenza 
non è stato quel voto a favore, allora 
si può ben parlare di un contrappas¬ 
so dantesco. 

La tattica si consuma per il tempo 
che vale. E quel foglietto, firmato da 
Maccanico e Pisanu, scandisce l’av¬ 
vio di un processo fin qui inedito, 
con cui tutti - volenti o nolenti - do¬ 
vranno fare i conti. «Al quadro di 
scontro frontale qual è quello fin qui 
conosciuto si sostituisce un disegno 
di confronto istituzionalmente cor¬ 
retto e politicamente normale», spie¬ 
ga il ministro. Che tiene al molo as¬ 
solto nella sua qualità di rappresen¬ 
tante del governo, più che alla per¬ 
sonale vocazione per la mediazione, 
proprio perché diventa dirimente 
nella prosecuzione del dialogo. Ci 
può essere, senza mettere in discus¬ 
sione la tenuta del governo. 11 quale, 
anzi, nei quattro-cinque mesi a veni¬ 
re può ben mettere alla prova il pro¬ 
prio programma riformatore. An¬ 
che, se non soprattutto, in materia 
istituzionale. Per quanto critico pos¬ 


sa essere, una verità vien fuori quan¬ 
do Ciriaco De Mita nota che «la pri¬ 
ma Repubblica è finita con il decreto 
sulle tv private, la seconda Repubbli¬ 
ca non può nascere con i rinvii alla 
riforma dell’emittenza». L’inciucio, 
per dirla brutalmente, non serve. E 
nemmeno i veti, dall’una o dall’altra 
parte. «Normale è tanto che in una 
maggioranza emergano dissensi, 
quanto che si cerchi di ricomporli o 
di controllarli», rileva Maccanico. E 
Urbani: «Bisogna approfittare di tutto 
quel che manda la provvidenza, con 
la minuscola nel senso che qualcu¬ 
no provveda, per avere qualcosa in 
più. E se riforme di struttura non si 
possono fare con chi crede nella ri¬ 
voluzione castrista, non possono 
nemmeno essere sacrificate sull’al¬ 
tare dell’unanimismo del Polo». 

Sta in questo margine quella 
«maggioranza variabile» il cui atto di 
nascita Ernesto Stajano, portavoce 
di Rinnovamento, il movimento di 
Lamberto Dini, ha letto nell’intesa 
bocciata da Rifondazione e nel pro¬ 
tocollo aggiuntivo? Fabio Mussi, del¬ 
la Sinistra democratica, non ha la¬ 
sciato correre: «La maggioranza è 
quella uscita dalle elezioni. Se frana 
questa, si torna alle elezioni, non se 
ne sostituisce un pezzo con un al¬ 
tro». E Stajano un po’ ha dovuto cor¬ 
reggersi: «Condivido le parole di 
Mussi: la maggioranza è certamente 



quella nata dalle elezioni del 21 apri¬ 
le che, per altro, non vedevano Ri¬ 
fondazione fra le componenti del 
governo. Nessun trasformismo, la 
mia semmai è una testimonianza di 
verità, nella speranza che Rifonda¬ 
zione comprenda che le opportuni¬ 
stiche dissociazioni non determina¬ 
no in ogni caso difficoltà al governo 
Prodi». E su questo è quasi un coro. 
Ecco, ad esempio, Sergio Mattarella: 
«La maggioranza non è un Lego, con 
un pezzo che entra e uno che esce 
nel laboratorio delle maggioranze 
variabili. Se qualcosa dimostra rac¬ 
cordo raggiunto è che il govemissi- 
mo è fuori dal mondo». 

Non che si neghi il precedente. 
Ma, insiste Mussi, «non può essere in¬ 
vocato come norma, perché dopo la 
seconda e la terza volta, alla quarta 
non c’è chissà quale maggioranza, 
non c’è proprio più una maggioran¬ 
za. È questo l’aspetto politico su cui 
deve riflettere Rifondazione quando 
dice di no a un accordo di program¬ 
ma». Che Armando Cossutta ripete, 
trovando più comodo «cercare gior¬ 
no per giorno la via d’uscita corri¬ 
spondente al voto innovatore del 21 
aprile». Ma è proprio questo com¬ 
portamento - nota il capogruppo 
della Sinistra democratica - che fini¬ 
sce «per dare a Stajano quella ragio¬ 
ne che io, coerentemente, non gli 
do». 



sulla par condicio 


Domenica 
scadono 
17 decreti 


Il ministro Antonio Maccanico 

Vittorio La Verde/Agf 


Il politologo Giuliano Urbani 


Effige 


■ ROMA. Sono 24 i decreti-legge attualmente al¬ 
l’esame dei due rami del Parlamento. Di questi 
ben 17 scadono tra cinque giorni, domenica 22 di¬ 
cembre. Non sono compresi in questo numero al¬ 
tri tre provvedimenti urgenti che sarebbero scaduti 
sempre il 22 dicembre, perché le norme previste 
sono state «assorbite» dal «collegato» alla finanzia¬ 
ria. Giova ricordare che, in base alla nota sentenza 
della Corte costituzionale, i decreti non convertiti 
nei tempi previsti dalla Costituzione (60 giorni) 
non possono essere reiterati, con conseguente de¬ 
cadenza di tutte le norme. Cerchiamo di districarci 
in questa giungla decretizia. Partiamo dai provve¬ 
dimenti di imminente scadenza. 

Radiotelevisione. Sono quattro decreti che do¬ 
vrebbero ora essere assorbiti in parte dall’accor¬ 
do governo-Polo sull’emittenza. L’accordo riscri¬ 
ve il decreto 545 («Esercizio delle attività radiote¬ 
levisive») che era stato approvato dal Senato ed 
è attualmente all’esame delle commissioni Cul¬ 
tura e Trasporti della Camera. Si recupera pure 
quanto previsto dal decreto «Salva Rai» e dal de¬ 
creto «sull’editoria e protezione del diritto d’au¬ 
tore». Slitta, invece, il provvedimento sulle fre¬ 
quenze (interessa, in particolare, Tmc), già ap¬ 
provato dal Senato e fermo alla Camera. 

Giubileo. Tra i provvedimenti più importanti 
quello che prevede «Misure urgenti per il Grande 
Giubileo del 2000» che è stato licenziato alla Ca¬ 
mera dalla commissione Affari costituzionali. 
Misure economiche. Da tempo fa la spola tra i 
due rami del Parlamento il decreto per interventi 
atti a superare le difficoltà del «Settore portuale». 
Pure approvati in commissione (Bilancio) di 
Montecitorio gli «Interventi per le aree depresse» 
nel testo già licenziato al Senato. Un’altra “vec¬ 
chia” conoscenza delle aule parlamentari il de¬ 
creto sui «Differimenti di termini per interventi in 
campo economico e sociale» ha percorso solo il breve tratto della com¬ 
missione Affari costituzionali del Senato, dove è anche ritornato, modifica¬ 
to dall’altro ramo del Parlamento, il decreto per misure nel «Settore agrico¬ 
lo e per il fermo biologico della pesca». Un giorno prima, sabato 21, scade 
il decreto sul «Contenimento della spesa farmaceutica» votato tanto dal 
Senato quanto dalla commissione Sanità della Camera. Più in ritardo gli 
«Interventi previdenziali per il personale deH’Alitalia» che ottenuto il solo sì 
della Lavoro di Montecitorio. 

Giustizia. Due i provvedimenti, «L’ordinamento della Corte dei Conti» li¬ 
cenziato dalla Affari costituzionali della Camera, e «L’incompatibilità dei 
magistrati»: è il famoso “salvaprocessi”, votato dal Senato. Ramo del Parla¬ 
mento dove è pure in discussione il decreto sull’«attuazione deH’art. 68 
della Costituzione» sulle autorizzazioni a procedere per i parlamentari. La 
commissione Difesa della Camera ha pure dato via libera al decreto sulla 
permanenza delle «Forze armate in Sicilia». 

Altri decreti. Più respiro (ma non molto, considerata la pausa natalizia) 
per altri decreti in scadenza a gennaio. L’ 11 scade quello per gli «Interventi 
per le aree colpite da calamità tra giugno e ottobre 1996»; il 18 un decreto, 
approvato dalla Affari sociali della Camera in «Materia sanitaria»; il 21 la 
riforma dell’«Azienda autonoma degli assistenti di volo» (Camera) e «L’e¬ 
levazione deH’importo massimo per remissione di titoli pubblici» votato 
dalla Bilancio di Montecitorio, che ha licenziato per l’aula il decreto (sca¬ 
de il 22 gennaio) su alcune misure per «Dismissioni di partecipazioni sta¬ 
tali» e per «Flussi finanziari agli enti locali» (scade il 24). □ N.C. 


EMTnENZACOSI L’ACCORDO 

[^Proroga concessioni 

1 ita© al 31 maglio ’l? 

|opiy ptefi alta 
commissione 
di vigilanza Rai 

In Cono+Ario 




Il protocollo 
governo-polo 
sull’attività 
parlamentare 

Nel testo dell’intesa raggiunta ieri, il 
ministro Maccanico e l’on. Pisanu per 
il Polo, concordano l’emendamento 
sull’emittenza, e si impegnano «a 
favorire la votazione finale di tutti i 
decreti all’esame del Parlamento per 
la conversione in legge con scadenza 
entro il mese di dicembre e di quelli 
con scadenza nel mese di gennaio». 

Si impegnano altresì a concordare, 
per la ripresa dopo le vacanze, un 
calendario che comprenda: 

a) l’esame dei ddl collegati alla 
finanziaria ‘97 (Bassanini e Ciampi), 
del ddl costituzionale istitutivo della 
Bicamerale e della proposta di legge 
Rebuffa; 

b) l’esame in apposita sessione della 
riforma delle Tic e del sistema tv 
appena sarà approvata dal Senato. 
Comunque l’art. istitutivo dell’Autorità 
per le Tic sarà discusso entro il 15/3; 

c) esame in apposita sessione dei 
provvedimenti sulla giustizia che 
saranno predisposti dalla 
Commissione sulla corruzione e quelli 
proposti dal ministro Flick e altre 
iniziative parlamentari in itinere. 



in edicola separatamente 
da fluitò a lire 18,000 
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PRIMETEATRO 

Gigi e il barbone 
Un recital 
verso il Giubileo 


ROSSELLA BATTISTI 

■ ROMA. Come è caldo il successo quando 
l’entusiasmo del pubblico ti awolge più di un ca¬ 
chemire, come è dolce l’applauso che arriva scro¬ 
sciante, impulsivo o strappato di mano, sempre e 
comunque immancabile. E Gigi Proietti con il suo 
nuovo spettacolo, Prove per un recital - a sua 
volta prologo in progress di un futuro lavoro - 
conferma al teatro Olimpico che formula vin¬ 
cente non si cambia. Ancora uno spettacolo- 
contenitore, dunque, una prova di abilità da 
one-man-show, per quanto virgolettato ai lati 
da una squadra di attori cadetti, e sostenuto 
dal fondo musicale di otto magnifici orchestra¬ 
li. Ancora un funambolico recital che dai tempi 
di A me gli occhi, please fa la fortuna di Proietti. 
Perché cambiare, quando bastano poche pen¬ 
nellate per laccare tutto di fresco? Al posto del 
baule, cenni scenografici da dietro-le-quinte: 
sedie, un’asta stracarica di costumi, addetti luci 
(Franco Ferrari, Mimmo Lerro) e fonici (Mas¬ 
simo di Rollo, Paolo Fraschetti) al loro posto e 
vai con lo show. Straripante, imbizzarrito, a 
ruota libera e gigione più che mai. 

A Proietti basta pescare nella memoria per ti¬ 
rar fuori brani che potrebbe recitare con il pie¬ 
de sinistro e far ridere lo stesso per la collauda¬ 
ta bravura con la quale li chiosa. È il trionfo 
dell’ammiccamento, una sapientissima orche¬ 
strazione di ritmi, di tempi teatrali della battuta, 
dell’andirivieni scenico. L’apogeo del gigioni¬ 
smo che si può permettere di svelare a scena 
aperta quali sono i trucchi per ricavare l’ap¬ 
plauso. Ma, approfittando del pretesto condut¬ 
tore che tratta lo spettacolo come una prova al¬ 
la grande, Proietti farcisce il menù con altri ma¬ 
nicaretti. Riscalda l’ugola di cantante di night- 
club e si lancia in un omaggio niente meno 
che a Frank Sinatra ( All my way) e persino a 
Nat King Cole ( Monna Lisa). Si misura con il 
rap, sempre a distanza ironica, cappelletto di 
traverso e borbottio alla «che si fa pe’ campa’». 
E chiude il primo tempo con un nonnetto con¬ 
tastorie che frulla le novelle in un delirante pa¬ 
stiche. Una sorta di anticipazione del surreale 
vagabondo che Proietti si è inventato nuovo di 
zecca per questo spettacolo: un clochard di 
nome Giubileo - che sarà probabilmente il pro¬ 
tagonista di un musical in preparazione per il 
Duemila. 

Stralunato e beckettiano, Giubileo emerge 
dai detriti di una società alla deriva e appende 
nell’aria soluzioni improbabili per probabili 
problemi. Per esempio, unire Giubileo e Olim¬ 
piadi e fare le Giubiliadi. Oppure si dondola tra 
strofette nonsense e rime sull’orlo del nulla. La 
platea, fibrillata da un’ora e mezzo, giuggiola 
felice e ride al solo alzare del sopracciglio. E 
Gigi, implacabile, incalza riproponendo stralci 
del suo «attore popolare», che fa il verso a tutti 
gli altri da Eduardo a Fo. 0 scivola con agilità 
sulle orme di Brecht e se ne fa cantore da tre 
mirabili soldi. 

Il finale in stringendo recupera la fastosità di 
una scena (di Sandra Collodel) attesa per tutto 
lo spettacolo: una sala affollata di damine e ca¬ 
valieri del Settecento, mentre Proietti si conce¬ 
de ai bis. Uno, quello del cantante smand-rap- 
pato che indugia su qualche cedimento gros- 
sier. L’altro che, con lo sketch di Toto «l’amico 
perso nella saùna» - anche questo a gran ri¬ 
chiesta del pubblico - sventola fuori il Gigi che 
amiamo di più. Il Proietti romanesco fino a di¬ 
ventare surreale, illanguidito all’estremo, gigio¬ 
ne allo spasimo e irraggiungibile nella sua 
smagatissima abilità (gli viene da ridere anche 
a lui mentre lo fa...). Sono spigolature che fan¬ 
no intravedere un Gigi Proietti più grande e più 
spericolato di quel che solitamente concede (e 
che comunque basta e avanza al suo foltissimo 
pubblico). Un grande fantasista che ci fa ride¬ 
re, ma al quale vorremmo dire, sapendo di po¬ 
ter essere esauditi: «Gigi, facce sogna’...». 



Lucio Dalla Attilio Cristini 


MUSICA. Il concerto e il videoclip 

Zucchero in tour 
sapore di menta 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. C’è una sigla, stampa¬ 
ta a chiare lettere, sul telone che fa 
da sfondo allo spettacolo di Zucche¬ 
ro: USI, che vuol dire «United States 
of Italy», Stati Uniti d’Italia. Ci vuol 
poco a capirne il significato, che «Su¬ 
gar» ha voluto come suggello al suo 
minitour natalizio, partito l’altro gior¬ 
no dalle nevi di Brunico e che, dopo 
le due date milanesi, si concluderà 
nel profondo Sud il 20 a Trapani e il 
21 ad Acireale. «È il mio modo - spie¬ 
ga - per ironizzare su tutte le notizie 
sull’Italia che mi arrivavano quando 
ero in tour all’estero. Sentivo parlare 
di secessione, divisione e cose del 
genere. E, allora, ho voluto risponde¬ 
re alla mia maniera, con una piccola 
provocazione, ma soprattutto par¬ 
tendo per questo tour che tocca tutta 
l’Italia, da Nord a Sud». 

Il «soul-man» emiliano, comun¬ 
que, si gode il lungo momento di 
gloria: la sua antologia, Greatest 
Hits, ha già venduto un milione di 
copie nel mondo, mentre i suoi 
concerti viaggiano all’insegna del 
tutto esaurito. Proprio come è ac¬ 
caduto l’altra sera al Forum d’As- 
sago, colmo di tredicimila fans. 
Ma, prima, Zucchero ha voluto sa¬ 
lutare tutti e presentare la sua ulti¬ 
ma trovata: il videoclip di Menta e 
rosmarino, che si preannuncia un 
piccolo gioiello di tecnologia. Vi si 
vede uno Zucchero viaggiatore im¬ 
maginario in posti da sogno, sal¬ 
tando in rapida sequenza da un 


continente all’altro. Insieme a lui 
ci sono due bellone more come 
Mietta e Natalia Estrada, anche lo¬ 
ro ospiti festanti. E, a proposito di 
tecnologia, Sugar ha ora un nuovo 
sito web su Internet con Rock Onli¬ 
ne Italia (www.zucchero.it) . 

Quanto al concerto, tutto come 
da copione. Zucchero fila ormai 
come un treno con una band affia¬ 
tata e precisa, al solito in bilico fra 
la via Emilia e New Orleans, con 
qualche schitarrata rock, molto 
funky, un pugno di soul-ballad e i 
classici di sempre. Le uniche novi¬ 
tà sono la supporter Soraya, di ori¬ 
gini colombiane, e l’arpista svizze¬ 
ro Andreas Vollenweider, che Zuc¬ 
chero dice di aver incontrato ca¬ 
sualmente giorni prima. La scalet¬ 
ta, insomma, è a colpo sicuro. Si 
parte con una Hey Man solitaria, 
ma ci si butta subito nel marasma 
di ritmo e danza di Voodoo, mi¬ 
schiando le suggestioni di II volo e 
della splendida Madre dolcissima, 
per ritornare sui pezzi più martel¬ 
lanti come Overdose e II mare im¬ 
petuoso... La scenografia guarda 
ancora a New Orleans, immagini 
di strada e locali equivoci, ma con 
un neon che lancia un augurio di 
circostanza: «So This Is Christmas. 
Good Luck!» Colpo di scena finale 
una pioggia di dollari falsi sul pub¬ 
blico, con l’immagine di «Sugar» ri¬ 
prodotta: pubblico, ovviamente, in 
delirio. 


MUSICA. Successone a Firenze per ['anteprima mondiale del concerto 

Premiata ditta Dalla & Kuhn 


E gli Stones 
tornano 
in pista 

Nuovo album peri 
Rolling Stones e nuova 
tournée prevista per il 
’97. Micie Jagger, Keith 
Richard, Ronnie Wood 
e Charlie Watts stanno 
componendo il nuovo 
disco in un angolo 
appartato del 
Connecticut. Il tour 
sarà un giro di otto 
mesi negli Stati Uniti: 
subito dopo, è molto 
probabile che gli 
Stones arrivino con 
una serie di concerti 
anche in Europa nel 
corso del ‘98. «Sarà 
una cosa gigantesca» 
ha detto il portavoce di 
Jagger del tour. 
L’ultima tournée del 
gruppo (127 concerti) 
risale al‘95, ai tempi 
dell’album «Voodoo 
Lounge». 


È il Salone dei Cinquecento, in Palazzo Vecchio a Firenze, 
il vero protagonista della sinfonia metà classica, metà pop 
scritta a quattro mani da Lucio Dalla e Gustav Kuhn: sug¬ 
gestioni «colte» accanto a ritmi hip-hop in una girandola 
multimediale presentata l’altra sera in prima mondiale 
proprio nel Salone affrescato dal Vasari (sarà trasmessa 
in mondovisione a gennaio da Rai International). «Vo¬ 
glio fondere le musiche di oggi», dichiara il cantante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTO BRUNELLI 


■ FIRENZE. I violini «precipitano» 
in una folle corsa dagli acuti estre¬ 
mi fino agli abissi dell’anima, per 
essere poi ripresi da un timpano 
che rulla con ostinazione. Se non si 
fosse capito, è una sottile metafora 
della guerra: la guerra illustrata dal 
Vasari sui muri del Salone dei Cin¬ 
quecento. Non è un caso che si 
chiami Cinquecento la sinfonia 
composta da un direttore d’or¬ 
chestra come Gustav Kuhn e da 
un gigante della canzone italiana 
come Lucio Dalla, eseguita in pri¬ 
ma assoluta ieri l’altro sera in Pa¬ 
lazzo Vecchio, nel Salone dei 
Cinquecento (alla presenza del 
primo e nell’assenza del secon¬ 


do, che dopo aver assistito alla 
prova generale è dovuto partire 
per firmare un megacontratto con 
il Sudamerica). Non è un caso 
perché il Salone è al tempo stes¬ 
so testimone e protagonista del¬ 
l’opera, protagonista di un «even¬ 
to» (commissionata dalla blaso¬ 
nata «Associazione Calzaiuoli», 
dal nome deH’ononima e celebre 
via fiorentina) che sarà definitiva¬ 
mente consacrato tale in gen¬ 
naio, quando Rai International ir¬ 
radierà il mondo intero con uno 
special su questa «prima» anoma¬ 
la, curiosa. 

Curiosa perché la sinfonia 
(eseguita dall’Orchestra dei Soli¬ 


sti fiorentini, diretti ovviamente 
da Kuhn, che si presenta con un 
lungo camicione nero e la folta 
chioma sale e pepe che gli cala 
sugli occhi e che sovente scende 
in platea continuando ad armeg¬ 
giare la bacchetta annuendo si¬ 
gnificativamente) è tutta una giu¬ 
stapposizione di elementi (per 
così dire) «colti» con elementi 
(per così dire) «moderni», il che 
fa ancora più effetto dato che se¬ 
gue l’esecuzione dell 'Ottava di 
Beethoven nel programma. Per 
capirsi: cose tipo l’insinuante sal¬ 
modiare del controfagotto ai pie¬ 
di del «Genio della Vittoria» di Mi¬ 
chelangelo cui fa da controcanto 
la pulsante tastiera elettronica 
suonata da Beppe D’Onghia, feli¬ 
cissimo compagno di viaggio di 
lunga data di Dalla nonché pro¬ 
duttore di Samuele Bersani, a sua 
volta sostenuta da una batteria 
elettronica che fa tanto rap, che 
fa tanto «eco delle giungle metro¬ 
politane». 

Durante le prove Dalla si aggira 
un po' spaesato per il grande sa¬ 
lone, con l’aria di dire «che cosa 
ci faccio io qui?», nonostante sia 
uno che nel solo ultimo weekend 


abbia venduto col suo ultimo al¬ 
bum, Canzone ben 50 mila copie. 
Eppure sia i professori d’orche¬ 
stra che Kuhn lo ricoprono di 
onori: «Complimenti, maestro, 
complimenti», gli sussurrano gli 
orchestrali battendo gli archetti 
dei violini contro le aste dei leg¬ 
gìi. «Sia chiaro, quando creiamo, 
creiamo insieme - dice Lucio pri¬ 
ma di andar via - Gustav elabora, 
fa la strumentazione, e poi ci rin¬ 
contriamo». Sì, perché Cinquecen¬ 
to è solo una parte di un progetto 
più complesso, al quale Dalla e 
Kuhn lavorano già da qualche 
anno: «Tre o quattro - ammette il 
cantautore - durante i quali ci sia¬ 
mo incontrati parecchie volte. Un 
lavore che forse vedrà definitiva¬ 
mente la luce alla fine del ‘97, al 
quale collabora anche Roberto 
Roversi per i testi: «L’idea è un 
po‘ quella di una fusione delle 
tante musiche che ci sono in giro 
oggi. Non che la nostra voglia es¬ 
sere un’opera omnia. Però un 
modo per andare oltre gli steccati 
sì: mai come oggi la musica è co¬ 
sì totalizzante, così avvolgente, 
mai come oggi interessa tutti gli 
aspetti della nostra vita». 


Irons pedofilo 
per «Lolita»? 
«Lascio Londra» 

Sdegnato per le accuse di pedofilia 
piovute addosso alla sua interpre¬ 
tazione del professor Humbert 
Humbert nel remake cinematogra¬ 
fico di «Lolita» diretto da Adrian Ly- 
ne, Jeremy Irons minaccia di tra¬ 
slocare dalla Gran Bretagna. «Sono 
soddisfatto del film - dice -. Se non 
troveremo un distributore me ne 
vado». È una caccia alle streghe, si 
lamenta l’attore, perché non sono 
stati trovati «modi efficaci per pro¬ 
teggere i bambini». 


Animalisti italiani 
contro le pellicce 
di «Evita» 

«Non staremo a guardare» è il grido 
di guerra della Lav, la lega italiana 
anti-vivisezione. Come a Los Ange¬ 
les, anche a Roma, dove venerdì 
sarà presentato Evita, il nuovo 
film di Alan Parker con Madonna, 
sarà organizzato «qualcosa di cla¬ 
moroso» per protestare contro le 
numerose pellicce utilizzate du¬ 
rante le riprese. 


Hit Parade 
inattendibile? 
«Billboard» si scusa 

Per anni ha decretato le classifiche 
musicali degli Stati Uniti, da Volare 
all’ultima Macarena. Ma adesso 
«Billboard», il settimanale consi¬ 
derato la Bibbia della musica, an¬ 
nuncia che dall’anno prossimo 
cambierà sistema di rilevamento 
perché quello utilizzato finora si è 
rivelato manipolabile da parte 
delle case discografiche. 


«Musica dei cieli» 

A Milano concerti 
in sette chiese 

Milano apre da domani al 21 sette 
chiese del centro per i concerti et- 
nico-misitci di «Musica dei cieli». In 
cartellone: Paco Pena e i Madriga¬ 
listi Ambrosiani, il Coro Cantoso¬ 
speso, il sitarista indiano Nishat 
fòian con il coro di canto gregoria¬ 
no Ensemble Gilles Binchois, il 
Vincenzo Zitello Ensemble, gli inni 
sacri tibetani di Youngchen Lha- 
mo, la siberiana Sainkho Nam- 
tchylak, e i pakistani Sabri Bro¬ 
thers. 


Carlo Camerana 

presidente 

del Piccolo Teatro 

Il sindaco di Milano Formentini ha 
designato ieri nuovo presidente 
dell’ente autonomo del Piccolo 
Teatro Carlo Camerana. «In questo 
momento al Piccolo c’è un po’ di 
smarrimento - ha detto Formentini 
-. Questa nomina è una scelta pon¬ 
derata che darà i suoi frutti». 


Luis Puenzo 
gira un film 
su Guevara 

Un lungo viaggio in moto di due 
giovani: Ernesto Guevara e Alberto 
Granado alla scoperta deH’Ameri- 
ca Latina. È ispirato a loro il nuovo 
film di Luis Puenzo, sceneggiato 
insieme a Ettore Scola. Inizio delle 
riprese a primavera, in Argentina. 
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Resistere ai troppi spot 


TELEVISIONE. Fazio, Carrà, Cochi e Renato nei nuovi telefilm 

I volti Rai contro la fiction Usa 


quei paesi - l’Italia è tristemente in prima fila - 
che hanno la massima parte della pubblicità 
veicolata dal piccolo schermo. 

Se per le parti più permissive delle disposi¬ 
zioni europee si trova il modo di slargarle e 
renderle il più possibile vaghe, per i passaggi 
nettamente violati non si è detto nulla. Non si è 
avuto il bene di avere uno straccio d’interpreta¬ 
zione. Sono partiti da Bruxelles richiami su ri¬ 
chiami all’Italia, ma nessuna conseguenza si è 
avuta. Eppure si potrebbe stilare un lungo 
elenco di aggiramenti o infrazioni. Gli spot iso¬ 
lati dovrebbero essere un’eccezione: così non 
è. Le interruzioni dei film sono in molte reti ben 
superiori a quelle ammissibili. Si interrompono 
con messaggi improvvisi - al limite del sublimi- 
naie - le partite di calcio: ciò che sarebbe per¬ 
messo solo nell’intervallo. I programmi per i 
bambini di durata inferiore a 30 minuti non po¬ 
trebbero (art. 11) ricevere interruzioni. La 
pubblicità «non deve vilipendere la dignità 
umana» (art. 12). Le trasmissioni non devono 
contenere programmi «in grado di nuocere 
gravemente allo sviluppo fisico, mentale o mo¬ 
rale dei minorenni» (art. 22). Procedure giudi¬ 
ziarie attivate da organismi quali il Comitato di 
difesa dei consumatori sono ritenute indebite 
intromissioni. L’esecutivo brussellese continua 
a spedir lettere, ma non si cura di verificare le 
eventuali risposte. [Roberto Barzanti] 


GABRIELLA GALLOZZI 

■ ROMA. Conduttrici televisive, poliziotti 
antimafia, immigrati extracomunitari e psico¬ 
logi. Ecco i protagonisti del nuovo pacchetto 
di fiction con il quale la Rai è sicura di poter 
battere la concorrenza dei telefilm d’oltreo- 
ceano. Ne è convinto Sergio Silva, responsa¬ 
bile della struttura «cinemafiction» della tv 
pubblica, che ieri ha presentato le nuove pro¬ 
duzioni nel cassetto: un lungo elenco di serie 
e miniserie per un totale di 90 miliardi. 

«La Rai, rispetto alle quote di produzione 
europee, si trova oggi in una situazione di sot¬ 
tosviluppo: sono appena 60 a quadrimestre 
rispetto alle 600 della Germania, per esempio 
- dice Silva -. Per questo il nuovo disegno di 
legge che stabilisce un aumento delle quote 
di produzione in tv per noi è un impulso posi¬ 
tivo. Di fronte al quale la Rai non si farà trova¬ 
re impreparata, anche se la strada è tutta in 
salita». Per questo, per vincere la «battaglia» 
contro la concorrenza Usa la Rai chiama a 
raccolta tutti i volti più popolari delle tre reti di 
ieri e di oggi. Rispolvera vecchi titoli, ne tira 
fuori dei nuovi, punta sui temi più gettonati 
dalle cronache (mafia, violenze sui minori, 
vicende giudiziarie) e sponsorizza reunion. 



Fabio Fazio Syncro 


Come quella di Cochi e Renato che, più 
volte annunciata in occasione di varietà 
«chiambrettiani», si concretizzerà in Detecti¬ 
ve per caso, dove i due comici torneranno 
insieme negli insoliti abiti di due improba¬ 
bili investigatori. Alla rimonta della fiction 
italiana parteciperà anche Fabio Fazio or¬ 
mai «attore navigato» dopo l’esperienza di 
Pole pole, per la regia di Massimo Martelli. 
Diretto dallo stesso regista il conduttore di 


Quelli che il calcio sarà uno psicanalista di 
provincia in Un giorno fortunato, miniserie 
in due puntate scritta da Disegni e Caviglia. 
E se la Rai è in cerca d’ascolti non poteva 
certo mancare alfappello la «reginetta Au- 
ditel» della prima rete: Raffaella Carrà che 
in Mamma per caso interpreterà se stessa 
con l’aggiunta di tre figli avuti in «prestito» 
dalla sorella. 

Il lungo pacchetto comprende poi La 
piovra 8, che esaurita l’ispirazione iniziale 
andrà a frugare a ritroso nel tempo per rac¬ 
contarci l’infanzia di Tano Cariddi. Una re¬ 
gia di Ettore Scola che dirige Marcello Ma- 
stroianni nella pièce di Furio Bordon, Le ul¬ 
time lune, che ha toccato molti teatri italia¬ 
ni nella scorsa stagione. Tra le novità che 
affondano nel passato c’è anche Giambur- 
rasca ritorna e un remake delle Ragazze di 
piazza di Spagna. Uno sguardo sull’univer¬ 
so degli imigrati è offerto poi da Un altro 
paese nei miei occhi, sei tv movie realizzati 
con la supervisione di Bellocchio. E il cine¬ 
ma? Bisognerà attendere gennaio e l’ap¬ 
provazione del piano da parte del cda. Ma 
Silva assicura «un aumento dell’impegno 
produttivo della Rai in ambito cinemato¬ 
grafico». 


ROGER WATERS 

Un grande IMMB M M 
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SCI. Strepitosa manche finale e secondo tempo assoluto per il campione azzurro 



Alberto: «E pensare 
che mi alleno soltanto 
da due settimane...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ MADONNA DI CAMPIGLIO. Arriva in sala stampa a fatica, scortato da 
quelli - i carabinieri - che in un tempo non lontano erano i suoi commili¬ 
toni. E se si aggiungono gli sguardi sospettosi che lancia ai giornalisti, il 
deja vu è veramente completo: signori riecco a voi Alberto Tomba, 
sommo campione dello sport, personaggio imprevedibile, a volte di¬ 
scutibile, senza gli sci ai piedi. 

«Il podio? Beh - commenta il bolognese -, non era davvero facile 
salirci sopra dopo quello che è successo negli ultimi mesi. Ho ripre¬ 
so ad allenarmi seriamente due settimane fa, puntando solo sullo 
slalom. Ed ora... In fondo bastava che uscisse Sykora ed avrei vinto. 
Ma va benissimo così, qui a Campiglio è la quarta volta che sono se¬ 
condo (e tre volte ha vinto, ndr) ». 

Segue un’analisi della gara, fin troppo approfondita considerando 
la scarsa propensione del soggetto a raccontarsi in termini tecnici: 
«Questa è una pista classica, difficile, che non ti permette il minimo 
errore. Si passa in continuazione dalla luce all’ombra e viceversa. 
Insomma, per andar giù ci vuole tanta esperienza. Nella prima man¬ 
che non volevo dare il massimo, era troppo importante arrivare fino 
in fondo. E poi ho trovato una neve strana, rovinata, come non mi 
era mai successo con il numero 1. Nella seconda manche sapevo 
che dovevo dare tutto, anche se la pista era molto segnata». 

Alberto parla, con i riccioli insolitamente fluenti che spuntano 
fuori dal berrettino dello sponsor. E sullo zigomo destro c’è una vi¬ 
stosa ammaccatura. «Mi son fatto male nella prima manche - spiega 
lui -, un palo ghiacciato mi è finito sulla faccia e sull’avambraccio. A 
quella velocità è peggio che prendersi un cazzotto». Davanti ce n’è 
uno solo, che però è austriaco, 
con tutto quel che ne consegue 
in fatto di rivalità di campanile. 

«Ma no - dice il bolognese - a 
me non dà nessun fastidio esse¬ 
re battuto da Sykora. Semmai 
sono gli austriaci che ci sono ri¬ 
masti male per il mio secondo 
posto, non si aspettavano una 
forma così dopo tanto che non 
c’ero». 

L’esibizione più che incorag¬ 
giante fra i pali stretti rilancia 
inevitabilmente il discorso sullo 
slalom gigante di domenica in 
Alta Badia, gara che Tomba ha 
già annunciato di voler disertare 
causa un’insufficiente prepara¬ 
zione atletica: «Di sicuro sarò a 
Kranijska Gora ad inizio anno 
(dove sono previsti uno speciale 
ed un gigante il 5 e 6 gennaio, 
ndr). Lo so, tutti mi dicono di 
provare pure in Badia. Ma io 
l’ho già detto, per una gara così 
impegnativa non mi sento a po¬ 
sto. Comunque adesso me ne 
torno a casa per festeggiare il 
compleanno (domani compirà 
trent’anni, ndr), una decisione 
definitiva la prendo fra due gior¬ 
ni a Bologna». Morale della favo¬ 
la, le probabilità che la “Bomba” 
si esibisca sulla pista della Gran 
Risa, dove ha vinto per quattro 
volte, sono leggermente aumen¬ 
tate ma restano scarse. 

Infine, rispunta fuori la fac¬ 
cenda di Internet, con quel sito 
a lui intitolato sommerso dai 
messaggi delle ammiratrici, 
spesso ad alto contenuto eroti¬ 
co... «Me l’hanno riferito - sorride 
il nostro -, anche perché non ho 
proprio tempo per andarmeli a 
leggere direttamente. Ce ne so¬ 
no alcuni tutti da ridere, mi scri¬ 
vono “Alberto vorrei farti questo 
e quest’altro”. Però non vale, 
queste donne hanno visto le mie 
foto su Internet, io vorrei vedere 
le loro...». DM.V. 


Alberto Tomba esulta dopo il secondo posto ottenuto ieri nello slalom di Madonna di Campiglio 


Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Tomba, il giocoliere delle nevi 


ARRIVO 


1) Thomas Sykora (Aut) 
(46"47 + 51”43); 

2) Alberto Tomba (Ita) 
(47”13 + 51”35); 

3) Sebastien Amiez (Fra) 
(46 ”47 + 52”05); 

4) Siegfried Voglreiter 
1 ’38 ”60 (46”40 + 52”20); 

5) Jure Kosir (Sio) 
(46 ”72 + 52”06); 

6) Andrej Miklavc 
(46 ”50 + 52”31); 

7) Martin Hansson (Sve) 
(47”25 + 51”76); 

8) Kiminobu Kimura (Già) 
(47”60 + 51”45); 

9) Yves Dimier 
(47”02 + 52”08); 

10) Matteo Nana 
(47'70+ 51 ”60) 


(Sio) 


1’37”90 

1’38”48 

1’38”52 

(Aut) 

1'38”78 

I'38”81 

I'39”01 

1'39”05 

I’39”10 

1'39”30 


Torna Tomba, e la Coppa del mondo di sci 
riacquista come d’incanto l’interesse perduto. 
Torna Tomba, e incanta tutti con una straordi¬ 
naria seconda manche che lo porta alle spalle 
di Sykora, vincitore dello slalom di Campiglio. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO VENTIMIGLIA 


COPPA DEL MONDO 

1) Knaus(Aut) p. 297 

2) Sykora (Aut) 282 

3) Aamodt (Nor) 256; 

4) Von Gruenigen (Sui) 231; 5) Lo- 
cher (Svi) 215; 6) Mayr (Aut) 207; 7) 
Josef Strabi (Aut)179; 8) Kosir (Sio) 
177; 9) Mader (Aut) e Nieberg 
(Sve)168; 19) Holzer (Ita) 97; 22) 
Tomba (ita) 80; 23) Nana (Ita) 78. 

SLALOM SPECIALE 

1) Sykora (Aut) p. 280; 

2) Stangassinger (Aut) 140; 

3) Stiansen (Nor) 

Aamodt (Nor) 132; 

5) Kosir (Sio) 111; 6) Amiez (Fra) 96; 
7) Tritscher (Aut) 85; 10) Tomba (Ita) 
80. 


■ MADONNA DI CAMPIGLIO. E Sta¬ 
to uno spettacolo imponente, che 
ha fatto sembrare quant’altro visto 
in questa stagione della Coppa del 
mondo come un giochetto insi¬ 
gnificante. Alberto Tomba irrom¬ 
pe nell’anno dello sci dopo i noti 
acciacchi, si prende un insperato 
secondo posto nel classico slalom 
speciale disputato sul “Canalone 
Miramonti”, preceduto soltanto 
dall’austriaco Thomas Sykora, e 
diecimila tifosi fanno esplodere il 
parterre di Campiglio, finendo 
per creare, cosa insolita per una 
gara di sci, persino problemi di 
ordine pubblico... 

La gara 

Alle 10 del mattino - quando il 
freddo intenso della notte non si 
era ancora dileguato del tutto no¬ 
nostante il cielo azzurrissimo e la 
presenza del sole - l’Albertone na¬ 
zionale è sceso cauto. Con il suo 
numero uno di pettorale ha bada¬ 
to soprattutto a non sbagliare, la¬ 
sciandosi un po’ andare solo sul 


ripido “muro” finale, un tratto do¬ 
ve nel passato aveva spesso fatto 
la differenza. Condotta di gara 
comprensibile per uno che ritorna 
all’agonismo con quasi due mesi 
di ritardo sulla concorrenza (per 
di più costretto a ricorrere ad un vi¬ 
stoso tutore al polso destro), ma 
che ha inevitabilmente comporta¬ 
to delle controindicazioni. 

La famiglia al completo 

Ottavo. Sotto gli occhi della fa¬ 
miglia presente al gran completo - 
compresa la mamma Maria Gra¬ 
zia appostata su un balcone con 
tanto di binocolo - Tomba si è ri¬ 
trovato appena ottavo nella classi¬ 
fica provvisoria, peraltro con un 
distacco non incolmabile, 73 cen¬ 
tesimi di secondo, dal sorpren¬ 
dente leader, l’austriaco Voglrei¬ 
ter. Ma al termine del primo atto 
tutti i migliori - Sykora, il francese 
Amiez, gli sloveni Kosir e Miklavc - 
si sono ritrovati racchiusi in un faz¬ 
zoletto. L’unico che aveva fatto la 
differenza, il norvegese Furuseth, 


è stato prontamente squalificato 
per salto di porta. 

La seconda manche ha propo¬ 
sto quindi una situazione sciistica¬ 
mente nota. Tomba a fare da “le¬ 
pre” e i rivali che, cercando di far 
meglio di lui, rimangono spesso 
vittime della pista, schiacciati so¬ 
prattutto dalla forte soggezione 
psicologica nei confronti del cam¬ 
pionissimo bolognese. Era acca¬ 
duto ad esempio in Sierra Nevada, 
allorché Alberto aveva finito col 
vincere due ori mondiali, e la cosa 
si è quasi ripetuta qui. 

Nana, sempre meglio 

Preceduto da un ottimo Matteo 
Nana - l’azzurro emergente poi 
terminato al decimo posto - Tom¬ 
ba questa volta ha spinto a fondo, 
"tradendo” una condizione di for¬ 
ma che è apparsa ben più consi¬ 
stente di quanto lui stesso non 
avesse predicato alla vigilia. Il ri¬ 
sultato è stato il miglior tempo par¬ 
ziale di manche ed un ragguaglio 
complessivo che ha resistito a tutti 
gli assalti, eccezion fatta per quel¬ 
lo di Sykora (al terzo posto si è 
piazzato il francese Amiez e solo 
quarto Voglreiter). E del resto il 
successo dell’austriaco è parso lo¬ 
gico, basti pensare che il lunga- 
gnone Thomas aveva già totaliz¬ 
zato un primo ed un secondo po¬ 
sto negli altri due speciali disputati 
in quest’inizio di Coppa (a Park 
City e Breckenridge). E sempre Sy¬ 
kora aveva preceduto Alberto nel 
tradizionale slalom di Kitzbùhel 
dello scorso gennaio. 


«Sono felice. Però adesso sono 
stanco, non mi sento molto bene. 
È un secondo pos... Via! Viaa! Arri¬ 
vano in diecimila!”. 

Il caos 

Il dopo gara di Tomba è stato a 
dir poco movimentato. Braccato 
all’arrivo dalla consueto nugolo di 
telecamere, taccuini e microfoni, 
a un certo punto il bolognese è 
sbiancato in volto. Una cinquanti¬ 
na di metri all’insù la folla ha rotto 
gli argini precipitandosi a valle 
verso il suo oggetto del desiderio! 
All’atterrito Alberto non è rimasto 
altro che darsi alla fuga insieme a 
fotografi e cronisti, mentre la mas¬ 
sa di gente si è stampata su una 
lunga staccionata sottostante. Il 
caso - e non certo l’opera della 
sparuta rappresentanza delle for¬ 
ze dell’ordine - ha voluto che non 
ci siano stati feriti. 

Sicuramente più piacevole è 
stata la successiva premiazione. 
Una volta sul podio, a Sykora e 
Tomba sono state fornite bottiglie 
di spumante formato magnum, 
nemmeno si trattasse di un gran 
premio di Formula 1. E qui è ri¬ 
spuntato fuori l’indubbio talento 
istrionico della “Bomba” (a pro¬ 
posito, nel parterre qualcuno ha 
pensato bene di pubblicizzare 
una bibita con questo nome). Al¬ 
berto si è dapprima bagnato le di¬ 
ta con lo spumante e poi ha pen¬ 
sato bene di benedetto la folla 
plaudente ed estasiata con inequi¬ 
vocabile gesto della mano. Che lo 
sci sia con voi... 


Ministro liberiano 
«Squalifica Weah 
decisione razzista» 

Il Ministro dello Sport della Liberia, 
Francois Massaquoi, si è detto «co¬ 
sternato» per la squalifica di sei 
giornate inflitte dall’Uefa al milani¬ 
sta Weah. «È un provvedimento 
razzista - ha aggiunto Massaquoi -, 
c’è un disegno per impedirgli di es¬ 
sere proclamato miglior giocatore 
del mondo per il secondo anno 
consecutivo». 


Calcio, Inghilterra 
Il Blackburn vuole 
anche Klinsmann 

Dopo aver ingaggiato per la prossi¬ 
ma stagione Eriksson come tecni¬ 
co, ora il Blackburn Rovers sta trat¬ 
tando l’acquisto di Jurgen Klin¬ 
smann, centravanti del Bayern Mo¬ 
naco. Lo ha riferito il quotidiano 
tedesco Bild. 


Calcio, Inghilterra 
Wembley diventa 
stadio nazionale 

Wembley ha vinto la battaglia per 
lo status di “stadio nazionale ingle¬ 
se” e sarà completamente ristruttu¬ 
rato grazie ad un contributo di cir¬ 
ca 450 miliardi di lire. Lo ha an¬ 
nunciato lo “Sports Council”, un 
ente finanziato dal governo inglese 
che promuove l’attività sportiva. 


Calcio, Dundee 
ora è cittadino 
tedesco 

La “stella” della Bundesliga, l’at¬ 
taccante sudafricano del Karlsruhe 
Sean “Crocodile” Dundee, ha otte¬ 
nuto la cittadinanza tedesca. Lo ha 
reso noto il Ministero degli Interni 
di Bonn, precisando che è stata 
applicata la clausola dei “partico¬ 
lari motivi di interesse nazionale”. 


Calcio C2, Soldo 
nuovo tecnico 
del Pavia 

La società ha esonerato ieri Carlo 
Campagna da responsabile tecni¬ 
co della prima squadra ed ha subi¬ 
to ingaggiato Soldo. Su 14 partite 
giocate, ha un bilancio di due vit¬ 
torie, quattro pareggi e otto sconfit¬ 
te. 


Il fantino Dettori 
pubblicizzerà 
ippodromi italiani 

L’italo-britannico Lanfranco Detto- 
ri sarà il testimonial ufficiale degli 
ippodromi d’Italia. L’accordo verrà 
presentato al pubblico nel corso di 
una conferenza stampa che si ter¬ 
rà venerdì a Roma nella sala 
Adnkronos di Palazzo Cherubini. 


Tennis, Agassi 
torna a giocare 
Coppa Davis 

Dopo due anni di assenza Andre 
Agassi torna in Coppa Davis. Lo ha 
detto il tennista americano durante 
una conferenza stampa telefonica 
da Las Vegas. 11 debutto è previsto 
tra il 7 e il 9 febbraio quando gli 
Usa affronteranno a San Paolo il 
Brasile nel primo turno. 


PROCESSO SENNA. Tyrrell e Fia “avvertono” il governo 

«Attenti, non correremo più 

NOSTRO SERVIZIO 


FI, L’ITALIANO SOSPIRI ALLA LOLA 

Nigel Mansell ci ripensa, 
sfuma il ritorno in pista 
«Meglio lasciar perdere» 


NAZIONALE BASKET 

Gay, frattura 
a un dito 
toma a casa 

■ PERUGIA. Non c’è pace per la 
nazionale di basket, che domani af¬ 
fronterà la Finlandia in amichevole. 
Don Gay, uno dei punti di forza della 
squadr azzurra, ha dovuto lasciare il 
raduno per la frattura al quarto dito 
della mano sinistra. Intanto la partita 
con la Finlandia è stata lo spunto per 
una serie di iniziative che, a Perugia, 
hanno coinvolto gli azzurri: dopo la 
partecipazione di Ettore Messina e 
Dino Meneghin, ieri sera insieme a 
Giovanni Galeone, ad una tavola ro¬ 
tonda all' Università di Perugia sul te¬ 
ma «Lo sport nella scuola dopo la 
sentenza Bosman», stasera ci saran¬ 
no cinque fiaccolate «contro la vio¬ 
lenza nello sport», che partiranno da 
cinque punti diversi per convergere 
verso l’albergo che ospita gli azzurri. 
Con 1‘ intervento dei dirigenti, tecnici 
e giocatori, la fiaccolata proseguirà 
poi fino all’accensione di un bracie¬ 
re. 


■ A dicembre in formula uno non 
si corre, al massimo si prova ma 
qualche sfida già si profila all’oriz¬ 
zonte. Un duello che si sposta dai 
circuiti alle aule giudiziarie. Da una 
parte le scuderie inglesi e la Federa¬ 
zione Internazionale, dall’altra il 
mondo della giustizia italiana. Il fatto 
è noto: l’inchiesta per accertare le 
cause e i responsabili della morte di 
Ayrton Senna (il 1° maggio 1994 a 
Imola) è terminata con il rinvio a 
giudizio di Federico Bendinelli e 
Giorgio Poggi (rispettivamente am¬ 
ministratore delegato Sagis - la so¬ 
cietà che gestisce la pista di Imola - e 
direttore del circuito imolese nel 
’94); Frank Williams, titolare della 
scuderia omonima per la quale cor¬ 
reva il campione brasiliano; Patrick 
Head, responsabile tecnico della 
scuderia; Adrian Newey, responsa¬ 
bile della progettazione dell’auto di 
Senna; Roland Bruynseraede, il bel¬ 
ga direttore di gara quella domeni¬ 
ca. Tutti imputati di omicidio colpo¬ 


so. 

Ebbene alla notizia del processo, 
prima udienza il 20 febbraio prossi¬ 
mo, qualcuno ha masticato amaro. 
La Williams, la Tyrrell e la Fia (fede¬ 
razione internazionale dell’automo¬ 
bile) avvertono l’Italia e il suo go¬ 
verno. Se il processo dovesse chiu¬ 
dersi con la condanna anche di 
Frank Williams e di Roland Bruyn- 
serade, “diventerebbe molto diffi¬ 
cile correre in Italia”. Questo è il 
pensiero di Ken Tyrrell. «Occorre 
dire - ha dichiarato il patron della 
scuderia omonima - che è difficile 
capire come si possa correre in 
Italia se questa è la situazione che 
si realizza dopo un incidente. 
L’automobilismo è uno sport peri¬ 
coloso. I piloti lo sanno e sebbene 
la morte di Senna sia stata doloro¬ 
sa, come lo è sempre la perdita di 
un pilota, non credo che riusci¬ 
remmo a garantirci contro situa¬ 
zioni simili. Stiamo parlando di un 
incidente capitato a una delle vet¬ 


ture meglio preparate della storia 
delle corse automobilistiche. Se 
essa ha avuto un incidente, per 
una ragione qualsiasi, non vedo 
come ognuno di noi potrebbe es¬ 
sere sicuro». Stessa presa di posi¬ 
zione di Flavio Briatore, patron 
della Benetton, espressa alcuni 
giorni fa durante il Motor Show. 

E la presenza di uno dei suoi 
giudici, il belga Roland Bruynse¬ 
raede, direttore di gara a Imola il 
giorno della morte di Senna tra gli 
imputati nel processo ha provoca¬ 
to una preoccupata reazione della 
Fia. 11 suo presidente Max Mosley 
ha inviato aH’Automobile club d’I¬ 
talia una nota urgente «in merito 
alle difficoltà poste dalla legisla¬ 
zione italiana, così come è attual¬ 
mente applicata, chiedendo che 
venga trasmessa al Governo italia¬ 
no». Secondo Mosley il problema è 
"esclusivamente italiano” ed esige 
una soluzione “esclusivamente ita¬ 
liana”. Per la Fia diventerebbe un 
problema convincere i direttori di 
gara internazionali ad esercitare le 


italiano 

da voi» 


loro funzioni neiu gran premi ita¬ 
liani viste le conclusioni dell’in¬ 
chiesta sulla morte di Senna. 

Rosario Alessi, presidente del- 
l’Automobil Club d’Italia, spiega 
così lo stupore di Mosley e la rela¬ 
tiva lettera al Governo italiano: «In 
materia di fatti colposi - osserva 
Alessi -, la legge penale italiana è 
diversa da quella inglese. Il reato 
di omicidio colposo non si confi¬ 
gura solo in territorio italiano ma 
anche in Francia, Spagna, Porto¬ 
gallo, Belgio, Germania, tutti paesi 
in cui si svlgono gare di F.l». Nes¬ 
suna replica diretta, invece, da 
parte della magistratura bolognese 
alle prese di posizione delle scu¬ 
derie inglesi e della Fia. Negli am¬ 
bienti della procura circondariale 
che ha condotto l’inchiesta si fa 
perà notare che i rinvìi a giudizio 
sono arrivati al termine di un’inda¬ 
gine complessa e approfondita, 
condotta con il supporto di perizie 
qualificate e particolareggiate. Tut¬ 
to questo, osserva la magistratura, 
è avvenuto applicando la legge. 


■ Nigel Mansell ha reso noto ie¬ 
ri di aver deciso di non tornare a 
correre in formula uno nel 1997, al 
volante della Jordan Peugeot. Lo 
ha annunciato lo stesso ex cam¬ 
pione del mondo, con un comuni¬ 
cato scritto di suo pugno e diffuso 
dalla Jordan. «Mi sono davvero di¬ 
vertito a provare la vettura a Bar¬ 
cellona - spiega Mansell - e l’atmo¬ 
sfera era speciale. Mi sono trovato 
benissimo con tutti, perché Eddie 
Jordan sta creando qualcosa di 
speciale. Così nei giorni scorsi ho 
pensato seriamente di poter tor¬ 
nare a correre in F.l. Però, dopo 
averne parlato a lungo con i miei 
familiari e con chi gestisce i miei 
affari, ho deciso che era meglio la¬ 
sciar perdere. Visti gli impegni di 
"rappresentanza” che ho già pre¬ 
so non avrei il tempo necessario 
per dedicarmi alle corse, ed alla 
Jordan». 


Vincenzo Sospiri ha firmato per 
la Lola e diventa il secondo pilota 
italiano nel prossimo campionato 
del mondo di formula uno. L’an¬ 
nuncio della firma è stato dato ieri 
dal nuovo team di F. 1, impegnato 
in passato soprattutto nel campio¬ 
nato nord-americano Indycar. 
Compagno di scuderia di Sospiri 
sarà il brasiliano Ricardo Rosset, 
che l’italiano ha avuto come rivale 
diretto l’anno scorso per il titolo di 
formula 3000, che Sospiri vinse 
proprio davanti a Rosset. Il forlive¬ 
se ha 30 anni ed è stato collauda¬ 
tore alla Benetton. Dopo Sospiri e 
Nicola Larini, che ha gà firmato 
per la Sauber, il terzo pilota italia¬ 
no a entrare nel prossimo mon¬ 
diale di F. 1 potrebbe essere il ro¬ 
mano Giancarlo Fisichella, attual¬ 
mente a Jerez de la Frontera in 
Spagna per alcuni test con la Jor¬ 
dan. 
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Ba Gigi 


Sparatoria in gioielleria 
Ferito un rapinatore 


Un bandito ferito e piantonato all’ospedale, un altro ricer¬ 
cato dai carabinieri. È finita così, ieri mattina, la tentata ra¬ 
pina a una gioielleria di viale Alessandrino. Poco dopo le 
tredici, due giovani tossicodipendenti hanno tentato di ab¬ 
battere la vetrina blindata del negozio per rubare oro e 
gioielli. Ma il proprietario, che era all’interno del locale, ha 
reagito sparando tre colpi di pistola: uno ha colpito al collo 
Amerigo Sarvellini, un pregiudicato di 31 anni. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■ Due rapinatori armati di mazza 
che cercano di sfondare la vetrina 
blindata di una gioielleria, il proprie¬ 
tario del negozio che si impaurisce e 
spara, l’inseguimento a tutta velocità 
per le strade del quartiere, un bandi¬ 
to piantonato dai carabinieri all’o¬ 
spedale. È finito nel sangue, ieri mat¬ 
tina, il tentativo di due giovani tossi¬ 
codipendenti, entrambi pregiudica¬ 
ti, di rapinare una gioielleria di viale 
Alessandrino. Amerigo Sarvellini, 
trentuno anni, è ricoverato al Policli¬ 
nico Casilino per una ferita d’arma 
da fuoco al collo. Il suo complice, 
ancora non identificato, è invece riu¬ 
scito a sfuggire per pochissimo alla 
cattura, e ora è ricercato. 

L’assalto 

All’una e un quarto di ieri mattina 
Gino Licata, un gioielliere di 56 anni, 
era da solo nel suo negozio di viale 
Alessandrino, cuore del quartiere 


popolare nella zona est della Capita¬ 
le. «Di solito non faccio chiusura - 
raccontava ieri pomeriggio Licata, 
ancora sconvolto - ma resto nel ne¬ 
gozio anche durante l’intervallo per 
il pranzo, con le luci accese e senza 
chiudere le saracinesche. Se qual¬ 
che cliente suona e lo conosco, lo 
faccio entrare, altrimenti gli dico di 
tornare più tardi». Ma quelli che ieri 
mattina hanno bussato alla vetrina 
non erano certo clienti: «a un certo 
punto - è ancora Licata a parlare - ho 
sentito dei colpi fortissimi sulla vetri¬ 
na blindata, quella dove sono espo¬ 
sti i gioielli. Ho visto due uomini: uno 
aveva in mano la mazza e colpiva, 
l’altro era armato. Forse ce n’era an¬ 
che un altro in macchina, una Fiat, 
ma non sono sicuro. Allora, mentre 
quelli avevano ormai rotto il vetro, 
ho preso la pistola e ho sparato. Si è 
svolto tutto velocemente: li ho visti 
scappare - uno mi sembrava ferito - e 


ho chiamato subito il 112». 

L’inseguimento 

Carabinieri e polizia arrivano im¬ 
mediatamente. Una pattuglia del¬ 
l’Arma riesce a intercettare la Fiat 
Regata dei banditi e la rincorre a tut¬ 
ta velocità per le vie del quartiere. 
Quasi subito, però, i rapinatori rie¬ 
scono a far perdere le loro tracce. 
Dopo pochissimi minuti, la stessa 
pattuglia rintraccia di nuovo l’auto: è 
ferma in via Bellon, pressappoco a 
metà strada tra viale Alessandrino e 
il policlinico Casilino. Dentro, i mili¬ 
tari trovano uno dei banditi, sdraiato 
sul sedile e pieno di sangue. L’uomo 
viene subito accompagnato all’o¬ 
spedale e sottoposto a un intervento 
chirurgico d’urgenza, per rimuovere 
il proiettile che l’ha colpito alla gola. 
Amerigo Sarvellini ha perso molto 
sangue, ma le sue condizioni non 
sono disperate. E con i medici, in sa¬ 
la operatoria entra anche il capitano 
Alessandro Casarsa, che comanda 
la compagnia Casilina. Nonostante, 
l’età il giovane rapinatore è una vec¬ 
chia conoscenza dei carabinieri del¬ 
la zona, ha precedenti per furto e al¬ 
tri reati. 

I soldi servivano per la droga 

Mentre è ancora in camera opera¬ 
toria, Sarvellini racconta al capitano 
che lui e un altro complice - non due 
come si ipotizzava all’inizio - aveva¬ 
no bisogno di soldi per rifornirsi di 


eroina e anche per le feste di Natale. 
Così, i due hanno prima rubato una 
macchina, poi hanno comprato in 
una ferramenta la mazza, la scelta 
della gioielleria? Il negozio sembra¬ 
va abbastanza rifornito, e soprattutto 
i rapinatori non pensavano che ci 
fosse qualcuno dentro. Così, attirati 
dagli ori e dai preziosi riposti dietro 
la vetrina blindata, sono scesi dal¬ 
l’auto e hanno cominciato il loro «la¬ 
voro», senza accorgersi che le luci al¬ 
l’interno del negozio erano accese. E 
invece, hanno sbagliato compieta- 
mente obiettivo. Dieci anni fa, dopo 
aver subito una rapina a mano ar¬ 
mata, Gino Licata aveva deciso di 
comprare una pistola. Un’arma mai 
usata, tenuta sempre sotto il banco¬ 
ne: fino a ieri quando l’uomo, con 
un sangue freddo eccezionale, ha 
sparato tre colpi. 

Intanto, il complice di Sarvellini ri¬ 
mane ancora senza nome. I carabi¬ 
nieri hanno effettuato alcune perqui¬ 
sizioni, e interrogato una decina di 
persone: tra loro, due amici del pre¬ 
giudicato ferito, che si erano recati al 
Policlinico per conoscere le sue con¬ 
dizioni di salute e che in un primo 
momento erano stati scambiati per i 
complici. Infine, non è stata ritrovata 
neanche la pistola che il gioielliere 
asserisce di aver visto. Forse la sua è 
stata una svista, forse l’arma è nelle 
mani dell’altro bandito. In ogni caso, 
per i carabinieri Gino Licata ha agito 
solo per legittima difesa. 


Smerciavano oggetti di ogni genere. Sette denunciati 

Ricettatori «alFingrosso» 
Scoperti due depositi 

Due capannoni sequestrati, merci per diversi miliardi di lire 
recuperate, sette persone denunciate per ricettazione. Lu¬ 
nedì scorso la squadra mobile ha sgominato una banda di 
«grossisti» che riciclava merce di ogni tipo - dagli alcolici ai 
condizionatori d’aria - rubate nei dintorni di Roma e nel 
Nord Italia. La refurtiva, munita di false bolle d’accompa¬ 
gnamento, finiva all’estero e in alcuni grandi magazzini 
della capitale. 


Sei arrestati 

Cinque chili 
di cocaina 
nella valigia 

■ Smantellata dai carabinieri di 
Bracciano e Frascati un’organizza¬ 
zione di narcotrafficanti che riforni¬ 
va di cocaina l’hinterland laziale. 
Cinque persone sono state arrestate 
e cinque chili di sostanza stupefa¬ 
cente sequestrati. Nel corso delle in¬ 
dagini, iniziate due mesi fa, i militari 
hanno seguito le mosse e le conver¬ 
sazioni telefoniche di Paolo Scirè e 
dei coniugi Umberto Zurri e Maria 
Carmela Giacopetti, tutti romani e 
con precedenti penali. Attraverso di 
loro, i carabinieri sono arrivati al 
«corriere» Emilio Moreno Alcalde, di 
43 anni domiciliato in Colombia, 
che era atteso l’altro ieri a Fiumicino 
in arrivo da Cartagena via Caracas, 
con la droga nascosta nel doppio¬ 
fondo del bagaglio a mano. Appo¬ 
stati nello scalo, i militari hanno atte¬ 
so che il «corriere» venisse avvicinato 
da Maria Cristina Pellegrino, uno dei 
membri dell’organizzazione, per poi 
procedere all’arresto di entrambi e, 
successivamente, di tutti gli altri. Un 
altro chilo di cocaina è stato invece 
sequestrato dalla polizia a una ban¬ 
da di sei spacciatori colombiani, fini¬ 
ti in manette, attivi nella zona della 
stazione Termini. La droga era na¬ 
scosta in un bastone per tende. 


■ Un capannone sulla via No- 
mentana, un’altra filiale a La Rusti¬ 
ca, accanto al Raccordo Anulare. 
Diecimila metri quadri di merci ru¬ 
bate di ogni tipo per i grandi ma¬ 
gazzini della ricettazione, scoperti 
lunedì scorso dagli agenti della 
squadra mobile dopo un'indagine 
che ha preso avvio qualche setti¬ 
mana fa. 

Vini e liquori, termosifoni e con¬ 
dizionatori d’aria, caldaie e centra¬ 
line per l’irrigazione, porte in noce 
e mobili, attrezzature ospedaliere 
e casseforti: c’era di tutto nei due 
capannoni, che facevano capo a 
una banda di «grossisti» composta 
da sette persone, denunciate a 


piede libero dalla polizia per ricet¬ 
tazione. La merce - dal valore di 
almeno 6-7 miliardi, secondo le 
prime stime - proveniva da una se¬ 
rie di furti e rapine avvenute negli 
ultimi mesi soprattutto nei pressi di 
Roma e nel nord Italia. È il caso 
della partita di condizionatori d’a¬ 
ria sottratti da un tir diretto a Na¬ 
poli, delle centraline idrauliche 
sparite da un magazzino di Fiano 
Romano o degli apparecchi della 
Electrolux rubati a Vicenza. Tutto 
materiale nuovo di zecca, ancora 
con gli imballi originali. 

Ma tre dei sette ricettatori de¬ 
nunciati si erano anche specializ¬ 
zati in piccole truffe ai danni di 


aziende - almeno una quarantina - 
a cui riuscivano di volta in volta a 
sottrarre merci per una cinquanti¬ 
na di milioni di lire. Il meccanismo 
era semplicissimo: con nomi falsi 
e assegni emessi da banche stra¬ 
niere - canadesi, arabe o sudafri¬ 
cane - dopo un primo generico 
controllo gli «acquirenti» riuscivano 
a farsi consegnare materiale per 
svariati milioni, che venivano pri¬ 
ma consegnati presso le sedi di al¬ 
cune società «fantasma» e poi de¬ 
positati nei magazzini della banda. 
E qualche settimana dopo, quan¬ 
do, quando i venditori scoprivano 
che gli assegni erano scoperti o 
falsificati, dei truffatori e della mer¬ 
ce era già scomparsa ogni traccia. 

Il sistema escogitato dai ricetta¬ 
tori per far tornare la refurtiva sul 
mercato era anch’esso tanto sem¬ 
plice quanto sicuro: gran parte 
delle merci finivano infatti all’este¬ 
ro, con tanto di bolla di accompa¬ 
gnamento. Un’altra parte, invece, 
veniva rivenduta a imprese com¬ 
merciali di Roma e di altre città. 
Per evitare di essere individuati, 
poi, i ricettatori spostavano la loro 
sede un paio di volte l’anno. 

DM.D.G. 


Violentava 
la figlia 
sedicenne 
Condannato 

Un’altra terribile vicenda familiare 
approda in tribunale. Un uomo è 
stato condannato dal tribunale di 
Cassino a scontare tre anni e sei 
mesi di reclusione con l’accusa di 
aver violentato, per diverso tempo, 
la figlia sedicenne. 

A denunciarlo erano stati la ragazza 
e il suo fidanzato, stanchi degli 
abusi e delle minacce. 
Probabilmente, li ha anche spinti la 
consapevolezza che l’orrore non 
avrebbe mai avuto fine. L’uomo, fra 
l’altro, era già stato arrestato 
quattro anni fa per i reati di violenza 
carnale, minacce, abusi sessuali su 
un‘ altra figlia e induzione alla 
prostituzione. La ragazza, in una 
delle prime udienze del processo, 
ritratto’ la sua versione ma i giudici 
in camera di consiglio non hanno 
dato credito alla sua ritrattazione 
condannando il padre. 

Il suo legale, l’avvocato Mariano 
Giuliano, ha annunciato che 
proporrà appello contro la sentenza 
ritenuta troppo pesante 
dall’avvocato. 


ì mmmr 

piazza Gola, 64 


DAL 18 AL 20 DICEMBRE 
VIENI ANCHE TU 
ORE 9.00/19.00 

18 c.m. ore 17.00 Spettacolo teatrale offerto 
dalla Coop “La Plautina” 

LA LOCANDIERA di Goldoni 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LA LEUCEMIA 
Sono coinvolte tutte le realtà socio-culturali del quartiere 
compresa la parrocchia “S. Maria Maddalena de’ Pazzi" 




Rinascita 

UBRERIA* DISCOTECA*VIDEOTECA 

LIBRI • DISCHI • VIDEO 
20.000 REGALI POSSIBILI 

SCONTI 

AGLI ISCRITTI AL P.D.S. 


00186 Roma • Via delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 06/6797460 - 6797637 
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NUOVO REPARTO 



da Regalo 



QUAUTA' 


CONVENIENZA 


CORTESIA 



SIEMENS 

la nuova tecnica digitale 


GLEM-GAS 

la gioia di cucinare sicuri 


LOEWE. 

la tecnica della nuova generazione 


CANDY 


AEG 

HIGH QUALITY 



una cucina da vivere 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


Punti vendita: 

Viale Medaglie d'Oro 108/C/D/E - 00136 Roma-Tel. 39736834 - fax 39735773 
ViaTolemaide 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 
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Il rapporto semestrale Abi: migliora l’efficienza 

Banche in ripresa, 
risalgono gli utili 


Per le banche il primo semestre ’96 è stato positivo. Hanno 
ripreso a crescere la redditività e gli utili. Molto si deve a fat¬ 
tori congiunturali (rivalutazioni di portafoglio), qualcosa 
anche a una migliore efficienza e a una più varia offerta di 
servizi. La congiuntura economica negativa ha fatto però 
calare gli impieghi e resta complessivamente debole la 
consistenza patrimoniale. Bianchi (Abi) : il secondo seme¬ 
stre non sarà così buono. 


EDOARDO GARDUMI 



Vincenzo Serra/Lineapress 


Per i centri studi indice a +2,5-2,6% 

A dicembre 
prezzi congelati? 

MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. Il sistema bancario tira 
un po' il fiato. Il settore forse più cri¬ 
ticato del complesso economico 
italiano, per la lentezza delie sue 
trasformazioni e i conseguenti costi 
che riversa su tutti gli altri comparti 
produttivi, sembra mostrare segni 
di risveglio. Nel primo semestre del¬ 
l’anno i suoi conti sono migliorati, 
molto per effetto di fatti congiuntu¬ 
rali, in parte però anche in seguito a 
un certo recupero di efficienza. 

Rallentamento e ripresa 

Il bilancio, contenuto nel rappor¬ 
to semestrale dell’Abi (l’associa¬ 
zione tra le aziende di credito), è 
apprezzabile soprattutto per il fatto 
che la moderata ripresa è avvenuta 
in un contesto di forte rallentamen¬ 
to economico e quindi con un ap¬ 
porto modesto dei profitti da inter¬ 
mediazione. Lo stesso presidente 
dell’associazione, Tancredi Bian¬ 
chi, presentando lo studio ha mes¬ 
so in evidenza le difficoltà delle tra¬ 
sformazioni e il carattere non omo¬ 
geneo del recupero di efficienza, 
avvisando anche che il secondo se¬ 
mestre non sarà altrettanto positivo 
del primo. Bianchi si è detto co¬ 
munque convinto che la fase di ab¬ 


bassamento dei tassi proseguirà, 
anche in conseguenza dei prossimi 
dati sull’inflazione che «saranno 
positivi». 

Per le banche italiane il 1996 se¬ 
gna dunque un contenuto ritorno 
alla redditività e all’utile, passato 
dal minimo storico di 900 miliardi 
del primo semestre ‘95 ai 2.089 mi¬ 
liardi messi a segno al 30 giugno 
’96. Il recupero è più accentuato 
per le banche maggiori, grandi e 
medie (da 461 a 1.568 miliardi), 
ma apprezzabile anche per le pic¬ 
cole e minori (da 433 a 521 miliar¬ 
di) . Dal «rapporto» Abi, elaborato 
su un campione di 89 banche di cui 
11 con raccolta a medio e lungo 
termine, emerge, accanto al ritorno 
all’utile, un «moderato recupero del 
grado di redditività»: il controllo dei 
costi ed il «mini-boom» dei ricavi da 
servizi ( + 30%) pari a 12.433 mi¬ 
liardi vi hanno in larga parte contri¬ 
buito, mentre prosegue la crisi 
strutturale di raccolta ed impieghi, 
resa più aspra dalla concorrenza. Il 
margine di interesse è così calato di 
340 miliardi in termini nominali. In 
media al 30 giugno il tasso di cresci¬ 
ta della raccolta è stato del 5%, do¬ 
vuto in buona parte alle performan- 


ces fino a quel momento di certifi¬ 
cati di deposito e pronti contro ter¬ 
mine. Negativa (-0,34%) è la media 
degli impieghi alla clientela frutto 
di un meno 6% delle banche mag¬ 
giori e di crescite fra il 4% ed il 7% 
delle altre. 

Il sistema potrebbe comunque 
avere ingranato la marcia giusta: 
l’espansione dei ricavi da servizi è 
merito dei profitti finanziari sul mo¬ 
vimento titoli, balzati da 1.639 a 
4.100 miliardi. Una risultato che si 
deve principalmente, nota il rap¬ 
porto, alla forte crescita registrata 
dalle plusvalenze derivanti dal por¬ 
tafoglio titoli e dunque a fattori in 
larga parte di tipo congiunturale. 
Ma notevole è anche l’influenza di 
fattori strutturali come i proventi da 
gestione, intermediazione e consu¬ 
lenza (1.792 miliardi): qui nel 
complesso la crescita è del 10%.I1 
rapporto mette in luce che anche le 
banche più piccole hanno amplia¬ 
to la gamma dei servizi in offerta. 

Cresce la concentrazione 

I dati delle semestrali conferma¬ 
no anche che il sistema si sta riorga¬ 
nizzando con la progressiva cresci¬ 
ta del grado di concentrazione: 200 
fusioni in dieci anni ed un aumento 
di quattro punti delle quote di mer¬ 
cato delle prime cinque banche ita¬ 
liane fra il ‘94 ed il ‘96 (dal 33,3% al 
37,3%) e di altrettanti delle primi 
dieci (dal 52,6% al 56,5%). Non 
mancano tuttavia anche fonti di 
preoccupazione. 

Se dal punto di vista del patrimo¬ 
nio il sistema sembra discretamen¬ 
te corazzato (il coefficiente di solvi¬ 
bilità è in media del 12,6% contro 
l’8% previsto dalla Vigilanza), in 
prospettiva la dinamica patrimo¬ 


Tancredi Bianchi presidente dell’Abi 


niale delle banche italiane è più de¬ 
bole rispetto ai concorrenti euro¬ 
pei, con una redditività media del 
2%, nettamente più bassa rispetto 
agli stranieri. 

In assoluto il patrimonio netto è 
cresciuto di 4.700 miliardi 
( + 3,7%). Ma resta ancora elevato 
il grado di rischiosità del sistema, 
misurato dal rapporto sofferenze- 
impieghi. Nel terzo trimestre ‘96 il 
tasso tendenziale di crescita delle 
sofferenze è sceso sotto il 15% ri¬ 
spetto al 20% di inizio anno, ma 
proprio ciò conferma l’intensità ec¬ 
cezionale della crisi che ha colpito 
il sistema ed allungato la «coda ci¬ 
clica» che chiude una fase negativa 
ed apre un ciclo in miglioramento. 
In rapporto agli impieghi le soffe¬ 
renze al 30 giugno ‘96 mostrano un 
aumento del 5,16%, con un’accele¬ 
razione rispetto al secondo seme¬ 
stre del ‘95. 


Siulp: Sgalla 
si dimette 
La Cisl 

lo ha sfiduciato 

Una mozione di sfiducia presentata 
dalla componente Cisl, ha 
forzatamente dimesso da segretario 
generale del Siulp Roberto Sgalla. Al 
suo posto è stato eletto Oronzo Cosi. 
In segno di forte denuncia dell’atto 
antiunitario la componente della Cgil 
ieri ha deciso di abbandonare i lavori 
del Consiglio generale (il 
parlamentino composto da 150 
iscritti) in corso di svolgimento a 
Fiuggi ed in una nota ha espresso 
viva protesta contro l’atto di forza 
compito dalla Cisl (che controlla il 
45% dei consiglieri), definendo 
«inaccettabile» la mozione votata. 


■ ROMA. L’inflazione dovrebbe 
chiudere il 1996 inchiodata al 
+ 2,6% tendenziale raggiunto in no¬ 
vembre. Un dato che garantirebbe 
una media su base annua pari al 
3,8% (nel 1995 fu del +5,4%), lo 
stesso livello pronosticato la scorsa 
settimana dal Governatore della 
Banca d’Italia Antonio Fazio. 

La previsione dei principali centri 
studi tiene conto sia dello spazio esi¬ 
guo consentito dal modesto scalino 
mensile ( + 0,2%) di riferimento del 
dicembre 1995, sia dall’andamento 
stazionario della domanda nono¬ 
stante l’approssimarsi delle festività 
natalizie. 

Per avere un’indicazione concre¬ 
ta della tendenza su scala nazionale 
occorrerà attendere la diffusione dei 
dati delle dieci città campione (gio¬ 
vedì 19 dicembre sarà la volta di Ve¬ 
nezia, Trieste, Perugia, Palermo, se¬ 
guite venerdì 20 da Torino, Milano, 
Genova, Bologna, Firenze e Napoli), 
ma lo scenario congiunturale secon¬ 
do i tecnici non lascia intravedere 
particolari sorprese. 

«Non esistono revisioni dei listini 
in vista, la congiuntura alimentare si 
mantiene tranquilla ed il monitorag¬ 
gio delle tariffe non segnala revisioni 
significative», sintetizzano, infatti, al- 
l’Irs. Un quadro che, se tradotto nei 
dati (l’Istat renderà noto l’andamen¬ 
to ufficiale dell’indice dei prezzi al 
consumo solo l’8 gennaio) sanci¬ 
rebbe un arretramento dell’inflazio¬ 
ne del 55% in dodici mesi (nel di¬ 
cembre dello scorso anno il dato 
tendenziale era attestato al 5,8%). 

Quindi, secondo le stime fornite 
da Iseo e Irs il tasso di crescita ten¬ 
denziale dell’inflazione a dicembre 
dovrebbe essere in linea con quello 
di novembre, pari ad un 2,6%. Più ot¬ 
timista, invece è il Cer, che prevede 
un aumento dei prezzi al consumo 


del 2,5% nei confronti dello stesso 
mese del ‘95, quando l’incremento 
congiunturale si attestò allo 0,2 %. 
Anche Prometeia ha previsto una 
conferma del trend degli ultimi mesi, 
con un dato che dovrebbe portare 
l’incremento medio annuo al di sot¬ 
to del 4%. 

Secondo Giampaolo Oneto, re¬ 
sponsabile del settore inflazione del- 
l’Isco, «non si vedono ragioni sostan¬ 
ziali per uno spostamento verso il 
basso» a dicembre del dato tenden¬ 
ziale di novembre. Tutt’al più, osser¬ 
va, «potrebbe esserci una limatura di 
un altro decimale». A sua volta, la va¬ 
riazione congiunturale non dovreb¬ 
be discostarsi di molto dallo 0,2% del 
dicembre ‘95. «Sui prezzi all’origine - 
spiega ancora Oneto - non si sono 
avute spinte significative». Fonti del- 
l’irs rilevano che «c’è un settore ali¬ 
mentare ‘calmo’ e che sulle materie 
prime non si hanno tensioni. Inoltre, 
sui prezzi di beni come calzature e 
abbigliamento dovrebbe influire po¬ 
sitivamente la difficoltà delle vendi¬ 
te». 

Secco il commento del Cer: «pre¬ 
vediamo la prosecuzione delle ten¬ 
denze in atto, a fronte di una crescita 
congiunturale in dicembre pari a ze- 
ro».Tendenziale al 2,6% in dicembre 
viene indicato anche dagli uffici stu¬ 
di di Bank of America e di J.P Mor¬ 
gan. La variazione mensile dovreb¬ 
be quindi essere contenuta in un au¬ 
mento dello 0,1%. L’inflazione però, 
secondo gli stessi analisti, potrebbe 
riprendere vigore all’inizio del ‘97 a 
causa della modifica del paniere ef¬ 
fettuata dall’Istat all’inizio di que¬ 
st’anno. Per gennaio l’ufficio studi 
della Bank of America stima un ten¬ 
denziale del 2,7-2,8%. Per quanto ri¬ 
guarda dicembre, si osserva, il mese 
si presenta privo di particolari tensio¬ 
ni. 


« 



Novembre al 31 Dicembre 1996 
un pacco città per città 

fino a 5 Kg 
costa 6.000 lire 
e arriva in due giorni. 

In tutta Italia 
costa 9.000 lire 
arriva in quattro giorni. 
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Tornato in Zaire il dittatore promette battaglia 
Mandela nominato mediatore dai leader africani 

Mobutu a Kinshasa 
accusa il Ruanda 


Mobutu è tornato a Kinshasa accolto da una folla festante. 
Ma il capo dell’opposizione non era all’aeroporto e la bat¬ 
taglia politica è cominciata. Nel suo primo discorso Mobu¬ 
tu attacca i «nemici» (Uganda, Ruanda e Burundi) e pro¬ 
mette di ristabilire l’autorità dello Zaire sui territori conqui¬ 
stati. Mobutu dovrà trattare ora con Mandela che i capi afri¬ 
cani riuniti a Nairobi hanno nominato mediatore per la re¬ 
gione dei Grandi Laghi. 


TONI FONTANA 


■ Mobutu e Mandela, trentasei 
anni di potere il primo, ventisette di 
carcere il secondo. Due storie agli 
antipodi, i conti in franchi svizzeri 
del primo, la lotta contro la segrega¬ 
zione razziale il secondo. Saranno 
loro i due grandi mattatori della crisi 
che sta disintegrando il cuore dell’A¬ 
frica, attorno ai Grandi Laghi. Mobu¬ 
tu è tornato a Kinshasa, Mandela, 
per conto dei capi africani, è stato 
nominato mediatore. Prima o poi 
dovranno incontrarsi. 

Partenza da Nizza 

La partenza da Nizza di Mobutu è 
stata teatrale come Farrivo. Di buon 
ora Finterminabile corteo del dittato¬ 
re ha abbandonato la sfarzosa resi¬ 
denza di Roquebrune-Cap Martin, in 
Costa Azzurra, e si è diretto verso 
l’aeroporto. Nelle sfilata di auto c’e¬ 
rano le limousine con Mobutu e la 
consorte Bobi Ladawa, una cin¬ 
quantina di fedelissimi con al se¬ 
guito alcuni pulmini sui quali era¬ 
no stati caricati Hi-Fi, televisioni, 
lavatrici, e le mercanzie comprate 
a suon di franchi a Mentane e Niz¬ 
za. Chiudeva la processione un ca¬ 
mion carico di regali, in questo ca¬ 
so donati dagli innumerevoli emis¬ 
sari e amici che, palesemente o 
furtivamente, hanno reso omaggio 
al capo dello Zaire. Poi la flotta del 
dittatore ha acceso i motori, sono 
stati caricati i regali di Chirac e le 
lavastoviglie, ed i tre aerei executi¬ 


ve si sono messi in volo per l’Afri¬ 
ca assieme a due charter Dc-8 de¬ 
stinati ai cortigiani di minor rango. 
Si è così chiuso il forzato soggior¬ 
no europeo di Mobutu, operato a 
Losanna in agosto per un tumore 
alla prostata e quindi ospite della 
Francia per 44 giorni. Nel frattem¬ 
po in Africa è successo il finimon¬ 
do, e Mobutu, non appena giunto 
a Kinshasa si è scagliato contro i 
nemici (Uganda, Burundi e Ruan¬ 
da) che l’hanno «colpito alle spal¬ 
le» ed ha promesso di ristabilire 
l’autorità dello Zaire nelle regioni 
conquistate dai ribelli. Mobutu ha 
detto di essere tornato «nonostante 
il parere contrario dei medici». 

Folla airarrivo 

In linea con i propositi del dittato¬ 
re la regia ha curato presenze e as¬ 
senze per Farrivo all’aeroporto di 
Kinshasa. Trentamila persone han¬ 
no festeggiato il redivivo presidente 
che, avvolto nel tradizionale abito 
Abacost, si è concesso alle masse 
festanti che inneggiavano con ri¬ 
tratti e bandierine. Gli ambasciato- 
ri stranieri non erano stati invitati, 
perchè come ha spiegato il proto¬ 
collo - per Farrivo di Mobutu era 
stata organizzata una cerimonia 
«nazionale e popolare». E così è 
stato. Mobutu è stato accolto dal 
premier Kengo Wa Dondo e dai 
capi dei partiti, anche di quelli più 
radicali dell’opposizione. Non si è 


fatto vedere invece il capo «stori¬ 
co» dell’opposizione Etienne Tshi- 
sekedi che afferma di aver ottenu¬ 
to a sua volta da Mobutu l’investi¬ 
tura nella carica di premier. L’as- 
senaza di Tshisekedi fa ritenere 
che la battaglia politica è già co- 
miniciata. 1 ribelli banyamulenge 
stanno dilagando nelle regioni del¬ 
l’est e la rivolta potrebbe rapida¬ 
mente estendersi. Il patto tra i ne¬ 
mici in armi di Mobutu viene cal¬ 
deggiato soprattutto da Laurent 
Desirè Kabila, capo dei guerriglieri 
dell’Alleanza democratica, che 
con i tutsi ha infiammato la guerra 
nell’est. 

E qui entra in scena Mandela. 
Ieri infatti si è concluso a Nairobi 
l’ennesimo summit dei capi delle 
regione promosso dal presidente 
del Kenia Arap Moi per avviare 
una trattativa per i Grandi Laghi. 
All’incontro erano presenti i presi¬ 
denti del Sudafrica, dello Zimba¬ 
bwe, dell’Uganda, delFEritrea, del¬ 
l’Etiopia, del Ruanda e della Tan¬ 
zania. La novità era rappresentata 
appunto dalla presenza di Nelson 
Mandela che, al termine dell’in¬ 
contro, è stato incaricato di avviare 
una mediazione assieme a Muga- 
be (Zimbabwe) Biya (Cameroun) 
e del Kenia Arap Moi. Un fatto 
nuovo e rilevante che proietta il gi¬ 
gante del sud del continente nella 
più grave e complicata crisi africa¬ 
na. Finora solo il vescovo De- 
smond Tutu si era dato da fare per 
favorire una soluzione pacifica, 
[mmancabilemente sono subito 
cominciati i sospetti velenosi. 11 
britannico Times afferma che Man¬ 
dela ha accettato il ruolo di me¬ 
diatore anche per tutelare gli inte¬ 
ressi sudafricani. Il colosso mine¬ 
rario Anglo-American, dice il quo¬ 
tidiano londinese, e la sua conso¬ 
ciata diamantifera De Beers sareb¬ 
bero interessate ai ricchi giacimen¬ 
ti di diamanti, e cobalto dello Zai¬ 
re. 



Il presidente zairese Mobutu al suoarrivo a Kinshasa 


Michel Euler/Ap 


L uomo chiave 
dei Grandi Laghi 

MARCELLA EMILIANI 


■ È un uomo malato, certo: il 22 
agosto è stato operato di cancro in 
Svizzera, ma è soprattutto Mobutu 
Sese Seko, un politico abilissimo e 
consumato. Per questo viene spon¬ 
taneo chiedersi proprio nel giorno 
del suo rientro in patria dopo quat¬ 
tro mesi di assenza, perchè non è 
tornato prima? Perchè ha lasciato 
che la situazione si deteriorasse fi¬ 
no a questo punto? L’intera regione 
del Kivu nel nord est è nelle mani 
del movimento guerrigliero di Lau¬ 
rent Kabila che dopo aver disinfe¬ 
stato i campi profughi dagli estre¬ 
misti hutu che tenevano «prigionie¬ 
ri» centinaia di migliaia di fuoriusciti 
ruandesi, ha consentito il rientro in 
patria della maggioranza degli stes¬ 
si profughi andando poi a portare 
la sfida direttamente al regime di 
Mobutu, affermando di volerlo ab¬ 
battere. In altre parole il regime mo- 
butista ha completamente perso il 
controllo e la sovranità su una re¬ 
gione-chiave del paese e del conti¬ 
nente e questo potrebbe essere il 
preludio allo smembramento o al 
collasso dell’intero paese. Potreb¬ 
be essere... in teoria. Ma l’intera sto¬ 
ria di Mobutu ci ha insegnato a non 
fidarci nemmeno delle sue pretese 
sconfitte. 

Mobutu torna a casa innanzitut¬ 
to come salvatore della patria: da 
trentasei anni è questo il suo ruolo 
preferito e i suoi partner occidenta¬ 
li, dagli Stati Uniti alla Francia, non 
ne hanno mai favorito o accelerato 
la caduta per non doversi far carico 


poi dell’«esplosione» dello Zaire. Il 
peccato originale di questo paese si 
chiama Katanga (poi ribattezzato 
Shaba) ; lo Zaire, allora Congo-Kin- 
shasa è il primo paese africano che 
- fin dall’indipendenza nel 1960 - 
ha minacciato con guerre di seces¬ 
sione la difficile architettura dell’A¬ 
frica uscita con fragili confini dal 
colonialismo. Nel nome della sa¬ 
cralità di quei confini, barriera con¬ 
tro «il diluvio» della pretesa anar¬ 
chia africana, si sono mantenuti al 
potere dittatori della più bell’acqua 
di cui Mobutu è appunto un precla¬ 
ro esempio. E Mobutu tornerà a 
giocarsi ora quella vecchissima car¬ 
ta: «o me o il caos». In questi mesi 
però proprio Kabila e i suoi tutsi lo 
hanno sollevato da un problema 
gravissimo che il suo regime non 
sapeva più come gestire: la bomba 
a tempo dei campi profughi. Di 
questo problema e di quello altret¬ 
tanto delicato della stabilità della 
regione dei Grandi Laghi lui, il Leo¬ 


pardo, per il momento può evitare 
di farsene carico. Glielo dovranno 
chiedere espressamente tutti quegli 
otto paesi africani che proprio ieri si 
sono riuniti a Nairobi per esamina¬ 
re il da farsi, guarda caso in conco¬ 
mitanza con il suo rientro in patria. 
A Nairobi - significativamente - lo 
Zaire non era rappresentato poi¬ 
ché si considera e si presenta come 
«paese aggredito». Il movimento ar¬ 
mato di Kabila, nell’ottica di Kin¬ 
shasa, è la longa manus dei governi 
tutsi del Rwanda e del Burundi, non 
l’espressione di un dissenso interno 
allo Zaire o il frutto di una contesta¬ 
zione estrema al regime mobutista. 

Riassumendo dunque il Mobutu 
che ieri è tornato a casa tra ali di fol¬ 
la plaudente non è solo il salvatore 
della patria, ma anche un uomo- 
chiave del futuro equilibrio dell’a¬ 
rea dei Grandi Laghi e tutto questo - 
se conosciamo l’uomo - avrà un co¬ 
sto. Mobutu infatti conosce molto 
bene anche il gioco degli equilibri 


regionali, diremo anzi che è quello 
che gli ha fruttato di più in termini 
affaristici. Non è un mistero per 
nessuno, ad esempio, che per anni 
ha sostenuto il movimento di guer¬ 
riglia angolano delFUnita fornen¬ 
dogli armi e basi logistiche: il tutto 
su un giro di contrabbando di dia¬ 
manti da far paura. Mobutu è torna¬ 
to a fare Mobutu secondo moduli e 
retorica ben conosciuti. Nel suo di¬ 
scorso alla nazione ieri sera ha pre¬ 
vedibilmente parlato di «onore per¬ 
duto» chiamando a raccolta l’intero 
paese attorno alla sua augusta figu¬ 
ra. Dubitiamo però che il paese ri¬ 
sponda a meno che il presidente 
non materializzi in tempi brevissimi 
le risorse necessarie a pagare e riar¬ 
mare il suo esercito in rotta nel 
nord-est. Da dove usciranno queste 
risorse? Chi pagherà la controffen¬ 
siva dell’«onore perduto»? Ci augu¬ 
riamo vivissimamente che non arri¬ 
vino aiuti occidentali a sovvenzio¬ 
nare ancora una volta un regime e 
un uomo così discreditati sull’onda 
della vecchia minaccia: «o me o il 
caos». Quanto al paese poi da anni 
ha imparato ad andarsene per i fatti 
propri anche senza un governo de¬ 
gno di questo nome. Regioni eco¬ 
nomicamente importanti come lo 
Shaba o il Kasai fanno letteralmen¬ 
te da sé senza più minacciare se¬ 
cessioni: il prezzo da pagare sareb¬ 
be troppo alto. Lo Zaire è certa¬ 
mente un paese a rischio, ma è so¬ 
prattutto Mobutu uno dei suoi pro¬ 
blemi più gravi. 



'-•A.VrCiU S: SAA.lt 


:Hl 


Aumento 
di stipendio? 
N o, 

Snai Servizi. 


Snai Servizi, ovvero: il divertimento garantito et [ni giorno. Non abbiamo un segreto particolare. Semplicemente vi diamo divertimento perché investiamo in 
può treare divertimento. Ad esempio nella diretta TV, nella rete per la raccolta on line delle scommesse, nelle 3 20 Agenzie Ippiche e negli ippodromi. Se 
non è bastato a convincervi, mettetela cosi: vincendo una scommessa in un certo senso arrotondate lo stipendio che non vi hanno ancora 


tutto quanto 


Snai Servizi. 
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Torino, assaltò furgone Pt. Eliminò i complici? 

Preso in Albania 
il rapinatore d’oro | 

Arrestata anche la sua donna 


Si nascondeva in Albania insieme alla fidanzata e faceva 
l’elettricista Ivan Cella, il latitante della banda degli «uomini 
d’oro» che nel giugno scorso aveva rapinato quasi cinque 
miliardi e mezzo di lire da un furgone postale. Insieme al¬ 
l’amico Domenico Cante, da mesi in carcere, è accusato 
dell’omidicio di altri due complici, sepolti in un boschetto 
nei pressi di Bussoleno. L’arresto è avvenuto ieri mattina al¬ 
l’alba. 


MICHELE 

■ TORINO. Era tornato al suo 
vecchio mestiere di elettricista 
Ivan Cella. La sua latitanza è dura¬ 
ta cinque mesi e qualche giorno. 
Ieri alle 4 di mattina enata in un 
appartamento della periferia di Ti¬ 
rana. E da oggi, per la cronache, 
Ivan Cella e la sua compagna Cri¬ 
stina Quaglia che lo ha seguito per 
amore, non sono che un residio in 
attesa di estradizione, di quella 
che è stata la storia della «banda 
degli uomini d’oro». Inseguiti da 
due ordini di cattura, il primo per 
duplice omicidio, l’altra per favo¬ 
reggiamento, l’ex «coppia d’oro» è 
stata bloccata dall’Interpol e da un 
paio di sottufficiali del Nucleo 
operativo di Torino. Da mesi gli in¬ 
vestigatori erano sulle loro tracce. 
Sempre più a distanza ravvicinata, 
ne seguivano ormai gli sposta¬ 
menti, ne filtravano le telefonate 
«lucchettando» i distretti telefonici 
e, forse, li «zoomavano» anche 
con l’aiuto dei satelliti-spia utiliz¬ 
zati dal servizio segreto militare 
che controlla l’Albania. Ora il cer¬ 
chio si è chiuso attorno alla rapina 
miliardiaria - 2 miliardi e 52 milio¬ 
ni e 1 OOmila lire in contati, quasi 3 
miliardi e mezzo in assegni - effet¬ 
tuata il 26 giugno scorso dall’inter¬ 
no di un furgone portavalori delle 
Poste. Un furto astuto nella sua 
semplicità da sembrare la scoper¬ 
ta dell’acqua calda: sostituire i 
sacchi zeppi di contante e assegni 
con altri gonfi solo di cartacce. Un 
furto (maldestro nella pratica) 
pensato da tre postini con l’illusio¬ 
ne di poter cambiare vita. L’epilo¬ 
go, un duplice omicidio per la 
spartizione del bottino. Improvvi¬ 
sa lite o massacro pianificato, a se¬ 
conda delle diverse scuole di pen¬ 
siero, sostengono gli inquirenti. Di 
qui, scandite da incredibili colpi di 
scena, le altre puntate della vicen¬ 
da: arresti, ritrovamento di due ca¬ 
daveri, fughe improvvise. In pochi 
giorni i nomi dei quattro protago¬ 
nisti erano diventati familiari. Una 
storia di sangue a coppie contrap¬ 
poste. In prima fila ci sono Dome¬ 
nico Cante, lo scambista del furgo¬ 
ne, alle Vailette con il cuore a pez¬ 
zi in attesa di un by-pass, e l’amico 
d’infanzia Ivan Cella, lasciato libe¬ 
ro di fuggire dalla scelta garantista 
di un magistrato. Dall’altra, c’era 
la diade rapinatori-playboy, Giu- 


RUGGIERO 

liano Guerzoni e Enrico Ughini, 
eliminati e sepolti in mezzo alle 
sterpaglie nei pressi di Bussoleno, 
Susa, in un campo a qualche cen¬ 
tinaia di metri dalla casa del Can¬ 
te. Unite formano una catena di 
spezzoni di vita attraverso cui rico¬ 
struire ambienti di provincia, ruoli 
e caratteri, amicizie e passioni 
femminili, pistole e soldi, pochi, 
una minima parte del gruzzolo. 
Un mosaico quasi perfetto cui 
mancava la tessera-chiave per li¬ 
quidare la pratica. Appunto quella 
di Ivan Cella, in fuga con la fidan¬ 
zata Cristina, che i più davano in 
stato interessante. L’ultimo indizio 
estivo era stato il ritrovamente del¬ 
l’auto usata dalla coppia per scon¬ 
finare in Francia. Una Fiat Croma 
abbandonata nel parcheggio del¬ 
l’aeroporto di Nizza, prima del 
grande balzo? Verso dove? Secon¬ 
do quanto riferito dai carabinieri 
in conferenza stampa, le primi se¬ 
gnalazioni riportano la coppia in 
Italia, a Salerno. Tappa successi¬ 
va, Vienna, poi la Romania e l’Un¬ 
gheria, paesi attraversati separata- 
mente, chi in aereo, chi in treno, 
con falsi passaporti italiani e stra¬ 
nieri. Infine, l’arrivo in Albania, 
nella capitale Tirana e di lì a Sa- 
rande, un piccolo centro sulla co¬ 
sta adriatica all’estremo sud alba¬ 
nese, di fronte all’isola di Corfù. La 
pista albanese era da tempo cal¬ 
da. 

Da quando gli inquirenti aveva¬ 
no scoperto che nella sua birreria 
di Susa, Cella aveva assunto un 
«tuttofare» di quel paese che in Val 
di Susa ha formato ormai una nu¬ 
trita colonia con forte legami con 
la malavita locale (molto prospe¬ 
ra) e non. Inoltre, anche se non vi 
sono mai state conferme, più di un 
sospetto erano caduti sui misterio¬ 
si «postini» che a bordo di una Peu¬ 
geot 106 avevano effettuato ad un 
casello autostradale alcune con¬ 
segne per Guerzoni ed Ughini. 

I carabinieri hanno deciso di 
rompere gli indugi il 3 dicembre, 
quando una fuga di notizie si era 
trasformata in un titolo giornalisti- 
co proprio nel giorno del 42 com¬ 
pleanno del Cella. Forse un regalo 
per la coppia di latitanti. Pare cer¬ 
to che i due, in quella circostanza, 
si siano trasferiti in un altro appar¬ 
tamento. 


Giovane suicida 
a Bari 
Assolti 
i genitori 

I giudici della corte di assise di Bari 
(presidente Giuseppe llluzzi), dopo 
una breve camera di consiglio, hanno 
assolto «perché il fatto non sussiste» i 
due genitori di Angelo, il giovane di 
21 anni uccisosi nell’aprile del ‘95 a 
causa, secondo gli investigatori, dei 
dissidi con la sua famiglia che 
ostacolava il suo rapporto 
sentimentale con una ragazza del 
popolare quartiere periferico San 
Paolo di Bari. I genitori del ragazzo 
erano accusati di matrattamenti in 
famiglia seguiti da morte e di 
sequestro di persona. Per difetto di 
querela entrambi gli imputati sono 
stati invece assolti dall' imputazione 
di minacce. Il pubblico ministero 
Pietro Curzio aveva chiesto per loro l‘ 
assoluzione. 
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Una veduta dell’aeroporto di Linate 


Bruno mancia/Fbm Studio 


Un pilota si è accorto dell’asfalto rovinato e ha dato l’allarme. Un’ora di blocco 

Buca in pista, linate si ferma 


«C’è una buca sulla pista». Alle 18.50 l’allarme di un pilota 
in atterraggio costringe ad un’ora di blocco totale l’aero¬ 
porto milanese di Linate. Voli dirottati. Ritardi a catena. 
Sulla pista i tecnici rilevano una piccolissima buca. Nessun 
pericolo per gli aerei ma lo scalo è rimasto paralizzato. Tut¬ 
to torna normale alle 19.48. Il «guasto» sarà riparato in not¬ 
tata. Sperando che il nebbione padano non blocchi anco¬ 
ra lo scalo come spesso accade durante la stagione fredda. 


ELIO 

■ MILANO. Una buca. Una picco¬ 
lissima buca. Appena qualche centi- 
metro di asfalto rosicchiato dalle in¬ 
temperie dei giorni scorsi e da alcu¬ 
ne centinaia di atterraggi al giorno. E 
l’aeroporto di Linate rimane blocca¬ 
to un’ora. Per lo scalo milanese i pro¬ 
blemi sembrano proprio non finire 
mai. Non basta la nebbia che puntal- 
mente blocca lo scalo da ottobre a 
marzo inoltrato. Non gli scioperi, più 
o meno selvaggi, che periodicamen¬ 
te interrompono o mettono comun¬ 
que in crisi decolli e atterraggi del 
«Forlanini». Nè le ormai annose pole¬ 
miche, con tanto di cortei e manife¬ 
stazioni di protesta, sulla rumorosità 
dei decolli. Ieri sera ci si è messa an¬ 
che la sfortuna. 

Ore 18.50. La torre di controllo è 
in piena bagarre. Decolli e atterraggi 
si susseguono a raffica. Poi, inattesa, 
la comunicazione di un pilota il cui 
velivolo ha appena messo le ruote a 


SPADA 

terra: «C’è una buca sulla pista» La si¬ 
curezza innnanzitutto. Così ogni atti¬ 
vità di volo viene bloccata. Gli aerei 
in attesa di atterrare incominciano 
ad effettuare lunghe orbite circolari 
sopra l’aeroporto. «Holding», lo chia¬ 
mano quelli che se ne intendono. 
Stanno lassù, carichi di passeggeri, e 
volando in tondo, aspettando. Altri 
in arrivo vengono dirottati altrove. 

E in pista scendono i tecnici. A 
metà pista c’è una piccolissima cavi¬ 
tà sulla striscia d’asfalto illuminata a 
giorno da una lunga teoria di fari la¬ 
terali. Un foro di pochi centimetri 
che l’occhio d’aquila di un pilota ha 
comunque rilevato e segnalato. Nul¬ 
la di grave, dunque. Ma in un aero- 
poprto non si può scherzare con la 
sicurezza. I controlli, ovviamente, 
vanno fatti. E, altrettanto ovviamen¬ 
te, lo scalo deve essere interdetto al 
traffico. La direzione dell’aviazione 
civile impartisce le necessarie dispo¬ 


sizioni e tutto si ferema. 

il sopralluogo dei tecnici dura il 
tempo strettamente necessario per 
accertare la «modestissima entità» 
del danno e l’assoluta assenza di pe¬ 
ricolo per i velivoli. Così Linate può 
riprendere la completa operatività. 
Sono le 19.48: dal momento del 
blocco è trascorsa poco meno di 
un’ora. Il che rappresenta anche il ri¬ 
tardo medio riportato in seguito dai 
velivoli in decollo e atterraggio. La 
«buchetta» ha reso indispensabile il 
dirottamento sullo scalo gallaratese 
di Malpensa di un volo proveniente 
da Cagliari e su quello di Genova di 
un aereo decollato da Birmingham, 
in Inghilterra. 

Già da questa mattina, comun¬ 
que, il «Forlanini» riprenderà le pro¬ 
prie funzioni a pieno ritmo. La «sboc- 
concellatura» della pista sarà stata ri¬ 
parata durante la notte visto che lo 
scalo milanese sospende in pratica 
ogni attività dopo la mezzanotte. An¬ 
che a causa delle proteste dei cittadi¬ 
ni dei comuni contigui all’aeroporto 
che da anni chiedono la modifica 
delle rotte di decollo che passano di¬ 
rettamente sulle loro teste. Ma Linate 
è letteralmente circondato da un ter¬ 
ritorio intensamente urbanizzato. 
Perciò determinare nuove traiettorie 
per i jet che lasciano la pista, signifi¬ 
ca soltanto spostare il problema al¬ 
trove. E così è stato. Da qualche me¬ 
se le rotte sono state modificate, con 
grande sollievo degli abitanti di Cer- 


nusco sul Naviglio, Pioltello e altri. 
Adesso, però, gli aerei in decollo sor¬ 
volano altri comuni, fra i quali Mila¬ 
no. Il rimedio è stato peggiore del 
male. 

Ma il vero problema per l’aeropor¬ 
to «Forlanini», non sono le proteste di 
cittadini insonni nè gli scioperi che 
colpiscono comunque con equità 
anche altri scali non solo italiani. E 
neppure buchi e buchette (peraltro 
rarissimi) lungo la pista. Il punto 
davvero dolente del «Forlanini» è il 
nebbione padano che puntualmen¬ 
te ad ogni inizio di autunno avvolge 
periodicamente l’aeroporto e din¬ 
torni con una impenetrabile coltre 
lattiginosa. E in assenza di sufficiente 
visibilità è impossibile atterrare o de¬ 
collare. i voli cancellati e dirottati si 
contano così, ogni anno, a centi¬ 
naia. Anche se a Linate è in funzione 
un sofisticato sistema di atterraggio 
strumentale che dovrebbe garantire 
l’operatività dello scalo anche in 
condizioni di nebbia fitta, ils: Instru- 
mental landing System si chiama. Ma 
contro la nebbia meneghina spesso 
anche la tecnologia più avanzata de¬ 
ve arrendersi. La speranza, contro la 
nebbia e la congestione del traffico 
che grava su Linate ormai al limite 
del collasso, si chiama Malpensa 
2000, il grande scalo aereo intercon¬ 
tinentale in fase di realizzazione. Ma 
questa è una storia che per ora ap¬ 
partiene al futuro. Per ora basta una 
piccolissima buca... 


Coop e Pds 

Concerti 
30 indagati 
a Modena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAPONETTO 

■ MODENA. Trenta persone iscrit¬ 
te sul registro degli indagati nel¬ 
l’ambito delle indagini sull’organiz¬ 
zazione di concerti rock svoltisi a 
Modena alla fine degli anni Ottan¬ 
ta. Ipotesi di reato: corruzione, fi¬ 
nanziamento illecito ai partiti, false 
comunicazioni sociali. Ieri mattina 
la sede del Pds modenese è stata 
perquisita dai carabinieri. I militari 
hanno bussato anche alla porta di 
Enrico Rovelli, manager di tanti 
gruppi musicali e titolare della Ko- 
no Music a Milano e di David Zard a 
Roma: hanno chiesto documenta¬ 
zioni contabili riguardanti sponso¬ 
rizzazioni di concerti che si sono te¬ 
nuti fra l’89 e i primi anni ‘90. 

Nella federazione del pds mode¬ 
nese i carabinieri non hanno se¬ 
questrato nulla. Si sono limitati a 
mostrare il decreto di perquisizione 
e a chiedere copia di documenti 
contabili risalenti all’89, ‘90 e ‘91. 
Documentazione che non esiste 
più in quanto non era soggetta a 
nessun obbligo di conservazione o 
registrazione. «Sono assolutamente 
sereno - ha dichiarato il segretario 
della federazione di Modena, Mas¬ 
simo Mezzetti in un comunicato 
diffuso nel pomeriggio - e mi sento 
di escludere qualunque coinvolgi¬ 
mento del pds modenese nelle ipo¬ 
tesi di reato contestate». Che sono 
quelle di corruzione, finanziamen¬ 
to illecito dei partiti e false comuni¬ 
cazioni sociali. Ma per il momento, 
visto il riserbo strettissimo in cui si è 
chiuso il magistrato, non è facile fis¬ 
sare con precisione gli episodi e le 
circostanze contestate. Solo attra¬ 
verso le persone coinvolte è possi¬ 
bile ipotizzare che l’ambito dell’in¬ 
chiesta sia quello della sponsoriz¬ 
zazione dei concerti. 

I militari infatti, hanno perquisito 
anche la sede di Studio’s, società di 
organizzazione dei concerti legata 
al pds, le abitazioni di Franco Vez- 
zali, attuale presidente di Studio’s e 
tesoriere del partito negli anni sui 
quali indaga il pm, e di Rolando Ri¬ 
vi, altro dirigente della agenzia di 
spettacoli. Sempre nella prima 
mattinata di ieri hanno perquisito 
anche le abitazioni di Wainer Reg¬ 
giani, attuale dirigente della coope¬ 
rativa di ristorazione Cir e Gabriella 
Vezzani, della cooperativa Attila. 
Entrambi erano, all’epoca cui si ri¬ 
volge l’inchiesta, dirigenti di una 
cooperativa di pulizie, la Generica, 
che ha sponsorizzato alcune mani¬ 
festazioni musicali di quegli anni, 
oggi confluita con altre coop in Ari¬ 
stea, cooperativa che si occupa di 
servizi. E l’operazione di ieri matti¬ 
na rappresenterebbe proprio uno 
sviluppo di una indagine avviata 
questa estate a seguito di un espo¬ 
sto presentato alla procura su un 
appalto assegnato all’Aristea. La 
magistratura aveva perquisito allo¬ 
ra le sedi di Modena e Bologna del¬ 
la coop di servizi, acquisendo una 
grande quantità di documenti con¬ 
tabili che riguardavano soprattutto 
l’attività della vecchia Generica. Ed 
è su quei documenti che si basa l’i¬ 
potesi accusatoria del sostituto pro¬ 
curatore Andrea Claudiani. 


Sequestro 

Conocchiella 
trovati i resti 
dopo 5 anni 


■ I resti di Giancarlo Conocchiel¬ 
la, il dentista rapito il 18 aprile del 
1991 aBriatico (Vibo Valentia), so¬ 
no stati trovati ieri sera, in una zona 
in aperta campagna di Cessaniti. Il 
cadavere era in contrada «Seri», av¬ 
volto in una coperta, in un pozzo 
asciutto, a poca distanza da una 
strada sterrata. Oggi, probabilmente, 
sarà eseguita 1‘ autopsia. Il corpo era 
a circa quattro metri di profondità. 
Pare - ma questa notizia non è stata 
confermata - che il dentista sia stato 
ucciso con un colpo d‘ arma da fuo¬ 
co alla testa. Giancarlo Conocchiel¬ 
la, che al momento del rapimento 
aveva 34 anni, fu rapito mentre, a 
bordo della sua automobile stava 
raggiungendo una frazione di Briati- 
co per compiere una visita domici¬ 
liare. Sul posto sono accorsi i fami¬ 
liari. Non si sa, invece, dove si trovi la 
moglie di Conocchiella, Audinia 
Marcellini, che oggi ha 27 anni. 
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MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA : 

F7 uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatoli 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatoti e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratori pubblici. 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 50.000 sul c/c postale n. 12033536 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. - 53045 Montepulciano (SI) 
Internet mail: balie@ftbcc.it 



INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-l'Ulivo sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA , a partire 
dalla seduta pomeridiana di lunedì 16 dicembre e per tutta la 
durata della sessione di Bilancio, fino a giovedì 19 dicembre. 


CeSPI e NATO Office of InfornHticn and Press 

in collaborazione con la SIOI 

Alla vigilia di SFOR: 
gestione della crisi e 
ricostruzione in Bosnia 

Roma, 19 dicembre 1996 

Sala SIOI - Piazza San Nferao, 51 Ore 15.00 - 19.30 
15.00-17.00 Presiede l’ambasciatore Umberto La Rocca, presidente SIOI 

I. Le condizioni interne della stabilità 

Andreas Corti (CeSPI), Laura Mirachian (ministero Affari esteri), Janine Calie (Swp, 
Ebenhausen) 

II. Gli aspetti civili della ricostruzione della Bosnia 

Stefano Sannino (ministero Affari esteri), Nicholas Van Praag (direttore Ufficio europeo, 
Banca Mondiale), Donato Chiarini (rappresentante dell’Unione europea a Sarajevo) 

17.00-19.00 Presiede Nicola de Santis, Liaison Officer Italy, NATO 

Ili. Gli aspetti militari 

Gen. Giuseppe Cucchi (consigliere militare, presidenza del Consiglio e direttore del 
CeMiSS), Gen. Ciro Cocozza (vice Capo Ufficio generale politica militare, Stato mag¬ 
giore della Difesa), Jane Sharp (Center for Defence Studies, Londra) 

IV. L’impatto della crisi bosniaca sulla sicurezza europea 

Mario Zucconi (CeSPI), Filippo Andreatta (Università di Bologna), Paolo Raffone 
(esperto di problemi balcanici e della sicurezza) 

19.00 Interventi conclusivi 

On. Valdo Spini, presidente della Commissione Difesa della Camera, Sen. Giangiaco- 
mo Migone, Presidente della Commissione Esteri del Senato (da confermare) 
Traduzione simultanea inglese/italiano 
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l’Unità 


Milano 


Mercoledì 18 dicembre 1996 


Artisti di tutto il mondo per tre giorni a Milano 
Canti esotici e armonie di festa a lume di candela 


In chiesa la musica 
discesa dal delo 



I pakistani Sabri Brothers domani nella chiesa di San Lorenzo 


Inter e Milan 
Serata benefica 
al Palauno 


Calciatori del Milan e dell’Inter e Dj a 
favore del Ruanda. Venerdì 20 alle 
20.30, al Palauno (via R. Carriera 8, 
angolo via Giambellino), avrà inizio il 
«Calcetto di Natale», una 
manifestazione benefica il cui 

incasso verrà interamente devoluto ad Azione Aiuto. Si partirà con un’asta 
offerta dagli sponsor Lotto e Umbro: abbigliamento sportivo e fotografie 
autografate dai calciatori presenti. Alle 21 la partita di calcio 5 contro 5, con 
tre tempi di 30 minuti ciascuno: personaggi del Milan contro personaggi 
dell’lnter, Dj radiofonici dell’lnter contro Dj del Milan, Inter over 35 contro 
Milan over 35 (in panchina saranno seduti anche giocatori delle formazioni 
attuali). 

Il biglietto costa 15mila lire, e si può acquistare nelle sedi milanesi di Milan e 
Inter oppure direttamente al Palauno. I fondi della serata serviranno per 
aiutare il rientro in patria di centinaia di migliaia di profughi ruandesi dallo 
Zaire. Per informazioni rivolgersi ad Azione Aiuto, via Trincea delle Frasche 2, 
telefono 8356706, fax 8356740. 


Convegno del Pds milanese 

«Aiutiamo i locali 
Salviamo il jazz» 


DIEGO PERUGINI 

■ Tre giorni di musica in chiesa, 
all’insegna dello scambio culturale, 
con una serie di proposte inusuali, 
fra tradizioni e culti differenti. Da do¬ 
mani a sabato si svolgerà, infatti, La 
musica dei cieli-Suoni e voci nelle 
religioni del mondo, una manife¬ 
stazione che coinvolgerà sette 
chiese del centro con una serie di 
concerti sui generis. La scaletta de¬ 
gli appuntamenti prevede esibizio¬ 
ni davvero particolari, come la Mi- 
sa Flamenco di Paco Pena, uno dei 
più importanti chitarristi spagnoli, 
che verrà accompagnato dal coro 
dei Madrigalisti di Milano domani, 
il 20 e 21 presso la Chiesa Santa 
Maria del Carmine (ore 19.30). 
Fra gli artisti italiani si segnala l’ar¬ 
pista Vincenzo Zitello col suo en¬ 
semble (che include anche la 
cantante Tosca) che presenterà 
Civiltà celesti alla Chiesa di San¬ 
t’Angelo (19 e 20) e alla Chiesa di 
San Carlo (21). Ci saranno, poi, le 
serate Meeting of Angels con 
Ustad Nishat Khan e l’Ensemble 
Gilles Binchois, in equilibrio fra 
musica indiana e canto gregoria¬ 
no, in scena tutti i tre giorni alla 
Chiesa di San Sigismondo. Ma tutti 
gli appuntamenti meriterebbero 
una citazione, dalla vocalità straor¬ 
dinaria di Yunghcen Lhamo dal Ti¬ 
bet che presenterà un recital intri¬ 
so di fede, speranza e spiritualità 
secondo la tradizione buddista, al 
canto di Sainkho Namtchylak, che 
proviene dalla regione di Tuva, ai 
margini dell’ex impero sovietico, 
con un repertorio che unisce folk e 
altre influenze. Ci sono, inoltre, 
formazioni a più ampio respiro co¬ 
me i pakistani Sabri Brothers (che 
hanno inciso per la Reai World di 
Peter Gabriel) e il coro Cantoso¬ 
speso. La rassegna è organizzata 
dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune (con la sponsorizzazione 
della Cariplo) nelFambito della 
manifestazione La città dei bambi¬ 
ni ed è ad ingresso libero: durante 
le serate verranno raccolti fondi da 
devolvere alla fondazione Don 
Gnocchi. «Questa iniziativa vuole 
far recuperare ai milanesi una se¬ 
rie di edifici poco conosciuti e di 
grande valore architettonico. E 
propone delle scelte musicali uni¬ 
che» - spiega l’assessore Daverio 
«dove si mescolano esperienze di¬ 
verse. Ma credo che il modo più 
giusto per avvicinarsi a questa ma¬ 
nifestazione sia quello di muoversi 
fra una chiesa e l’altra come in un 
percorso guidato, cercando di co¬ 
gliere i vari aspetti delle culture. 
Perchè questi non sono solo con¬ 
certi ma un’occasione di scambio 
e conoscenza. E, per i milanesi, 
sarà anche un’occasione in più 
per vedere un altro aspetto del Na¬ 
tale, differente dalle solite abbuffa¬ 
te gastronomiche». Per l’occasione 
le chiese saranno illuminate sol¬ 
tanto con le candele. 


■ «Uno stato sociale della cultu¬ 
ra». Questo, secondo Emilia De Biasi, 
responsabile cultura del Pds di Mila¬ 
no, organizzatore dell’inusuale con¬ 
vegno sulla musica jazz svoltosi l’al¬ 
tro ieri, è il fine principale cui deve 
mirare un progetto politico serio. «E 
all’interno di questo progetto, il jazz, 
come esperienza emblematica della 
modernità deve poter avere un ruolo 
definito». Cosa non facile, se si parla 
di una musica che ha sempre subito 
pregiudizi e cattiva conoscenza. 
Maurizio Franco, critico e insegnan¬ 
te presso la Civica Scuola Jazz mila¬ 
nese, unica esperienza pubblica che 
si occupi a pieno di questa discipli¬ 
na, su questo punto è chiaro: «Biso¬ 
gna uscire dai luoghi comuni ed evi¬ 
tare una divulgazione corriva. Il pub¬ 
blico deve essere messo in condizio¬ 
ne di poter scegliere e soprattutto ha 
bisogno di luoghi adatti alla ricezio¬ 
ne». Milano, che inspiegabilmente è 


priva ormai da tre anni di un festival, 
che vede i teatri in sempre maggiore 
difficoltà e i locali agonizzare, è sotto 
il profilo degli spazi uno dei massimi 
esempi in negativo. «La città, ad 
esempio, possiede un centro di pro¬ 
duzione Rai, - ha continuato Mauri¬ 
zio Franco - una volta attivo e oggi to¬ 
talmente inutilizzato». La questione 
riguarda come sempre la grande dif¬ 
ficoltà di ripartire adeguatamente 
quella piccola percentuale destinata 
alla musica del Fondo Unico per lo 
Spettacolo, come ha ricordato Mar¬ 
co Margheri. Mentre l’assessore alla 
cultura della Provincia Daniela Be- 
nelli, ha sottolineato la maggiore ne¬ 
cessità di un decentramento orga¬ 
nizzativo e di aiuti, da parte delle isti¬ 
tuzioni pubbliche, anche sotto for¬ 
ma di infrastrutture, servizi, agevola¬ 
zioni fiscali per chi si occupa della 
musica «non commerciale e di con¬ 
sumo». □ Alberto Riva 



Con il concerto dei Kiss, stasera al Forum, chiude in grande stile l’annata rock 

Kiss, rock pesante con chili di cerone 


■ Chiude in grande stile l’annata rock. Con un 
ritorno di quelli storici, capaci di mobilitare mi¬ 
gliaia di fans per tributare omaggio a una band, 
nel bene e nel male, leggendaria. 11 concerto dei 
Kiss, stasera al Forum d’Assago (ore 20, lire 40/ 
50.000; supporter The Verve Pipe), si presenta co¬ 
me uno degli appuntamenti più curiosi della sta¬ 
gione. Perchè i Kiss rappresentano uno dei punti 
fermi del binomio rock duro e travestimento, un 
esempio di come si possa fare spettacolo non solo 
con la musica, ma con una presenza scenica e 
tante piccole-grandi trovate per un pubblico in ve¬ 
na di divertimento a buon mercato. Non si può 
proprio dire che raffinatezza e sobrietà siano le 


caratteristiche principali della band americana, 
che proprio su volgarità, grand-guignol, effetti tru¬ 
culenti, eccessi d’ogni tipo, espliciti riferimenti 
sessuali e fiumi di kitsch ha costruito il proprio 
successo. In più, metteteci un suono monocorde 
e ripetitivo, fatto di rock pesante e riff elementari e 
avrete il quadro complessivo. Che è talmente roz¬ 
zo e di cattivo gusto da sfiorare il sublime. Ne san¬ 
no qualcosa gli appassionati di tutto il mondo, 
che negli anni Settanta hanno eletto i Kiss fra i loro 
beniamini, affollando i concerti, comprando i di¬ 
schi e saccheggiando tutto il colorito merchandi¬ 
sing. Oggi il gruppo, dopo una lunga pausa, ha ri¬ 
preso a girare in tour con esiti da tutto esaurito: il 


ruolino di marcia è il solito. Due ore di musica, ef¬ 
fetti e chili di cerone, a partire da quelli dei prota¬ 
gonisti: Gene Simmons («Il demonio»), Paul Stan¬ 
ley («Il figlio delle stelle»), Ace Frehley («L’uomo 
dello spazio») ePeterCriss («Il gatto»). Ma non sa¬ 
ranno i soli: per contratto, gli organizzatori locali 
dovranno truccarsi da Kiss. Cosa che anche il 
pubblico è invitato a fare: al Forum ci sarà una 
troupe di truccatori a disposizione dei fans. L’idea 
è quella di creare un happening stile The Rocky 
Horror Picture Show per «vivere attivamente» il 
concerto. Sempre in tema di trash, si segnala 
che causa influenza al Propaganda è stato an¬ 
nullato lo spettacolo di Leone di Lernia. □ D.P. 


Filarmonica, applausi per Muti 

I «due pezzi» 
non fan scandalo 


■ Nel prudente cammino della 
Filarmonica, agganciata alla zattera 
di salvataggio dell’Ottocento, sem¬ 
bra addirittura miracolosa l’appari¬ 
zione dei Due pezzi sinfonici di Lui¬ 
gi Daliapiccola. Il miracolo, s’inten¬ 
de, non è di quelli che sconvolgo¬ 
no, ma bisogna sapersi accontenta¬ 
re. Anche perchè chi ha buona me¬ 
moria e lunga esperienza di con¬ 
certi scaligeri può ricordare la lon¬ 
tana serata del novembre 1947, 
quando l’orchestra di Radio Torino 
diretta da Mario Rossi portò alla 
Scala quei Due pezzi composti da 
poco. Fu uno scandalo: i suoni ra¬ 
refatti della Sarabanda, dove le no¬ 
te degli strumentini sembrano so¬ 
spese nel vuoto, provocarono im¬ 
mediate proteste. Oggi, con l’espe¬ 
rienza ben più traumatizzante delle 
successive avanguardie, colpisce 
semmai il lucido nitore dell’opera, 
nel melanconico inizio come nei 


vigorosi contrasti della Fanfara e fu¬ 
ga che la concludono. L’autorità di 
Muti garantisce il prodotto e il nuo¬ 
vo pubblico sopporta tranquilla¬ 
mente la stagionata novità dove il 
virus del Novecento è ormai steriliz¬ 
zato. Poi non ci sono più problemi: 
il Concerto per clarinettocomposto 
da Mozart poco prima della morte, 
ci riporta all’aurea stagione delle 
certezze. Se c’è un dubbio, è così 
ben nascosto sotto la suggestione 
melodica dell’Adagio e la vivacità 
degli Allegri da non intaccare la pre¬ 
ziosa superficie; il clarinetto di Fa¬ 
brizio Meloni, tra contabilità e vir¬ 
tuosismo, completa l’incanto. Ri¬ 
chieste di bis e fragorosi applausi 
che si fanno trionfali dopo la Sesta 
Sinfonia di Ciaikovskij. Anche se 
l’esecuzione rivela qualche pecca, 
l’energia di Muti e la suggestione 
della Patetica stravincono, com’era 
previsto. □ Rubens Tedeschi 


Sport e giovani 
in aula magna 
alla Statale 


Lo sport come passione, ma anche 
come occasione di lavoro. Oggi alle 
15 presso l’Aula Magna 
dell’Università Statale, in via Festa 
del Perdono 7, inizia la 
manifestazione organizzata dal Cus 
Milano: gli atleti che hanno partecipato alle olimpiadi di Atlanta, i 
professionisti del mondo sportivo e gli studenti si incontrano per parlare di 
progetti comuni e di opportunità lavorative. 

All’evento prendono parte Giorgio Ballabio, presidente del Cus, i campioni 
Diana Bianchedi, Virna De Angeli, Alessandro Lambruschini, Silvio 
Martinello, Angelo Mazzoni e Margherita Zalaffi, e i professionisti sportivi 
Alberto Cova, Marisa Muzio, Oreste Perri, Roberto Premier, Luca Sacchi, 
Rodolfo Tavana. 

Alla tavola rotonda interverranno anche Guido Bombarda, assessore alla 
formazione professionale e allo sport della Regione Lombardia e Federico 
Montelli, direttore del Formaper, azienda speciale della Camera di 
Commercio di Milano. 


Concorso: 
«Fotografate 
il degrado» 


«Abbandono e degrado: l’altra faccia 
dell’ambiente». Dopo il successo 
ottenuto dalla prima edizione di 
questo concorso fotografico 
regionale voluto dall’associazione 
«Verdi, Ambiente & Società», ecco al 
via la seconda tappa. Il fine ultimo è quello di descrivere attraverso le 
fotografie dei cittadini, ciò che oggi non curiamo: aree abbandonate, 
discariche, fabbriche dismesse, opere architettoniche in stato di degrado. 
L’iniziativa è rivolta a tutti i residenti in Lombardia, e prevede cinque sezioni: 
bianco/nero, colore, diapositiva, «comunicazione ambiente» ed «archeologia 
industriale». Il comitato promotore è presieduto dal musicista efotografo 
Fabio Treves, la giuria finale è in fase di allestimento. 

Il concorso, patrocinato da Regione, Provincia e Comune di Milano, si 
concluderà il 30 marzo 1997, per informazioni rivolgersi al 72021308, in 
orario d’ufficio. 


Fino a domenica 

Concerti per Natale 
Le scuole civiche 
danno spettacolo 

Le neglette scuole civiche per Natale danno un saggio delle 
loro potenzialità artistiche, ed offrono ai milanesi una serie 
di concerti. Il prossimo appuntamento è fissato per venerdì 
20 dicembre alle 21 nella basilica di Sant’Ambrogio: i civici 
cori di Milano, con la direzione del maestro Mino Bordi- 
gnon, eseguiranno la Missa a 4 voci di Claudio Montever¬ 
di, e la Missa prò defunctis di Francesco Cavalli. 

11 giorno seguente, sabato, sempre alle 21, ci si trova 
presso la Società Umanitaria di via Daverio 7, nel Salo¬ 
ne degli Affreschi. L’Orchestra d’archi dei primi corsi 
della civica scuola di musica Villa Simonetta, diretta da 
Carlo De Martini, presenta Quattro canzoni per sonar a 
quattro di Giovanni Gabrieli, e Due contrappunti da l’ar¬ 
te della fuga di Johan Sebastian Bach, mentre il coro dei 
civici corsi di jazz, diretto da Francesca Olivieri, inter¬ 
preta gospels e spirituals tradizionali natalizi. 

Domenica 22 dicembre, ancora alle 21, al Conserva- 
torio di via Conservatorio 12 si replica l’esibizione go- 
spel e spiritual dei corsi di jazz. A seguire, i civici cori di¬ 
retti da Bordignon presenteranno la Missa brevis di Zol- 
tan Kodaly. 

L’ingresso a tutti i concerti è libero, per informazioni 
è possibile chiamare i numeri 3133384, o 38010238, op¬ 
pure 76002714. 


Agenda 


BABBO NATALE. Le poste premieranno le 100 letterine più 
belle per Babbo Natale. Indirizzare a: «Babbo Natale - Un do¬ 
no nella cassetta - Milano», disegnare sulla busta un alberello 
verde, scrivere l’indirizzo del mittente, e imbucare entro il 24 
dicembre nelle apposite cassette gialle collocate in vari punti 
della città. Per informazioni: tei. 6691035. 

LAGER. Serata di riflessione sui lager organizzata dall’Associa¬ 
zione nazionale ex deportati di Sesto. Con commento musi¬ 
cale e proiezione di audiovisivi. Centro civico di piazza Oldri- 
ni, Sesto San Giovanni, ore 21. Ingresso libero. Informazioni: 
tei. 22471033 

SIONISMO. Serata dal titolo: «Gli ebrei e il pregiudizio: cento 
anni di sionismo». Relatore Sandro Lopez Nunes, consigliere 
della comunità ebraica di Milano. Proiezione del video: «Chi 
sono gli ebrei - Gli ebrei e il pregiudizio». Trezzano sul Navi¬ 
glio, Centro socio-culturale Dalla Chiesa, via Manzoni 10, ore 
21. Informazioni: tei. 4453809. 

TRETTI. Tavola rotonda con il regista Augusto Tretti organiz¬ 
zata dall’Associazione Effetto notte, Pandora e dalla rivista di 
cinema Duel. Casa della cultura, via Borgogna 3, ore 18. 
TRIENNALE, incontro dal titolo: «La generazione delle imma¬ 
gini III. La città degli interventi». Partecipa l’artista Vito Ac¬ 
conci. Alla Triennale, viale Alemagna 6, ore 17.30. Informa¬ 
zioni: Progetto giovani, Claudio Grillone, tei. 876715. 

RUSSIA. Conferenza dal titolo: «La Russia: una cultura o una 
civiltà?» del professor Il’ja Levin, ricercatore dell’Accademia 
russa delle scienze. Presso Associazione Italia-Russia, via 
Dogana 4, ore 20.45. Ingresso libero. Informazioni: tei. 
8056122. 

DINOSAURI. Conferenza dal titolo: «Dinosauri per adulti: co¬ 
me si può ricostruire la loro fisiologia». Relatore: professor 
Pietro Omodeo, ordinario di zoologia all’Università di Tor 


Vergata (Roma). Museo di storia naturale, corso Venezia 
55, ore 18. Ingresso libero. Informazioni: tei. 62085405. 
MERCATINO. Mercatino coperto dal titolo «Raccolta non dif¬ 
ferenziata». Oggetti d’antiquariato, modernariato, collezioni¬ 
smo, gioielli e abbigliamento. Ai Magazzini Generali, via 
Pietrasanta 14, ore 21. Ingresso libero fino alle 22, dopo le 
22, Grande Party musicale (ingresso: lire 15 mila). Informa¬ 
zioni: tei. 55211313. 

JESUS CHRIST SUPERSTAR. Spettacolo tratto dall’opera rock 
«Jesus Christ Superstar» organizzato dall’Associazione per la 
pace di Milano e il Laboratorio teatrale dell’Istituto Gonza¬ 
ga. Centro Asteria, piazza Carrara 17, ore 21. Ingresso: lire 
20 mila. Incasso devoluto al progetto di un ospedale per 
Chernobyl. 

GRAN GALA’. Serata di liscio con le migliori orchestre italia¬ 
ne. Partecipa il soprano Erica Sibilio. Teatro Fiera, Padiglio¬ 
ne 8, ingresso Porta Metropolitana, ore 21. Ingresso: lire 10 
mila. 

UTO UGHI. Concerto del violinista Uto Ughi con il pianista 
Bruno Canino. Musiche di Schubert, Bach, Franck, de Sara- 
sate. Conservatorio, via Conservatorio, ore 21. Ingresso: lire 
40/35 mila. 

IL TEMPO 

Cielo da nuvoloso a molto nuvoloso, senza precipitazioni. 
Le temperature si manterrano stazionarie tra un minimo di 
3, 6 gradi ad un massimo di 6 e 10 (in pianura). Venti de¬ 
boli da ovest. Rischio di formazione di foschie dense e ban¬ 
chi di nebbia nei fondivalle e in pianura. Domani il cielo si 
manterrà coperto con possibilità di deboli precipitazioni, 
specie nella parte occidentale della Lombardia. Nevicate ol¬ 
tre i 1500 metri. Le temperature non subiranno variazioni, i 
venti restano moderati (da sud). 



Via Borgogna, 3 
20122 MILANO 
Tel. 02/795567 
Fax 02/76008247 

Giovedì 19 dicembre, ore 18 

QUESTIONE SETTENTRIONALE 
BORGHESIA, STATO 
LTtalia dall'Unità a oggi 

In occasione della pubblicazione dei libri 

Breve storia dell'Italia settentrionale 

di M. Meriggi 

Storia della borghesia italiana - L'età liberale 

di A.M. Banfi - Donzelli Editore 
Con gli autori discutono 

Giancarlo Consonni, Alberto De Bernardi 
Aldo Fumagalli, Giulio Sapelli 

Coordina 

Oreste Pivetta 
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VINCE 
IL DIALOGO 


Petruccioli: contro il duopolio 
liberalizzazione anche per la Rai 

Nel campo dell’emittenza bisogna “liberalizzare e rompere il 
duopolio Rai-Mediaset”. Lo afferma il sen. Claudio Petruccioli 
(Pds), presidente della Commissione lavori pubblici e 
comunicazione del Senato, in un’intervista sul prossimo 
numero di “Prima comunicazione” e di cui il periodico ha 
anticipato una sintesi. 

Petruccioli afferma che “non e’ possibile fare due cose insieme: 
liberalizzare e lasciare i due soggetti attuali, Mediaset e Rai, 
come sono oggi”. E sostiene che la Rai e’ diventata “un blocco 
di cemento armato difficile da rimuovere. L’unico modo per 
farlo saltare e’ usare la dinamite della liberalizzazione”. 

Per il senatore del Pds “la Rai, e solo la Rai, sostiene che se le 
tagli una rete e’ come tagliarle un braccio, tutta l’azienda rischia 
di crollare e, comunque, è handicappata. Ma questo argomento 
non può’ essere invocato per prolungare lo status quo. Allora 
ciascuno tenga le sue armi, affronti una concorrenza vera, forte 
e non poltrisca nelle comodità’ di un duopolio ultraprotetto”. 
Petruccioli critica infine l’azione del Garante per l’editoria e la 
radiodiffusione. 

"L’ufficio del Garante - afferma - forse per carenza di strumenti 
o di poteri, forse per altre ragioni, non e’ stata un’esperienza 
felice. E’ servito solo a fare cose modeste, e’ stato costretto ad 
amministrare un principio vago e indefinito come la par 
condicio”. 




Il segretario del Pds Massimo D’Alema 


Rodrigo Pais 


Il Crs discute sulla crisi della politica 
Critico Ingrao. Interviene Fisichella 

Barcellona: «Contro 
il plebiscitarismo 
rafforzare Feseeutivo» 

LETIZIA PAOLOZZI 

■ ROMA. Tutti o quasi (fa eccezio- congresso di Rimini. Pietro Ingrao: 
ne il segretario del Pds, Massimo «Non sono d’accordo con la relazio- 
D’Alema) contro Pietro Barcellona, ne. Impianto inadeguato, alla fine 
presidente del Centro di riforma del- povero e sommario, con una linea 
lo stato, professore di Diritto privato progettuale che confligge con le ispi- 
a Catania. All’assemblea triennale razioni profonde della sinistra (con¬ 
dei Crs (festeggia 25 anni di attività), quistate attraverso tragiche espe- 
in tanti ascoltano la relazione sulle rienze)». Non accetta, il leader co- 
riforme della Costituzione e dello munista che più ha segnato della 
stato sociale. Sulla Costituzione, lo sua presenza politica il Crs, la cate- 
sappiamo, esplodono sempre gran- goria del «panico emozionale» o l’i¬ 
di risse. D’altronde, questo non sa- deologia del capo, alla quale, ricor¬ 
rebbe un momento costituente se da, si è opposto da sempre il movi- 
non ci fosse scontro. E lo scontro ge- mento operaio, 
nera passioni. Arriva anche il vicepresidente del 

Ma cosa aveva detto Barcellona di Senato, Domenico Fisichella. Ripar- 
così grave? Secondo il filo del suo ra- te, tra le righe, appunto dalla bozza 
gionamento, occorre una legittima- Fisichella e tiene una lezione alla si- 
zione diretta dell’esecutivo. Di fronte nistra sulll’oligarchia, le tendenze 
all’assillo, all’urgenza per una logo- autoritarie che rischiano di svuotare 


«Suicida la rissa continua» 



O il governo vince la sfida riformatrice o si torna «all’anti¬ 
co», ai «vizi e all’impotenza» del vecchio sistema. Lo dice 
D’Alema rivolto a Rifondazione: sarebbe «suicida» una logi¬ 
ca imbevuta di proporzionalismo, preoccupata solo «di 
strappare un punto al vicino». Il Pds critica i neocomunisti, 
ma incamera come positiva l’apertura del dialogo col Polo. 
Veltroni però raccomanda: «Niente incubo Bertinotti, anzi 
attenti a non metterli troppo in difficoltà...». 


VITTORIO RAGONE 

■ ROMA. L’accordo sulle tv sanci- segretario garantisce che «il dis- 
sce un avvìo di collaborazione parla- senso con Prodi è circoscritto»... 
mentare fra l’Ulivo e il Polo. La sta- Bastano queste considerazioni 
gione del dialogo stavolta è in carico per essere soddisfatti? Non basta- 

ai governo (firmatario dell’intesa è no. E infatti a Botteghe oscure non 

Maccanico), non al Pds. Ergo: il mu- spira esattamente lo zefiro, nei 

ro contro muro sarà evitato, però confronti dell’amico-concorrente. 

nessuno potrà accusare la Quercia Lasciamo stare Mussi, che ha mi¬ 
di retropensieri inciucisti. Hanno ra- nacciato per giorni: «Non votere- 

gionato più o meno così a Botte- mo nulla che non voti anche Dili¬ 
gile oscure, dopo aver dato via li- berto»: magari era pressing parla- 

bera all’intesa e aver valutato co- mentare. Altri, e di vertice e nor¬ 
me non preoccupanti i danni do- malmente pacati, come il coordi- 


ghe oscure - sarà la contraddizio- ne: «Vedere se alla fine di questa 
ne a chiudere in un angolo i neo- esperienza il suo partito avrà por¬ 
comunisti: «Se Cossutta ritiene de- tato via un punto, un punto e mez- 
teriore l’accordo, perchè ribadisce zo al vicino», 
il sostegno al governo?». Il destinatario dell’ammonimen- 

II sanguigno Mussi tira le conse- to è in primis Rifondazione. D’Ale- 

guenze: «Se frana la maggioranza, ma riconosce una certa «saggezza 

si torna a votare». Che è il vero della sinistra estrema» nell’aver 

quesito che si pongono i dirigenti scelto di stare dalla parte dell’Uli- 

del Pds guardando oltre la guerri- vo. Ma era una saggezza dovuta 

glia sulle tv: quanto potrà durare «all’effetto positivo del Dna del 

questo gioco di elastico di Berti- Pei», dice, e ha condotto i neoco- 

notti? D’Alema ieri mattina, all’as- munisti dentro «un orizzonte stra- 

semblea del Centro per la riforma tegico, il centrosinistra, che era 

dello stato, ha affrontato il proble- stato costruito da altri» (cioè dal 

ma pubblicamente in un duetto a Pds). Questo richiamo serve a 

distanza con Cossutta (personag- spiegare che il leader della Quer- 

gio che stima, tanto da avergli ri- eia è guidato non da «interessi di 

cordato durante un vertice di mag- partito», bensì dalla «preoccupa- 

gioranza, a mo‘ di complimento: zione di un fallimento della possi- 

«Tu e io, che veniamo dalla dire- bilità di riforma democratica lega¬ 
zione del Pei...). ta al successo elettorale dell’Uli- 

Che cosa ha detto a Cossutta il vo». «Il muro contro muro», insom- 
segretario del Pds (che fra l’altro ma, «blocca» le riforme ma non so- 
ha lanciato l’idea di una «Costi- lo: «esalta» anche «tutte le tenden- 
tuente per l’Europa»)? Ha spiegato ze di un ritorno all’antico». Osser- 
che la sfida dell’Ulivo può avere vazioni dalemiane alle quali ri¬ 


to di trattativa, ed è la soluzione 
dalemiana. Ce n’è anche un’altra, 
però: quella che racconta Walter 
Veltroni uscendo da un summit 
pomeridiano a Botteghe oscure, 
summit che decide di stralciare la 
partita dell’Authority sulle teleco¬ 
municazioni dal disegno di legge 
sull’antitrust. 

«Questa vicenda - spiega infatti il 
vice di Prodi - dà il senso d’un go¬ 
verno e d’una maggioranza che 
quando è possibile non si sottrag¬ 
gono al dialogo con l’opposizio¬ 
ne... Quanto a Bertinotti, non biso¬ 
gna avere l’incubo: anche il partito 
si tiene meglio se non si enfatizza 
il fatto che c’è sempre qualcuno 
”più a sinistra”». «Questo - conclu¬ 
de Veltroni - ci insegna la storia 
della sinistra italiana. Stiamo atten¬ 
ti a non mettere, invece, troppo in 
difficoltà Rifondazione, che i suoi 
prezzi li sta pagando: ha accettato 
Maastricht, una manovra pesante. 
E Dini nel governo...». 


rante fase di transizione, una «fransi- progressivamente la democrazia, 

zione infinita» nella quale la Costitu- «Oligarchia e demagogia vanno, 

zione non viene rivista (Barcellona spesso, di pari passo» osserva men- 

ha taciuto sulla prima parte della tre difende il ruoto della Commissio- 

Carta), si pone la questione di cosa ne bicamerale contro l’assemblea 

significhi oggi «autorità». «Un popolo costituente. L’elezione di una as- 

in preda alla paura finisce con prò- semblea «con il sistema proporzio- 

durre un “capo” ma non è la stessa naie significherebbe un aggravarsi 

cosa se il capo esprime le pulsioni dello sparpagliamento ulteriore del 

sadico-aggressive presenti nel corpo sistema». 

sociale o la speranza di una “libera- Pochi gli interventi femminili (Ma- 
zione”». Cita, il presidente, categorie ria Luisa Boccia, Franca Chiaromon- 

come «panico sociale», «disgregazio- te, Ida Dominijanni) ; eppure Barcel- 

ne»; categorie innominabili per la si- tona deve molto al pensiero politico 

nistra? Eppure, insiste Barcellona, il delle donne (anche se nella relazio- 

problema è quello di razionalizzare ne il debito non viene nominato). E 

il bisogno di leadership. Se il plebi- proprio nel documento congressua- 

scitarismo è in agguato, meglio un le di alcune del Pds (Una sinistra rin- 

rafforzamento dell’esecutivo e della novata, un nuovo patto di cittadi- 

sua legittimazione popolare. Ma la nanza), si coglie una sintonia con il 

sinistra fatica (to dimostra questo di- livello dei problemi posti: la sinistra 

battito del Crs) a accettare il cam- ha il compito di assumersi il proces- 

biamento di un ordine simbolico so costituente. Il presidente uscente 

che mette in gioco la materialità dei ha replicato punto per punto. Il Crs 

rapporti tra gli individui: soggettività, ha sempre risposto alle sollecitazio- 

identità, conflitto, inclusione-esclu- ni comportandosi come un luogo di 

sione, potere-autorità, identità-sog- frontiera, di ricerca, con il gusto della 

gettività. Sono sentimenti oscuri, sperimentazione senza rete. Se pas- 

non per questo meno reali, emersi sasse una (anche la migliore, la più 

con violenza nel dopo Ottantanove. giusta, la più corretta) linea politica, 

La discussione coinvolge da Alle- questo luogo non avrebbe più sen- 

gretti a Luciani, Cantaro, Ferrajoli, so. Ditemi se il punto d’analisi che 

Tortorella, Cotturri (che appone con ho posto sia legittimo oppure no, ha 

grande sapienza didascalie agli in- osservato Barcellona. Se mi rispon- 

terventi appena pronunciati), Rodo- dete che in questo modo finisce per 

tà, Ursino, Terzi. Durante l’assem- vincere la destra, allora me ne vado 

blea si sussurra: relazione di destra, da un’altra parte, a curare i rapporti 

In questo modo scompare il conflitto con l’estero. Così, magari, giro an- 

di classe. Barcellona si è trasformato che il mondo. Barcellona è stato rie¬ 

nei Martelli dei «meriti e bisogni» del letto presidente del Crs. 


vuti all’ennesimo smarcamento 
bertinottiano. 

D’Alema incassa un risultato po¬ 
litico - la distensione - la cui ne¬ 
cessità aveva a lungo predicato; 
nello stesso tempo i neocomunisti 
faranno una battaglia propagandi¬ 
stica da cui ricavano titoli di gior¬ 
nale e qualche commento favore¬ 
vole, ma poco più. Quanti italiani 
infatti sarebbero davvero favorevoli 
a un oscuramento televisivo? E 
non è to stesso Bertinotti a giudica¬ 
re una pazzìa to spegnimento de¬ 
gli schermi? Rifondazione frena, il 


natore della segreteria, Mauro Za¬ 
ni, lasciano trasparire tutta l’impa¬ 
zienza: «Il governo, con la propo¬ 
sta finale di intesa sulle tv, aveva 
fatto una cosa dignitosa, sostenibi¬ 
le a testa alta. Una soluzione era 
stata indicata. Che cosa c’è che 
non va, visto che Bertinotti stesso 
afferma che non voleva oscurare? 
Ve to dico io: fa demagogia, come 
al solito». 

Zani però si attiene alla linea 
concordata nella Quercia: non c’è 
bisogno di «mostrare i muscoli», 
anche perchè - pensano a Botte- 


due esiti: il primo è «la riproposi¬ 
zione del vecchio sistema politi¬ 
co», il secondo - quello che ovvia¬ 
mente si augura - è fame la guida 
di «un processo di trasformazione 
democratica del paese». Il primo 
esito comporta «rissosità, idiosin¬ 
crasie e persino esclusioni». 

D’Alema to teme, ne denuncia 
la «logica suicida», la logica di chi 
«si consuma producendo una de¬ 
bole governabilità», di chi «vive sul¬ 
la litigiosità e la furbizia dei partiti», 
di chi è imbevuto di proporzionali¬ 
smo e ha una sola preoccupazio- 


sponde Cossutta: «I partiti che 
fanno parte del governo sono libe¬ 
rissimi di fare tutte le verifiche che 
vogliono, ma noi non facciamo 
parte del governo, siamo una forza 
distinta dall’Ulivo ma come tutti 
sanno determinante a tenere in vi¬ 
ta il governo». Il da farsi, insomma, 
si decide «giorno per giorno». 

Il Pds ha un bello sgolarsi, in de¬ 
finitiva: i neocomunisti alla rendita 
di posizione non rinunceranno. E 
allora? Allora una soluzione è quel 
«chiarimento» fra gli eletti dell’Uli¬ 
vo che costringa Bertinotti al tavo¬ 


li leader della minoranza sindacale, Patta, critica duramente le posizioni di Bertinotti 

E sulla Cgil è polemica in Re 


PIERO DI SIENA 

■ ROMA. Non si sono ancora cazione sul quotidiano del partito Li¬ 

spente le luci sul congresso di Rifon- berazione di un ordine del giorno 
dazione comunista e già riprende la «alterato» rispetto a quello appro- 
polemica sul rapporto che il partito vato dai delegati; le dichiarazioni 
di Cossutta e Bertinotti intende stabi- del responsabile del lavoro di Ri¬ 
lire con il movimento sindacale e la fondazione, Franco Giordano, che 
Cgil in particolare. Il dilemma inve- «presenta come decisione del par- 
ste gli stessi sindacalisti che militano tito la costruzione della corrente 
in Rifondazione e ruota attorno al comunista in Cgil». «È gravissimo - 
quesito se fare o meno una corrente ha detto Patta - che il quotidiano 

di partito all’interno della Cgil. Su del partito abbia pubblicato l’ordi- 

questo punto la discussione viene da ne del giorno finale del congresso 

lontano e ha avuto una sua prima ve- alterato rispetto al testo consegna- 
rifica al congresso della Cgil, in cui la to ed approvato dai delegati sulla 
minoranza di sinistra si divise prò- parte relativa al rapporto con la 
prio attorno a questa questione e si Cgil con un’aggiunta che ne modi- 
presentò con due liste per l’elezione fica significativamente il senso», 
degli organimi dirigenti. L’aggiunta è costituita della parola 

Ieri il segretario confederale della «organizzata» a un testo che do- 
Cgil, Gian Paolo Patta, leader della vrebbe suonare così: «È per questo 
minoranza «Alternativa sindacale», obiettivo che va finalizzata la pre¬ 
ha annunciato che in qualità di com- senza dei comunisti nel sindacato» 
ponente del Comitato politico di Ri- (invece che «finalizzata e organiz- 
fondazione presenterà un ricorso al zata»). Volontà di forzare i tempi 
comitato di garanzia su due episodi nonostante il congresso di Rifon- 
che definisce «gravissimi»: la pubbli- dazione abbia deciso di prosegui¬ 


re la discussione? Patta ne è con- quella dell’intero gruppo dirigente 
vinto, anche perchè il presunto del partito». Se andare o meno a 
colpo di mano servirebbe a chiù- una corrente di partito nella Cgil, 

dere di netto un confronto che, al- lascia intendere, si discute da mesi 

l’interno di Rifondazione, il leader e si continuerà a discutere, ma in¬ 
di «Alternativa sindacale» definisce tanto le adesioni all’area program- 
«molto complesso». «Solo la fede- matica dei comunisti della Cgil 
razione di Cremona - aggiunge - (che di fatto è già questa corren¬ 
tia nel suo congresso approvato te) sono decine di migliaia, 
un ordine del giorno in cui chiede Ma perchè tanto accanimento 
la costituzione di una corrente di da una parte e dall’altra nel seno 
partito. Altre hanno approvato or- stesso di Rifondazione? Ciò che 
dini del giorno che rivendicano accende il dibattito è to spettro 
l’autonomia del sindacato». della scissione della Cgil, che Patta 

Franco Giordano considera pre- teme e che forse Bertinotti non 
testuosa l’iniziativa di Patta. «Si sa- esclude. 

rebbe tutto potuto risolvere con «I comunisti - chiarisce Patta - 
una civile telefonata e con un ‘er- debbano mantenere una caratte- 
rata corrige' sul giornale», afferma rizzazione sindacale mantenendo 
Giordano, il quale riconosce che il l’autonomia dai partiti e dal gover- 
testo pubblicato da Liberazione no. Quanto alle iniziative di lotta 
non è quello finale del congresso, non credo sia il caso di scioperare 
ma attribuisce l’accaduto a un er- al di fuori delle confederazioni, co- 
rore materiale. Sul merito le diffe- me sostiene Bertinotti. Già è diffici- 
renze restano. «Del resto - afferma le riuscire a farlo tutti insieme, 
Giordano - dare visibilità alla pre- penso che bisognerebbe evitare di 
senza dei comunisti nel sindacato mandare alto sbaraglio i lavorato- 
non è solo la mia opinione ma ri». 
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L’INTERVISTA. Iaia Forte passa da un set all’altro. Corsicato, Mattone e poi il teatro il caso. La replica dell’Istituto Luce 


«Io, vesuviana, 
prendo i maschi 
amazziate» 


È un momento d’oro per Iaia Forte. L’ex Libera di Pappi 
Corsicato, reduce dai film La Venere di Willendorf e Luna 
e l’altra, non ha un attimo di respiro. L’attrice ha girato 
un episodio del film collettivo / Vesuviani, sta per tornare 
a teatro con Martone e poi con Cecchi... «Con Corsicato 
mi sono divertita a interpretare una specie di Bruce Lee 
di paese, una vendicatrice in borchie e anfibi che gira in 
moto e prende a mazziate gli uomini». 


ALBERTO CRESPI 

■ ROMA. Anche se al botteghino Corsicato. 
vanno forte i vari Verdone, Pierac- Nel frati 
cioni e Boldi & De Sica, c’è un’attrice to l’epis 
che nel corso del ‘96 ha fatto più film Sì, si chiar 
di loro. Si chiama Iaia Forte ed è stato un d 
un’attrice seria, dal percorso ano- personagc 
malo: una scuola di cinema (il Cen- paese, un; 
tro sperimentale a Roma, «perché moto, cor 
era l’unico posto dove rimediare una bi, e prer 
borsa di studio») e poi tanto teatro ni... Ci sia 
prima di tornare al primo amore. Cristina D 
Bionda, napoletana, estroversa, con rifiutato k 
una verve comica nella vita che il divertite a 
cinema non è ancora riuscito a Adoro la' 
sfruttare appieno. Al recente festi- nuovo fil 
vai Cinema Giovani di Torino Iaia cantante < 
era addirittura ubiqua: protagoni- cantare! I 
sta della Venere di Willendorf di anche stui 
Elisabetta Lodoli, all’interno di un torio... 
coro - tutta la Napoli che conta nel Con Coi 

cinema e nel teatro - nel notevole «Il misa 

video Westmoreland-Naples. Ora cevi tu, 

c’è l’impegno cine-teatrale con com’èa 

Mario Martone: Fallestimento dei Benissimo 
Sette contro Tebe che poi sarà al di romper 
centro del nuovo film. Ma sullo Con lui e c 
sfondo tanta voglia di teatro... teatro, ho 

Allora, Iaia: dopo le feste si ritorna al di fuori 
a Molière. di Napoli 

Sì, dal 4 al 16 febbraio riprendiamo a bello: così 
Roma il Misantropo. È un ritorno in tornare a c 
teatro... e in famiglia, con Roberto Anche I 
De Francesco (che è il compagno un film < 
di Iaia nella vita, ndr), con Toni Vero. L’ho 
Servillo e tutta la compagnia dei va un film 
Teatri Uniti. Poi si riparte con il mia. È un t 
film di Martone, che mette assieme campo ile 
le mie due passioni: è la storia di distruttivo, 
una compagnia che vuole portare stessa, poi 
uno spettacolo a Sarajevo, e an- cibo... Ida 
che una riflessione sui processi piace per 1 
creativi del teatro, fatta attraverso il ne oscure 
cinema. Poi farò un Amleto con forte spint; 
Cecchi e il nuovo film di Pappi Umica, ha 


Nel frattempo, con Pappi, hai gira¬ 
to l’episodio dei «Vesuviani»... 

Sì, si chiama La stirpe di Diana ed è 
stato un divertimento unico. Il mio 
personaggio è una Bruce Lee di 
paese, una vendicatrice che gira in 
moto, con tanto di borchie e anfi¬ 
bi, e prende a mazzate gli uomi¬ 
ni... Ci siamo io, Anna Bonaiuto e 
Cristina Donadio, e abbiamo tutte 
rifiutato le controfigure: ci siamo 
divertite a darle noi, le mazzate. 
Adoro lavorare con Pappi: nel 
nuovo film sarò una scatenata 
cantante di matrimoni. Così potrò 
cantare! Io adoro la musica, ho 
anche studiato violino al conserva- 
torio... 

Con Corsicato, con Martone, con 
«Il misantropo» si resta, come di¬ 
cevi tu, in famiglia. E con Nichetti 
com’è andata? 

Benissimo. È stato proprio un modo 
di rompere il cordone ombelicale. 
Con lui e con Cecchi, in cinema e in 
teatro, ho avuto le prime esperienze 
al di fuori della «famiglia» protettiva 
di Napoli e dei Teatri Uniti. È stato 
bello: così si è ancora più contenti di 
tornare a casa. 

Anche la «Venere» della Lodoli è 
un film «lontano da casa». 

Vero. L’ho fatto perché mi interessa¬ 
va un film in cui si parlasse di buli¬ 
mia. È un tema rimosso, che mette in 
campo il corpo della donna in modo 
distruttivo, non come sex-symbol. Io 
stessa, poi, ho dei problemucci col 
cibo... Ida, il mio personaggio, mi 
piace per la leggerezza: ha delle zo¬ 
ne oscure, dei disagi, però ha una 
forte spinta vitale. Sua cugina, la bu- 
limica, ha un rapporto nevrotico col 
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Napoli come 
succursale 
della Beat 
Generation 

Alcune informazioni 
sui due progetti di cui 
parla Iaia Forte 
nell’intervista accanto. 
«Westmoreland 
Naples» è un notevole 
video di Pietro Baldoni, 
Marcello Garofalo e 
Vittorio Guida. 
PresentatoaTorino, è 
una «summa» della 
nuova scena 
napoletana, messa in 
relazione con la Beat- 
Generation di Ginsberg 
& C: il film si impernia 
su una lettura di 
Ginsberg avvenuta al 
Trianon, storico 
cinema a luci rosse di 
Napoli. «I vesuviani» è 
un film a episodi che 
uscirà nel ‘97: i cinque 
registi, tutti 
partenopei, sono 
Antonietta De Lillo, 
Mario Martone, 

Antonio Capuano, 
Stefano Incerti e Pappi 
Corsicato. 
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Iaia Forte in una scena del film «Luna e l’altra». Accanto, Silvio Orlando nei «Magi Randagi» 


corpo. Mi è piaciuto lavorare con 
Luisa Pasello: è molto brava, e poi 
non avevo mai recitato con un’altra 
donna. 

Come spettatrice, preferisci il ci¬ 
nema o il teatro? 

Il cinema, perché il teatro in Italia è 
quasi sempre noioso. 

E quale cinema ti piace? 

Sono una spettatrice irregolare ed 
emotiva. Non so spiegare perché un 
film mi arriva o no. Però mi piaccio¬ 
no i film necessari. Quelli di Kusturi- 
ca, ad esempio. 0 Fratelli di Abel 
Ferrara. In Italia vorrei lavorare 
con Amelio, Moretti, Bertolucci... e 
poi adoro Ferreri. È stato bellissi¬ 
mo lavorare con lui in Nitrato d'ar¬ 


gento. Per come sa mettersi in cri¬ 
si: è vitale, è un ragazzaccio. 

Ormai vivi a Roma da anni. Non ti 

manca Napoli? 

Mi piace Roma e ho migliorato il mio 
rapporto con Napoli da quando non 
ci vivo, come capita con certi quadri 
che capisci solo a una certa distan¬ 
za. Ed è molto bello andarci a lavora¬ 
re. La «rinascita» non è un luogo co¬ 
mune, c’è molto di vero, perché c’è 
un gruppo, e alla fin fine sono i 
gruppi che fanno la storia del cine¬ 
ma. Anche in un video come We¬ 
stmoreland Naples c’è il senso di 
appartenenza al gruppo, certe ten¬ 
sioni comuni, un’energia che si 
trasforma in prodotti, una volta di 


«Difenderemo 
i Ma£i Randagi» 


MICHELE ANSELMI 


piu, necessari. 

Nel video ci sono anche Mario Me- 
rola, Angela Luce: voi giovani co¬ 
me vivete il rapporto con questi 
mostri sacri della tradizione napo¬ 
letana? Sono modelli, o padri da 
uccidere? 

Se vuoi uccidere un padre devi fre¬ 
quentarlo. Personaggi come Merda 
o la Luce mi piacciono. Anche in la¬ 
vori come Rasoi o Zingari, con i 
Teatri Uniti, ci siamo confrontati 
con questo passato, ci siamo riap¬ 
propriati della lingua materna. Era 
importante ritrovare tutto ciò den¬ 
tro noi stessi, per rielaborare, rilan¬ 
ciare: la città ha una tale tradizio¬ 
ne che non puoi rimuoverla. 


■ ROMA. «Non boicottate i Magi!». 
«I Magi arrabbiati col Luce». «Magi 
Randagi, che fatica». «L’Orlando è fu¬ 
rioso». Sono solo alcuni dei titoloni 
dedicati alla polemica nata attorno 
all’uscita «invisibile» del film di Sergio 
Cittì, quel I Magi Randagi che si po¬ 
trà vedere per ora in un solo cine¬ 
ma di Roma (l’Intrastevere) dal 
prossimo 22 dicembre. Dall’Istituto 
Luce, «accusato» di non saper (o 
voler) difendere il film sul fronte 
dell’esercizio, è arrivata ieri pome¬ 
riggio una replica vergata diretta- 
mente dal presidente 

Angelo Guglielmi. _ 

Dove si legge: «L’usci¬ 
ta del film è prevista 
in Italia (oltre la città 
di Roma, dove è in 
programmazione dal 
giorno 22 dicembre), 
per dopo le feste di 
Natale. Abbiamo vo¬ 
luto anticipare l’uscita 
del film a Roma inse¬ 
rendolo nel difficile e 
stritolante calendario 
natalizio, proprio per¬ 
ché ci pareva inaccet¬ 
tabile che non vi figu¬ 
rasse un titolo italiano 
al di fuori dei film comici di facile 
presa sul pubblico. Le città italiane 
e i cinema dove il film sarà pro¬ 
grammato subito dopo Natale so¬ 
no i seguenti: Torino (Chaplin 2), 
Genova (Corallo), Bari (Abc), Fi¬ 
renze (Flora o Ciak), Milano (Eli¬ 
seo) , Padova (Astra) ». 

È probabile che all’Istituto Luce 
non si aspettassero una levata di 
scudi così massiccia. Non è un se¬ 
greto che I Magi Randagi non fa¬ 
cesse impazzire Guglielmi, che del 
resto l’aveva ereditato dalla prece¬ 
dente gestione. Ma il successo di 
pubblico e critica riscosso a Vene¬ 
zia deve avere convinto i dirigenti 
a puntare con maggiore convin¬ 
zione sull’uscita natalizia. E pro¬ 
prio allora sono nati i problemi. 
Una serie di «no» ricevuti ha spinto 
Guglielmi a optare per un lancio 
discreto nella capitale, contando 
sulla simpatìa della stampa e sugli 
influssi benefici del «passa parola». 

«Il film mi è stato proposto a no¬ 
vembre. L’ho visto con piacere e 
l’avrei anche preso. Ma loro vole¬ 
vano una risposta subito, mentre 
io mi ero impegnato a difendere 
Cresceranno i carciofi a Mimongo. 
Che va ancora bene (fa dieci mi¬ 
lioni di domenica in una sala di 
250 posti). Non me la sono sentita 



di comportarmi come quei vecchi 
esercenti che smontano un film 
appena dà i primi segni di cedi¬ 
mento». Pur riconoscendo che / 
Magi Randagi è un film di non faci¬ 
le collocazione, Carlo Verdone, 
gestore del cinema Roma, spezza 
una lancia in favore dell’Istituto 
Luce. «Fare uscire un film “diver¬ 
so” a Natale è un guaio. Anche 
con un titolo così natalizio. C’è 
una concorrenza spietata, nessuno 
si fida. Moltiplicare le sale, am¬ 
messo che ci fossero, sarebbe sta¬ 
to un suicidio. A meno 

_ di non credere che il 

pubblico intellettuale 
possa fare, da solo, la 
fortuna di un film». 

Insomma, hanno 
ragione un po' tutti. 11 
regista Sergio Cittì e 
l’attore Silvio Orlando, 
che lamentano uno 
scarso coraggio nella 
difesa di un cinema di 
poesia, non immedia¬ 
tamente commerciale, 
fuori dagli standard 
consueti; il presidente 
del Luce Angelo Gu¬ 
glielmi, che deve fare i 
conti con un potere contrattattuale 
e di pressione che è quello che è; 
gli esercenti che, sotto le feste, ve¬ 
dono come fumo negli occhi qual¬ 
siasi film non garantisca immedia¬ 
tamente incassi record. 

«Francamente non credo all’e¬ 
marginazione del mercato», sostie¬ 
ne il produttore Leo Pescarolo. 
«Non ho visto il film, ma giuro che 
andrò al cinema appena esce, per¬ 
ché ritengo Cittì un uomo di quali¬ 
tà, anche se non sempre capisco 
la sua poesia. Però un problema 
esiste...». Quale? «Non avrebbe 
avuto senso fare uscire I Magi Ran¬ 
dagi, sotto Natale, in più sale. L’In- 
trastevere è un cinema prestigioso, 
che può garantire una lunga teni¬ 
tura. Se il film incontrerà i favori 
del pubblico saranno gli altri eser¬ 
centi, passata la sbornia natalizia, 
a chiederlo». Resta il fatto che un 
certo cinema d’autore italiano, so¬ 
prattutto se indipendente e non 
protetto dalla grande distribuzione 
di marchio Medusa o Cecchi Cori, 
deve fare perennemente antica¬ 
mera per arrivare al pubblico. E 
non solo sotto le feste. Ragion per 
cui: tra una Madonna e un Verdo¬ 
ne andate a vedere anche vedere I 
Magi Randagi. Solleva lo spirito e 
si fa un’opera buona. 
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XI dramma di un condannato 


in un film 


che potrebbe cambiare 


lì vostro modo di pensare* 
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Oscar migliore attrice 
protagonista* 
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In vendita nei migliori negozi. 
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STRAGE 

A NOVYE ATAGHI 



■ MOSCA. Li hanno aggrediti nel 
sonno, sei li hanno ammazzati, 
uno lo hanno ferito: è il più grave 
attentato contro operatori della 
Croce Rossa Internazionale dal 
1978. Cinque vittime erano donne, 
due norvegesi, una zelandese, 
una spagnola, una canadese. In- 
geborg Foss, Gunnhild Myklebust, 
Sheryl Thayer, Fernanda Calado, 
Nancy Malloy, infermiere le prime 
quattro, l’ultima addetta all’ammi¬ 
nistrazione. L’uomo ucciso veniva 
dall’Olanda, si chiamava Hans El- 
kerbout e di mestiere faceva l’in¬ 
gegnere edile. 

Doveva esserci anche un’altra 
vittima, un uomo svegliato dalle 
urla di una delle donne e contro il 
quale i banditi hanno sparato ma 
non lo hanno colpito. È stato lui 
più tardi a raccontare come è av¬ 
venuto l’agguato. Tutti erano arri¬ 
vati in Cecenia in settembre guida¬ 
ti dal loro capo, lo svizzero Chri¬ 
stopher Hensch, rimasto ferito du¬ 
rante l’assalto. Erano venuti per 
curare, aiutare, confortare, secon¬ 
do il motto del fondatore della lo¬ 
ro organizzazione. Vivevano a No- 
vye Ataghi, un villaggio a 17 chilo¬ 
metri a sud di Groznij, dentro il re¬ 
cinto dell’ospedale di campo da 
essi allestito dopo gli scontri di 
agosto. Venti operatori stranieri in 
tutto, scesi ieri a quattordici. 

Killer a pagamento? 

Chi ha ucciso: un gruppo di 
sbandati, oppure uno di prezzola¬ 
ti? Il modo in cui sono stati am¬ 
mazzati fa pensare a una vera e 
propria esecuzione e dunque alla 
seconda ipotesi. Hanno agito al¬ 
meno in dieci, volto coperto, fucili 
con silenziatore. Alle 4 del mattino 
sono penetrati prima dentro l’o¬ 
spedale e poi nel cortile interno 
della casa, dove danno in genere 
tutte le stanze a pianterreno di 
un’abitazione cecena. E mentre le 
vittime dormivano ancora, hanno 
aperto il fuoco. Una sola donna ha 
urlato, e come accennato, ha sve¬ 
gliato l’uomo che è scampato per 
miracolo alla strage. Gli assassini 
poi sono spariti senza portare via 
nulla, dettaglio questo che lascia 
escludere una pura azione bandi¬ 
tesca. Ma chi può avere avuto inte¬ 
resse alla morte di rappresentanti 
di una organizzazione umanita¬ 
ria? Movladi Udugov, vice premier 
della neonata repubblica di «Icke- 
ria», spiega le due piste anche se 
crede solo a una. La prima, quella 
che porta a banditi comuni, si fon¬ 
da sul fatto che l’ospedale è l’uni¬ 
co luogo di collocamento in tutto 
il paese: occupa 100 persone a 
uno stipendio abbastanza alto, tra 
1 milione e 1 milione e mezzo di 
rubli al mese, da 300 a 500 mila li¬ 
re. In questo caso si dovrebbe 
pensare a una vendetta contro 
un’organizzazione che magari 
aveva detto qualche no di troppo. 
E c’è la seconda pista, quella che il 
gmppo dirigente ceceno predili¬ 
ge, e che conduce alla «provoca¬ 
zione politica». 

C’è anche in Cecenia chi non 
vuole le elezioni del 27 gennaio 
perché teme di perderle sperando 





L’organizzazione umanitaria 

Nata a Ginevra nel '38 
la Cri è presente 
in ogni luogo di guerra 


□ALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
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L’ospedale di Novye Ataghi, l’ospedaledel villaggio ceceno, dove prestavano servizio alcuni delle vittime, in basso Fidel Castro 

Volontari trucidati in Cecenia 

Banditi penetrano nel campo della Croce rossa 


Non hanno neanche capito che stavano morendo i 6 rap¬ 
presentanti della Croce Rossa Internazionale trucidati ieri 
mattina all’alba in Cecenia. Un gruppo di banditi li ha sor¬ 
presi nel sonno e li ha assassinati: 5 donne e un uomo. Un 
altro è rimasto solo ferito e un altro ancora è riuscito a sal¬ 
varsi. «È una provocazione politica», ha detto il governo ce¬ 
ceno convinto che anche l’assassinio di ieri, come i seque¬ 
stri di persona, siano diretti a fermare le prossime elezioni. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


MADDALENA TULANTI 


addirittura che i russi restino nel 
paese per poter riprendere la 
guerra. Sono i «falchi» locali che 
tanto vanno d’accordo con i «fal¬ 
chi» di Mosca. Ma le reazioni dei 
dirigenti russi e ceceni al momen¬ 
to va in tutt’altra direzione, nel 
senso che entrambi hanno dichia¬ 
rato la necessità di continuare se¬ 
condo le tappe degli accordi di 
pace firmati a Khasaviurt fra Le- 
bed e Maskhadov. E quindi le ele¬ 
zioni non si rinviano. 

Le organizzazioni umanitarie 
però non hanno intenzione di 
aspettare. La CRI ha sospeso gli 
aiuti e ha evacuato la Cecenia. 1 
superstiti dell’altra notte hanno 
raggiunto i 70 colleghi che si trova¬ 
no nel campo generale di Nalcik, 
la capitale della Kabardino-Balka- 
ria e da lì si muoveranno di nuovo 
per la Cecenia solo a due condi¬ 
zioni: che il governo ceceno assi¬ 


curi la loro incolumità e che trovi e 
punisca i colpevoli. «Non lascia¬ 
mo il nord del Caucaso - hanno 
detto i dirigenti della CRI - Restia¬ 
mo in Ossetia, in Inguscetia, in Ka- 
bardino-Balkaria e in Daghestan». 
Hanno lasciato la Cecenia anche 
gli uomini dell’Onu che si occupa¬ 
no dei profughi e il gruppo di me¬ 
dici inglesi della «Merlin». La Osce 
invece ha fatto sapere che resta a 
Groznij perché si sente protetta. 

Ospedale regalato 

L’ospedale di Novye Ataghi è 
stato regalato dalla CRI norvegese, 
che subito dopo l’assalto di ago¬ 
sto, l’ultimo delle truppe russe, in¬ 
viò anche due squadre di chirur¬ 
ghi per occuparsi dei feriti. In tre 
mesi di esistenza nell’ospedale so¬ 
no state operate 500 persone, cu¬ 
rati 300 feriti e medicati 1500. Tut¬ 
ta l’assistenza è gratuita mentre il 


bilancio dell’istituzione ha previ¬ 
sto la spesa di 33 milioni di franchi 
svizzeri per il ‘96 e 38 milioni per il 
’97. Il ritiro della CRI è un colpo 
duro per i ceceni perché essa non 
si occupava solo di curare la gente 
ma anche di dar da mangiare ai 
più poveri. 

A Groznij sotto la bandiera del¬ 
la Croce Rossa sono state aperte 
13 cucine sociali e 3 funzionano a 
Gudermes, a una ventina di chilo¬ 
metri a est della capitale. Una goc¬ 
cia nel mare in un paese la cui 
economia (e non solo) è comple¬ 
tamente devastata, ma pur sem¬ 
pre una goccia. Perché in Cecenia 
non lavora più nessuno da tempo, 
solo che la situazione adesso è an¬ 
che peggio che durante la guerra, 
come si può immaginare. Nei me¬ 
si passati i guerriglieri erano occu¬ 
pati e mantenuti, adesso non sono 
né l’uno né l’altro. È finita allora 
che alcuni si sono ridotti a fare i 
banditi rapinando e soprattutto 
sequestrando. Altri hanno comin¬ 
ciato a fare la loro guerra persona¬ 
le ai mssi e agli ex propri coman¬ 
danti. È il caso di Raduev, il seque¬ 
stratore di Kizliar, genero di Du- 
daev, che non ha accettato la pa¬ 
ce e continua con le azioni intimi¬ 
datorie. Nelle sue mani ci sono an¬ 
cora 21 poliziotti mssi che il «ribel¬ 
le» promette da alcuni giorni di 
restituire e non ha ancora restitui¬ 
to. 


■ MOSCA. In Cecenia gli uomini e le donne della Croce Rossa 
Internazionale sono arrivati nel marzo del ‘95, quando i feroci 
combattimenti fra la grande armata russa e i guerriglieri ceceni 
si erano appena spenti. La guerra non era finita ma il contributo 
maggiore di sangue era già stato versato. C’era già stata la strage 
di Capodanno, quando migliaia di soldati-ragazzini russi furono 
bruciati vivi nei loro carri armati lanciati sconsideratamente pe¬ 
netrare nelle strette vie della capitale. Era già stato assaltato il 
palazzo di Dudaev costringendo alla fuga verso le montagne i 
suoi difensori. Groznij non riusciva ancora a contare i cadaveri 
rimasti per le strade che i cani mangiavano e che la neve impe¬ 
diva di decomporsi. Con le loro «Niva» bianche con la croce ros- 
I sa stampata sulle portiere gli uomini al di sopra delle parti fece¬ 
ro la loro comparsa in città e nel resto del paese e anche i cece¬ 
ni impararono a conoscerli e ad apprezzarli. Non sono molti a 
operare nel paese, 20 in tutto, da ieri sei in meno. Ma nel nord 
del Caucaso sono di più, 78, e da ieri sei in meno. Come una 
reazione a catena ciascuno degli uomini della CRI inizia un pro¬ 
cesso che sembra provocato da un numero maggiore di opera¬ 
tori. A Groznij per esempio hanno aperto cucine sociali oltre 
che allestire il proprio ospedale e dare una mano a quelli che 
più o meno sono rimasti in piedi. E non solo. Uno dei compiti 
principali è stato quello di mettere in contatto le famiglie sepa¬ 
rate, così sono state recapitate 18 mila lettere solo nel periodo 
fra gennaio e novembre di quest’anno. Ventimila persone han¬ 
no ricevuto cure e assistenza solo dopo l’ultimo atto della guer¬ 
ra, in agosto. I locali, russi e ceceni, sono ovviamente stati impe¬ 
gnati a tempo pieno. 1 russi per esempio sono 400. Non è mai 
facile, non sempre l’organizzazione arriva in tempo o ha suc- 
Ansa cesso, spesso ci sono delle vittime. 

Una strage come quella di ieri 
mattina tuttavia non era mai accadu¬ 
ta. Da Ginevra, dove la Croce Rossa 
ha la sede principale, hanno fatto 
l’elenco dei morti degli ultimi 18 an¬ 
ni: 22 persone. 11 numero più alto di 
vittime è stato provocato ieri matti¬ 
na, sei come si sa, e il ‘96 è stato sen¬ 
z’altro il peggiore degli anni presi in 
esame: in tutto 9 morti, 6 in Cecenia, 
3 in Burundi. Quattro morti vi furono 
nel ‘91 e poi non c’è stato anno in cui 
non ci siano state almeno 3 vittime. 1 
feriti, le violenze, la dirigenza della 
CRI non li mettono neanche nel con¬ 
to. In Cecenia per esempio i funzio¬ 
nari erano stati già aggrediti e deru¬ 
bati ma la cosa non era stata nem¬ 
meno denunciata, è considerato il ri¬ 
schio del mestiere. Così come era 
accaduto in Burundi, in Somalia, in 
Bosnia e via elencando. 

Quanto ai sequestri non sono as¬ 
solutamente una «specialità» dei 
banditi ceceni. Recentemente è ac¬ 
caduto in Sudan dove solo alcune 
settimane fa sono stati liberati, dopo 
il pagamento di una bella somma di 
denaro, tre membri dell’organizza¬ 
zione. Perché la CRI è presente in tut¬ 
te le parti del mondo in cui vi siano 
guerre, epidemie, disastri. È la regola 
della loro organizzazione nata, co¬ 
me tutti ricorderanno, nel 1863 per 
opera di un giovane uomo d’affari di 
Ginevra, Henry Dunant. Egli era ri¬ 
masto scioccato dall’efferatezza del¬ 
la battaglia di Solferino, nel 1859, e 
aveva immaginato un’organizzazio¬ 
ne che, senza badare alle parti in 
causa, cioè alla nazione, alla religio¬ 
ne, alla razza, si occupasse solo di 
curare le vittime di una guerra. Nac¬ 
que così la Croce Rossa Internazio¬ 
nale. L’unica ombra sull’organizza¬ 
zione l’ha gettata il nazismo. La CRI 
è stata accusata di aver aiutato a tra¬ 
sferire ricchezze e uomini del Reich 
attraverso la frontiera svizzera. Lo 
proverebbe un documento del ‘46. 
L’organizzazione tuttavia ha sempre 
smentito. □ Ma. Tu. 


L’Avana annuncia 
Il Papa a Cuba 
il prossimo anno 

L’arcivescovo dell’Avana Jaime Ortega ha 
annunciato ieri ufficialmente che l’anno prossimo 
Papa Giovanni Paolo II visiterà Cuba. La data dei 
viaggio non è stata ancora decisa. 

L’annuncio monsignor Ortega l’ha fatto durante 
un’omelia pronunciata nella capitale in occasione 
della celebrazione di San Lazzaro, il santo più 
venerato dell’isola. Pur senza indicare alcuna 
data, l’arcivescovo ha comunque precisato che 
durante la visita a Cuba Giovanni Paolo II celebrerà 
una funzione religiosa «all’Avana una domenica 
mattina». E quella mattina potrebbe essere 
d’ottobre, visto che sarà in quel mese che il 
pontefice andrà in Brasile. 

La notizia arriva ad un mese dalla visita di Fidel 
Castro a Roma. Venuto per intervenire con un 
discorso in difesa dei poveri e contro ogni disuguaglianza al 
vertice della Fao sulla fame nel mondo, Fidel Castro fu ricevuto 
dal Papa in Vaticano ed a proposito di una probabile visita del 
pontefice a Cuba, annunciò: «Tratteremo il Papa con molto 
rispetto e sarà libero di muoversi come vuole». 

Lì, in Vaticano, Castro ricordò anche che da ragazzo ha studiato 
dai Salesiani e che le sue prime letture sono state tutte religiose. 
Poco dopo, come ulteriore segno di disponibilità ad una nuova 
libertà religiosa, a Cuba arrivò un gruppo di prelati ad infoltire il 
numero dei pochi ammessi prima di questa fase di apertura. Ed 
ora, il previsto annuncio: il Papa andrà. 

A Roma, in Vaticano, c’era anche una delegazione di esuli 
cubani, che avevano invece chiesto al pontefice di non andare 
nell’isola castrista da cui loro sono fuggiti, ricordando i 
prigionieri politici e l’assenza di una serie di libertà. Ma Giovanni 
Paolo II ha deciso altrimenti. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Non uccidetelo, neanche se colpevole 


l’aggressore in stato di non nuoce¬ 
re. A questo titolo, l’insegnamento 
tradizionale della Chiesa ha ricono¬ 
sciuto fondato il diritto e il dovere 
della legittima autorità pubblica di 
infliggere pene proporzionate alla 
gravità del delitto, senza escludere, 
in casi di estrema gravità, la pena di 
morte». Gli americani della Virginia 
ritengono che le condizioni di 
estrema gravità esistano tutte, nel 
caso di questo condannato, e allo¬ 
ra l’esecuzione diventa eticamente 
giustificabile. È uno che ha già ucci¬ 
so. Ha rapinato. Ha stuprato. È sta¬ 
to incarcerato e dimesso nella spe¬ 
ranza di un miglioramento. Invece 
di migliorare, è tornato a stuprare e 
ammazzare: la donna per cui ades¬ 
so gli è stato imposto di morire. Per 
la legge americana, non è redimibi¬ 
le. In base ai suoi princìpi, la Chiesa 
dovrebb’essere d’accordo. 

L’opinione pubblica italiana ri¬ 
tiene che le prove di colpevolezza 
siano dubbie, e che la giustizia 
americana sia impulsiva. In realtà, 
noi abbiamo le carceri piene di im¬ 
prigionati mai giudicati. Abbiamo 
ricevuto condanne e ammonimen¬ 


ti dai tribunali internazionali per 
questo. 11 nostro senso della giusti¬ 
zia risulta inaffidabile a gran parte 
del mondo. Possiamo ergerci a giu¬ 
dici della giustizia altrui? Stavolta, 
per farlo, dobbiamo manipolare le 
notizie, e organizzare un impossibi¬ 
le processo a distanza. Invochiamo 
una prova del Dna. In realtà tracce 
di seme del condannato sono state 
trovate sul corpo della vittima, e ca¬ 
pelli e un pelo pubico della vittima 
sull’accusato. Di solito, in molti altri 
casi, basta e avanza. C’è anche una 
mancata vittima a far da testimone: 
doveva essere stuprata e poi am¬ 
mazzata, oppure ammazzata e poi 
stuprata. Era stata sequestrata, 
chiusa in auto, legata, e lui le ripete¬ 
va: «Sono un necrofilo: viva o mor¬ 
ta, ti scoperò. Stai buona». Allora fu 
condannato a 98 anni. Lo hanno li¬ 
berato in anticipo e ha ucciso subi¬ 
to. Logico che i liberatori abbiano 
un rimorso: lo avessero giustiziato, 
la sua vittima sarebbe ancora viva. 
Purtroppo, il ragionamento non fa 
una grinza. 

La nostra contrarietà alla pena di 
morte non doveva percorrere que¬ 


sta strada. Siamo contro la pena di 
morte non per stare con la Chiesa, 
non perché i giudici americani sba¬ 
glino, non perché il governatore 
della Virginia sia sadico, non per¬ 
ché questo sia un condannato par¬ 
ticolarmente innocente: siamo 
contro la pena di morte «in assolu¬ 
to» e per tante ragioni: perché a im¬ 
pedire che questo maniaco ri-ucci- 
desse bastava non condonargli 
quei 98 anni ma lasciarlo in galera 
fin che morte non lo cogliesse, per¬ 
ché quel che vogliono gli americani 
(placare il dolore della sorella del¬ 
la vittima) si chiama vendetta, che 
è altra cosa dalla giustizia, perché 
una umanità che uccide per qual¬ 
siasi ragione (e sia pure per giusti¬ 
zia) è peggiore di una umanità che 
non uccide, perché tenendolo invi¬ 
ta, anche se ogni giorno ci scherni¬ 
sce e ci minaccia, siamo più forti 
che uccidendolo, perché vivere do¬ 
ve anche noi uccidiamo i prigionie¬ 
ri è peggio che vivere dove solo gli 
altri li uccidono. Un’etica dove la 
redenzione, la correzione, siano 
mantenute a oltranza, senza termi¬ 
ne, è più forte di un’etica dove ab¬ 
biano un termine, dopo il quale sia 
posta la punizione più estrema e 
più violenta, copiata dagli estremi 
violenti. Per questo siamo contrari 
alla pena di morte, e abbiamo 
aspettato la sospensione della con¬ 


danna: che non cambia nulla, ma 
concede nuovo tempo. 

Questo ci separa anche dall’au¬ 
trice del libro «Dead man walking», 
da cui fu tratto il film «Condannato 
a morte», che vengono usati contro 
questa esecuzione, e contro ogni 
esecuzione. «Dead man walking» è 
il grido, ad alta voce, del sinistro 
quartetto di guardie carcerarie che 
accompagnano il condannato dal¬ 
la cella verso la sedia elettrica o il 
lettino deU’iniezione. Lui in mezzo, 
gli uomini armati ai quattro lati, e il 
capo-manipolo grida: «Uomo mor¬ 
to in marcia!». È quel che doveva 
succedere stanotte, se non arrivava 
la sospensione. In realtà libro e film 
sono dolorosamente contradditto¬ 
ri. Il protagonista resiste alla confes¬ 
sione, alla redenzione, esattamen¬ 
te fino a un attimo prima dell’ese¬ 
cuzione: solo l’imminenza dell’ese¬ 
cuzione lo fa crollare e confessare: 
e allora dice sì, sono stato io, li ho 
uccisi, li ho violentati. Che inno alla 
pena di morte! Gli stantuffi delle si¬ 
ringhe (prima una iniezione di 
anestesia, poi tre inizieni di morte, 
nel caso che il morituro avesse tre 
vite) vanno su e giù, silenziosi e 
scorrevoli, come se il motore che li 
spinge fosse lubrificato dalla con¬ 
fessione «in extremis». La morte è in 
quel «in extremis». Niente morte, 
niente redenzione. «Un condanna¬ 


to a morte» è a torto ritenuto un film 
contro la pena di morte. In realtà, è 
un’apologià. La voglia occulta di 
morte c’è anche nei sostenitori pa¬ 
lesi della grazia. 11 terminale su cui 
deve scaricarsi la nostra protesta 
contro la condanna a morte non è il 
momento dell’esecuzione, ma il 
momento della condanna; non è 
un governatore o un giudice: è la 
legge americana, il popolo ameri¬ 
cano, che vogliono la condanna a 
morte. È il diritto americano. Non è 
uno scontro tra poteri: Papa, gover¬ 
natore della Virginia, Corte supre¬ 
ma, presidente Usa; è uno scontro 
tra culture. La cultura del diritto di 
uccidere viene confusa con la cul¬ 
tura della protezione della vita. 
Succede anche da noi. Quell’arti¬ 
colo del «Catechismo» è stato scritto 
con intenzioni nobilissime, ma è 
stato attratto nella sfera dell’errore: 
voleva dire che lo Stato può armare 
i suoi rappresentanti e ordinargli di 
uccidere gli aggressori per proteg¬ 
gere gli aggrediti, e che così facen¬ 
do fa il bene. Si può uccidere per 
salvare. Ma non si deve uccidere 
per uccidere. Ci sono altri poteri 
dello Stato che possono uccidere. 
Non può farlo il giudice. Il poliziotto 
che uccide è un salvatore. Il giudice 
che uccide è un assassino. Le mi¬ 
gliaia di casi americani nascono da 
qui. [Ferdinando Camon] 
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Tensione a Palermo 

Disoccupati 
assaltano 
l’ufficio lavoro 


Assolto Carlo Nicolini. Resterà 10 anni in istituto psichiatrico 

Massacrò i genitori 
«Non era consapevole» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RUGGERO FARKAS 

■ PALERMO. Il Fort Apache di Palermo è l’uffi¬ 
cio di collocamento. Dall’esterno cingono d’asse¬ 
dio chi sta dentro. Scene spettacolari. Si grida, si 
menano le mani, si lanciano bottiglie e sassi, si 
spera, si piange, si ride raramente, soprattutto in 
periodo di elezioni. Si comincia all’alba. Si finisce 
la sera. È lo specchio della città più affamata, più 
bisognosa, della Palermo che finisce nelle statisti¬ 
che sulla disoccupazione. Nel Fort Apache di via 
Cimabue si è scatenata la guerra. L’altro ieri c’era 
stato l’avvertimento con una battaglia senza vitti¬ 
me per fortuna. Ieri il forte ha subito un vero e pro¬ 
prio assalto. Una scena da film western. Insulti, 
spintoni, urla, varie risse, e poi la scena clou. Alcu¬ 
ni disoccupati hanno preso una lastra di marmo 
che si trovava sul marciapiede. E gridando frasi ir¬ 
ripetibili l’hanno lanciata contro il dirigente della 
sezione categorie protette Marcello Billeci. Se l’a¬ 
vessero colpito sarebbe finita molto male. Ma il 
bersaglio è stato mancato e la lastra ha frantuma¬ 
to una delle vetrate dell’ufficio. 

Perchè questo improvviso aumento del norma¬ 
le nervosismo da collocamento? L’ufficio deve in¬ 
viare le lettere di assunzione a 124 operai delle ca¬ 
tegorie protette. Lavoreranno per il Comune. Ne 
ha inviate già ventisei. 1 disoccupati vogliono co¬ 
noscere subito tutti i nomi. Ieri volevano che fos¬ 
sero avviati al lavoro quelli che, inseriti in gradua¬ 
toria, erano davanti all’ufficio di collocamento. Il 
direttore dell’ufficio di via Cimabue, Francesco 
Russo, invece, sta compilando con attenzione, te¬ 
nendo conto dei requisiti, le graduatorie e forni¬ 
sce i nomi, a gruppi, ai quotidiani: «Così i lavorato¬ 
ri apprenderanno le notizie con calma sul giorna¬ 
le e potranno evitare di venire in ufficio. Verranno 
quando dovranno consegnare i documenti e rice¬ 
vere la lettera di assunzione». Perché questa scelta 
anomala? Lui spiega che ci sono «personaggi ma¬ 
lavitosi», «speculatori» che vogliono inserirsi tra 
l’ufficio di collocamento ed il disoccupato. In pra¬ 
tica ci sarebbero alcuni «caporali» che appren¬ 
dendo il nominativo di chi è inserito nella gradua¬ 
toria prima dello stesso lavoratore potrebbe chie¬ 
dere soldi in cambio di una promessa fasulla. 

Fort Apache ieri è stato assediato per ore. Dopo 
le risse, i vetri spaccati, i tentativi di ferimento, il di¬ 
rettore Russo e il funzionario Billeci sono letteral¬ 
mente fuggiti dall’ufficio di collocamento passan¬ 
do da una porta secondaria: «Se ci avessero visti - 
dice Russo - ci avrebbero fatti a pezzettini. Ho 
chiesto di andare in ferie ma non mi hanno con¬ 
cesso il permesso. Domani andrò da uno speciali¬ 
sta a farmi visitare. I nervi sono a pezzi. Non è pos¬ 
sibile continuare a vivere così. Non posso andare 
a lavorare sapendo che ogni giorno rischio la pel¬ 
laccia». L’assessore regionale al Lavoro, Carmelo 
Briguglio, si è fatto vivo con un comunicato. Chie¬ 
de che Fort Apache sia presidiato quotidiana¬ 
mente da polizia o carabinieri. Al prefetto Damia¬ 
no suggerisce anche di mobilitare l’esercito. «Or¬ 
mai - dice - la colpa è del Comune e delle forze 
dell’ordine perchè la Regione fa il proprio dovere: 
sbloccare le assunzioni».Da anni parlamentari re¬ 
gionali del Pds e della Rete presentano atti ispetti¬ 
vi per chiedere trasparenza e serietà nella gestio¬ 
ne dell’ufficio di collocamento. L’ex direttore, Sal¬ 
vatore D’Alessandro, è stato rinviato a giudizio 
con un’altra ventina di persone, per una storiaccia 
di graduatorie manipolate. Mantenere la legalità, 
tra centinaia di migliaia di schede, libretti di lavo¬ 
ro, documenti, certificati di qualifiche, con centi¬ 
naia di persone che gridano e minacciano fuori 
dalle stanze del collocamento, non è facile. 
Scampato all’assalto, Francesco Russo dice: «Ho 
presentato un esposto in procura. Ho chiesto che 
un dirigente, Giuseppe Provenzano, venisse ri¬ 
mosso. Qui ci sono qualifiche finte, anzianità fin¬ 
te, carichi familiari finti. Irregolarità infinite. La 
magistratura deve intervenire al più presto. Altri¬ 
menti trasparenza e legalità non ci saranno mai». 


ROSSELLA 

■ GENOVA. «Ha capito bene il significato 
della sentenza?», gli ha chiesto il presidente 
della Corte d’Assise Lino Monteverde. Carlo 
Nicolini ha annuito con aria incerta. «Ha ca¬ 
pito - ha insistito il dottor Monteverde - che 
per ora dovrà rimanere a Montelupo, ma se 
guarirà potrà uscire anche prima dei dieci 
anni?». L’imputato ha contratto il viso bello e 
dolce in una espressione di stupore smarri¬ 
to. Poi ha risposto con una domanda e una 
affermazione: «perchè tanto tempo? io sono 
già guarito...». 

Li uccise 

Carlo Nicolini è il ragazzo di 26 anni che il 
20 luglio del 1995, nella sua casa di Santa 
Vittoria di Libiola, frazione di Sestri Levante, 
dopo aver massacrato i genitori a colpi di fu¬ 
cile, ne dilaniò i cadaveri con un coltello. E 
fece tutto questo per amore. Perchè, negli 
allucinati meandri della sua mente malata, 
si era insinuata la convinzione di avere a 
che fare con due mostri. Due mostri che si 
erano impossessati del suo papà e della sua 
mamma, privandolo così del loro affetto. 
Per questo li aveva uccisi. E poi aveva aperto 
i corpi, e ne aveva strappato via le viscere 
per liberare dai mostri mamma e papà. 

I giudici della Corte d’Assise di Genova 
hanno prosciolto Carlo Nicolini dall’accusa 
di parricidio e matricidio premeditati, in 
quanto totalmente incapace di intendere e 
di volere. Ma il perito medico legale, profes¬ 
sor Giorgio Chiozza, lo ha anche gudicato 
socialmente pericoloso. Nel senso che Car¬ 
lo Nicolini potrebbe ancora vedere attorno 


MICHIENZI 

a sè dei mostri e potrebbe ancora essere 
tentato di spazzarli via dalla faccia della ter¬ 
ra in un bagno di sangue. E allora la Corte 
ha sentenziato che il giovane rimanga nel¬ 
l’ospedale psichiatrico giudiziario di Monte- 
lupo Fiorentino, dov’è attualmente rinchiu¬ 
so, per almeno altri dieci anni, sottoposto 
alle cure del caso. 

In quella chiara mattina d’estate di due 
anni fa, Carlo Nicolini sorrideva mentre, sot¬ 
to gli occhi freddi delle telecamere, i carabi¬ 
nieri lo portavano via dalla bella casa di 
Santa Vittoria trasformata in mattatoio. Nei 
primi giorni di carcere, quando l’avvocato 
Maurizio Mascia lo andava a trovare e gli 
chiedeva se aveva bisogno di qualcosa, ri¬ 
spondeva sempre «mi porti un gelato?». 

Il processo 

Il giorno dell’udienza preliminare, davan¬ 
ti al gip di Chiavari, ascoltò distrattamente e 
pazientemente tutto quello che dicevano a 
lui, di lui e intorno a lui. Alla fine gli misero i 
ferri ai polsi e lo lasciarono un momento da 
solo in una saletta attigua. Lui esaminò cu¬ 
rioso quei giocattoli nuovi, e dolcemente sfi¬ 
lò via le belle mani, dalle dita sottili e affuso¬ 
late. Poi, un po’ annoiato, andò in cerca di 
un gioco nuovo, uscì da palazzo di giustizia 
e si fermò lì davanti, in piazza, a guardare in¬ 
cantato le bancarelle del mercato. In meno 
di un minuto la scorta gli fu addosso. Carlo 
Nicolini appoggiò fiducioso la testa sulla 
spalla dell’uomo che lo aveva afferrato per 
le braccia, e gli diede un bacio sulla guan¬ 
cia, il viso illuminato dalla gioia di aver così 


presto ritrovato un amico in mezzo alla folla 
sconosciuta. 

Da quanto tempo durava la follia di Carlo 
Nicolini? Forse da sempre. Forse spiata con 
apprensione dal padre Mario, medico, e 
dalla madre Letizia Ferrara, ex suora ed ex 
infermiera. O forse era stato un ritegno tutto 
ligure a indurre i genitori a sottovalutare le 
condizioni psicologiche del ragazzo, unico 
figlio. Però gli avevano assicurato un futuro 
economicamente assai solido. Sarà ora un 
tutore giudiziale ad amministrare per conto 
del giovane erede - non condannato per l’o¬ 
micidio dei genitori, e quindi legittimo ed 
unico erede - l’ingente patrimonio dei con- 
giugi assassinati: dodici appartamenti in Ri¬ 
viera e un miliardo e mezzo in contanti. 

Punta di diamante delle proprietà di Ni¬ 
colini la villa di Santa Vittoria, teatro degli 
orrori di due anni fa. Quell’estate vicina di 
casa era la signora Renata Chiappa, che 
aveva affittato un alloggio attiguo per porta¬ 
re i bambini al mare. Il 20 luglio, tornata dal¬ 
la spiagga, si era accorta che mancava l’ac¬ 
qua e andò a bussare dai Nicolini. «Venne 
Carlo ad aprire ed era tutto sporco di san¬ 
gue. Gli chiesi se era successo qualcosa, sa¬ 
pevo che qualche tempo prima sua madre 
era stata male per una emorragia. Lui rispo¬ 
se ‘no, la mamma sta bene, è successo qual¬ 
cosa, ma ora va tutto bene’. Era così gentile, 
educato e tranquillo. Gli dissi che mancava 
l’acqua e lui venne ad aiutarmi ad aprire la 
saracinesca, ma era davvero molto sporco 
di sangue, gli colava dalle mani e gli traboc¬ 
cava dalle scarpe. Ne parlai con una mia 
amica, suo figlio andò dai Nicolini, entrò in 
casa e trovò l’inferno». 



Carlo Nicolini in tribunale; il giovane uccise la madre Letizia e il padre Mario 
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Furto nella basilica veneziana. Il bronzo strappato durante la messa domenicale 
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■ VENEZIA. Vuole la leggenda che 
i Tetrarchi, quelle figure di marmo 
abbracciate fra loro appena fuori la 
basilica, siano antichi ladri pietrifica¬ 
ti dall’ira di Dio dopo un furto sacrile¬ 
go. Fosse così, oggi San Marco sa¬ 
rebbe un giacimento di statue: «Due 
domeniche fa abbiamo trovato but¬ 
tati nei confessionali venti portafogli, 
scippati a turisti e fedeli», alza gli oc¬ 
chi al cielo don Antonio Meneguolo, 
il delegato patriarcale. 

E allora ecco un’altra maledizio¬ 
ne, fresca fresca. 1 malavitosi del 
Brenta che nel novembre 1981 ave¬ 
vano rubato le spoglie di Santa Lucia 
sono tutti morti, e non di vecchiaia: 
Sandro Radetich, Massimo Rizzi, Ot¬ 
tavio Andrioli, Gianfranco Tiozzo... 
Don Meneguolo ammicca, serafico: 
«Prima o poi tutti moriamo». Ma in¬ 
tanto lanciamolo, ‘sto messaggio ca¬ 
balistico, anche agli ultimi ladri di 
oggetti sacri, quelli che hanno beffa¬ 
to custodi, allarmi e sguardi di fedeli 
e turisti a San Marco. 


Si son portati via un leoncino di 
bronzo, seicentesco. Un oggettino, 
opera di Gabriel Orlandini, prezioso 
ma non inestimabile. Quello che dà 
sull’eccezionale è piuttosto il danno 
simbolico. Stava, il leoncino, avvita¬ 
to al capo sinistro della balaustra 
nella cappella di Sant’Isidoro. All’e¬ 
stremità opposta c’era, e c’è ancora, 
il suo gemello. Una coppia di leonci¬ 
ni distesi, che si guardavano, patinati 
dal tempo tranne i musi, lucidati dal¬ 
le continue carezze dei visitatori. 
Lunghi 26 centimetri, larghi 16, leg¬ 
geri perché internamente cavi: giu¬ 
sti, insomma, per stare in una borsa, 
in uno zainetto. 

11 leoncino di San Marco non ave¬ 
va le ali, riservate al leone-simbolo 
dell’Evangelista e di Venezia. Si è in¬ 
volato lo stesso, attorno a mezzo¬ 
giorno di domenica. Basilica aperta 
ai fedeli - non moltissimi - e chiusa, 
in quella zona, ai turisti. Il patriarca 
Marco Cè officiava messa, lo sguar¬ 
do dei presenti, fra cui i ministri Ti¬ 


ziano Treu e Paolo Costa, era punta¬ 
to sull’altar maggiore. Ai ladri è ba¬ 
stato poco. Uno, presumibilmente, a 
far da palo all’ingresso della cappel¬ 
la. L’altro dentro, a scardinare il 
leoncino dall’ancoraggio con un 
piede di porco. 

Si sprecano, adesso, i consueti co¬ 
ri di lamenti crepuscolari, genere 
«Venezia muore». Don Antonio ne è 
irritato: «Mi pare ci si dimentichi che 
il colpevole di un furto è innanzitutto 
il ladro». Elenca: «San Marco ècusto- 
ditissima. È piena di allarmi. Ma di 
giorno bisogna staccarli, sennò suo¬ 
nerebbero in continuazione. Di gior¬ 
no ci sono i custodi, venti in tutto, 
proprio di domenica la sorveglianza 
è al massimo. Cosa dovremmo fare 
di più, metterne uno per ogni ogget¬ 
to? E magari vietare l’ingresso a chi 
ha una borsetta o lo zainetto? Questa 
è una chiesa». 

E questa è la difficoltà delle cento 
chiese veneziane ormai orfane di 
parrocchiani, non ce n’è una che 
non sia un concentrato di capolavori 
a rischio. 


Marco 


Dove sarà ora il leoncino? Forse 
sotto gli occhi di qualche collezioni¬ 
sta d’arte che non potrà mai mo¬ 
strarlo a nessuno: se l’opera era po¬ 
co conosciuta prima, diventerà fa¬ 
mosa adesso. Ma il delegato patriar¬ 
cale dubita: «Quello che ha valore è 
la coppia di leoni, un collezionista 
avrebbe fatto rubare entrambi. Non 
mi stupirei se fosse un’azione studia¬ 
ta da malviventi: forse per un riscat¬ 
to, forse per usare il leoncino come 
merce di scambio...». 

È una tecnica ben nota alla gang 
del Brenta, inaugurata e raffinata per 
decenni da Felice Maniero: rubare 
reliquie - dalle spoglie di Santa Lucia 
al mento di Sant’Antonio - e renderle 
contro qualche «favore» sottobanco. 
Adesso, col processo d’appello alla 
mafia del Brenta appena concluso, il 
«collaborante» Maniero è fuori - 
pronto a trasformarsi in prezioso 
consulente anche in questo caso - 
ma altri capetti restano dentro, gente 
che ha bisogno di favori non manca. 
E dalla sentenza al furto sono passa¬ 
te neanche ventiquattro ore. 


Mario Stella ad un anno dalla morte del fra¬ 
tello 

ALDO 

lo ricorda a tutti i compagni e amici, 

Roma, 18 dicembre 1996 


Sergio e Umberto Taglione, Riccardo e Bru¬ 
no ricordanocon immutato affetto il compa- 
gnoecaro amico 

ALDO STELLA 

Roma, 18 dicembre 1996 


La sez. Pds M. Alicata e ilcircolo La Quercia 
ricordano il compagno e amico 

ALDO STELLA 

Roma, 18 dicembre 1996 


18-12-1979 18-12-1996 

Nell’anniversario della scomparsa di 

SIRIO TREZZZINI 

la moglie Marcella ed i figli Pierpaolo e Attilio 
lo ricordano con l’amore di sempre. Sotto¬ 
scrivono un abbonamento a l’Unità per la 
sezione Pds di Vicovaro. 

Roma, 18 dicembre 1996 


L’Unione Pds, l’Anpi e la Società Mutuo Soc¬ 
corso «La Fratellanza» sono vicini al compa¬ 
gno Vincenzo Ratto e alla moglie Maria Tere¬ 
sa perlascomparsa dellacarissima figlia 

NADIA 
di anni 25 

Si estendono le condiglianze al fidanzato 
Marco. I funerali avranno luogo oggi, merco¬ 
ledì 18, alle ore 11.30 nella chiesa S. France¬ 
sco. Sottoscrivono per l’Unità. 

Bolzaneto, 18dicembre 1996 


Abbonatevi a 

] 

n 

2 





20124 MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 - Fax (02) 67.04.522 




_ COMUNE DI BOLOGNA _ 

Estratto avviso di gara 

Il Comune di Bologna indice una gara per la fornitura di beni e di servizi per la realizzazione del cablag¬ 
gio strutturato dati di alcuni Quartieri e uffici del Comune di Bologna. Gli interessati possono prendere vi¬ 
sione del bando di gara presso l’Albo Pretorio comunale o ritirarne copia del testo integrale presso l'Uffi¬ 
cio Relazioni col Pubblico - Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna - Tel. 051/203040 - Fax 051/232381, 
tutti i giorni feriali, dalle ore 8.30 alle ore 19, a fronte del pagamento di L. 250 per ogni facciata a titolo di 
rimborso spese, più le eventuali spese di spedizione. Le domande di partecipazione debbono pervenire 
entro le ore 12 del 31/1/97. Estratto del bando di gara è stato inviato aH’Ufficio Pubblicazioni delle Comu¬ 
nità Europee in data 10/12/96. 

_IL DIRETTORE DEL SETTORE SISTEMI INFORMATIVI: Dctt. Antonio Teali a 


Antonio Ciano 

I SAVOIA E IL 
MASSACRO DEL SUD 

L’AMARA STORIA DELL’UNITÀ D’ITALIA 
Il libro che tutti gli italiani devono leggere! 

IN TUTTE LE EDICOLE 

Distribuzione in libreria: 

LOMBARDIA: G. Russano tei, 02/7380789 
EMILIA E ROMAGNA: Cono. Ed. Goltardi tei.051/6342701 
TRE VENEZIE: Quadrifoglio Libri tei. 049/8840276 
PIEMONTE E LIGURIA: Rapp. Ed. Rossano, tei. 011/7724394 


Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo - Camera dei deputati 


UNALEGISLATURA 
PER 1/ HANDICAP 


Venerdì 20 dicembre 1996 
Sala Congressi - Via dei Frentani, 4 - Roma 

Coordina: Mario De Luca 
Ore 9.30 cn. Augusto Battaglia 

Una nuova stagione nella politica per l’handicap 
Ore 10.00 sen. Giovanni Battafarano 

La legge di riforma del collocamento obbligatorio 

Dibattito 
Ore 13.00 


Pausa 
Ore 14.30 

Dibattito 
Ore 16.30 


cn. Fabio Mussi 

capogruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo 
cn. Luigi Giacoo 

Una legislazione per la tutela dei gravi e delle famiglie 

cn. Livia Tòrco 

ministro perla Solidarietà sociale 










18 POLO 4 Al 812 ZALLCALL 13 14“h3:27 12/18/96 K 

pagina 6 l’Unità 


Politica 


Mercoledì 18 dicembre 1996 


VINCE 
IL DIALOGO 



Stefano Balassone 
direttore strutture 
televisive del gruppo 
Cecchi Gori 

Ravagli 

Nella foto a destra 
ildirettoredelTg5 
Enrico Mentana 

Sayadi 



Ma nell’etere privato è guerra 


h MILANO. «Il sena- j ) 1 ^ ^ 

tore non rilascia di- L)d.ld.oOV 
chiarazioni». Così fa 

sapere 1’ufficio stam- ^ Mpv* 11 i 

pa del gruppo Cecchi 

Cori. E, d’altra parte, il v 

senatore ha parlato, 0 S0IY113 

con il solito simpatico * 

impeto, nei giorni 

scorsi. Oggi, anzi ieri, 

a cose apparente- _ 

mente fatte, parla MARIA NOI 

l’amministratore delegato della Cecchi Cori 
News e Sport, Stefano Balassone, che sicura¬ 
mente conosce bene la situazione sia per quan¬ 
to riguarda la tv pubblica (per essere stato fino a 
quasi ieri vicedirettore della grande Raitre di An¬ 
gelo Guglielmi) che di quella commerciale. 

Come giudichi l’accordo politico raggiunto sul¬ 
la emittenza televisiva? 

Sull’accordo politico non posso dire: è mestiere 
dei politici. Mi limito all’emittenza. Non c’è dub¬ 
bio che è stata prorogata una situazione di privi¬ 
legio da parte di un soggetto che detiene una 
quantità schiacciante di una risorsa demaniale 
fondamentale per fare la tv. E voglio far notare 
come si tratti di una posizione di privilegio che si 
traduce in denaro contante. Ogni 6 mesi di pro¬ 
roga sono centinaia di miliardi pronta cassa per 
Mediaset e anche per Rai. Bisogna considerare il 
vantaggio costituito dal fatto che i nostri pro¬ 
grammi possono contare su un circuito distribu¬ 
tivo che è una frazione del loro, il perdurare di 
questa situazione di svantaggio strutturale no¬ 
stro comporta anche una minore disponibilità 
di risorse da investire in programmazione. E il 
tutto pagando allo Stato lo stesso canone an¬ 
nuo. Credo che sia uno dei pochi casi in cui il 
vantaggio pecuniario di un accordo più o meno 
necessitato dalla politica si può misurare fino al¬ 
l’ultima lira. Segnalo che siamo alla seconda 
proroga dopo la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale del 94:2 anni e mezzo di allegria. 

Nella rappresentazione della vicenda, si legge 


Balassone (Tmc) 
«Per il duopolio 
è sempre festa» 

MARIA NOVELLA OPPO 


f T'rnr* | che il confronto è av- 
. VC 1111IL/ f venuto tra la delega- 
I. zione governativa 

1 innnhn (Maccanico, Vita e 

Lauria) e que) | a de |. 
C t l’opposizione (Pisa- 

6 resta, ^ nu > Sanza > Land ° |fi e 

Romani). Qual è sta¬ 
to il vostro spazio 
Gori nella trattativa? 

_ Noi abbiamo fatto le 

!LLA OPPO audizioni alla Com¬ 

missione parlamentare quando siamo stati con¬ 
vocati. Siamo dalla parte perfino dell’ovvio e ci 
siamo trovati a constatare una situazione 
schiacciante, di forza bruta. Quello che mi ha 
particolarmente colpito è che il Polo abbia fatto 
le barricate sul punto delle frequenze, che è l’u¬ 
nico vero punto di sostanza in tutto il blaterare di 
regole, regolette e regolone. 

E che cose pensi delle scelte che riguardano in 
particolare la Rai? 

Parlando a titolo del tutto personale, non posso 
non convenire con le cose dette dal Consiglio di 
amministrazione Rai e dai dipendenti. L’appe- 
santimento del profilo istituzionale rischia di 
stroncare la natura di impresa della tv pubblica. 
Si sarebbe semmai dovuti andare nella direzio¬ 
ne opposta, di una maggiore autonomia dalla 
politica, rendendo l’azienda meno ricattabile 
dalla situazione politica. Non è facile fare attività 
produttiva sapendo che il tuo destino dipende 
da equilibri in cui tu non c’entri per niente e che 
possono dipendere dai più diversi motivi. 

Insomma la politica è sempre colpevole? 
Diciamo che il sistema della comunicazione è 
dominato da un convitato di pietra che ha una 
gran faccia di bronzo. 

Bella immagine, ma c’è qualcosa di non negati¬ 
vo che può fare la politica nel campo della co¬ 
municazione? 

L’unica maniera per la politica per non fare brut¬ 
te figure nel campo della comunicazione è di 
non occuparsene. 


Mentana: «Almeno 
si riporta la serenità 
nel settore televisivo» 


■ MILANO. Mediaset non reagisce. Dopo il consiglio di ammi¬ 
nistrazione, l’ufficio stampa ha fatto muro alle richieste di di¬ 
chiarazioni del presidente Federico Confalonieri sull’accordo 
faticosissimo sull’emittenza televisiva. Meno schermato e più 
gentile, il direttore del TG5 Enrico Mentana dice la sua. 

Direttore, come giudichi l’accordo raggiunto? 

Che dire? Tutto ciò che dà un po’ di serenità in questo settore e 
lo sdrammatizza, è bene accetto. 

E, entrando un po’ più nel merito delle diverse decisioni? 

Nel merito? Tutto ciò che riesce ad essere quella difficile qua¬ 
dratura del cerchio e a dare speranza di far evolvere il sistema, 
va bene. Intanto nessuno parla più di oscuramento... 

Hai parlato di «sistema», ma chi è fuori dal sistema, diciamo 
meglio dal duopolio, che ragioni ha di essere contento? Par¬ 
lo, tanto per non far nomi, di Cecchi Gori e di Tmc. 

Mi risulta che Cecchi Gori abbia la più grande library italiana di 
film e in più c’è la questione dei diritti del calcio. Nessuno di 
noi, visto che siamo in un sistema di mercato, ama lottare con 
uno che ha un braccio legato. La miglior garanzia per Cecchi 
Gori sta nel mercato. Se prenderà i diritti del calcio sarà interes¬ 
se di tutti i tifosi che abbia la completa illuminazione. 

E quando si dice i tifosi, si dice la patria tutta. 

Sì, sperando che d’ora in avanti si riesca a ragionare su queste 
cose senza la solita disputa tra guelfi e ghibellini, coi vertici not¬ 
turni e gli accordi carbonari nei sottoscala, lo continuo a crede¬ 
re che la tv non sia poi così importante. 

Sei rimasto l’unico a pensarlo. E magari dipenderà anche dal 
fatto che comunque stai in un’azienda che viene garantita in 
una posizione di privilegio. 

Anche la Rai è in una condizione di privilegio. 

Infatti D’Alema dice che nessuno difende la Rai più di Berlu¬ 
sconi. 

Allo stesso modo posso dire che nessuno difende Mediaset più 
di D’Alema. E‘una convergenza di interessi. □ M.N.O. 


smi, dei continui di¬ 
stinguo, dell esaspe- nALLA PRIMA PAGINA 
rata ricerca di egoisti- UHLLH rrniviM rMuinM 

ci profitti politici. In t • . , 

una parola, mi si L& V1S13. 001X3.... 

consenta il termine, 

delle «furbate». La sfida del governo dell’Ulivo, 
così travagliata e pur con grandi aspetti di in¬ 
novazione, non può più a lungo consentire di 
avere nelle proprie ali il piombo che le impe¬ 
disce di volare alto, sopratutto di fronte ad 
una opposizione che, almeno sino ad ora, ha 
fatto di tutto perché fosse impossibile «ragio¬ 
nare» sulle necessità di rinnovamento del pae¬ 
se. 

Quel che più indispone nel comportamen¬ 
to dei leader di Rifondazione comunista sta in 
quel loro autopresentarsi come la coscienza 
vigile e adamantina degli interessi popolari e 
della corretta gestione programmatica del go¬ 
verno, quasi che nelle forze politiche che fan¬ 
no capo all’Ulivo non fossero presenti tensio¬ 
ni morali, sinceri desideri di aggredire le arre¬ 
tratezze e le disfunzioni di una macchina sta¬ 
tale ereditata dal passato, una visione strategi¬ 
ca sui destini d’Italia, alle soglie di un Duemi¬ 
la carico di ansie e di problemi ma anche di 
grandi opportunità. 

Non si tratta, beninteso, di alimentare nuo¬ 
ve polemiche o di alzare fittizie palizzate ma 
di guardare lucidamente ai problemi e alle 
soluzioni per risolverli che raccolgano il mas¬ 
simo consenso possibile. Partendo dal pre¬ 
supposto che l’Ulivo e Rifondazione si sono 
assunti, di fronte all’opinione pubblica, l’in¬ 
grato compito di guidare il paese nella diffici¬ 
le fase di transizione da un vecchio, logoro e 
corrotto sistema politico ad un nuovo modo 
di governare le tensioni, i contrasti d’interes¬ 
se, le irrinunciabili esigenze di modernizza¬ 
zione. A costo di sacrificare ingiuste sacche di 
privilegio, a tutti i livelli, consolidate rendite di 
posizione, accattivanti quanto improponibili 
sogni di lasciare tutto come prima. Dopo il 21 
aprile è finita, fino a quando non si determi¬ 
neranno nuovi orientamenti elettorali, l’era 
comoda e populistica dell’opposizione, sia 
per la sinistra che per le altre forze dell’Ulivo 
che si sono sobbarcate l’onere del governo. 

Fausto Bertinotti si è sempre vantato, nel 
suo antico ruolo di dirigente sindacale, di non 
aver mai apposto la sua firma ad un contrat¬ 
to. Posizione già all’epoca incomprensibile 
ma pur legittima in chi nella Cgil si era assun¬ 
to il ruolo di perenne opposizione. Così come 
incomprensibile apparve nel 1994 proporsi 
come forza di governo, alla guida di Rifonda¬ 
zione comunista, con parole d’ordine massi- 
maliste sulla bellezza degli scioperi generali, 
sulla tassazione dei titoli di Stato, su patrimo¬ 
niali punitive, che non poco concorsero alla 
stupefacente affermazione di Silvio Berlusconi 
come leader di un vasto e composito fronte di 
destra. 


Fausto Bertinotti 
..... non è più oggi alla 

testa di un partito 
, d’opposizione: fa 

parte di uno schiera¬ 
mento, sia pure non 

inserito organicamente nel governo, che si è 
proposto come forza tranquilla, attenta ai 
molteplici bisogni del paese, alla continua ri¬ 
cerca di un utile compromesso tra le varie 
componenti sociali, che consenta una lenta 
ma graduale avanzata verso gli obiettivi di rin¬ 
novamento, senza spaccare la comunità na¬ 
zionale, senza portarla ad un insensato muro 
contro muro, senza atteggiamenti vessatori 
nei confronti di questa o di quella categoria. 
Insomma un programma «riformista» che lasci 
da parte la vecchia, e ormai fallimentare in 
tutto il mondo, rigida contrapposizione di 
classe (in un periodo, poi, in cui i confini so¬ 
ciali sono sempre più labili e controversi). 

«Riforme», dunque, e non «rivoluzioni». Cer¬ 
to in base all’abusato lessico di sinistra può 
fare un certo effetto gridare sulle piazze: «tas¬ 
siamo i Bot», col solo risultato di spaventare e 
di dividere. Ma ben altra ed efficacia cura può 
essere rappresentata dall’introduzione di un 
circolo virtuoso in economia che consenta la 
graduale e realistica riduzione dei tassi d’inte¬ 
resse che lo Stato deve pagare ai sottoscrittori, 
liberandolo così dall’immane massa del debi¬ 
to pubblico e convogliando le risorse finan¬ 
ziare verso altri e più proficui investimenti nel¬ 
l’interesse della produzione e dello sviluppo. 

«Governare», dunque, e non «opporsi» per 
principio e per partito preso. E se il Fondo 
monetario internazionale invita il governo ad 
intervenire sul fronte previdenziale ciò non 
comporta, per conseguenza, un assalto for¬ 
sennato allo «Stato sociale», ma un’analisi at¬ 
tenta degli eventuali sprechi, di ingiustificate 
sacche di privilegio, da compiere con il con¬ 
certo delle parti. Senza imposizioni e diktat 
ma nell’interesse generale del paese, con una 
popolazione che invecchia e masse di giovani 
alla disperata ricerca di un lavoro. Può igno¬ 
rare Bertinotti che, per fare un solo esempio, 
nelle ferrovie italiane per ogni occupato ci so¬ 
no due pensionati? 

E se due giganti dell’aeronautica america¬ 
na, in un paese pur provvisto da tempo di rigi¬ 
de legislazioni antitrust, si fondono per meglio 
fronteggiare la sfida della globalizzazione dei 
mercati, può l’Italia restare aggrappata ai vec¬ 
chi parametri dell’economia post-bellica, o 
non si deve consentirle di attrezzarsi, nell’am¬ 
bito della costruenda Europa della moneta 
unica, per le opportune risposte, senza le 
quali scadrebbe ai margini dell’evoluzione 
mondiale? Altro che sussidi all’industria auto¬ 
mobilistica, caro dottor Romiti. 

«Far politica», dunque, come suggerisce Fa¬ 
bio Mussi. Altro che «puri e duri», caro Berti¬ 
notti. [Gianni Rocca] 
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Aprire un negozio 


in ogni città del inondo? Costerà una 


fortuna, vero? Ora, se possiedi una rete* collegata a Internet, possiamo aiutarti ad 

avviare la tua attività in ogni città del mondo 

(perlomeno in ogni città raggiunta da Internet) a un prezzo ragionevole. In che modo 
riusciamo a fare una cosa simile? Grazie alle soluzioni software IBM 
che eonsentono a milioni di utenti Internet di trovare, vedere e acquistare 
prodotti senza alzarsi dalla propria scrivania. E’ come avere tanti negozi 


senza pagare l’affitto in pi ù 


, è uno strumento che ti 


permette di analizzare le abitudini di acquisto e di rispondere prontamente alle ultime 


tendenze 


in ogni città 


o regione: potrai così modificare i prezzi 


e aggiornare i tuoi dati in pochi secondi. Inoltre, anche se il tuo negozio sarà aperto 
a tutti H0l mOHdO, non sarà accessibile agli intrusi, grazie alle avanzate 


U non sarà accessibile agli intrusi, grazie alle avanzate 


misure di sicurezza che proteggeranno le tue transazioni da occhi indiscreti. 
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'or saperne di più su prodotti e servizi IBM per il coni mere io elettronico, invia questo coupon a IBM Direct ai lax 
39/600.7151 - 7152 - 7153. oppure chiama il Numero Verde 167-017001* 


* liusata sui dsirini operanti Al\ e Vìudrm-s VE 

!r<^-- 

Per saperne di più su prodotti e servizi IBM 
039/600.7151 - 7152 - 7153, oppure chiami: 

□ Sì, vorrei ricevere maggiori in formazioni. 

.Nome — — 

Azienda _ _ — 


Soluzioni per un piccolo pianeta 


_ l’inizio ne _ 


Indirizzo _ 


CAP _ 


_ Telefono _ 


_ Fax _ 


'Se preferirei puoi lasciare un messaggio cmai] a TRM Itimi allìmiirizzo ]lm: rinvìi.' : 1. i : n. ,< ■ i c A1X è un marchio IBM Corp. Windows NT è un marchio Microsoft Corp. Lindi rizzai IBM Direct in Internet c http://dircct.ihm.it/ Idioma page IBM è ]ittp://wv,w.i Imi. coiti 
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I programmi di oggi 


Mercoledì 18 dicembre 1996 


^ RAIUNO ^ RAIDUE | 4 RAITRE ^ «n * | <t> Italia i 


CANALE 5 



m 


M A.TTINA 


6.00 EURONEWS . [5383] 

6.30 TG 1. [6928296] 

6.45 unomattina. Contenitore. 
All’interno: 7.00 Ttj i ; 7.30 T§ i ; 

7.35 Ttjr - Economia; 8.00 Tg 
1; 8.30 7^ 1 - Flash; 9.00 1; 

9.30 T§ 1 - Flash. [27022857] 
10.10 il cucciolo. Film drammatico 
(USA, 1946). Con Gregory Peck. 
Regia di Clarence Brown. All’in¬ 
terno: 11.30 Tg 1 . [8864673] 

12.30 TG 1 - FLASH. [62050] 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 
“Caccia all’uomo”. [8904708] 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1416147] 

7.oo quante storie! Varietà per i 
più piccini. All’interno: Blossom. 
Telefilm. [3263673] 

8.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. 

Telefilm. [7697147] 

9.35 QUANDO SI AMA / SANTA 
BARBARA. [5651760] 

10.45 PERCHÉ. Attualità. [2931857] 
n.oo medicina 33. Rubrica. [82147] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [6074692] 
n.30 i fatti vostri. Varietà. Con 

Massimo Giletti. [102895] 


7.30 TG 3 - MATTINO. [93079] 

8.30 LIA HUKA L'ISOLA DEI COW 
BOYS. Doc. [2993031] 

8.50 CRONACA DI UN AMORE. Film 
drammatico (Italia, 1950, b/n). 
Con massimo Girotti. [4072079] 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO 
libero. All’interno: Mesta in 
casa; Hic sunt leones; Viaggio 
in Italia; Filosofia; Dormendo 
cm i coccodrilli; la missione 
del ghiotto. [733789] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [56708] 
12.15 TELESOGNI . Rb. [2898012] 


6.oo kojak. Telefilm. “Una ragazza 
nella squadra”. [1261990] 

6.50 fuga disperata. Film-Tv th¬ 
riller (USA, 1990). [4902445] 

8.30 TG 4 - NIGHT LINE. [2899261] 

8.50 kassandra. Tn. [7300396] 

9.50 PESTE e corna. [7889803] 
ìo.oo zingara. Telenovela. [2261] 

10.30 aroma de café. Telenovela. 
Con Guy Ecker. [37087] 

11.30 TG 4. [1737280] 

11.45 ALI del destino. [2930700] 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. [8895006] 


6.00 i ropers. Telefilm. [42667] 

6.io ciao ciao mattina. All’inter¬ 
no: la piccola grande Nell; 
Sorridete con Ciao Ciao; Sorri¬ 
dete con Ciao Ciao Mattina; La 
posta di Ciao Ciao. [53319735] 
9.15 HIGHLANDER. Tf. [5569396] 
10.15 planet. (Replica). [7142006] 
10.20 baywatch. Tf. [9082174] 
n.30 Street justice. Telefilm. 

Con Cari Weathers. [7331700] 

12.25 STUDIO APERTO. [6420483] 

12.45 FATTI E MISFATTI. [6702764] 

12.50 STUDIO SPORT. [555938] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32082483] 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Dal Teatro Paridi in 
Roma. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (Replica). [74910938] 
n.30 forum. Rubrica.Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice 
Santi Licheri. Partecipano: Fabri¬ 
zio Bracconeri, Pasquale Africa¬ 
no. [979025] 


6.00 EURONEWS . [47990] 

7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [1684209] 

9.00 TELEFILM. [1664445] 
n.oo ironside. Telefilm. Raimond 
Burr, Don Mitchell. [4240551] 
12.15 TMC NEWS. [3659103] 

12.20 quincy . Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito. [4854174] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [61050] 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. [9564334] 
14.05 40' CON RAFFAELLA. GÌOCO. 
[328760] 

i5.oo il mondo di quark. Docu¬ 
mentario. [26692] 

15.50 solletico. Contenitore. All’in¬ 
terno: Zarro. Telefilm. [192708] 

16.25 Budapest: CALCIO. Under 21. 
Ungheria-ltalia. [2900437] 

17.15 TG 1. [6930037] 

18.25 Italia sera. Attualità. Condu¬ 
ce Luca Giurato. [5377708] 

18.45 luna park. Gioco. All’interno: 
19.35 Che tempo fa. [8206321] 


13.00 TG 2 - GIORNO / TG 2 - CO¬ 
STUME E SOCIETÀ. [32944] 

14.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 
nera. Telefilm. [6397050] 

14.45 CI VEDIAMO IN TV OGGI, IE¬ 
RI... E domani. All’interno: Tg 
2-Flash. [7017692] 

16.40 cronaca in diretta. All’in¬ 
terno: Tg 2 - Flash. [8243470] 

18.15 TG 2 - FLASH. [3571234] 

18.20 TGS - SPORTSERA. [5378437] 

18.40 IN VIAGGIO CON "SERENO 
variabile" . Rubrica. [517147] 

18.55 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
Berlino. Telefilm. [6616789] 


13.00 VIDEOSAPERE. [29470] 

14.00 tgr. Tg regionali. [14128] 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [152050] 

14.50 TGR - LEONARDO. [1212876] 
15.10 BLUE JEANS. Tf. [353741] 

15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO. All’interno: Motonautica. 
Camp, del Mondo. Pallanuoto 
'96-'97. Pugilato. Cartp. int. 
pesi piuma. [51895] 

17.00 GEO & GEO. [2569504] 

18.35 un posto al sole. Telero¬ 
manzo. [7862470] 

19.00 TG 3. [14437] 

19.35 tgr. Tg regionali. [961499] 


13.30 tg 4. [5716] 

14.00 MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica. [80735] 

14.15 SENTIERI. Tr. [6269735] 

15.30 i conquistatori. Film we¬ 
stern (USA, 1946). Con Dana 
Andrews, Patricia Roc. Regia di 
Jaques Tourner. [402667] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! 
Gioco. Conduce Iva Zanicchi 
con Carlo Pistarino. [6595990] 

18.55 TG 4. 

METEO. [73700] 

19.25 game boat. Gioco. Conduce 
Pietro Ubaldi. [4825174] 


13.00 CIAO CIAO. [956174] 

14.30 COLPO DI FULMINE. Conduce 
Alessia Marcuzzi. [2754] 

15.00 mr. cooper. Telefilm. “Il frutto 
proibito”. [3483] 

15.30 WISHBONE - IL CANE DEI SO¬ 
GNI. Telefilm. [1782] 

16.00 planet. Rubrica. [1071] 

16.30 parenti e tanti guai. Tele¬ 
film. “Il bagno sexy”. [46209] 

17.30 flash. Telefilm. Con John We- 
sley Shipp. [22629] 

18.30 STUDIO APERTO. [75280] 

18.55 STUDIO SPORT. [7374629] 

19.00 star trek. Telefilm. [2938] 


13.00 TG 5. [81939] 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[3993716] 

13.40 BEAUTIFUL. [566735] 

14.10 UOMINI E DONNE. Talk-ShOW. 
Con Maria De Filippi. [7228006] 

15.30 i Robinson. Telefilm. [24342] 

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. [327648] 

17.25 CARTA E PENNA E BIM BUM 
BAM. Show. [3824280] 

17.30 super vicki. Telefilm. [9648] 
18.00 VERISSIMO. [48483] 

18.45 tira & molla. Gioco. Condu¬ 
ce Paolo Bonolis. [2750261] 


13.20 TMC SPORT. [3285803] 

13.30 STRETTAMENTE PERSONA- 

ie. Gioco. Conduce Marco Ba¬ 
lestri. [2272] 

14.00 my fair lady. Film musicale 
(USA, 1965). Con AudreyHep- 
burn, Rex Harrison. Regia di 
George Cukor, [9698280] 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Conduce 
Luciano Rispoli. Con Rita Forte, 
Roberta Capua. [5077629] 

17.50 ZAP zap. [2727193] 

19.30 TMC NEWS. [98006] 

19.55 CHECK POINT. [298071] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [33586] 

20.40 Milano: CALCIO. Cbppa Italia. 
Inter-Juventus. Ritorno quarti di 
finale. [559963] 

22.35 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa. Regia di 
Marco Aleotti. [3016789] 

22.55 tg 1. [1931296] 


20.00 GO-CART (DAI DUE AGLI OT¬ 
TANTA) . Varietà. [383] 

20.30 TG 2 - 20,30. [46505] 

20.50 UN GIORNO DA DIMENTICA¬ 
RE. Film-Tv drammatico. Con 
Melissa Gilbert, Scott Valentine. 
Regia di Sandor Stern. [324050] 

22.30 poesia e musica. Musicale. 
“Laura Pausini”. Regia di Cesare 
Pierleoni. [80321] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Attualità. 
Conduce Maria Latella. Regia di 
Laura Valle. [84741] 

20.15 blob, di Tuno di più. Vi¬ 
deoframmenti. [6062437] 

20.30 mi manda lubrano. Condu¬ 
ce Antonio Lubrano. [26470] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[73708] 

22.45 tgr. Tg regionali. [9082505] 

22.55 speciale mixer. [1959692] 


20.40 telemania. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. Ospiti: in studio 
Fabio Concato che presenta il 
brano "Bell'Italia”, Emilio Fede, 
Iva Zanicchi; da Los Angeles Fe¬ 
derica Panicucci ci mostrerà il 
nuovo parco giochi "Jurassic 
Park”. [8542532] 


20.00 happy days. Telefilm. Con 
Henry Winkler. [5613] 

20.30 RENEGADE - UN OSSO TROP¬ 
PO DURO. Film avventura (Ita¬ 
lia, 1987). Con Terence Hill, Ro¬ 
bert Vaughn. [43087] 

22.30 UNA BIONDA PER I WILD- 

cats. Film commedia. Con Gol¬ 
die Hawn, Swoosie Kurtz. Regia 
di Michael Ritchie. [56551] 

0.30 fatti e misfatti. [7389033] 


20.00 TG 5. [7071] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL'INCANDESCEN¬ 
ZA. Show. Con Ezio Greggio ed 
Enzo lacchetti. [66445] 

20.50 NATALE A SORPRESA. Film 
commedia (USA, 1995). Con 
Connie Sellecca, Randy Travis. 
Regia di Jud Taylor. 

Prima visione TV. [558551] 
22.45 TG 5. [6931990] 


20.20 TMC SPORT. [8782822] 

20.30 TIN MEN - 2 IMBROGLIONI 

con signora. Film comme¬ 
dia (USA, 1986). Con Richard 
Dreyfuss, Danny De Vito. Regia 
di Barry Levinson. [67613] 

22.30 TMC SERA. [84990] 

22.45 frankstein. Film-Tv (USA, 
1992). Con Patrick Bergin, John 
Mills. Regia di David Wickes. 
[739803] 


N OTTE 


24.00 TG 1 - NOTTE. [17513] 

0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [3162068] 

0.30 VIDEOSAPERE - MEDIA/MEN- 
te. Rubrica. [7128567] 

1.00 SOTTOVOCE. [6850906] 

1.15 L'ANTIMiracolo. Film docu¬ 
mentario (Italia, 1965). Regia di 
Elio Piccon. [6621155] 

2.40 TG 1 - NOTTE (R). [3719819] 

3.10 FATTI E FATTACCI. [4351074] 

4.15 MI RITORNI IN MENTE. [8640221] 
5.00 SQUADRA OMICIDI TENENTE 

sheridan . Sceneggiato. 


23.20 TG 2 - NOTTE. [6345050] 

23.50 NEON-LIBRI. Rb. [3280418] 
23.55 METEO 2. [3289789] 

24.00 OGGI AL PARLAMENTO. At¬ 
tualità. [48726] 

0.10 TGS - NOTTE SPORT. [8498722] 
0.20 RICORDO DI DON DOSSETI. 

[1604068] 

1.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPE¬ 
CIALE. Telefilm. [5016068] 

2.15 TG 2 - NOTTE (R). [85502345] 

2.20 DOC MUSIC CLUB. [6763987] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


24.00 STORIE INCREDIBILI. [2703] 

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA 
- NOTTE CULTURA. [2011971] 

ì.io fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: [45876906] 

1.15 SCI NORDICO. Coppa del 
Mondo . 30 km maschile e 10 
km femminile. [8055600] 

2.10 COME UN URAGANO . [7777987] 

3.15 CORRI RAGAZZO CORRI. Film 
drammatico (Polonia, 1980). Re¬ 
gia di Ladislav Smoijak. 
[1607242] 

4.40 SEPARÉ. Musicale. 


23.00 gli uccelli. Film drammatico 
(USA, 1963). Regia di Alfred Hit- 
chcock. [3044358] 

1.25 TG 4 - NIGHT LINE. [4060859] 

1.50 FELLINI SATYRICON . Film 
commedia (Italia, 1970). Con 
Martin Potter. [60453491] 

4.00 MEDICINE A CONFRONTO. 

Rubrica (Replica). [4918217] 
4.10 PESTE E CORNA. Attualità. 
“L’Italia di oggi vista da Roberto 
Gervaso” (Replica). [8040149] 

4.20 HARDCASTLE AND MCCOR- 
mick. Telefilm. 


0.40 Italia i sport. All’interno: 

0.45 Studio Sport. [1423878] 
1.40 planet. (Replica). [1307033] 

2.10 l'ombra della notte. Te¬ 
lefilm. [6055174] 

3.00 I DUE FIGLI DI TRINITÀ. Film 
western (Italia, 1972). Con Fran¬ 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. Re¬ 
gia di Richard Kean. [3892781] 
5.00 baywatch. Telefilm. ConPa- 
mela Anderson. (Replica). 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

All’interno: ig 5. [2426648] 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 
(Replica). [2352323] 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 
(Replica). [5288656] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9198472] 

2.30 bob. Telefilm. [9106491] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9107120] 

3.30 LA STRANA COPPIA. [9117507] 
4.00 TG 5 EDICOLA. [9118236] 

4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [2236174] 

5.oo nonsolomoda. (Replica). 


1.00 TMC DOMANI - LA PRIMA DI 

mezzanotte. Attualità. 
[3223120] 

1.20 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 
[8417061] 

1.50 TAPPETO VOLANTE. Talk- 
show (Replica). [6900520] 

3.50 tmc domani. Attualità (Repli¬ 
ca). [4738410] 

4.oo cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tele +1 


Tele +3 


Tmc 2 

12.00 A CASA CON RA¬ 
DIO Italia . Musica¬ 
le. [3358876] 

14.15 HIT HTT. [4423895] 

15.30 HELP. [335857] 

17.30 te le mandi. Va¬ 
rietà. [560760] 

17.35 club hawaii. Tele¬ 
film. [917234] 

18.05 DRITTI AL CUORE. 
Gioco. [920944] 

18.45 te le mandi. Va¬ 
rietà. [979050] 

19.00 amori e baci. Te¬ 
lefilm. [344079] 

19.30 CARTOON NET¬ 
WORK. [574418] 

21.00 BERMUDE: LA FOS¬ 
SA MALEDETTA. 
Film. [5313895] 

22.45 tmc 2 sport. Ru¬ 
brica. [152586] 

0.15 PLAYBOY'S LATE 
NIGHT SHOW. 


Odeon 

13.00 ANCHE I RICCHI 

PIANGONO. [385586] 
14.00 INF. REG. [961895] 

14.30 POMERIGGIO IN¬ 
SIEME. [4803175] 

16.50 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [4827012] 

17.15 TG ROSA. [967760] 

17.50 le spie. Telefilm. 

- . - ANICA FLASH. 

[7269147] 

18.50 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. [2908654] 

19.30 INF. REG. [329760] 
20.00 TG ROSA. [326673] 

20.30 TUTTO TRIS & TO¬ 
TIP. [587302] 

20.35 JENNIFER: STORIA 
DI UNA DONNA. 

Film-Tv drammatico. 

- . - ANICA FLASH. 

[549147] 

22.30 INF. REG. [345708] 
23.00 TG MOTORI. 


TV Italia 

18.00 VIAGGIO A ORIEN¬ 
TE. Doc. [2572383] 

18.30 IL PARADISO DEL 
male. Tr. [2580302] 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5172760] 

19.30 CI RANDA DE PE- 

dra. Telenovela. 

Con Lucelia Santos. 
[4620079] 

20.30 I GIARDINI DEL DIA¬ 
VOLO. Film guerra (I- 
talia, 1971). Con Jeff 
Cameron, Isarco Ra- 
vaioli. Regia di Alfre¬ 
do Rizzo. 

- . - QUESTO GRANDE 
GRANDE CINEMA. 
Rubrica. [1189215] 

22.30 TELEGIORNALI RE¬ 
GIONALI. [5197079] 

23.00 copertina. Rubri¬ 
ca. Conduce Anna 
Mascolo. 


Cinquestelle 

17.00 WILMA E. . . CON¬ 
TORNI. Rubrica. 
Conduce Wilma De 
Angelis. [741128] 

18.00 IL FANTASTICO 
MONDO DI MR. 
MONROE. [327437] 

18.30 time out. Telefilm. 
[746673] 

19.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 
[338418] 

20.00 SOLO MUSICA ITA¬ 
LIANA. Conduce 
Carla Liotto. [328031] 

20.30 FIAMME DI GUER¬ 
RA. Film azione (Ita- 
lia/USA/Yugoslavia, 
1994). Con Fred Wil- 
liamson, Donald Fo- 
ster. Regia di Albert 
Barney. [184944] 

22.30 INFORMAZIONE 
REGIONALE. 


9.00 i veelum. Film 
commedia. [2227708] 
11.00 OMICIDIO NEL VUO¬ 
TO. Film. [8716166] 
i3.oo ed wood. Film bio¬ 
grafico. [9560128] 

15.15 UN PEZZO DA VEN¬ 
TI Film. [9198079] 

17.00 TELEPIÙ BAMBINI. 

Rubrica. [603760] 
19.00 IMPATTO IMMINEN¬ 
TE. Film thriller (USA, 
1993). [9596302] 
20.40 SET. [3323692] 

21.00 PROFESSIONE RE¬ 
PORTER. Film dram¬ 
matico. [7488654] 

23.15 UNDERGROUND. 

Film drammatico 
(Francia/Germania, 
1995). [53197012] 
2.20 IL CUOCO, IL LA¬ 
DRO, SUA MOGLIE 
E L'AMANTE. Film. 


12.05 CONCERTO SINFO¬ 
NICO (R). 

L. van Beethoven. 
[6421857] 

i3.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. [70342437] 

19.05 +3 NEWS. [2014383] 
19.10 SET ENTERTAIN¬ 
MENT. [7592147] 
20.40 SET. [3318760] 

21.00 CLASSICA - DOCU¬ 
MENTARIO. 

[2093383] 

22.05 MUSICA DA CAME¬ 
RA. AH’interno: l 
van Beethoven; 

22.30 L. van Beetho¬ 
ven. [6211741] 

22.55 CONCERTO SINFO¬ 
NICO. All'interno: R. 
Wagner e F. Liszt. 
[8927895] 

24.oo mtv Europe. Musi¬ 
cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView" al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 21.30; 23; 
24; 2; 4; 5; 5.30. 

7.32 Questione di soldi; 8.33 Radio 
anch’io; 10.07 Biblioteca Universale 
di Musica Leggera; 10.35 Spazio 
aperto; 11.05 Radiouno musica; 
Come vanno gli affari; 12.10 II roto¬ 
calco quotidiano; 12.38 Medicina e 
società; 13.30 La nostra Repubblica. 
Nuovo codice di procedura penale 
(1987) (R); 14.11 Ombudsman; 14.38 
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg; 

15.32 Non solo verde; 16.11 Argo; 

16.32 L'Italia in diretta; 17.15 Come 
vanno gli affari; 17.40 Uomini e 
camion; 18.07 New York News; 18.15 
SabatoUno - Tarn Tarn Lavoro; 18.32 
Radiohelpi; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.40 Zapping; 20.40 Calcio. 
Recupero Coppa Italia. Inter- 
Juventus; 23.10 Le indimenticabili; 
23.25 Pronto Australia, qui Italia; 0.34 
Radio Tir; 1.00 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 

7.17 Momenti di pace; 8.06 Fabio e 
Fiamma e la “trave nell'occhio’’; 8.50 
Villa Musica; 9.10 Golem; 9.30 il rug¬ 
gito del coniglio; 10.34 Chiamate 
Roma 3131; 11.55 Mezzogiorno con 
Mina; 12.50 II Buffalmacco; 14.00 In 
aria; 15.00 Radioduetime; 15.35 Hit 
Parade. Compilation; 20.02 Masters. 
Il torneo della musica del cinema; 
21.02 Suoni e ultrasuoni; I concerti di 
RadioDue Rai; 22.40 Panorama par¬ 
lamentare; 22.45 Planet Rock; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.45 GR 3 Anteprima; 7.30 Prima 
pagina; 9.00 MattinoTre; 9.30 Prima 
pagina - Dietro il titolo; 9.40 
MattinoTre; 10.30 Terza pagina; 
10.40 Barbara Mitica. Arianna e 


Teseo; 10.45 MattinoTre; 11.00 II pia¬ 
cere del testo; 11.05 MattinoTre; 
11.45 Pagine da...; 12.00 MattinoTre; 
12.30 La Barcaccia; 13.25 
Aspettando il caffè: Alice. 3* parte; 
13.50 Grandi interpreti; 14.15 Lampi 
d’inverno; 19.02 Hollywood Party; 
20.18 Radiomania; 21.00 Premio 
Valentino Bucchi 1996 di Roma 
Capitale; 22.30 Radiotre Suite; 23.50 
Storie alla radio; 24.00 Musica clas¬ 
sica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


Sansone contro tutti 
fa vincere Raiuno 

VINCENTE: 


Sansone e Dalila (Raiuno. ore 20.56). 9.057.000 


RAZZATI: 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno. ore 20.41). 8.550.000 

La zingara (Raiuno. ore 20.50). 8200.000 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31). 7.915.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.52). 5.190.000 

Alive sopravvissuti... (Canale 5, ore 20.53). 4.939.000 


La prima parte del film Sansone e Dalila, in onda 
l’altra sera alle 20.55 su Raiuno, ha fatto registra¬ 
re un ascolto di 9 milioni 57 mila telespettatori 
con il 32.38 % di share vincendo così la gara de¬ 
gli ascolti nel prime time. Grazie a questo risultato le tre reti 
Rai hanno totalizzato un ascolto di 14 milioni 450 mila tele- 
spettatori con uno share del 52.20% contro i 10 milioni 931 
mila telespettatori, pari al 39.49% di share delle reti Mediaset. 
Ottimo risultato per II fatto di Enzo Biagi che con 8 milioni 
550 mila telespettatori pari al 31.60% di share ha toccato l’a¬ 
scolto più alto di tutta la stagione. Da segnalare la trasmissio¬ 
ne condotta da Bruno Vespa Porta a Porta, in onda alle 22.30 
su Raiuno, seguita da 2 milioni 878 mila telespettatori con il 
20.79% di share. La prima parte è stata vista da 4 milioni 487 
mila telespettatori co nil 19.30% di share; la seconda parte, in 
onda dopo il tg, è stata seguita da 2 milioni 515 mila telespet¬ 
tatori con il 21.45% di share. Tra i programmi più visti figura 
anche, come di consueto, Striscialanotizia, il tg satirico di An¬ 
tonio Ricci in onda su Canale 5 che ha totalizzato un pubbli¬ 
co di 7 milioni 915 mila telespettatori. 


TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.50 
Umberto Bossi, segretario della Lega Nord, è ospite del 
talk show di Rispoli; alla trasmissione intervengono anche 
il regista Leonardo Pieraccioni e l’attrice Lorena Forteza, 
che presentano il film II ciclone. Maria Schneider e 
Cristiano Malgioglio, che hanno inciso un disco di 
canzoni di Battisti in spagnolo, l'attrice Laura Troschel 
e il direttore di Film in tv. 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 20.30 

Attenti alle finte raccolte di soldi per beneficenza, ai finti 
volontari che vi chiedono di contribuire a questa o quella 
causa. Come difendersi dalla beneficenza-truffa è il tema 
principale del programma di Lubrano. Verrà quindi 
presentato in esclusiva un sondaggio Doxa su come gli 
italiani spenderanno la loro tredicesima. 

DALLE 20 ALLE 20 RAITRE. 20.00 

Pietro Calabrese, direttore del Messaggero, Antonio Di 
Rosa, vice direttore del Corriere Della Sera, e David 
Sassoli, giornalista Rai e conduttore de La cronaca in 
diretta, discutono di informazione e tv nel programma 
condotto da Maria Latella; e soprattutto del perché le 
realtà locali trovano così poco spazio sui grandi 
giornali, e del ruolo che ha la tv regionale nelle aree 
più isolate del paese, dove rappresenta la principale, 
se non l’unica, fonte di notizie. 

SPECIALE MIXER RAITRE. 22.55 

«Tre chiavi per un tesoro» si intitola l’inchiesta in 
programma, che indaga sull’oro della Banca d’Italia 
trafugato dai nazisti nel settembre del ‘43. Una 
circostanza che è stata confermata nei giorni scorsi dallo 
stesso vice presidente della Banca, Jean Pierre Roth. 
L’inchiesta realizzata da Amedeo Ricucci ed Enzo 
Cicchino parte dal primo trasferimento dell’oro a 
Fortezza, passando per le successive spedizioni in 
Svizzera e Germania, per finire con i misteriosi scavi 
effettuati nel dopoguerra. 



Dossetti inedito 
tra storia e fede 


0.20 GIUSEPPE DOSSETTI 

Un documentario inedito. 

RAIDUE 

La Resistenza, la Costituente, de Gasperi e Togliatti, Pio XII e 
Giovanni XXIII, il Concilio Vaticano II e la Chiesa che cambia, 
il consumismo, il comuniSmo, e la fine dei blocchi: l’intera 
storia del nostro secolo nell’eccezionale biografia di Giuseppe 
Dossetti, politico e monaco, scomparso nei giorni scorsi. Si 
tratta del discorso integrale (mai trasmesso prima) 
pronunciato da Dossetti il 22 febbraio 1986 in occasione del 
conferimento dell’Archiginnasio d’Oro attribuitogli dalla città 
di Bologna. L’unica profonda riflessione raccolta in video, che 
Giuseppe Dossetti ha lasciato. 


20.30 TIN MEN-DUE IMBROGLIONI 

Regia di Barry Levinson, con Danny De Vito, Richard Dreyfuss, Bar¬ 
bara Hershey. Usa (1986). 113 minuti. 

Bill e Ernest fanno lo stesso lavoro e condividono an¬ 
che la stessa passione per le Cadillac. Un giorno, pe¬ 
rò, si rovinano i loro «amori» a vicenda scontrandosi 
in un incidente teatrale. Ne nascerà un’inimicizia 
senza fine, fatta di rancori, vendettine, ritorsioni. Irre¬ 
sistibile Danny De Vito. 

TELEMONTECARLO _ 

22.45 FRANKENSTEIN 

Regia di David Wickes, con Randy Quaid, Patrie Bergin, Fiona Cillies. 
Usa (1993). 117 minuti. 

Ennesima versione del celebre romanzo di Mary 
Shelley. Le sperimentazioni scientifiche a fin di bene 
del dottor Frankenstein lo portano a costruire una 
specie di golem che si rivelerà sanguinario e distrutti¬ 
vo. Quaid interpreta il mostro con qualche profondi¬ 
tà psicologica in più. 

TELEMONTECARLO _ 

23.00 GLI UCCELLI 

Regia di Alfred Hitchcock, con Jessica Tandy, Tippi Hedren, Rod Tay¬ 
lor. Usa (1963). 115 minuti. 

Melania arriva nella cittadina di Bodega Bay con una 
coppia di pappagallini da regalare a un giovane av¬ 
vocato. Già durante la traversata della baia, però, av¬ 
viene un piccolo incidente - un gabbiano la ferisce - 
che si rivelerà non casuale. Probabilmente il film più 
intrigante di Flitchcock, surreale, minaccioso, gonfio 
di angoscia. Indimenticabile. 

RETEQUATTRO _ 

1.50 FELLINI SATYRICON 

Regia di Federico Fellini, con Martin Potter, Hiram Keller, Salvo Ran- 
done. Italia (1969). 135 minuti. 

Ispirandosi a Satyricon dello scrittore latino Petro¬ 
nio, Fellini ne approfitta per tracciare un ritratto 
dei vizi e dei peccati della contemporaneità. 

RETEQUATTRO 
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Occupata la presidenza di Lettere del II ateneo 
Oggi corteo alla Sapienza. E Prc denuncia Paratore 

Vénti di ribellione 
anche a Torvergata 


Allarme scuola 
dalla Provincia 
Mancano fondi 
edifici a rischio 


Quattrocento istituti scolastici della 
città e della provincia, rischiano di 
essere abbandonati al degrado. 
L’allarme viene dal presidente della 
giunta provinciale, Giorgio Fregosi, al 
quale dal prossimo gennaio 
passeranno le competenze in materia 
di manutenzione scolastica di 
centinaia di edifici, in precedenza 
sotto il controllo statale e comunale. 
Così dispone la legge Masini, 
approvata all’inizio di quest’anno, ma 
in vigore dal prossimo, alla quale non 
hanno però fatto seguito adeguati 
stanziamenti. Allo stato attuale, la 
legge prevede un finanziamento per la 
provincia di Roma di 6 miliardi e 8 
milioni «che - ha proseguito Fregosi - 
basteranno forse per far fronte ai soli 
interventi di manutenzione ordinaria e 
non per quelli di tipo strutturale». «Il 
problema sta anche nel fatto - ha 
sottolineato l’assessore alla pubblica 
istruzione, Sebastiano Capotorto - che 
il governo avrebbe dovuto stabilire, 
entro il luglio scorso, le somme che 
ciascun comune, in base alle spese per 
la manutenzione, avrebbe dovuto 
trasferire alla provincia, cosa che 
invece non è stata fatta. Se non si 
interviene subito si verrà a creare una 
confusione di competenze, il tutto a 
discapito degli utenti scolastici che 
non sapranno a chi rivolgersi». «Quello 
che chiediamo al governo - ha poi 
aggiunto il presidente Fregosi - è una 
proroga di 5 mesi dell’entrata in 
vigore della legge e che i comuni 
continuino ad affrontare le spese per 
la manutenzione corrente per tutto il 
periodo di proroga, per poi ricevere un 
indennizzo da parte della provincia». 


Culla 

È arrivato Filippo Brogioni, 
un bel paffutello che pia¬ 
cerà tanto al suo fratelli¬ 
no Jacopo. Abbracci e 
auguronialla mamma As¬ 
sunta e al papà Donatel¬ 
lo da Maristella, Piero e 
tutta l'Unità. 


Rifondazione comunista ha annunciato una denuncia per 
diffamazione nei confronti del preside della facoltà di Let¬ 
tere, della Sapienza, per le accuse che questi ha fatto nei 
confronti di un rappresentante di Re per il molo avuto nel¬ 
l’occupazione della presidenza. A Sociologia l’assemblea 
permanente si è insediata nell’atrio del centro congressi 
del Rettorato. Intanto anche a Tor Vergata gli studenti di 
Lettere e Filosofia hanno iniziato la protesta. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Botta e risposta tra il preside 
della facoltà di Lettere della Sapien¬ 
za, Emanuele Paratore, e Rifonda¬ 
zione comunista. Quest’ultima ha 
annunciato ieri una denuncia- que¬ 
rela per diffamazione in seguito alle 
accuse fatte dal docente sul molo di 
organizzazione avuto dall’esponen¬ 
te di Re, Anubi Lussurgiu D’Avossa, 
nell’occupazione della presidenza 
della facoltà avvenuta la settimana 
scorsa. Immediata la replica di Para¬ 
tore: «Ci vedremo in tribunale. È stato 
Anubi a fomentare gli studenti». Il 
docente ha anche smentito di aver 
detto che i danni causati dagli stu¬ 
denti nella facoltà ammontino a 300 
milioni di lire. Lunedì lo stesso presi¬ 
de aveva detto che in alcuni diparti¬ 
menti erano spariti computer e altre 
attrezzature didattiche. «E impossibi¬ 
le che i computer siano stati rubati - 
ha detto ieri D’Avossa - perché erano 
chiusi a chiave negli studi dei docen¬ 
ti e negli uffici amministrativi». Ieri un 
centinaio di studenti ha protestato 
davanti alla presidenza per la man¬ 
canza di spazi per poter assistere a 
un seminario, tenuto dal professor 
Bevilacqua a cui si erano iscritti 300 
studenti. Intanto piena solidarietà 
per i fatti avvenuti sabato scorso, al 
preside di Lettere, Paratore, e a quel¬ 
lo di Giurisprudenza, Carlo Angelici, 
è stata espressa dal Senato accade¬ 
mico che ha condannato gli episodi 
di violenza e le manifestazioni e ha 
annunciato che presto verrà presen¬ 
tato il conto dei danni ai responsabili 
«degli atti di violenza». Nel frattempo 
anche a Torvergata si accendono i 
fuochi della protesta. Un gruppo di 
studenti di Lettere e Filosofia appar¬ 
tenenti al Coordinamento degli stu¬ 
denti in lotta, di sinistra, ha occupato 
ieri la presidenza della facoltà. Lo 
hanno reso noto con un comunicato 
stampa gli stessi occupanti che prò- 


FISCO E STATO SOCIALE 

Una Finanziaria per l’Europa 

Assemblea pubblica con 

VINCENZO VISCO 

Ministro delle Finanze 
e 

Qn. CARLO LEONI 

Deputato del 7- Collegio 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE - ORE 18.00 

Sala Falconi (Colli Aniene) 

Largo Franchellucci, 69 (dietro la Coop) 



Pds 7° Cbllegio 



Partito Democratico della Sinistra 

Sezione Salario/Nomentano 

Via Sebino, 43/a - 00199 Roma 

Tel. 06/8554476 - Fax 8841989 (dalle 17 alle 19) 


Verso il Congresso Nazionale del Pds 

“UNIRE E RINNOVARE 
LA SINISTRA ITALIANA " 

VENERDÌ 20 DICEMBRE - ORE 20.30 
Via Sebino, 43/a (Autobus: 319 - 56 - 57 - 38 - 38/ - 58) 

Costruiamo insieme il Forum della Sinistra 
in II Circoscrizione 

Partecipano: 

Luigi Covatta, Marco Minniti, Mario Sai, Carlo Vallauri 

Intervengono: 

Sebastiano Capotorto, Carlo Leoni, Ubaldo Radicioni, 

Roberto Sciacca, Massimo Serafini 


testano contro «il decreto sul nume¬ 
ro chiuso, il collegato Bassanini alla 
Finanziaria che concentra tutti i po¬ 
teri nelle mani del ministro in mate¬ 
ria di diritto allo studio e il dpr del 31 
luglio ‘96 che regola l’attuazione del¬ 
le scuole di specializzazione per l’in¬ 
segnamento, a numero chiuso, della 
durata di 2 anni, che sostituirà entro 
il ‘97 l’esame di abilitazione all’inse¬ 
gnamento». È la prima occupazione 
nella storia dell’ateneo. Gli studenti 
criticano inoltre il preside della fa¬ 
coltà, Franco Salvatori e il rettore 
dell’ateneo, Alessandro Finazzi 
Agro, di avere fatto intervenire, al 
convegno sul diritto allo studio orga¬ 
nizzato lunedì dall’università di Tor 
Vergata e dal ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, uno studente «che non 
rappresenta alcun organo dell’ate¬ 
neo, che non è politicizzato e che ha 
concordato l’intervento con l’ammi¬ 
nistrazione per non creare imbaraz¬ 
zi agli intervenuti al dibattito». L’as¬ 
semblea permanente degli studenti 
della facoltà di Sociologia, della Sa¬ 
pienza, invece, si è insediata nell’a¬ 
trio del centro congressi del rettorato 
presso la stessa facoltà. «La scelta del 
luogo - spiegano gli studenti - sottoli¬ 
nea l’esigenza di tener presenti le 
reali ragioni della protesta, che, te¬ 
nendo conto della gravità dei fatti di 
sabato notte, sappia superarne i li¬ 
miti emozionali e proporsi come sin¬ 
tesi attiva della complessa serie di 
problemi legati alla ristrutturazione 
dell’Università e alla gestione politi¬ 
ca dell’ateneo del rettore Tecce». In 
vista del corteo cittadino all’interno 
della città universitaria, previsto per 
oggi, l’assemblea propone inoltre di¬ 
verse iniziative come, ad esempio, 
l’elaborazione di una piattaforma di 
rivendicazioni interne che si ricolle¬ 
ghi al complesso «quadro d’insieme 
delle politiche universitarie». 
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Un’assemblea degli studenti nell’aula I di Lettere, a «La Sapienza», dopo gli scontri dei giorni scorsi Del Castillo/Ansa 

Monte Caprino, domenica manifestazione gay 


Il circolo di cultura omossessuale Mario Mieli 
scende in campo a difesa di Monte Caprino, che 
rischia la chiusura. 

«Riconosciuto in tutto il mondo come luogo 
d’incontro per omosessuali e non solo, Monte 
Caprino - scrivono dal Mario Mieli - non è come 
appare nelle motivazioni della delibera 
dell’assessore ai lavori pubblici, Esterino 
Montino, un ricettacolo di tossicodipendenti, 
viados e prostituii minorenni, la verità è un’altra: 
in odor di Giubileo, anche la giunta progressista 
della nostra città deve fare pulizia dapprima con 
le delibere sui campi nomadi, adesso con la 
comunità omosessuale e transessuale (chi non 
ricorda la “ridisegnazione” della spiaggia di 
Capocotta?). Il circolo Mario Mieli, da anni 


impegnato nella lotta per i diritti delle persone 
omosessuali - preseguono - e nella lotta all’Aids 
sia come assistenza domiciliare, sia come 
informazione e prevenzione del virus attraverso 
l’U.d.s. sarà presente a Monte Caprino tutti i 
giorni di questi settimana». 

Il circolo di cultura omosessuale dice che, 
qualora consideri valide e veritiere le 
motivazioni della delibera, sarà disposto a 
collaborare fornendo del personale volontario al 
fine di ripulire il parco. Domenica prossima alle 
ore 12 a piazza deila Consolazione due Babbo 
Natale gay distribuiranno gli Eko Kit alle persone 
e saranno disponibili per fotografie. Infine verrà 
piantata la bandiera multicolore Rainbowsu 
Monte Caprino. 


Arrestato ieri 
l’ultimo 

dei «finti poliziotti» 

Dopo oltre un anno di indagini è 
stato arrestato un altro apparte¬ 
nente, l’ottavo, alla banda di rapi¬ 
natori che, indossando giubbotti 
con la scritta «polizia» derubava 
rappresentanti di gioielli sulla via 
Cassia. Romolo Esposito, 44 anni, 
di Viterbo, è stato arrestato con 
l'accusa di associazione per delin¬ 
quere finalizzata alle rapine. 

Regione Lazio 
79 miliardi 
per i bus Atac 

Centocinque autobus snodati ed 
accessibili anche ai portatori di 
handicap, andranno presto a sosti¬ 
tuire altrettanti autobus Atac in ser¬ 
vizio da più di quindici anni a Ro¬ 
ma. Lo ha deciso la giunta regio¬ 
nale deliberando, su proposta del¬ 
l'assessore ai trasporti Michele Me¬ 
ta, l’impegno di 78 miliardi e 900 
milioni, pari al 95% deH’importo 
complessivo, a favore dell’azienda 
tranvie e autobus del comune. 

Venti motorini 
al servizio 
del cittadino 

Venti motorini al servizio del citta¬ 
dino: è il servizio unità mobili di as¬ 
sistenza al cittadino gestito dalla 
croce rossa in collaborazione col 
Comune. L’iniziativa prevede un 
pronto intervento effettuato su ci¬ 
clomotori radiocollegati con una 
centrale operativa della C.r.i. che 
risponde al numero 657.43.293. I 
servizi di assistenza sono dedicati 
ad anziani, malati cronici, portato¬ 
ri di handicap non autosufficienti e 
a tutte quelle persone sole con dif¬ 
ficoltà motorie. Prevedono l’acqui¬ 
sto e al consegna a domicilio di 
medicinali, certificati e generi di 
prima necessità, compresa la riso¬ 
luzione di qualsiasi emergenza. Il 
servizio, gratuito, sarà operativo, 
entro il Gra tutti i giorni dalle 8 alle 
20. Da ieri è attivo in II, 111, XII, XVII 
e XVIII circoscrizione. 

Iscrizioni 
a scuola 
col computer 

Dal prossimo anno gli studenti che 
si iscriveranno alle prime classi 
delle scuole pubbliche romane 
non dovranno presentare i certifi¬ 
cati anagrafici. La domanda di 
iscrizione, infatti, si dovrà presen¬ 
tare alla segreteria dell’ufficio, che 
prowederà con il computer ad ac¬ 
quisire i dati anagrafici in carta 
semplice. Il servizio entrerà in fun¬ 
zione il 20 dicembre e riguarda le 
iscrizioni al prossimo anno, che 
scadono il 25 gennaio. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


DA30 anni 

è la casa in ooqperativa 

aie inforna su 
televideo RAI Tie 
alle pag. 582 - 583 

• sui programmi edilizi 

• i mutui e i servizi operativi 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


A.I.C. 

UN' ESPERIENZA ASSOCI ATTVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Meuccio Ruini, 3 00155 ROMA - Tel. 43.98.21 
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17 NOV. ore 8.00 
VILLA PAMPHILI 
Via della Nocetta 

; k y 

24 NOV. ore 8.00 
VALLE dei CASALI 
L.go Città dei Ragazzi, 1 

3^ TAPPA. 4^ TAPPA 





COMUNE 
DI R O M A 

ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 
UFFICIO 
SPORT E 
TURISMO 


15 DIC. ore 8.00 
PORTO di 

TRAIANO e CLAUDIO 
Fiumicino 

Per informazioni e iscrizioni: 


22 DIC. ore 8.00 
PARCO ARCHEOLOGICO 
diTORBELLAMONACA 
Via dell’Archeologia 


u.i.s.p. Viale Giotto 16 - Tel. 57.58.395 
roma Via L. Pasini sne - Tel. 41.81.111 
presso imagazzini del popolo Via deH’Omo 
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IL CONCERTO. Grande successo al Palaeur per il cantautore 


Amore, vino 

eGuccini 

l’incantatore 

Oltre ottomila persone al Palaeur l’altra sera per applaudire 
un Francesco Guccini in grandissima forma, in tournée 
con le canzoni del suo nuovo album D ’amore di morte e 
di altre sciocchezze. Passioni antiche e nuove, un po' di 
autobiografia, un bicchiere di vino, in un palasport pieno 
di bandiere rosse, volti giovani e non, striscioni dedicati 
a Silvia Baraldini, e tanti pugni chiusi per il finale incan¬ 
descente con La locomotiva. 


ALBA SOLARO 


■ È un Francesco Guccini in gran 
vena quello che si presenta, accolto 
da un boato, poco dopo le nove di 
sera sul palco di un Palaeur zeppo di 
gente, più di ottomila sugli spalti e in 
platea, tra bandiere rosse, stendardi 
con il volto del Che, striscioni mili¬ 
tanti: uno grande, bianco, la scritta 
in rosso: «Silvia, O’Dell, America na¬ 
zione di bigotti», scritte per Silvia Ba¬ 
raldini, contro la pena di morte. Un 
mare di volti, giovani, meno giovani, 
inconfondibilmente schierati. Con 
Guccini è così: sulle scene da tren¬ 
tanni, questo montanaro emiliano, 
il vocione addolcito dall’inflessione 
dialettale, è ancora un punto di rife¬ 
rimento per chi ha passioni civili e 
politiche non sopite, anche oggi che 
canta più che altro le sue rabbie pri¬ 
vate, ed incarna il suo ruolo senza re¬ 
torica, senza scadere mai nel clichè. 

Fa un po' di fatica a cominciare, 
Guccini, perché sotto il palco c’è 
uno zoccolo duro di fans che non ne 
vuole sapere di sedersi, quelli dietro 


protestano, e lui dai e dai, cerca di 
convincerli e dirige le operazioni per 
venti minuti buoni, prima che si pos¬ 
sa veramente far buio in sala e parti¬ 
re sulle note di Canzone per un 'ami¬ 
ca, con cui Guccini comincia prati¬ 
camente da sempre i suoi concer¬ 
ti. 

È un’apertura che fa da dedica: 
all’amica morta troppo giovane 
tanti anni fa, ad altri amici scom¬ 
parsi di recente, come Bonvi o co¬ 
me Vito Sogliano dell’Equipe ‘84, 
a cui va la nuova Lettera, alla Ba¬ 
raldini prigioniera degli americani 
(Canzone per Silvia). E poi via, 
con le nuove canzoni D'amore di 
morte e di altre sciocchezze, come 
recita il suo ultimo disco, che gio¬ 
cano con l’oroscopo (Stelle), coi 
ritmi cileni ( Canzone della colom¬ 
ba e de! fiore), ed anche con l’au- 
tobiografismo velenoso di Quattro 
stracci dedicata alla ex moglie. Co¬ 
me sempre parla molto Guccini, 
per presentare il suo gruppo bla- 



Francesco Guccini in concerto Riccardo De Luca 


sonato - con musicisti come Vince 
Tempera, Eliade Bandini, Ares Ta- 
volazzi, Carlos Flaco Biondini, An¬ 
tonio Marangolo e Roberto Manuz- 
zi - e per spargere qua e là qual¬ 
che battuta più goliardica del soli¬ 
to, sul sesso o sulla Lega («Sono 
arrivato a Roma con la camicia 
verde, ma non per Bossi! Vorrei 
che qualunque italiano fosse libe¬ 
ro di indossare una camicia verde, 
senza che ci fosse dietro alcun si¬ 
gnificato») . 

E poi ritorna il Guccini degli im¬ 
mancabili cavalli di battaglia, a cui 
è saggiamente consacrata buona 


parte della seconda metà del con¬ 
certo, e si va da Eskimo a L’avvele¬ 
nata, da II vecchio e il bambino a 
una versione nuova di Auschwitz, 
molto più cadenzata, che trascina 
tutti in piedi, in un crescendo di 
pugni chiusi e strofe cantante in 
coro, alla corsa finale della Loco¬ 
motiva con le luci accese e il Pa¬ 
laeur che sembra stringersi tutto 
intorno al palco, e Guccini un po' 
commosso anche lui, che saluta: 
«Abbiamo fatto fatica a comincia¬ 
re, ma ora faccio io fatica a chiu¬ 
dere questo concerto, è stato bel¬ 
lissimo e vi ringrazio tutti», 




Sotto r albero 
i regali 
della musica 


Chiuso per ferie. 

C’è un ultimo giovedì - quello di domani - conte¬ 
so da tre istituzioni musicali che poi appenderan¬ 
no il cartello del “chiuso per ferie”. All’Auditorio 
di via della Conciliazione Santa Cecilia propone 
per domani un Concerto per il Natale e la Pace, 
alle 20. Il Gonfalone, nella stessa serata, ospita il 
Chicago Gospel Group “High Spirit” (cinque voci 
e un pianoforte), per una sventagliata di Spiri- 
tuals and Gospels. Nello stesso momento, al Tea¬ 
tro Olimpico, 1 Filarmonica punta su rapporti tra 
Vivaldi e Bach, sottolineati da I Solisti di Bologna, 
diretti da Rodolfo Binucci che imbraccerà anche 
il violino e darà spazio a Giorgio Camini, prezioso 
organista. Non c’è che l’imbarazzo della scelta. I 
cartelli saranno tolti dopo l’Epifania. Ma non si ri¬ 
marrà all’asciutto. La musica segue le grandi leggi 
della natura. Dove piante ed esseri viventi vanno 
in letargo, altre fioriture e presenze vitali interven¬ 
gono a mantenere equilibri ecologici e culturali. 
Festival Britten. 

Nella chiesa anglicana “Tutti i Santi” In Via del 
Babuino 153, il Grex Vocalis, il Coro di voci bian¬ 
che dell’Arcum, con la partecipazione di Mauro 
Marchetti (arpa), Daniele Rossi (organo) e Pao¬ 
lo Bontempi (chitarra), diretti da Paolo Lucci, ri¬ 
corderanno Britten, nel ventesimo anniversario 
della morte (4 dicembre 1976). Il ricco program¬ 
ma sarà illustrato da Ennio Speranza. Sabato, alle 
19. 

Orchestra “Roma Sinfonietta’’. 

C’è una bella iniziativa in corso al Teatro Quirino, 
che alterna agli spettacoli teatrali l’esecuzione di 
particolari concerti. Domenica, alle 11,30, l’orche¬ 
stra “Roma Sinfonietta” eseguirà musiche di Bar- 
tòk (Danze romane e Divertimento per archi) e 
Mozart, cioè la Sinfonia concertante per violino, 


viola e orchestra (partecipano Antonio Salvatore 
e Raffaele Mallozzi), dirette da Nicola Paszkowsk. 
Alle 21, il suddetto gruppo “High Spirit” repliche¬ 
rà un programma di Spirituals. 

Profumo di musica. 

È una iniziativadell’Associzione “Il Tempietto”. È 
per venerdì alle 20,30, all’Acquario Romano. Di¬ 
ciamo della “prima” di “Opera totale - Concerto 
audio-olfattivo” È una invenzione di Màlleus 
(pseudonimo di Enrico Ragni) che farà conosce¬ 
re, in edizione registrata (l’esecuzione dal vivo 
coinvolge un migliaio di esecutori), la sua com¬ 
posizione. Dura quarantacinque minuti e prevede 
interventi di diffusori di profumi. Prenotazioni al n. 
4814800. 

"Aperto nelle festività”. 

È il cartello che rassicura sulla continuità della 
musica. Ecco due buone occsioni. All’Ara Coeli, 
gli Incontri Festival concludono il programma 
"Officina del Mediterraneo” il 26, alle ore 11, con 
un concerto cui partecipano - vuole essere una 
"Cantata di Santo Stefano”, i Tenores di Bitti e il 
Coro F.M. Saraceni, impegnato nel “Magnificat” di 
Monteverdi. 

Natale antico. 

Si tratta di uno spettacolo curato da Daniele Vai- 
maggi, racavato da Sacre Rappresentazioni dei 
secoli XIII- XVIII. Si svolge in San Paolo entro le 
mura (Via Nazionale), nei giorni 21, 22,23, 26, 
27, 28 e 29. Alle ore 21. Il 22 e il 29 l’orario è anti¬ 
cipato alle 18,45. Il 26 - altro che chiudere -, si 
avrà doppio spettacolo: alle 18,45 e alle 21. Infor¬ 
mazioni al n. 6874983. 

Musica in chiesa. 

Ogni sera, meno che il 24 e 25 dicembre e il 1° 
gennaio, c’è concerto, fino all’Epifania. Evviva. 

[Erasmo Valente] 


Golden City 
e il western 
arriva 
a teatro 

Un curioso esperimento va in scena in 
questi giorni alla Sala Orfeo del teatro 
dell’Orologio: il western a teatro. 
L’idea è di Stefano Jacurti, che è anche 
curatore del testo, regista e 
protagonista di «Golden City». 
L’entusiasmo e l’amore per i luoghi 
del western è palpabilefin dall’attacco 
di questa insolita pièce, ambientata 
rigorosamente in interni (anzi nel 
singolo interno, polveroso e cupo di 
un vecchio saloon) per non competere 
inutilmente con gli spazi sconfinati 
riproducibili su grande schermo. 

E anche la storia sembra presa pari 
pari da uno delle tante trame western 
(che, peraltro, non indugiano su 
complessità psicologiche alla 
Bergman). 

Richard (un timido e a tratti 
impacciato Mario Focardi) è un 
giornalista venuto da Boston a cercare 
nel West ispirazione per un libro che lo 
dovrebbe affrancare da una gavetta 
dura e umiliante. Capolinea del suo 
viaggio è Golden City, ex città d’oro e 
ora abbandonata a se stessa e ai suoi 
occasionali abitanti: la sfilacciata 
Jodie (Anna Raeli), una prostituta 
nostalgica di una mancata carriera di 
cantante e Frank (il ruvido Bindo 
Toscani), un bandito in attesa di venti 
favorevoli per godersi il bottino di una 
vecchia rapina. La situazione si 
riscalda quando arriva anche Pike 
(Jacurti, disincantato e malinconico), 
fuggito dal carcere e giunto a 
reclamare la sua parte di refurtiva. E le 
sorprese non finiscono qui... 

Orientato su atmosfere di western 
crepuscolare, strizzando l’occhio 
all’Eastwood de «Gli spietati» ma 
anche con un leggibile patrimonio di 
fumetti alle spalle, «Golden City» 
pecca di eccessiva prudenza nel non 
volersi discostare troppo dai suoi 
modelli. È difficile leggere nuovi 
significati in un’operazione che il 
cinema può tanto più fantasiosamente 
sviluppare. Jacurti prova a toccare le 
corde dell’introspezione, ma è più 
originale quando sfiora quelle surreali 
o ironiche, come quando Jodie 
canticchia «Summertime» e poi 
s’interrompe perché «non è stata 
ancora inventata». Sono proprio 
questi fuori-testo le indicazioni 
migliori di una strada efficace del 
western a teatro. In mancanza di spazi 
esterni, bisogna ricorrere a quelli 
suggeriti da una galoppante fantasia, 
senza tenerla a briglia stretta. □ R. B. 


LA MOSTRA Tecnologia ed effetti speciali al Palaparioli 


«La Strada», mito virtuale 



Day light 


■ Dalla multimedialità alla co¬ 
municazione senza frontiere di In¬ 
ternet, ma anche graffiti, fumetti, le 
immagini di Andy Warhol e i simboli 
della nostra era: il virtuale, l’audiovi¬ 
sivo, le controculture giovanili. Tutto 
questo fa strada, o meglio, porta per 
le vie del mondo, come metafora 
della vita e del percorso dell’uomo. 
Anche Roma ha ora il suo villaggio 
della comunicazione, ispirato ai 
grandi eventi tecnologici di Los An¬ 
geles e delle produzioni tecno-tea¬ 
trali di Brodway. Per tre mesi (oggi 
l’inaugurazione), il Palaparioli di 
viale della Moschea si trasforma in 
«La Strada», questo il nome dato alla 
manifestazione: una mostra-evento, 
la prima del genere organizzata in 
Italia e a cura di Promo Manage¬ 
ment, realizzata con le più avanzate 
tecnologie e gli spiriti creativi della 
nostra cultura. Ad iniziare dalle im¬ 
magini. La prima tappa del percorso 
organizzato all’ interno del villaggio è 
infatti un viaggio nella cultura della 
visualità cine-televisiva: in una sala 
multiproiezione scorrono i grandi te¬ 


mi legati alla strada, la gioia del car¬ 
nevale di Rio, ma anche la rivolta 
studentesca di Tien- An- Men, fino 
all’orrore dell’uomo ucciso da un 
cecchino a Sarajevo. «La brutalità 
dei filmati che offriamo - spiega Enri¬ 
co Benassi, art director della mostra - 
è in un certo senso legata alla dram¬ 
maticità del tragitto dell’uomo, in 
tutti i suoi aspetti». Uno sforzo tecno¬ 
logico compiuto grazie alla collabo- 
razione della Visual Group di Los 
Angeles e della guida tecnica di Er¬ 
manno Biamonte, ideatore e regista 
del percorso multimediale, per la 
quale ha realizzato numerose appa¬ 
recchiature ad hoc, tra cui «Il simula¬ 
tore», un mostro computerizzato per 
la prima volta a Roma. Si tratta di 
una sala cinematografica «immersi- 
va» attraverso la quale i visitatori, 
prendendo posto con tanto di cintu¬ 
re di sicurezza su di una piattaforma 
mobile, iniziano un’avventura in 
soggettiva: non solo il punto di vista 
dell’obiettivo è il loro punto di vista, 
ma grazie ad una sincronia perfetta 
tra inquadrature e movimenti mec¬ 


canici si muoveranno fisicamente in 
sintonia con le immagini. Ogni stra¬ 
da porta ad una piazza, che è il luo¬ 
go della creazione e dell’inventiva. 
Al Palaparioli saranno in cantiere 
creazioni artistiche degli studenti 
dell’accademia delle Belle arti di Ro¬ 
ma, un’esposizione sui manifesti po¬ 
litici «della Prima Repubblica» e di al¬ 
tri gruppi che si ispirano alle più in¬ 
novative espressioni artistiche. Co¬ 
me la Mutoid Waste Company, un 
gruppo di persone che provocatoria¬ 
mente ricicla e riutilizza rifiuti urbani 
per produrre opere d’arte bizzarre. 
In un tale fervore creativo non pote¬ 
va mancare «la Marilin Monroe che 
diventa Gioconda» di Andy Warhol e 
nemmeno una glorificazione del fu¬ 
metto, vero e proprio monumento 
della nostra cultura. A «la Strada» sa¬ 
rà possibile interagire con le posta¬ 
zioni computer allestite per navigare 
su Internet. Tutto sommato un gran¬ 
de luna-park della comunicazione 
tra il divertimento e la cultura. Fino al 
18 febbraio, biglietto d’ingresso 
15mila lire. [Enrico Pulcini] 
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Francesco Rutelli mentre gioca a tennis, alla scuola «Cortina» di Casal Bruciato 


Pietro Pesce/Master photo 


Inaugurazione con minipartita fra Panatta e Rutelli 

Un campo per la scuola 
con smash d’eccezione 


AZZOLINI 


DANIELE 

■ Preside: «La domanda è di 
Francesca Orlando, prima E». Gli 
alunni (in coro) : «E vaiii!». Preside, 
con voce da preside, e cioè ipersoni¬ 
ca: «Imparate ad applaudire solo chi 
se lo merita. E dopo aver ascoltato». 
Tutti zitti, di botto. Compresi il sinda¬ 
co, il campione e lo sponsor, dietro 
al tavolo ricoperto di palloni e palli¬ 
ne. Panatta guarda Rutelli che guar¬ 
da Giannini che guarda la preside... 
Si procede. La signorina Francesca 
Orlando, anni 11, vuole sapere co¬ 
me stanno le cose: perché siete qui? 
perché avete regalato questo campo 
sportivo proprio a noi? Nell’auletta a 
scalinata della scuola media statale 
Cortina, Casal Bruciato, tutti ascolta¬ 
no. 

Fuori c’è il sole e c’è pure il Cam¬ 
petto nuovo, 40 metri per 20, misura 
ideale per farci un po' di tutto (ten¬ 
nis, calcetto, pallavolo). Attende di 
essere inaugurato. Risponde Gianni¬ 
ni, amministratore delegato dell’Ina- 
Assitalia. «Pubblico e privato si in¬ 
contrano», dice, andando sul diffici¬ 
le. Poi, guarda le facce smarrite dei 


ragazzini e cambia strada. «Noi dob¬ 
biamo farci pubblicità, voi dovete fa¬ 
re sport. Noi avremmo potuto acqui¬ 
stare pagine di giornali e spazi televi¬ 
sivi, e voi il campetto non lo avreste 
avuto. Allora, meglio seguire un’altra 
via, quella dell’impegno sociale». 
Applausi. 

L’idea è stata di Adriano Panatta, 
testimonial dell’iniziativa: ilPolicam- 
po (si chiama così, il campetto) è 
andato a dodici scuole dei quartieri 
più disagiati di cinque grandi città 
italiane. Quattro a Roma, due a Na¬ 
poli, Palermo, Venezia e Torino. So¬ 
no tutti già pronti e si è fatto in fretta. 

«È la strada giusta», chiosa il sinda¬ 
co. I bambini gli chiedono delle 
Olimpiadi; e lui ha buon gioco nel 
dire che, in fondo, anche questo 
campetto è un qualcosa che attiene 
alla sfera olimpica. «Roma vuole i 
Giochi per crescere. Le Olimpiadi 
serviranno per mettere in piedi ope¬ 
re di pubblica utilità: il villaggio olim¬ 
pico che diventerà il villaggio degli 
studenti, le nuove braccia della me¬ 
tropolitana. Dovrà essere un’Olim¬ 


piade con i piedi per terra, se riusci¬ 
remo a ottenerla. E anche queste ini¬ 
ziative, questi campetti che un priva¬ 
to mette a disposizione per le nostre 
scuole, sono opere che vogliono 
avere i piedi per terra. «Tu quanti an¬ 
ni avrai nel 2004?», chiede il sindaco 
al bambino che gli ha posto la do¬ 
manda. «Diciotto». «Vedi? Chi può di¬ 
re che allenandoti su quel campetto 
tu non possa diventare un olimpioni¬ 
co?». Già, hai visto mai? 

«È duro essere un campione?», 
chiedono a Panatta. «No. È una gran¬ 
de fortuna. Una fortuna che può di¬ 
ventare di molti. Per questo sono or¬ 
goglioso del campetto che abbiamo 
costruito qui». 

Nella lieta confusione che si è 
creata, l’inaugurazione prevede 
”due palle” tra Panatta e Rutelli. Sin¬ 
daco in gilet e campione in manica 
di camicia. I primi due colpi di Rutelli 
sono in rete, ma si riprende e tenta 
anche la volée. Poi c’è un game di 
doppio tra Panatta, il sindaco e due 
alunni emozionati. 

Alla fine, rimessa la giacca, Adria¬ 
no Panatta commenta che «certe 
giornate fanno bene». 


Serata di gala nel teatro con l’impronta della Francia per il gemellaggio 

L’Eliseo agli Champs Elysées 


■ «È una serata molto garbata, 
è l’impronta della Francia...l’im¬ 
pronta della Francia di conversa¬ 
re...piuttosto che gridare». Il fio¬ 
rentino Giorgio Albertazzi, con 
tono soave e ironia dolcissima, si¬ 
gla le due ore trascorse dentro la 
càvea del Teatro Eliseo, fra un so¬ 
spirare di giovane soprano e una 
consegna di targhe (d’argento e 
d’oro). Gemellaggio fra il teatro 
Eliseo, quasi un secolo di vita, e 
la Comédie des Champs Elysées, 
auspice l’ambasciatore di Francia 
a Roma, il cui arrivo scandisce l’i¬ 
nizio della serata. 11 nome li univa 
- la volontà di qualche uomo di 
teatro ora, vien detto, li legherà 
per il presente e per il futuro. 

Tutta la serata è franco-italia¬ 
na, con artiste italiane che vivono 


felicemente a Parigi (Adriana 
Asti), con attori francesi che han¬ 
no scelto Roma per l’arte e per la 
vita (Hervé Ducroux), con altri e 
altre che all’Eliseo o agli Champs 
Elysées hanno già provato una fe¬ 
lice ibridazione: come Milena Vu- 
kotic che ha studiato danza a Pa¬ 
rigi; Ivo Chiesa (direttore dello 
stabile di Genova), invece, in 
Francia sconfinò come partigiano 
nel 1944. 

11 più sentimentale s’è rivelato 
essere il neo-presidente della Rai, 
Enzo Siciliano, che ha abbraccia¬ 
to con foga giovanile Gabriele La- 
via, di passaggio davanti alla sua 
poltrona mentre saliva sul palco 
a ritirare il premio, raccontando 
poi di come il giovane Lavia pas¬ 
sò un lungo pomeriggio a casa di 


Siciliano, per ascoltarlo recitare 
l’intera Casa scoppiata - che Sici¬ 
liano aveva scritto apposta per 
lui. Con ciò deliziando - per di lei 
pubblica confessione - Rosanna 
Cancellieri, che presentava la se¬ 
rata. 

E curioso scoprire che l’Eliseo 
deve il suo nome ad un sondag¬ 
gio popolare del 1914, quando il 
periodico «L’idea nazionale» lan¬ 
ciò un concorso fra i lettori per il 
nuovo nome da dare al tea¬ 
tro...Quirino. Che restò e resta ta¬ 
le, mentre quattro anni dopo i ge¬ 
stori del teatro di via Nazionale, 
volendo ripulirsi dei vecchi cine¬ 
ma Cines e teatro Apollo, si butta¬ 
rono su quella felice intuizione. 
Volete mettere? 

«Vous avez la plus belle langue 


de theatre... », confessa la sua in¬ 
vidia per la lingua teatrale italia¬ 
na il direttore della Comédie, Mi¬ 
chel Fagadau; snobba il premio 
Giancarlo Nanni, senza neppure 
avvisare; minaccia Gianni Bor¬ 
gna, che per assistere all’atteso 
gemellaggio ha lasciato la seduta 
del consiglio comunale, e ora di¬ 
ce: m ’avranno tagliato come mini¬ 
mo cinque miliardi. Porta tutti a 
vedere la sua mostra di vieux pa- 
piers, vecchie carte che illustrano 
il teatro e i suoi riti, il direttore del 
Museo parigino a Roma, Cesare 
Nissirio. Ci si commuove in silen¬ 
zio - e davvero - quando viene as¬ 
segnato il premio a Dante Cap¬ 
pelletti, «per aver donato la sua 
vita al teatro e all’amicizia». 

[Nadia Tarantini] 


La Fondazione Valentino Bucchi 

invita i giovani musicisti a partecipare al Premio Valentino Bucchi 
^ di Roma Capitale 1997 riservato a: 

Viola, Violoncello, Quartetto e Archi (esecuzione e composizione) 


avverte che oggi 18 dicembre 1996 a Radiotre ore 21-22,30 andrà in onda una trasmissione 
sul Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale ‘96 a cura della Fondazione 

invita altresì ambasciate, enti, istituzioni estere e italiane 
a prendere parte al progetto del Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale 

ANNO 2 0 0 0 



bambini creativi 
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pianoforte e due pianoforti nel ’900 
per la fiaba, per il gioco 

Duemila, scenari 

clarinetto, flauto e 
ottavino nel ’900 - Comporre 

la "lauda” 

le “Laude s Evangelii” 
di Valentino Bucchi 

violino, viola, violoncello, contrabbasso, 
quartetto e archi nel ’900 

pubblicare 

canto e coro nel ’900 


musica, natura, gioco e fiaba. 


Fondazione Valentino Bucchi - Via Ubaldino Peruzzi, 20 
00139 RomaTeL 06/87200121 Fax 06/87131527 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI DE L'UNITA' 
GIOVEDÌ' 19 DICEMBRE - ore 21,30 


Cinema INTRASTEVERE 


V.lo Moroni 3/A 



I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 19 dicembre in Via dei Due Macelli 23/13 fino ad esaurimento. 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER ILETTORI DE L'UNITA' 

MERCOLEDÌ' 18 DICEMBRE - ore 21.30 


AL CINEMA 


HOLIDAY 


Roma - Largo Benedetto Marcello 1 


MARIO e VITTORIO CECCHI GORI presentono 



il nuovo rupò lavoro di 


ROBERT ALTMAN 

Jennifer Barn Mirando 
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A tutti coloro 
che si 

presenteranno 
con l'Unità 
del 

18 dicembre 
verranno dati 
2 biglietti 
omaggio 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 9,30 del 18 dicembre 
in Via dei Due Macelli 23/13 fino ad esaurimento. 
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ASS. CULTURALE «LOCALE» 

(Vicolodel Fico, 3 tei 84.15.357-68.79.075). 
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca¬ 
samatta Vendesi dir. da Angelo Orlan¬ 
do, con Valerio Mastrandrea. Alberto Mo- 
linari, Elda Alvigini, Marco Giallini, Bea¬ 
trice Fazi, Federico Scribani. Ingresso 
lO.OOOmila, prenot e infor. dalle 19.30 alle 
20.30 

AGORÀ 80 

(Via del la Pen itenza, 33 Tel. 6874167) 

Alle 20.45 (in lingua inglese) The interna- 
tional Theatre presenta: Onde Upon a 
Christmas 2° spettacolo da mart. e sab. 
ore 16.00 Parlez moi d’amour con Gian¬ 
ni De Feo 
ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Domani Venerdì e Sab. alle 21.15 Arseni¬ 
co e Vecchi Merletti di J. Kesselring, 
presentato dalla coop. La Plautina e Ass. 
Cult. Acqua Alta. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

2° Programma: spettacolo su prenotazio¬ 
ne solo il 17 dicembre. La Plautina pre¬ 
senta La locandiera di C.Goldoni. Regia 

S. Ammirata. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Alle 21.00 Tee Teatro stabile delle Marche 
- Teatro Pergolesi di Jesi - Teatro Stabile 
d'Abruzzo presentano: La rosa tatuata di 

T. Williams, con Valeria Moriconi. Regia 
di G. Vacis. 

ARGILLATEATRI 
(ViadellArgilla, 18-Tel. 6381058) 

Alle 18.30 Natale in musica Orchestra gio¬ 
vanile Allegro vivo , dir. da Gian Mario 
Quarini e Maria Grazia. 

ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00 Bruciati di Angelo Longoni, 
con Amanda Sandrelli, Blas Roca Rey, 
regia A. Longoni. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’ 
Night ovvero «I signori della notte», di 
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma- 
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta 
Paillettes rivista internazionale con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura 
Di Mauro, le 10 Topless Girls. Orchestra 
diretta da Uccio Sanacore. ore 22.00 spet¬ 
tacolo 

CASA DELLE CULTURE 

(viaS. Crisogono, 45 - T el .58310252) 

Alle 21.15 La L.I.I.T. presenta: Yuri di Bru¬ 


no Cortini, Giuliana Musso, Carlo Capa- 
do. Regia Giuliana Musso con B. Cortini. 

CENTRALE 

(ViaCelsa,6-Tel. 6875445) 

Alle 20.30 Schweyk nella seconda guerra 
mondiale di B. Brecht, con E. Bonucci, M. 
Martino, N. Garay, M. Podeschi, G. Piz- 
zetti, S. Gragnani. Regia di Adriana Mar¬ 
tino. 

CIRCO MEDRANO 

(Via I e Tizi ano Te 1.36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Fino al 12gennaio 
CIRCO NANDO ORFEI 
(P. le Clodio - Tel. 39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar¬ 
tedì riposo. Finoal 20 gennaio 
COLOSSEO 

(ViaCapod’Africa5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 20.00 Agenzia donne e guai di E. 

Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C. 
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco. 

Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo 
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con 
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. dril¬ 
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 21.00. Vanessa Gravina in In 

caso di matrimonio rompere il vetro 

con F. Bettanini. D. Ruiz, D. Lionello, A. 
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: Non pervenuto 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 21.00 Donne in Bianco di De Botton, 
Bermier, Mathy, con F. Reggiani, M. Bi- 
deri e P.T. Cruciani. Regia di Tonino Pulci 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Alle 23.00 Alberto Caiazza . Comico Sa¬ 
lernitano. Consumazione obbligatoria L 
10 . 000 . 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel.6788259) 

Alle 21.00 ANTEPRIMA Progetto Cantieri 
Contemporanei, presenta: Di Cosa ab¬ 
biamo paura quando abbiamo paura 
del buio, di Aldo Fabrizi, M. Schiavoni, 
Cambieri. Con S. Barbadoro, L. De Bei, L. 
Mazzi, M. Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, 
regia A. Fabrizi 
ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 17.00 (abb.F1) Uomo e Galantuomo 
di E. De Filippo, con Luca De Filippo, An¬ 
gela Pagano, regia Luca De Filippo. 
PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 17.00 (abb.71) L’amico del cuore 
commedia scritta e diretta da Vincenzo 
Salemme. Prenotazioni su Televideo 
Rai3 pag. 647. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 21.00 Mario Scarpetta in O Scarfa- 
lietto di E. Scarpetta, regia L. Galassi. 


GRECO 

(ViaR. Leoncavallo, 16-Tel.8607513) 

Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini, 72-Tel. 5881021) 

Alle 21.00 II Teatro Stabile Friuli Venezia 
Giulia presenta: Il Maresciallo Butterfly 

di R. Cavosi. 

Regia Antonio Calenda, con Virginio Gaz- 
zolo, Andreja Blagojevic, G. Innocentini, 
Lucio Pokay, Silvano Torrieri. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(ViaTaro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Al le 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di 

e con Dino Ruggiero. 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(ViaUrbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Alle 18.00 L’Attore magico , corsi di tea¬ 
tro, aperte le iscrizioni. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Al le 21.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

LE SALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Alle 21.00 la comp. Viaggi e Miraggi pre¬ 
senta: Disoccupato da morire di L. Piz¬ 
zuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzurro, D. 
Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A. Ceruti. 
OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a-Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00 l'Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: alle ore 21.30 Golden City 
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste¬ 
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna 
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti. 
SALA CAFFÈ: alle 22.00 Show Service 
presenta: Il Natale di Harry di Stevan 
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La 
Salandra, Marco Casotto, regia D. Galla- 
riello. 

SALA ARTAUD:Alle 21.30 Orazio Torrisi 
Produzioni presenta: Ammesso e non 
concesso di e con Andrea Tidona, regia 
Carla Cassola 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8083523) 

Alle 21.30 (abb. M2G) Rodolfo Laganà in 
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo. 

POLITECNICO 

(ViaG.B. Tiepolo.13-Tel. 68802900) 
Domani alle 21.00 PRIMA Ogni Giorno 
Può Essere Buono, di e Michele Perrìe- 
ra, con Gloria Liberati, Gigi Borruso, mui- 
sche di Carmelo Russo 
QUIRINO 

(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 17.00 (abb.2MEFD) l'Ente Teatro Cro¬ 
naca e l'Ente Teatro di Messina presenta¬ 
no Mariano Rigillo in Enrico IV di L. Pi- 
randello, con A. Teresa Rossini, Lombar¬ 
do Fornara, Sergio Solli, regia M. Rigillo. 
SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: 

Domani alle 21.00 Ma che centra l’amo¬ 
re Il Corredo Di Nicolosi, Una Doman¬ 
da di Matrimonio di A. Cechov, regia di 
Gabriella Nicolosi. 

SALETTA COMICI: 

alle 21.30 Un’insolita storia di donne di 

G. Purpi. Regia R. Monaco. 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30 Pippo Franco, Lorenza Mario e 
Manlio Dovi in Viva l’Italia di Castellucci 
e Pingitore. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Alle 21.00 La Bottega delle minuzie, pre¬ 
senta: An-Lu di Alessandro Spanghero, 
con Andrea Testa e Vincenzo Stango. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle 21.00 (abb. MAI) Un paio d’ali di Ga- 
rinei e Giovannini, con Maurizio Micheli, 
Sabrina Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora 
Banfi. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 21.15 la Compagnia Riflessi-Teatri di 
Vita presenta Ferita-sguardo su un 
agente dedicato ad Adolf Hitler con 

Patrizia Bernardi, Rocco Bernasconi, Da¬ 
niela Cotti, Monica Francia, P. Pranzo, M. 
Rella, E. Robin’s 

SPERONI 

(ViaL. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Domani alle 20.45 Chiave per due di 
Chapman e Freeman. Con A. De Rosa, M. 
Appetiti, R. Giorgio, S. Bogatti, S. Pellic¬ 
cia, L. Marchetti, S. Mari, D. Tirico, F. 
Kauffman. Regia Gianni Calviello. Musi¬ 
che originali di Antonio Lauritano. 
STABILE DELGIALLO 
(ViaCassia, 871 -Tel. 30311078) 

Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e 
A. Hitchicock, con D. Anseimo, S. Tran¬ 
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan¬ 
zaro. Regia di Giancarlo Sisti. 

TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 21.00 Racconto di Natale di C. Di- 

chens con C. Beffa, S. De Gasparis, F. 
Giannubilo, S. Miele, F. Peroni, V. Rizzi, 
L. Torregiani, regia A. Di Francesco. 

TEATRO DEL CENTRO 

(V.lo degli Amatriciani, 2-Tel. 6867610) 
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi¬ 
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini, 
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De¬ 
mofonti. Regia di Pan 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 17.00 La Fortuna di nascere a Na¬ 
poli di e con Luigi De Filippo 
TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel. 7013522) 

Alle 21.00 La Prima notte di sole di G. 
Bruno, regia M. Bruno, con G. Brancale, 
T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemente. 
TEATRO EUCLIDE 
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Domani alle 21.00 la Comp. Teatrogruppo 
presenta Marito in tre giorni. Regia di 
Vito Boffoli. Informazioni Banca Naziona¬ 
le del Lavoro Ag.13 - v.le B. Buozzi, 54 - 
tei. 47037301 
TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefanodel Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragiona 
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales¬ 
sandro, G. Ribò. 

TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaG. Zanazzo.l-Tel. 5817413) 

Alle 21.15 Ctm presenta: Rassegna il Sipa¬ 
rio Sospeso, Ana de Jesus di Christiana 
De Caldas Brito, regia Marcello Vernen- 
go Lezica e II Primo treno dell’alba Di¬ 
retto da Giorgio Taffon. 



Domani alle ore 21 


VIVALDI e BACH 

con I SOLISTI DI BOLOGNA 
RODOLFO BONUCCI direttore e volinista 
GIORGIO CARNINI organista e pianista 

Biglietti al Teatro (P.zza G.da Fabriano) tei. 3234890 
orario continuato 11/19 


TEATRO VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72/78 - tei. 5881021 

COREOGRAFI EUROPEI 
A CONFRONTO 

dal 18 al 22 dicembre 1996 
evento speciale: Solo sulla sparizione 

VIRGILIO SIENI 
ALEXANDER BALANESCU 

INCONTRI e STAGES : Vandekeybus, Cosimi, Pitozzi, 

Puruker, Latour, Moricane, Bozik, 
Scavetta, Marcido Marcidorys, Nanni. 

MOSTRA FOTOGRAFICA: Only you Pina Bausch 

di Francesco Carbone 

INGRESSO GRATUITO 


ASSOCIAZIONE Cinefonim 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA 1996/97 

DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 20 - 1 “corti” di Federico Fellini - IT. 

Le tentazioni del dottor Antonio 1962 /TobyDammit 1968 

Sabato 21 - Vive l’amour - Taiwan 1994 

di Tsai Ming-Liang 

Lunedì 23 - Jimmy Dean, Jimmy Dean - USA 1982 
di Robert Altman 

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973 

di Francois Truffaut 

Lunedì 30 - La Dea deM’amore - USA 1995 
di Woody Alien 



Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £, 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 


Si ringrazia per la collaborazione la viodeoteca «BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 559354 


TEATRO MANZONI 

(Via Monte Zebio, 14 - Tel. 3223555) 

Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno e 
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite di 
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc- 
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi- 
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse¬ 
gno. Orario botteghino 15-20 tei. 3223634 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadei Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e 
G. Tognazzi. Regia A. Longoni. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza G.da Fabriano, 17-Te 1.3234890) 

Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un 
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza S. Chiara, 14Tel. 68802770) 

Domani alle 21.00 Poro Don Gregorio da 
G. Giraud, di e con Altiero Alfieri. Pren. 
10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora.l Tel. 6874982) 

Alle 21.00 Arte Spettacolo Int. presenta 
Faust di Ch. Marlowe, traduz. e adatt. di 
G. Antonucci, con C. Gianetto, D. Valmag- 
gi, D. Coelli, V. Sartini, K. Biondi, C. Pi¬ 
cotti, G. Alagna, J. Delli Colli, A. Lucci, G. 
Ramovecchi. Regia di Daniele Valmaggi. 
Tutte le domeniche alle 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca 

TEATRO TORDINONA 

(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALA 1 : Alle 21.15 La comp. Allegra Briga¬ 
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di 

G. Purpi, L. Troshel. 

Regia Franco Mole. 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel. 68803794) 
Alle 17.00 Mario Chiocchio presenta II pia¬ 
cere dell’onestà di Pirandello con Gian- 
rico Tedeschi e Marianella Laszlo. 

Regia Luca De Fusco. 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 21.00 la Comp. Attori & Tecnici e la 
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il 
musical 57 quaranta 598 di M. Doo- 
dley-Greg e Lillo. Musiche di C. Gregori e 
L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Alle 10.00 La bella addormentata di Leo 

Surya regia Patrizia Parisi, con Marcello 
Bonini, Rita Italia, Eleonora Bertolotti, 
Isabella Sottovia, Chiara Cervoni, Nicola 
Perrucci. Per le scuole su prenotazione 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla, 44-Tel. 78347348) 

Alle 10.00 spettacoli per le scuole: la comp. 
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. 

Scritto e diretto da Roberto Russo con 
Luca Cestola, Paolo Alessandri, Giorgio 
Di Nardo, Lucia Guglielmi, Andrea Scot¬ 
to, Nadia Saracco. 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 10.00 Concerto di Natale con le can¬ 
zoni di Gianni Silano, e le marionette de¬ 
gli Accettella. 

TEATRO TALIA 

(ViaA. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Alle 10.30 Canto di Natale Con Giulio 
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No¬ 
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli. 

VERDE 

(Ciro. Gianioolense, 10-Tel. 5882034) 

Alle 10.00 la Nuova Opera dei Burattini 
presenta Cenerentola . Regia Saverio 
Marconi. 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore 
9.00/18.00 


mi i*m 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via V. Arangio Ruiz, 7-Tel. 66411749) 
Venerdì alle 21.00 al teatro Giovanni Paolo 
Il Corso Duca Di Genova, 157 - Lido di 
Ostia: Franco Fraioli, Eleonora Rapone, 
Musiche di Pergolesi, Saens, Bottesini. Ed 
altri concerti. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Domani alle 21.00 c/o Teatro Olimpico - 
p.za G. da Fabriano 17 - Concerto dei Soli¬ 
sti di Bologna, con Rodolfo Bonucci vio¬ 
linista e direttore e Giorgio Camini cla- 
vincembalista e organista. In programma 
musiche di Vivaldi e Bach. 

Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito presso Pronto Spettacolo tei. 
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 
Sabato alle ore 21.00 nella Chiesa di S. Ma¬ 
ria in via Duilio Cambellotti aTor Bella Mo¬ 
naca, concerto del Coro di S. Cecilia dir. da 
Martino Foggiani, in programma musiche 
natalizie di Rota, Mendelssohn, Rossini, 
Adam, Somma, Refice, Bossi. Ingresso li¬ 
bero. 

ARAMUS 

(Via Cernaia 9 - Per inform. Tel. 5020422) 
Domani alle 17.00 c/o la Basilica S. Loren¬ 
zo in Lucina - p.zza S. Lorenzo - concerto 
del coro di voci bianche Trinità dei Monti. 
Dir. Osvaldo Guidotti. Musiche e Brani 
Natalizi 

Aperte audizioni Coristi e Solisti stagione 
concertistica: Bach «Magnificat» e «Mes¬ 
sa si min.»; Petrassi «Nonsense», Coro 
ex Arcum dir. Osvaldo Guidotti. 

ARCUM 

(via La Spezia, 48/A-Tel. 7015609) 

Sabato alle 19.00 terzo appuntamento 
presso la All Saints Anglican Church - 
Via del Babbuino, 153. 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura) 

Sabato alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura - Via Nazionale. PRIMA Na¬ 
tale Antico concerto spettacolo dal Me¬ 
dioevo al Barocco con il Coro O. Vecchi, 
dir, da Anniballi, regia Daniele Valmaggi. 
ASS. MUS. CHORO ROMANI 
CANTORES 

(Corso Trieste, 165 - Tel. 90.83.123- 
44.24.05.61) 

Sabato Domenica e Lunedì alle ore 21.00 
L’Arciconfraternita di S. Caterina da Sie¬ 
na, via Giulia 153, Concerto del Choro Ro¬ 
mani Cantores e della Camerata Stru¬ 
mentale Romana, dirige D. Condemi, 
musiche di C. Monteverdi e di A. Corelli. 
Prevendita Orbis. 


ASS. CORALE «CANTICORUM JUBILO» 

(ViaS. Prisca, 8-Tel 57.437.97) 

Sabato alle 21.00 S. Maria del Popolo - 
Concerto di Natale con la partecipazione 
delle voci bianche Villa Flaminia dir. Ste¬ 
fano Gantili 

ASS. MUSICALE SCUOLA DI MUSICA 

(Via Talete, 7 Casalpalocco - Tel. 
509.149.40) 

Sabato alle 17.00 Musica e Solidarietà 

Saggio concerto insengnanti e allievi. I 
proventi del concerto andranno a favore 
all'associazione per la lotta contro i tu¬ 
mori infantili 

ASS. CORO 

F. M. SARACENI 

(ViaSannio, 59-Tel. 70474938) 

Alle 21.00 Aula Magna Università La Sa¬ 
pienza P.le. Aldo Moro, Concerto del coro 
F.M. Saraceni musiche di Bach. Per solo 
coro e strumenti «Notenbuohlein» dir. G. 
Agostini 

ASS. FONDAZIONE 

G. P. DA PALESTRINA 

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tei. 
9538083) 

Domenica alle alle 18.15 presso la Catte¬ 
drale di Palestrina, concerto del Coro Poli¬ 
fonico di Aoilia, dir Maria Szpadrowska, 
musiche di Palestrina, Croce e Canti nata¬ 
lizi. Ingresso libero. 

ASS. MUSICALE CMBA 

(ViaSan Silverio, 31 -Tel. 66151179) 
Venerdì alle 20.00 Concerti di Avvento. 
Chiesa di S. Maria Dell' Anima. In pro¬ 
gramma musiche di Schtz, Praetorius, Bu- 
xtehude, Haendel. Ingresso libero. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(ViaL. Leonardi, 120-Tel. 7213093) 
Domenica alle 18.45 presso la chiesa S, 
Marcello al Corso. Le ore dell’Organo 
Appuntamento domenicale. 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Alle 20.45 Nuovo Quartetto Dvorak (ar¬ 
chi), musiche di Boccherini, Schubert, 
Dvorak. 

CENTRO DI PRATICA MUSICALE 

(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414- 
65.73.209) 

Sabato alle 17.00 presso la sede di Palazzo 
Nari conferenza del prof. R. Baroncini Le 

scene di concerto. Si raccolgono le 
iscrizioni per le attività musicali. 

CENTRO ITAL. MUSICA ANTICA 

(Inform.Tel.9032331) 

Domani o/o la Chiesa Valdese di p.zza Ca¬ 
vour, alle ore 21.00 concerto di inaugura¬ 
zione stagione italiana 196-1997 del coro 
polifonico del Cima, Cappella vocale del¬ 
l'Università di Cambridge. Orchestra L. De 
Victoria. Dirige Sergio Siminovich. 

CLUBORPHEUS 

(Inform. Tel. 6780966-69922428) 

Domani alle 21.00 al Teatro Ghione Trio 
Schubert musiche di Schubert e 
Brahms. 





AKAB 

(Via Monte Testacoio, 69-Tel. 5744154) 

Alle 22.30 Mediterranean Dance Party 

con Gabriella Corini in Coreografie Medi- 
terranee. 

BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 i Più Bestiai che Blues . In¬ 
gresso libero 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454 -Tel. 5405060] 

Alle 22.00 Live music con llli Vanilli , a se¬ 
guire Rock e Pop 

DAMDAM 

(Via Benedetta, 17-Tel. 5896225) 

Dalle 20.00 Daniele Franzon presenta le 
novità discografiche black. 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 
Domani alle22.30 Cabaretcon Max 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 

Alle 21.30 Blues co i Kosmic Blues 
FOURXXXXPUB 
(Via Galvani, 29-Tel. 5757296) 

Alle 21.30 Voce, Armonica e chitarra blues 
con Marcello Convertini 
FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Domani alle 22.30 grande ritorno degli 

Ustmamo 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Alle 22.00 Cabaret con Gianfranco Buti- 
nar a seguire disco bar.. 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

Alle 21.00 Live music con sasha , e sele¬ 
zioni musicali. 

LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 - 
Tel. 5814308) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Viadi Monte Testaccio, 63-Tel. 5742975) 
Musica dal vivo con i Liotti , a seguire mu¬ 
sica con il d.j. Vivarello. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadei Cardello, 13-Tel. 4745076) 

Non pervenuto 

SAXOPHONE LIVE PUB 

(Via Germanico, 26 tei. 39.72.30.39) 

Non pervenuto 

TINAPIKA VILLAGE 

(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

Mamma mia che impressione La gran¬ 
de replica. In consolle Frank 

ZIWIN-GO Cybercafè 

(Via de 11 a M elori a, 78 - te 1.39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loroe Internet 


ASS. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno,27-Tel. 32.16.283 
SALA A 

La Canzone di Carla (20.10-22.30) 

SALAB 

Palookaville (20.30-22.30) 

SALAC 

L’Ottavo giorno (20.15-22.30) 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Provi noe, 41 -Tel. 44236021 
Twister (16.00-18.00-20.15-22.30) 


I VITELLONI FAN CLUB 

V. De Ss. Quattro, 103 - Tel. 7005566 

I Magliari (22.00) 


MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 
Pulp Fiction (16.00-22.30) 


POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 
Eppur si muove (14.15-23.00) 


TIBUR 

Viadegli Etruschi,40-Tel.4957762 

Scomodi Omicidi 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Twister (18.30-20.30-22.30) 


CINECLUB 

AZZURRO MELIES 

ViaEmilioFaa’di Bruno, 8-Tel. 3721840 


L’Altra faccia dell’amore (18.30) 

Hair (20.30) 

Step Across thè Sorder (22.30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

In thè Bleak Midwinter (20.30) 

SALA LUMIERE: 

Trilogia (18.00) 

Zabriskiepcint (20.00) 

I Pugni in Tasca (22.00) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 

La Historia Oficial (19.00) 

Evita (21.00) 


L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 

170vvero L’incredibile... (21.00). 


GONFALONE 

(Viadel Gonfalone, 32-Tel. 68759520) 
Domani alle 21.00 Negro spirituale e Go- 
spel Song i canti di libertà degli schiavi 
d’America. Biglietti 25.000mila - rid. 
15000mila. 

GRANDE MUSICA IN CHIESA 

S. Lorenzo in Panisperna- Roma 
Alle 21.00 Quintetto Ottoni D’autore San¬ 
ta Maria in Montesanto - P.za. del Popolo 

ILTEMPIETTO 

Festival Musicale delle Nazioni 
(Piazza Cam pitei I i, 9 - Tel. 4814800) 

Venerdì alle 20.30 PRIMA di Opera totale 
concerto Audio-Olfattivo di Malleus. In¬ 
gresso ad inviti, inform. al 48.148.00 

MENDELFLOR MUSIC 

(Vi a Fanf ul la Da Lod i, 55 - tei. 21707618) 
Domani alle 21.00 Concerto per Natale 
con Orchesta, con Angela Mencarini, 
Antonio Florulli. Arie tratte da Bohème - 
Cavalleria Rusticana, Tosca, Traviata, 
Turando! Dir. M. Lidio Florulli. 

Ingresso L. 23.000 pren. tei 48.27.403- 
704.501.22-67.85.451-65.70.323. 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Alle 20.30 Concerto intorno a «Les Ve- 
pres Siciliennes» musiche di Verdi, Wa¬ 
gner, Berlioz, Rossini, dir. Lu Jia 

TEATRO DELL’OPERA 


EMPIRE - PARIS 

majestic - mmo 

8CHWARZENEGGER 


Un Nuovo Film 
Dal Regista De 
I Flinfstones E 
Prodotto Dal Regista Di 
Mamma, Ho Perso L'Aereo 



(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 

Da oggi è possibile prenotare i biglietti per 
«Les Vepres siciliennes» ohe inaugurerà 
la stagione I ’8 gennaio alle 20.00. 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(V. Nicola Zabaglia, 42-Tel. 5744034) 
Sabato alle 21.00 Natal dei Tali Concerto 
di Natale dei bambini e dei ragazzi della 
scuola popolare di Musica di Testaccio. 



□□I | 


www.jingloallthewav.com 
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VISIONI 

Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.8.000 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni, 59 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

v. Stam i ra, 5 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Ciak Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

v.Cassia,694 Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Il ciclone 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L.8.000 

Greenwich 2 Due sulla strada 

v. Bodoni, 59 di S. Frears, con C. Meaney, D. OKelly(Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa ...fanno i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Admiral Ritorno a casa Gori 

p. Verbano,5 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Cinemablu Picasso 

Borgo S. Spirito, 75 di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 

Tel.68.32.724 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.15-17.40 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.10-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L.8.000 Bioqrafico ☆ 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem (Francia, 1996) 

Tel.57.45.825 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 17.00-18.45 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.8.000 Commedia ☆☆☆ 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Cola di Rienzo Specchio della memoria 

p. Coladi Rienzo, 88 con RayLiotta, Linda Fiorentino 

Tel. 323.56.93 

Or. 15.00-17.50 

20.10-22-30 

L. 10.000 

Gregory Sono pazzo di Iris Blond 

v. Gregorio VII, 180 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.63.80.600 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Alcazar Shine 

v. M. Del Val, 14 di S.Hicks,conN.Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.8.000 Drammatico ☆☆ 

Dei Piccoli La freccia azzura 

v. del la Pineta, 15 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 17.00-18.40 

L. 7.000 

Holiday 

l.goB. Marcello, 1 ANTEPRIMA AD INVITI 

Tel. 85.48.326 

Or. 21.30 

Alhambra 

v. Pier delle Vigne,4 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 66.01.21.54 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 diE. Chatiliez, con M. Serrault,E. Mitchell 

Tel. 855.34.85 

Or. 20.30 

22.30 

L.8.000 

Il Labirinto 1 La canzone di Carla 

v. Pompeo Magno, 27 diK. Loach, conR. Carlyle, 0. Cabezas (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 20.10-22.30 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

Ambassade Sono pazzo di Iris Blond 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 54.08.901 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Doria 

v. A. Doria, 52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

Il Labirinto 2 Palookaville 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

Tel.32.16.283 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. Jersey: tra Calvino e «1 soliti ignoti», commedia all'ita- 

20.30-22.30 Ioamericana, con classe. 

Ris.Soci Commedia ☆☆☆ 

America Reazione a catena 

v. N. del Grande, 6 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova formadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.8.000 Avventuroso ☆☆ 

Eden Shine 

v. Coladi Rienzo, 74 di S.Hicks, con N.Taylor, A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 3 L’ottavo giorno 

v. Pompeo Magno, 27 diJ. Van Dormael, con P. Duquenne(Belgio, 1996) 

Tel.32.16.283 Giovane down sconvolge la vita di uno yuppy incallito. 

Or. Molti colori, molti sentimenti, molte lacrime, molti luoghi 

20.15-22.30 comuni. Macon un attore (Duquenne) incredibile. 

Ris.Soci Drammatico ☆ 

Apollo II gobbo di Notre Dame 

v. GallaeSidana,20 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996)-(MattinéeOre 10) 

Tel.862.08.806 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.40-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v. Stoppani,7 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Induno Una promessa è una promessa 

v. G. Induno, 1 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.58.12.495 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.30-18.30 vuole il pupazzo del super-eroeTurbo Man: trovarlo sarà 

20.30-22.30 un’impresadegnadi Conan. Divertente e mieloso. 

L.8.000 Commedia ☆ 

Ariston II ciclone 

v. Cicerone, 19 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 321.25.97 

Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 

L.8.000 

Empire Una promessa è una promessa 

v. R. Margherita, 29 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.841.77.19 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.30-18.30 vuole il pupazzodel super-eroeTurbo Man: trovarlo sarà 

20.30-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.8.000 (aria cond.) Commedia ☆ 

Intrastevere 1 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 17.30 Latrava. È bianca, povera, e psichicamente un po’inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantici Sono pazzo di Iris Blond 

v. Tuscolana, 745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Empire 2 A spasso nel tempo 

v.le Esercito, 44 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 501.06.52 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.00-18.10 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.20-22.30 nellegag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Intrastevere 2 Fratelli-The Funeral 

v. Moroni, 3/A di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 II ciclone 

v. Tuscolana, 745 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 761.06.56 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000 

Etoile 

p. in Lucina, 41 CHIUSO PER ALLESTIMENTO anteprima Evita 

Tel. 687.61.25 

Or. 

Intrastevere 3 Una cena quasi perfetta 

v. Moroni, 3/A diS. Title,conJ. Alexander, C.Diaz(Usa, 1996) 

Tel.58.84.230 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano dei rea- 

Or. 17.20-19.00 zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme- 

20.40-22.30 diamacabrasui rischi di un imbarbarimento politico. 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 3 Ancora vivo 

v.Tuscolana, 745 di W. Hill,conB. Willise C. Walken(Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L.8.000 Avventuroso ☆☆ 

Eurcine II gobbo di Notre Dame 

v. Liszt, 32 di G. Trousdale e K. Wise (Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

King Michael Collins 

v. Fogliano, 37 diN. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 86.20.67.32 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 4 Reazione a catena 

v. Tuscolana, 745 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L.8.000 Avventuroso ☆☆ 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.40-22.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.8.000 Drammatico V.14 ☆☆☆ 

Atlantic 5 Sleepers 

v. Tuscolana, 745 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.8.000 Drammatico ☆☆ 

Excelsior 1 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Ritratto di signora 

v. Chiabrera, 121 diJ. Campion, con N. Kidman (Australia 1 Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.50-17.15 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

19.50-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v. Tuscolana, 745 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.00-18.10 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.20-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Excelsior 2 II ciclone 

B. V. Carmelo, 2 die con Leonardo Pieraccion 

Tel. 529.22.96 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000 

Madison 3 II professore matto 

v. Chiabrera, 121 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.00-16.45 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.40-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.8.000 Commedia ☆ 

Augustusl Ognuno cerca il suo gatto 

C. V. Emanuele, 203 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.687.54.55 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.8.000 (aria cond.) Commedia ☆☆☆ 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo,2 di W.Hill,conB. Willise C. Walken(Usa, 1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.8.000 Avventuroso ☆☆ 

Madison 4 Mi sdoppio in 4 

v. Chiabrera, 121 di H. Ramis,conM. Keaton, A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.30-17.50 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.10-22.30 tra...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Augustus2 La grazia nel cuore 

C. V. Emanuele, 203 Di allison Anders, con I. Douglas, M. Dillon 

Tel. 687.54.55 

Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L.8.000 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiori, 56 di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle(GB,1996) 

Tel. 686.43.95 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.30-18.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.8.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.45-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Barberini 1 II gobbo di Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.10-17.00 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.50-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati, 47 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 482.71.00 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 2 II professore matto 

v. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.45-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Barberini 2 Un divano a New York 

p. Barberini,24-25-26 diC.Akerman,conJ.Binochee W. Hurt(Belgio, 1996) 

Tel.482.77.07 Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film 

Or. 16.05-18.10 diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e 

20.15-22.30 ballerinache porta il disordine nella vitadegli altri. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati ,47 di S.Hicks, con N. Taylor, A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96) 

Tel. 48.27.100 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 3 Verso il sole 

v. Appia Nuova, 176 diM. Cimino con W. HarrelsoneJ. Seda (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle 

Or. 14.30-17.00 montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto 

19.45-22.30 malato di cancro. Naturalmente diventeranno amici. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Barberini 3 Fratelli-The Funeral 

p. Barberini, 24-25-26 di A. Ferrara, con C. Walken,C.Penn(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden A spasso nel tempo 

v.le Trastevere, 246 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.40-20.30-22.30 nel le gag natal izie del la prem iata d itta Vanzi na? 

L. 10.000 Comico ☆ 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. AppiaNuova, 176 di N. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts (Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel.78.60.86 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.00 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.45-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Broadway 1 Sono pazzo di Iris Blond 

v. dei Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 

Gioiello Jude 

v. Nomentana, 43 di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet ( G.B. ’95) 

Tel. 44.25.02.99 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.30-17.50 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.10-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostoli, 20 diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.67.94.908 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.00-18.10 vuole il pupazzo del super-eroeTurbo Man: trovarlo sarà 

20.20-22.30 un’impresadegnadi Conan. Divertente e mieloso. 

L.8.000 Commedia ☆ 

Broadway 2 II ciclone 

v. dei Narcisi, 36 die con Leonardo Pieraccion 

Tel. 230.34.08 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000 

Giulio Cesarei II gobbo di Notre Dame 

v.le G. Cesare, 259 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Metropolitan II professore matto 

v. del Corso, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 32.00.933 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Broadway 3 Sleepers 

v. dei Narcisi, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.8.000 Drammatico ☆☆ 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

v.le G. Cesare, 259 diL. von Trier,conE. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 NorddellaScozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali ( Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 85.59.493 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 17.00 Latrava. È bianca, povera, e psichicamente un po’inaffi- 

20-00-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol A spasso nel tempo 

v. G. Sacconi, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.393.280 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Giulio Cesare 3 Dimmi di sì 

v.leG. Cesare, 259 di Alexandre Arcady, con Jean-Hugues, Anglade, Clode 

Tel. 39.72.07.95 Rich 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

MultiplexSavoyl A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Capranica A spasso nel tempo 

p. Capranica, 101 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 679.24.65 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

Golden A spasso nel tempo 

v. Taranto, 36 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.70.49.66.02 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.00-18.10 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.20-22.30 nellegag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

MultiplexSavoy2 A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.8.000 Comico ☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

£JfC£6U ilCBIfìi Q^^staro. 


MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 
Tel. 85.41.498 
Or. 16.30-19.30 
22.30 


Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 


L. 8.000 


Drammatico ☆☆ 


MultiplexSavoy4 Grace of my heart 

v. Bergamo, 17-25 di A. Anders, coni. Douglas, J. Turturro(Usa, ‘96) 

Tel. 85.41.498 New York anni ‘60. Una cantatrice contro la concorren- 

Or. 15.30-17.50 za spietata di Beach Boys, Beatles e Supremes. Musica- 
20.10-22.30 le, aereo, simpatico. Con un cast di giovani star. 

L. 8.000 Musicale ☆☆☆ 


New York II ciclone 

v. Cave, 36 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 78.10.271 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L.8.000. 

Nuovo Sacher Cold Confort Farm 

LargoAscianghi, 1 diretto da John Schlesinger 

Tel.58.18.116 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.15-18.20 singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 
20.25-22.30 

L.8.000. 

Paris Una promessa è una promessa 

v. MagnaGrecia, 112 di B. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 
Tel.75.96.568 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 15.45-18.10 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo sarà 
20.20-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.8.000.Commedia.☆ 

Pasquino Segreti e bugie 

v.lodel Piede, 19 diM. Leigh,conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.03.622 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 
20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.8.000. Dra mi mal ticg.. .☆☆☆ 

Quirinale 1 II ciclone 

v. Nazionale, 190 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 48.82.653 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000. 

Quirinale 2 Sleepers 

v. Nazionale, 190 diB. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.48.82.653 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.8.000. Drammatico ☆☆ 

Quirinetta Due sulla strada 

v. Minghetti, 4 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.67.90.012 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.00-18.20 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 
20.25-22.30 Coppa ...fanno i soldi. Ma dovec’è denaro c’è rivalità... 

L 8.000.Commedja.☆☆ 

Reale Sala A; Sono pazzo di Iris Blond 

p.zzaSonnino Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Tel.67.94.753 Sala B: Il ciclone 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.8.000. 

Rialto I racconti del cuscino 

v. IV Novembre, 156 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor ( Gb, 1996) 

Tel.67.90.763 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.30-17.45 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 
20.10-22.30 lezzaeunomaggioalcinemadiOzu.(V.M.14) 

L.8.000 Drammatico ☆☆☆ 


Ritz II ciclone 

v.leSomalia, 109 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 86.20.56.83 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.8.000. 

Rivoli Surviving Picasso 

v. Lombardia, 23 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb, ‘96) 

Tel.48.80.883 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.15-17.40 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.10-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

LI 0.000.Biografico.☆ 

Roma Cresceranno i carciofi a Mimongo 

p.zzaSonnino, 37 di F. Ottaviano, conF. Schiavo, D. Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 58.12.884 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 
19.10-20.50-22.30 anni 25. Una generazione X all’italiana? 

L.8.000.Commedia.☆☆ 

RougeetNoir Reazione a catena 

v. Salaria, 31 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 85.54.305 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.8.000(aria cond.).Avventuroso.☆☆ 

Royal 1 Sono pazzo di Iris Blond 

v. E. Filiberto, 175 di C. Verdone,con C. Verdone, C. Gerini(Italia, ‘96) 

Tel.70.47.45.49 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000.Commedja.☆☆ 

Royal 2 II ciclone 

v. E. Filiberto, 175 di e con Leonardo Pieraccion 

Tel. 70.47.45.49 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L.8.000 


Sala Umberto Uomini e donne istruzioni per l’uso 

v. del la Mercede, 50 di Claude Lelouch, con F. Luchini, B. Tapie 

Tel. 67.94.753 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L.8.000 


Ulisse II gobbo di Notre Dame 

v.Tiburtina,374 diG.TrousdaleeK. Wise(Usa,1996) 

Tel. 43.53.37.44 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 16.00-18.10 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.20-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000.Ca rtoni an jrnativ ;; v 

Universal Sono pazzo di Iris Blond 

v. Bari, 18 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.88.31.216 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.8.000 Commedia ☆☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS. Negretti, 44 L.8.000 

Sala 1 : Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 2: Michael Collins 

(16.30-19.45-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

V. Artigianato, 47, T.9420479 L. 8.000 
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Una promessa è una promessa 
(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 3: Michael Collins 

(16.00-19.00-22.00) 


SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel. 9420193 L.8.000 

Sala 1 : A spasso nel tempo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Segreti e bugie 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 


MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Sono pazzo di Iris Blond 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 


OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli,T. 5610750 L.8.000 


Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.45-20.05-22.30) 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.8.000 

A spasso nel tempo 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Sono pazzo di Iris 
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00) 
Sala Vesta: A spasso nel tempo 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 


TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 
Riposo 


LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 


NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L. 10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
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PRIME 1 

f CRITICA 

| Mediocre A j 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Michael Collins 

C.so V. Emanuele, 30 di N. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts (Irlanda- Usa 96) 

Tel. 76.003.306 Epopea dell’eroe dell'indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 15.00-17.30 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

20.00-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. 8.000 Drammatico ☆☆☆ 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 10.000 Bioqrafico ☆ 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96) 

tei. 65.97.732 Dublino, 1990: due quarantenni disoccupati vendono 

Or. 16.40-18.35 hamburger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va 

20.30-22.30 avantinellacoppaeiduefannoisoidi. 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Colosseo Chaplln Ritratto di signora 

viale MonteNero,84 diJ. Campion, con Kidman,Hershey (Australia/Usa 96) 
tei. 599.013.61 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 16.30-19.30 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

22.30 pursempreunfilmdi JaneCampion. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Apollo Specchio della memoria 

Gal 1. De Cristoforis, 3 di J. Dahl con R. Liotta, L. Fiorentino, P. Coyote 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 10.000 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 di N. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts (Irlanda- Usa 96) 

tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50 - 22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

vialeTunisia.il diL. Pieraccioni con L. Pieraccioni, L. Fortezza, N. Estrada 

tei. 294.060.54 

Or. 15.40-17.50 

20.10-22.30 

L. 8.000 

Corallo Graceof myheart 

corsia dei Servi, 3 di A. Anders, con I. Douglas, J. Turturro (Usa 96) 

tei. 760.207.21 New York anni ‘60. Una cantautrice contro la concorren- 

Or. 15.00-17.30 za spietata di Beach Boys, Beatles e Supremes. Musica- 

20.00-22.30 le, aereo, simpatico. Con uncastdi giovani star. 

L.8.000 Musicale ☆☆☆ 

Ariston II professore matto 

galleria del Corso, 1 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa 96) 

tei. 760.238.06 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 8.000 Commedia ☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

gal leria del Corso, 1 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM.Leigh,conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 14.30-17.10 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

19.50-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Cold Comfort Farm 

viaTorino, 64 diJohnSchlesinger 

tei. 869.27.52 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 15.00-17.30 singerhatrattounacommediabrillanteesofisticata 

20.00-22.30 

L. 8.000 

Astra Un divano a New York 

c.soV. Emanuele, 11 di C. Akerman, con J. Binoche e W.Hurt (Belgio 96) 

tei. 760.002.29 Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorkese os- 

Or. 15.20-17.50 sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta 

20.10-22.30 il disordine nella vita degli altri. 

L. 10.000 Commedia ☆ 

Excelsior A spasso nel tempo 

gal leria del Corso, 4 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 8.000 Comico ☆ 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. Verdone,conC. Verdone, C. Gerini(Italia 96) 

tei.290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei. 551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 8.000 Comico ☆ 

Brera sala 2 Surviving Picasso 

corso Garibaldi, 99 diJ. Ivory,conA. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

tei.290.018.90 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 10.000 Biografico ☆ 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 

tei. 760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 

Cavour Una promessa è una promessa 

piazza Cavour, 3 di B. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad (Usa 96) 

tei.659.57.79 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo 

Or. 15.45-18.00 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei 

20.15-22.30 negozi sarà un’impresadegnadi Conan. 

L. 8.000 Commedia ☆ 

Mediolanum Crash 

c.so V. Emanuele, 24 di D. Cronenberg, conJ. Spader, H. Hunter(Canada 96) 
tei. 760.208.18 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.30-17.50 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 8.000 Erotico ☆ 


Metropol II gobbo di Notre Dame 

viale Piave, 24 diG. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

tei.799.913 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon sala 8 Dimmi di sì 

via S. Radegonda, 8 di A. Arcady con J. Hughes Anglade, V. Kaprinsky, A. Ai- 

tel. 874.547 meè 

Or. 15.20-17.40 

20.10-22.35 

L. 10.000 

Mignon II ciclone 

gal leria del Corso, 4 diL. Pieraccioni con L. Pieraccioni, L. Fortezza, N. Estrada 
tei. 760.223.43 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 8.000 

Odeon 5 sala 9 Le onde del destino 

via S. Radegonda, 8 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

19.00-22.05 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

via Mascagni, 8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 8.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 10 MollFlanders 

ViaS.Radegonda ,8 diP.Densham,conR. Wright,M.Freeman(Usa96) 

Tel. 874.547 L’eroina del romanzo di Daniel De Foe è disposta a tutto 

Or. 15.00-17.30 per vincere la miseria. Ma non ha previsto di incontrare il 

20.00 - 22.35 vero amore sulla sua strada. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Nuovo Orchidea Cresceranno i carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 diF. Ottaviano,conF. Schiavo, D. Liotti(Ita 96) 

tei. 875.389 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 16.00-17.40 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.20-21.00-22.40 anni25.UnagenerazioneXall’italiana? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Orfeo A spasso nel tempo 

viale Coni Zugna, 50 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.894.030.39 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

18.30-20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 8.000 Comico ☆ 

Odeon 5 salai II gobbo di Notre Dame 

viaS. Radegonda ,8 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa 96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 10.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasqulrolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 Shine 

viaS. Radegonda ,8 diS.Hicks,conN. Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia96) 
tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 drammaasuondi Rachmaninov. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Pllnius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Uomini & donne - Istruzione per l’uso 

via S. Radegonda, 8 diC. Lelouch con A. Martines, F. Luchini, B. Tapie 

tei. 874.547 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.35 

L. 10.000 

Presldent Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuondi Rachmaninov. 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle ( GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

San Carlo Sono pazzo di Iris Blond 

corso Magenta di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.481.34.42 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Cray con S. Seagal, K. Ivorywayams VM14 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 10.000 

Splendor The Rock 

via Gran Sasso, 28 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa, 1996) 

tei.236.51.24 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.45-22.30 unicocapacedievaderedalla«roccia».Terrificante. 

L. 8.000 Drammatico ☆ 

Odeon 5 sala 6 Mi sdoppio in 4 

viaS. Radegonda, 8 diH.Ramis,conM.Keaton,A.MacDowell(Usa96) 
tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Tiffany Reazione a catena 

c.so Buenos Ai res, 39 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 
tei. 295.131.43 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Verso il sole 

via S. Radegonda, 8 di M. Cimino, con W. Harrelson, A. Bancroft(Usa 96) 

tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Un medico e un giovane delinquente 

20.00-22.35 infugadaLos Angeles verso laterradei Navajo. 

L. 10.000 Western ☆☆☆ 

Vip Ancora vivo 

viaTorino,21 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa96) 

tei.864.638.47 Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni 

Or. 17.50 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.10-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 





ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 7.000 
Ore 16.50-18.40 

La freccia azzurra di E. D alò 

Ore 20.30-22.30 

September songs: la musica 
di Kurt Weill 

di L. Weinstein, con N. Cave, T. Stratas 

CENTRALE 1 

viaTorino 30, tei. 874827L. 7.000 
Ore 16.30-19.30-22.20 

I racconti del cuscino 

di P. Greenaway 

PP.O. .V.-. Wu., E- McG regor,Vm 1 14 

CENTRALE2 

via Tori no 30, tei. 874827 - L. 7.000 
Ore 16-18.10-20.20-22.20 

Ognuno cerca il suo gatto 

di C. Klapisch 
c o n G. C | a v e I, Z. So u a I e m 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 

Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 

«Uno sguardo all’Oriente»: 

OmaggioaShohei Imamura 

Ore 18.00-22.00 

Desiderio inappagato 

Ore 20.00 

II secondo fratello 
MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 20.15-22.30 

Vesna va veloce 

di C. Mazzacurati 

con '. Zajiixoya. A Albanese 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68 , tei. 70123010- L. 7.000 
Ore 20.10-22.30 

Fratelli 

di A. Ferrara 

con.!:.Rpsse!!ini,A : Sciorra 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Tici nese 45, tei. 66712077 
R poso 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6 , tei. 39210483 
Ore 21.15 Ingresso gratuito: 
«Natale96insiemeal cinema» 

Apollo 13 

di R. Howard 

con T; Hanks, B. Paxton 



AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia48, tei. 67071772 
Ore 21.00- ingresso con tessera 
Cineforum: 

I soliti sospetti 

di B. Singer,.con Ch.Pal.mmtieri 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
«AugustoTretti-ll cinema dimenticato»: 

Ore 20 Mediatori e carrozze 

con attori non professionisti 

Ore 21 Augusto Tretti 

documentario di M. Zaccaro 

Ore 22 II potere 

con P. Tosi, M . Campostri n i 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani, v. Manin 2, tel.6554977 

Ore 17.30-L. 5.000 

Lampi sul cinema sovietico: 

L’uomo con la macchina da presa 

di D. yertpY 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxil ia 10, tei. 26820592 
Ingresso L. 6.000 + tessera 
Ore 20.00 e 22.00 

Francois Truffaut le regole del gioco: 

Finalmente domenica ! 

con F. Ardant, J. L. T.ri.ntignant 


ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 

Rjposp. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Cineforum: Four rooms 
di. Q, Tarantino, con.Madonna. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68 , tei. 039/870181 
Cineforum: Nel bel mezzo 
di un gelido inverno di K. Branagh, 
RO.n.M, Ma.lpn.e.y,.J..Cp.l.l.ins. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Cineforum: Seven di D. Fincher 
con M... Free man 4 B. Pi tt. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

La canzone di Carla di K. Loach 
con.R, Carly e, O. .Cati.e/as. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Michael Collins di N. Jordan 
con.L.Neeso.n,!. Roberts. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Trainspottingdi D. Boyle 

cp.n..E,.Mc.G.regor,.E,Bre.mn.e.g..¥.m.1.4... 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Riposo. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Riposo. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Rassegna: Ferie d’agosto 

di. P. Vjrzi.,.con.S...Orlando,.S, Ferini. 

LAINATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 
Riposo. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazza S. Magno, tei. 0331 /547865 
Rassegna: Apollo 13 di R. Howard 
cp.n.X..Ha.n.ks,..B....Paxton. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
cor G, Trousdale. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 
Riposo. 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 
Riposo. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 
Riposo. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C. Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Riposo. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Spettacolo teatrale. 


FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M. 3o ci. Ci;. De Sica. 

MARZANI 

via Gaff u rio 26, tei. 0371/423328 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise con G, Trousdale. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. .Neeson, J,. Roberts. 

MACHERIO 

PAX 

viaMilano15 

Riposo. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

Sala C: Reazione a catena di A. Davis 

cpm. K ; . Reeves,. M... Freeman. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Una promessa è una promessa 

di. B, Levant, cori A..Schwarzenegger 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Una promessa è una promessa 

d.i. B,.Levant,..con. A. Schwarzenegger. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis 

coi; K. Reeves. M. Freeman. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 
La prova di J. C. Van Damme 
co 1 ' J. C. Va" Damme, R. Moore. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Michael Collins di N. Jordan 

con L,. Neeson, J,. Roberts. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K,. Wise,.con G, Trousdale. 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M,. Bo ci, CI;. De Sica. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
con C, Verdone,C : Gerini. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta 8 /a 

Concerto. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Riposo. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8 , tei. 9189181 
Sala Blu: Spettacolo teatrale 
Sala Verde: Verso il sole di M. Cimino 
cp.n.W, Harrelspn,. J, Seda. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 
Cineforum: L’ussaro sul tetto 

di J. P. Rappeneau, con J. Binoche, O. 

Martine?.. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con.G,..Trousdale. 

ROXY 


via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Mi sdoppio in 4 di H. Ramis 
cor; M. K.eaton,.A. McDowell 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Spettacolo musicale. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Cineforum: La bruttina stagionata 

di.A,.Di.Franciosa, con M. ; Vukptic 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise, con G. Trousdale 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel .0563/230555 
Riposo. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Michael Collins di N. Jordan 

con L, Neeson ,J, Roberts. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Fratelli di A. Ferrara 

f?on.!,.Rosse!!ini, A, Sciorra 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Una promessa è una promessa 

di.B, Levant, cori.A..Schwarzenegger 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

Spettacolo .teatrale. 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K,. Wise, con. 1 G ; Trousdale. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Riposo. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Riposo. 

SOVICO 

NUOVO 

tei. 039/2014667 
Cineforum: Vesna va veloce 

di.C,Mazzacurati, con T. Zajickgya 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Riposo 

Sa a V p: Riposo. 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 668013 

Sala A: Reazione a catena di A. Davis 

con K. Reeves, M. Freeman 

Sala B: Jack di F. Coppola 

con D. Lane,..J, .Lopez. 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Michael Collins di N. Jordan 

con L. Neeson, J, Roberts. 

SARONNESE 

tei. 9600012 

La prova 

di J. C. Van Damme 

con J ; C : Van Damme,.R : .Moore. 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 
Cineforum: 

Le scarpe d’oro 

di F. Van Passel 

coi; - .Ve.rc.ryssen, A De Boeck 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 14.30 (riservato «Invito alla Scala») 

Ore 20.00 (fuori abbonamento): 

La vedova allegra musica di F. Lehàr; di¬ 
rettore e concertatore P. Connelly; coreo¬ 
grafia di R. Hynd; scene e costumi R. Gui- 
di.dj.Bagng. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Ore 21.00 per «La Società dei Concerti»: 

5° Concerto serie Smeraldo 

violinista Uto Ughi, pianista Bruno Canino. 

L, .35:40,000. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Ore 20.30 Crt Artificio presenta 

La ballata di fine millennio 

di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni 

Ovadjae.laTheaterOrchestra.L, 35,000. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6 , tei. 72333222 

Ore 15.00 Teatro stabile del Veneto in 

La moscheta di A. Beolco detto Ruzante, 

regia di G. De Bosio, con S. Romano, S. 

Bertela, L, 20.000. 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Ore 10.00 Arteatro presenta: 

I promessi sposi adattamento di 
Luisa Borsieri, regia di L. Borsieri. 

L, 12,000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore 21.15 Aspettando Godot di S. Ben- 
dom, con R. Magherini, Ch. Di Domenico. 
Regia di R Fuks, 1.20-24,090. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore21.00Teatrostabiledel Friuli : 

Anima e corpo talk show d’addio di e 

9 on..V.i.ttg.rio.G.ass.m.an.,L,.35.-45,000. 


CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Rjp.psg. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Gnomo 

via Lanzone3/a, tei. 86462250-861901 
Ore 20.30 Compagnia Laboratorio Nove 
Dracula di B. Nativi, con S. Panichi, 

S, Guidi, L .18,000. 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 21.OOTse presenta: 

Morte in palcoscenico regia di Mario 

Bari.!! a, L,. 20,000. 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di G. e C. Colla in: 

La freccia azzurra 

di G, Roda ri, L. 12,000. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Compagnia stabile in: 

Il misantropo e il cavaliere 

di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo, 
r.eg.i.a.d.i..C,.Beccari,.L, 1.5,000. 

FRANCO PARENTI 

y.i a .P i Lombardo 14, te !, 5457.17.4. 

Sala Grande 

Ore20.30Teatro Franco Parenti in: 

Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A. 
Monti, G. Alberti. Regia di G. Solari L. 15- 
23-30:40,000. 

Sala Piccola 

Ore21.15 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Refliadi W,M.anfrè,L, .1.5-25,000. 

Spazio Krizia 

Ore 21.00 Associazione F. Parenti in: 

Le anime morte di Gogol, con S. Leone, 
F. Cordella. Regia di G. De Monticelli. In¬ 
gresso con tessera L. 15-30.000 (informa- 
zipnia i:. 54571 / 4 ;:. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Compagnia della Rancia in: 


Cantando sotto la pioggia con R. Paga- 
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi. 

L, 50,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 20.30 Compagnia «Belle Epoque» in: 

La principessa della Cza’rda’s 

con Diana Marangoni. L. 25:30:3.5,000 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 

Ore 21.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams, con C. 
Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris. 

L,.25,000. 

SALAFONTANA 

via Boltraff io 21, tei. 29000999 

Ore 10.00 FontanaTeatro-Comp. Artificio in 

La stella com’era? regia di R. Abbiati. 

L, 10.000. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Tutto teatro in: 

Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi, 
O. M. Guerrini, regia di F. Crivelli. 
3,3744,000. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Ore 21.001 corti con Aldo, Giovanni 
e Giacomo e Marina Massironi. 

Regia di A. Brachetti. L. 25-35-40.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Ore 20.45 Electric Spirit-L’enigma fem¬ 
minile coreografia di A. Borriello, con A. 
Bprri.ellp, I. Filqmarinp. L, 22-30,000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Lola che dilati la camicia 

con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M. 
Balian.i, L, 22-30,000. 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 21 . 00 JapigiaTeatroin 

Amleto e la statale 16 regia di M. Dam¬ 
mara in collaborazione con C. Veronico. 
L. 15-20.000 



PROGRAMMI DI OGGI 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 1996 


5.30 TL NEWS - informazione 

6.30 BUONGIORNO LOMBARDIA - rotocalco in diretta, con aggiornamenti in tempo 
reale su traffico, tempo, notizie regionali - conducono Ida Spalla e Alberto Duval 

9.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 TL SPORT - informazione sportiva 

13.45 TLNEWS - informazione 

14.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

15.30 DONNE - talk-show al femminile - conduce Lorenza Sala 

16.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
19.00 TL SERA - informazione 

19.30 QUI STUDIO A VOI STADIO - Speciale Coppa Italia 

20.30 CARTOONS 

20.45 BATMAN - Telefilm 

21.15 QUI STUDIO A VOI STADIO - Seconda parte 

21.30 TL NOTTE - informazione 

22.00 QUI STUDIO A VOI STADIO - Terza parte 

23.30 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm 

24.00 VISTE DA VICINO - Interviste-ritratto a donne famose 
0.30 TL NOTTE - informazione 
0.45 ALIBI - varietà sexy 
1.15 TL NOTTE - informazione 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 

PROGRAMMI NON-STOP 


























































































































































